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PERCHE'? Risponda la D.C. 


Pane al pane 

Xj A DEMOCRAZIA cristiana ha deciso uttìcial- 
mente di spoliticizzare la battaglia elettorale. Ne fa 
fede il suo interprete più autorevole l’on. Moro, 
sibillino non certo per amore di brevità. L’elezione 
del Presidente della Repubblica, previo accordo con 
i fascisti del movimento sociale e dei monarchici, è 
considerato un argomento sconveniente e comunque 
non collegato con la consultazione di tre milioni di 
elettori. La polizia spara e .uccide a Ceccano, per 
conto di un grande elettore del ministro Andreotti, 
ma a Ceccano non si vota e ronorevole Moro ritiene 
che il problema della mediazione del mitra nelle 
vertenze sindacali non sia all’ordine del giorno. Se 
gli chiedono perchè a Napoli un razzista di Musso¬ 
lini e di Hitler, poi assessore fascista con Lauro, 
stia nella lista democristiana, si stupisce che gli si 
ricordi un episodio così minuscolo. E forse qui ha 
ragione, perchè son pochi giorni che ha trattato con 
Anfuso che fece uccidere i Rosselli e con Turchi 
e Romualdi, 

La politica, fatta eccezione per Tanticomunismo 
sempre di attualità, non è dunque all’ordino del 
giorno. Diamine! Sono elezioni amministrativo, non 
è forse vero? Ma a questo punto si dovrebbe spie¬ 
gare perchè si sono imbarcati a Napoli quei consi¬ 
glieri ìatirini che, amministrando, hanno dato prova 
di abilità solo perchè sono riusciti a sfuggire al 
codice penale. Si dovrebbe raccontare qualcosa delle 
speculazioni fondiarie di Roma compiute all’ombra 
dell’alleanza clerico-fascista. Si dovrebbe chiarire 
quali maggioranze saranno possibili là dove, esclu¬ 
dendo i comunisti, non c’è altra strada di quella, 
già pex'corsa, degli accordi con le destre. 

ALLORA? «v Poco di politica e niente di ammi¬ 
nistrazione ecco il motto democristiano. Si copre 
tutto con un cartello dove ci sta scritto "■ oggi e 
domani e seihpre », si chiedono più voti e si prega 
di non disturbare i manovratori. Se poi quei voti 
saranno impiegati a destra, o quasi a sinistra, per 
coprire un intrallazzo o nascondere una specula¬ 
zione, non è affare che riguardi gli elettori. 

Ma gli altri? A destra e a sinistra c’è una gran 
passione per le formule politiche, e a parlar delle 
cose e a fare i conti con i numeri, c’è da passare 
per guastafeste o per insensibili ai misteri della 
politica: ci si dichiara prò o contro il centro- 
sinistra, senza troppe preoccupazioni che gli elettori 
ne vedano la relazione effettiva con la consulta¬ 
zione elettorale e capiscano cosa questo significhi, 
adesso e a casa loro. Per le destre è facile; da 
Malagodi a Michelini, basta ricordare il diluvio 
universale e l’apocalisse, basta soprattutto chiedere 
aiuto alla Confìndustria per i bisogni materiali della 
campagna e a qualche prelato per l’assistenza 
spirituale. Non c’è bisogno neppure di strizzar 
l’occhio; insieme con la Democrazia cristiana hanno 
votato anche l’altro giorno, quello che è andato 
bene per il Presidente non deve essere impossibile 
por un sindaco o un assessore. 

l fascisti di Roma, per far vedere che l’opposi¬ 
zione al governo la fanno solo col permesso dei supe¬ 
riori, hanno messo in lista un principe di Santa 
Romana Chiesa, proprio quello che quando eleggono 
il Papa chiude i cardinali in conclave; il maresciallo. 

Ma se da una parto il centro-sinistra è consi¬ 
derato come il diluvio, a sinistra c’è chi lo considera 
con venerazione e prudenza una specie d’arca di 
Noè. Ci salviamo tutti, chiunque si imbarchi, purché 
sia possibile lasciar fuori i comunisti. E allora social- 
democratici, repubblicani, persino socialisti a spie¬ 
garci che non bisogna aver fretta, non chiedere 
troppo, non voler spiegazioni precise, soprattutto 
non far rumore, se no quelli si spaventano. 

I COMUNISTI, tanto per rimanere nell’atmo¬ 
sfera delle similitudini bibliche, hanno parlato di 
un piatto di lenticchie. Subito un giornalista 
suirAvantil ha detto che nel Mezzogiorno, se ci 
saranno lenticchie c’è già da ringraziare. La lista 
democristiana di Napoli è un po’ fascista e monar¬ 
chica, per il centro-sinistra là i voti non baste¬ 
ranno, già si'I..'....i'iazza con i laurini; ma questi 
son particolari. Sono importanti invece — non siamo 
certo noi a negarlo — elettricità e regioni, disarmo 
della polizia e politica della scuola. Ma — subito 
una certa sinistra dice — piano, non lasciamo 
che i bambini facciano chiasso vicino al contatore, 
se no gli elettrici si spaventano prima del 10 giu¬ 
gno •>! Il piano della scuola non va — siamo in molti 
a riconoscerlo — ma poi qualcuno, magari sospi¬ 
rando, vuol convincerci che a dosi triennali dobbiam 
pur digerirlo, se no i preti delle scuole private si 
stizziscono. 

A noi questa campagna intorno al mito del 
centro-sinistra, mentre la Democrazia cristiana 
chiede ancora più voti e informa gli elettori che i 
suoi bilanci finanziari sono stali approvati con una 
più larga maggioranza, non va. Noi non stiamo 
al gioco, non accettiamo i consigli di buona educa¬ 
zione, nè ci spaventano le critiche irritate di quelli 
che ci rimproverano di nascondere, dietro la pas¬ 
sione polemica di sempre, il nostro malcontento. 

]\ ON LO vogliamo nascondere affatto, il nostro 
malcontento. Protestano e scioperano statali, ferro¬ 
vieri e professori; lottano e cadono operai; insorgono 
intellettuali e studenti contro clericali e fascisti. 
Ad essere malcontenti della Democrazia cristiana 
siano dunque in buona compagnia, non ci sentiamo 
affatto isolati. Crediamo che le cose possono volgere 
a sinistra, ma non scegliamo la via delle illusioni 
da salvare anche a costo di chiudere gli occhi. 

Cosi continuiamo ella nostra maniera a dire 
pane al pane. Non mettiamo il silenziatore alle 
bombe H, chiamiamo gli imbrogli e gli imbroglioni 
col loro nome. Per una soluzione di sinistra, per le 
soluzioni più democratiche, pensiamo che prima di 
tutto bisogna saper tener duro. 

Noi che non regaliamo la fiducia, che non ci 
accontentiamo, non predicheremo certo agli italiani 
di accontentarsi. Chiediamo loro di negare fiducia 
alla Democrazia cristiana, per aver fiducia in se 
stessi, nella possibilità di andare avanti. Natural¬ 
mente a sinistra; una strada per la quale ci siamo 
incamminati già c non da ieri. 

Giancarlo Pajetta 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XXXIX / N. 152 / domenica 3 giugno 1962 

Annunziata 
e Andreotti 
insieme 

PERCHE' ? Risponda la D.C. 


Durerà 60 giorni la serie delle esplosioni USA 

Allarme in America 


Venezuela 


Cile-ltalia 2-0 


«Corrida» in Cile 



III una partita-c'urricla. l'Italia è stata sconfitta a Santiago dal Cili* r daH'arbitro (Z-U). 
L’iiirontro, caradcrizzato da (illuni, ralri, iritcrnizìoiii. Iia visto gli azzurri ridotti 
ben pre.sto in nove per le espulsioni di Ferrini e di David, t'oii questa seontitta, kH 
italiani hanno perso quasi tutte le possibilità di quallfiearsi per il turno siieeessivo. 
( Nella foto; l'arbitro indirà a David, seduto a terra, la via deuli spiit;liatoi. mentre 
^lora tenta di protestare). 


Ritirati in sessanta 


Bufera sul Giro 
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spaziale 


Un rapporto noto a Kennedy 
conferma che cancro e leucemia 
sono destinati ad aumentare 


WASHINGTON, 2. larme contro la deci.sione 
L'e.splo.sione nucleare nel- anierieana. 
lo spazio, fissata per slama- Il tliretiore del railtolele- 
ne alle 0. dopo una serie di scopio initlese ili .lodrell 
ritardi, dovuti al maltempo e Bank, sìr Bernard I.owell, d 
stata rinviata a domani, l.o presidente della Federazio- 
scoppio deU'ordittno della ne dei lahnratori scientinei. 
potenza di circa nn milione Tinule-se prof. CeciI Bowcll, 
di tonnellate di tritolo, avrà scienziati svedesi, giappone- 
ìuogn tra le 0 e le H ora si e tede.schi, non hanno ecs- 
italinna, sulla verticale del- salo nelle ultime settimane 
l'isola «lolmston, a diverso ili ammonire il presidente 
decine di chìlomotri di allcz- Kennedy sulla pericolosità 
za. Esso darà il via ad un di queste esplosioni. Negli 
massiccio bombardamento stessi Stati Uniti si sono 
del cosmo ebe .si protrarrà avute in (piestc settimane ri. 
por una sessantina di gior- petute manifestazioni di pro¬ 
li' e che culminerà con lo testa. A San Francisco grup- 
espcrinicnto più sconcertali- pi di dimostranti anti-nto- 
to c pauroso: lo scoppio dì mici bnnno tra.scorso oggi )a 
una bomba nucleare di oltre seconda giornata nei corri- 
iin megaton a 800 cliilome- doi del principale ufficio 
tri di (juota, clic avrà il pie- posta'le della città in segnn 
viso scopo di lacerare le fa- di protesta contro gli e.spe- 
.sce radioattive di Van Alien, rimenti II. Da Tokio giunge 
Tutti i più eminenti scien- notizia che centinaia di sin* 
ziati sono concordi nel rite- denti, dopo una riunione di 
nero clic gli effetti di (piesta protesta contro gli e.speri- 
csplosìone influen/erannn menti li americani, si sono 
negativamente rintora vita liirelti verso la ambasciata 
ilei nostro pianeta per .inni, americana e ciopo nv'or .supe- 
sc non addirittura per secoli, rato i folti sbarramenti ili 
Ciononostante gli Stati Uni- polizia hanno consegnato ai 
ti .sono rimasti fermi nel lo- funzionari della scile diplo- 
lo criminoso proposito. 1 di- matìca liS.A, una vibrata 
ligvnti del Uentaeono h.inno protesta. 

dichiarato di voler porlaie a j risclii degli esiierimcnti 
termine le esplosioni ad .alla ,-itomici che si susseguono 
ijiinta « qualunque rosa dica- martellante sistematicità 
no o facciano i nostri avver- jj.j oltre un mese e che di¬ 
sari ed i nostri amici >, verranno sempre più intensi 
1.0 sprezzante accenno «.ai pericolosi, sono conferma- 
nostri amici » è evidentemen- jj ppjj estrema dramrn.aticità 
te indirizzato a tutti coloro „„ ,|ocumcnto re.so noto 
che. anche in Occidente e fVdcnil limìintinn 

da ogni parte politica liannn Cminril. l'iifficio americano 
lanciato lipetnte grida d'al- |p studio delle radiazio¬ 
ni e dei loro effetti. 
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l.a freccia imllca il centro dcirinstirrczionc 


UAHACAS. -J. 

.A meno di un mese ili 
tempo dalla rivolta ili Ca¬ 
mpano. un'altra sollevazio¬ 
ne militare — che pare an- 
cb»‘ stavolta aveie un cilia¬ 
ri) orientamento democrati¬ 
co e perseguire l'obiettivo 
del rovesciamento del regi¬ 
me lìberticìila di Betan- 
court — è scoppiata nel Ve¬ 
nezuela. Un distncenmciito 
di fucilieri dì marina di stan¬ 
za a l’orto Gabello (la più 
importante base militare na¬ 
vale venezolana) è insorto 
amuiiK'iando < lotta ad ol¬ 
tranza » contro il governo di 
Cnraca.s. La rivolta è scop- 
Ipinta alle 10 di stamane (ora 
lineale) Nella serata, mentre 
Betnncniirt faceva precipi¬ 
toso ritorno nella capitale 
dalla citlà di Merìda. dove 
aveva presieduto ima riunio¬ 
ne ilella /■'cdcrruiMcrii.s, la 
Confindustri.n venezolana, si 
apprendeva che il movimen¬ 
to rivoln/ionario avev;» gua¬ 
dagnato in dieci ore l'appog¬ 
gio (li intieri equipaggi di 
unità navali, di forze della 
aviazioni' e anclie di reparti 
dell'esercito. 

A (àiraeas. la situazione 
veniva definita nnieialmente 
< molto seria ». II mini.stro 
della guerra venezolano mo¬ 


bilitava le forze annate o 
spediva unità aeree e navali 
per tentare la riconi|iiista ili 
Unito CabeDo. Aerei milita¬ 
ri bombarilavano piii tarili 
la base ribelle. 

La «guardia nazionale» che 
ha aperto le ostilità con i 
< mai'ines » insorti, è contra¬ 
stata dalla fanteria di mari-> 
na. .Secondo un annuncio lìc- 
gli insorti. la popolazione di 
l’orto Cnbello, si prepara al¬ 
la lolla contro le forze go¬ 
vernative. Dalla zona deliri 
rivolta un’emittente clande¬ 
stina trasmette appelli con¬ 
tro il regime di Uetancourt, 
in particolare rivolti ai mi¬ 
litari. 

L'insiirre/ione, secondo in¬ 
formazioni giunte a Caracas, 
e guidata dal capitano di va¬ 
scello Manuel l’onte Hodri- 
guez e ilal capitano di fre¬ 
gata l’edro Medina Silv.a. II 
comandante della base nava¬ 
le di Porlo C.abello e stato 
fatto prigioniero dagli insor¬ 
ti e condotto .a bordo ilei cac¬ 
ciatorpediniere « Zulia » il 
ciii eiitiipaggu) al completo, 
iifliciaii e marinai, ha Latto 
causa comune con i ribelli. 

-A tarda notte, il governo 

f”.Segue in iillimn paginaJ 


Seimila 
in sciopero 

Piaggio: 
4 giorni 
di lotta 


l'ISA, 2 


Questo rappoito che. si af¬ 
ferma a tutte lettere, «’ra 
stalo pre.sentato al presiden¬ 
te Kennedy, prinin che de¬ 
cidesse di dare il via all.i 
nuova si'rie di esplosioni 
atomirbe. offre un ipiadro 
terrilìrante di quelle che po¬ 
tranno cs.sere le consegnen- 
/t* ib'lle esplosioni atomiche 
E v.a temilo presente che e.s- 
so c.samina gli effetti delle 
sole esplosioni americane 
.avvenuto finn al 1861 e per 
l.a sol.a popolazione «ledi 
Stati Uniti. 

Il rapporto precisa che ogni 
cittadino americano su 100 
md.i correrà il rischio 'b 
morire di Ieiicem:n e che 
imo SII 300 nula pntr.i per¬ 
dere l.a vit.i per cancro ns- 
'Co Le proporzioni divcn- 
itano drammaticamente m.ig- 
giori per qiiej che riguarda 


( I 

I Tempo sprecato i 

* Il Popolo ci Ita messo ministro della Difesa nel- • 
I quattro f/ionii a risponde- Vattaalc governo? E che i 
I re ad im nostro corsivo di importanza ha se. un anno 1 
I commento alla conferenza o due fa, a Rotna c a Na- . 
I televisiva delVon. Moro. Ma poli, la Democrazia cristia- | 

non ci .sembra che il fciii- mi si frocò nell'impo.ssiòè- 
I po che si son presi sia sta- lità di continuare nella sua | 

* to messo troppo a frutto vecchia alleanza con i mo- * 
I dfii colleglli del i/iornale narchici e i fasci.sti o fu im- | 
I democristiano. Ciò che era pedita di strinoerc allean- I 


I dfii colleglli del giornale narchici e i fasci.sti o fu im- 

demneristiano. Ciò che era pedita di stringere allean- I 

I stato chiesto all'on. Moro za con Lauro? Questo lo sa- ■ 

riguardava In esigenza di pccanio, c la .stessa D.C. fo | 

I dnre una spiegazione del sapeva cosi bene che ci ha 

contrasto palese esistente fatto sopra il Congresso di 1 

fra la prcte.sa della Demo- Napoli. ' 

I erazia crLstinna di ottenere finportante è però che | 
ancora una volta « fiducia » oggi, a tre mesi dal Con- I 

I dal corpo elettorale di Ho- nresso di Napoli, gli nomi- ■ 

ma, di Napoli, di Pi.sa e ni che si batterono contro | 

. delle altre città dove si vo il centro ■ destra (come a 


I .a* Il t* - 

fcrò il IO pitigno. in nome llnmn il prof. Canaletti | 


I..ÌÌ lolla dei seimila opc- conseguenze di ordine ge- 
rai della Piaggio, per un malformazioni con- 

sostanz-iale aumento dei sa- cecità, sordità, di- 

l.ari e per ni.aggiori liberta atrofie muscolari, m.al.attie 
nella fabbrica, sta entrando rnentali saranno in numero 
in lina fase decisiva. 1 sin- cp-ppj-p crescente « Oltre ai 
dacati hanno proc amato un obiaramonte constata- 

nuovo .sciopero d, qii.attro ,|ociinìen- 

giorn. d.i .attuarsi m.artedi. 

giovedì, sabato e lunedi note. 


della promessa d'tiita nini 

I ra politica, e il carattere 
npertaiìiente ronservntnr- 
delle liste presentate dnl’n 

I D C. e che a Roma sono 
zeppe di eiocrrttiani, a Pi- 


Caudeiìti ) non sono stati 
npre.sentati nelle liste d.e., 
e che al loro posto figurano 
nirece tutti i vecchi a.sser- 
ton di quella linea politica 
e rottami riines.si a nuovo 


sa di amici dell’on. Tonni, del cioccettismo, del lauri- 


•o — e; jjotra essere (in nn- 
,mero sconosciuto, ma note 

11 gnigno volmente più crande di mu- 

I-i 'otta dei lavoratori del- , „ ' », ... 

, ,, , , . I I . ta/ om. con effett: meno nta- 

da Piaggio ha sensibilmente , 

I . ,1 1 ., Il nifesti. come piccole .inor- 

pesato sulla produzione del- 


I 1 - r. msTlit.'i fuirhc. mnlatt.o lievi, 

le « \ e>|>c Le ri^CTNe con ^ ^ .. 

CUI Piaggio riteneva di poter 'bsfnnz.on. fi-..nlog:cbe e 

resistere, sono orma, esau- ieiì''\ 

rito. Il «magnate della Ve- 

spa» (anche .se i dirigenti »•'’ danni ( aranno m 

delle sue fabbriche di Po,,- 

lederà e di Pisa o.stentano "^’re probabilità di soprav- 
siciirezza) si trova quindi a vivenza, alle * 

dover afTrontare in condizio. h. rjipp<'Ho del Federai 
ni (lifficili le presfwinti ri- Connr»/ ronrlmie 

chieste che gli vengono dai onesto imprc.ssionante qii.y 
propri concessionari in Ita- affermando; nei prossi- 
lia e alPestero. c la concor- oii settanta anni solo negli 
renza. .Malgrado ciò egli si Stati Uniti la radioattivila 
rifiuta di intavolare tratta- causata dalle esplosioni nu- 
live. cleari americane potrà gene- 

Un’assemblea dei comuni- n.are finn a 2000 casi di leu- 
sti della Piaggio — che ha cernia, fino a 700 casi di can- 
lo scopo di ralTorzare la lot- ero osseo, da 200 a 500() casf 
ta Intrapresa — si svolgerà di difetti fisici e mentali gra- 
domani mattina a Pontedera vi c da 400 a 10.000 casi di 
alla presenza del compagno minore entità. Per tutto il 
on. Giorgio .Amendola della mondo tali cifre sono da 
segreteria del PCI mniiirkiì/'-im nn- .<i».«i « 


L'na tremenda bufera di neve ha blorrato il Giro a pas-vi Rolle ed ha costretto una 
sessantina di corridori, tra cui Van I.ooy, Gaul e Ronchini, al ritiro. L’infernale 
tappa, simile e forse peggiore di quella famosa del Rondone, è stata vinta per di- 
stareo dal giovane Vincenzo Mero. l.a maglia rosa è stata conquistata, per soli 3 
•erondi, da Battistini( Nella tclefotn; Mero vince a passo Rolle). 


I a Napoli di laurini e perfì- 
I no d'iin alto esponente deì- 
I la Repubblica di Salò. E 
I rosi ria. Ha dato Fon. .Moro 
lina spiegazione soddLsfa- 
I mite di questo fatto? No 
I Cc fa dà II Popolo? Neppu 
I re. Secondo II Popolo, altri 
• fatti avvenuti in queste 
I settimane » e in partirolr,- 
>e lì fatto che nelle ritfà 
I dove si vota la D C. abbia 
I scartato nn anno o due fa 
I la formazione di maggiorau- 
I :e di centro-destra debbo 
I no essere considerati una 
I proi'a della serietà con cui 
I fa D.C. « ha tenuto fermo 
I un principio di rigida dif- 
ferenziazione nei confron 
I ti della estrema destra ». 

Quali sono questi fatti? 
I Forse la ricerca e l’accetta 
• rione dei voti monarchici 
I e fa.scisti per reiezione del 
I Presidente della Repubbh- 
I ca? O forse il .silenzio che 
I II Popolo continua a man- 
tenere sugli .stretti vincoli 


sino e perfino della Repub- | 
blìra di Salò’ I 

.7ono rere o non sono ■ 
rere queste cose? Che c’en- | 
Ira allora la volontà dei co- . 
riunisti di raffigurare una | 
D.C. .spostata a destra, per | 
nersequire il foro solito, • 
bieco « frontismo »? i 

.Vè per le bombe atomi- I 
che il di.scorso è più eom- « 
pheato. La D.C. condanna o | 
no le esplosioni atomiche 
americane almeno nella | 
stessa vìLsnra in cui con- * 
dannò le esplosioni atomi- | 
che .sovietiche? E se sì. I 
perchè non lo dice aperta- ■ 
mente? | 

Se Fon. .Moro continuerà > 
a non dire una parola su | 
ciò. perderà ogni diritto mo¬ 
rale di occuparsi, oggi e | 
nell'avvenire, di tali tpie- • 
suoni. Figuriamoci se con- | 
serverà il diritto morale di I 
voler fare addirittura la ■ 
lezione a noi comunisti! Ma | 
ria. gli ipocriti e i farisei. 


che passano fra il ras di almeno a stare al raccon- 1 
Ceccano, mandante morale to evangelico, ripugnaro- * 

I dell’aggressione poliziesca no particolarmente proprio | 
contro gli operai della sua a Gesù Cristo! I 

I fabbrica, e Fon. Andreotti, Ri ■ 
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PAG. 2 / vita italiana 


sette 

giorni 


Ceccano 

Lunedi 28 maggio, a Ccc- 
cano, dove lo sciopero degli 
operai dello stabilimento del 
re del sapone, Antonio An¬ 
nunziata, (un industriale le¬ 
gato a doppio filo, attraverso 
il ministro Andrcotti, con la 
D.C.), è giunto al 34' giorno, 
carabinieri e polizia aprono 
il fuoco senza alcuna giusti¬ 
ficazione, nel tardo pomerig¬ 
gio, contro le maestranze o 
i cittadini che sostano nel 
piazzalo. 

Il bilancio della sparato¬ 
ria è tragico: un operaio. 
Luigi Mastrogiacomo muo¬ 
re crivellato dai proiet¬ 
tili; i feriti sono quaranta, 
di cui quattro molto gravi. 

La notizia dei fatti di Cec¬ 
cano, suscita commozione e 
collera nel Paese, che recla¬ 
ma Pimmediala punizione dei 
colpevoli. 

La CGIL, la CISL, l’UIL, 
proclamano unitariamente 
uno sciopero generale che, 
la mattina di mercoledì 30 
maggio, vede la partecipa¬ 
zione massiccia, totale del la¬ 
voratori di ogni categoria. 
Tutto le attività restano pa¬ 
ralizzate dallo 10 (in conco¬ 
mitanza degli imponenti fu¬ 
nerali di Luigi Mastrogiaco- 
mo a Ceccano), alle 10,05. A 
Roma, lo sciopero riprendo 
nel pomeriggio: il segretario 
generale della CGIL, on. Ago¬ 
stino Novella, parla in piazza 
Vittorio ad una folla di tren¬ 
tamila persone. 

« Da qualche mese — egli 
afferma fra l’altro — si dice 
ai lavoratori e alle loro or¬ 
ganizzazioni che è giunto il 
tempo di farli accedere a 
nuovi compiti, a nuove re¬ 
sponsabilità nella vita del 
Paese. Ma si è coerenti con 
queste dichiarazioni quando 
si ^ considera la classe ope¬ 
raia come un nemico da bat¬ 
tere, ricorrendo anche all’as- 
sassìnìo? E’ inutile parlare 
di pace sociale se con essa 
si vuol intendere immobili¬ 
smo e mantenimento delle 
condizioni di sfruttamento o 
d’ingiustizia di cui soffrono 
i lavoratori. Pace sortale vuol 
dire giustizia sociale >. 

I La fo^a pubblica deve es¬ 
sere privata delle armi da 
fuoco^ allorché viene impie¬ 
gata in occasione di vertenze 
sindacali e in servizio d’or¬ 
dine: su questa richiesta, 
avanzata dalla CGIL e dagli 
altri sindacati e, in Parla¬ 
mento, da comunisti e socia¬ 
listi, si crea, nel Paese, una 
ampia convefgc;jza. unitaria. 
Fra le prese 41 posizióne più 
significative in tal senso so¬ 
no quelle delle ACLI e del 
Sindaco di Firenze, profes- 
f. r Giorgio Là Pira. 

E’ per questo obicttivo, la 
cui realizzazione rappresen¬ 
terebbe una conquista di 
grande importanza storica, 
che proseguirà, nelle prossi¬ 
me settimane, la battaglia 
del movimento democratico 
italiano. 


Direzione PCI 




Venerdì 1 giugno, la Dire¬ 
zione del PCI, dopo aver de¬ 
nunciato il « rapido deterio¬ 
rarsi della situazione politica 
italiana a causa degli osta¬ 
coli c del pratico rifiuto che 
il governo e la DC oppongo¬ 
no aH’attuazionc degli Impe¬ 
gni assunti di fronte al Par¬ 
lamento ed al Paese », ricor¬ 
da, a testimonianza della va¬ 
lidità di questa affermazio¬ 
ne, l’inaccettabile compro- 
mc.sso presentato dal gover¬ 
no sul piano della scuola, lo 
pericolose manovro in atto 
per eludere e rinviare 1 fon¬ 
damentali impegni program¬ 
matici delia nazionalizzazio¬ 
ne deH’energia elettrica e 
della liquidazione della mez¬ 
zadria, Il sanguinoso episo¬ 
dio di Ceccano (che « appa¬ 
re come un allarmante pre¬ 
sagio di continuità con una 
politica sciagurata che il 
Parlamento ha condannato 
ed aita quale { partiti demo¬ 
cratici che siedono al gover¬ 
no si sono impegnati solen¬ 
nemente a porre fine » ). 

Occorre perciò che gli elet¬ 
tori sappiano con chiarezza 
prima delle elezioni del 10 
giugno se i partiti che hanno 
dato vita al ccntro-.sinistra 
si ritengono o no vincolati 
all’attuazione degli indirizzi 
nuovi che erano stati annun¬ 
ciati e al rispetto delle sca¬ 
denze fissate. Un impegno 
unitario delle forze della si¬ 
nistra sarebbe ancora in gra¬ 
do, infatti, di impedire che il 
centro-sinistra si riduca a 
una mascheratura della poli¬ 
tica centrista di sempre. 

* Il PCI — conclude il do¬ 
cumento della Direzione — 
si augura che il Partito so¬ 
cialista italiano in primo luo¬ 
go. Il PSDI e il PRI avver¬ 
tano anch’essi r«»rcenza di 
porre il partito democratico 
cristiano di fronte a una pre¬ 
cisa scelta tra ra'leanza so¬ 
stanziale con le forze della 
destra economica c Tallcanza 
parlamentare con alcuni par¬ 
titi della sinistra. Questa 
scelta deve ormai uscire dal 
terreno del discorsi generici 
e delle ambigue promesse. 
Essa in primo luogo deve 
cominciare ad esprimersi in 
tre provvedimenti che sono 
condizioni di una politica 
nuova: ni narionalÌ7zazì''ne 
Immediata dell’energia elet¬ 
trica attraverso un decreto 
catenacein. nue’n nrnrnps«a al 
successivo dibattito sutt.i 
•tniftura e ta no’itica del 
nuovo ente: h) misure effet¬ 
tive per il passaggio della 
terra In proprietà ai mezza¬ 
dri; e) disarmo della polizia 
in Mvidzio di ordine pubbli¬ 
co». 


Con manifestazioni unitarie 




giugno celebrato 



tutta Italia 


Un discorso del 
compagno Scocci- 
mano - Menni do¬ 
po Ceccano 


Ieri, due giugno, In lutto il 
paese si sono .svolto lo cele¬ 
brazioni per la Festa doUa Re. 
pubblica. A Roma, la tradizio- 
nalo parata militaro sulla Via 
del Fori, ha veduto migliaia 
(li persone assiepate lungo le 
transenne. Nella tribuna d’o¬ 
nore, accanto al Presidente 
della Repubblica Segni hanno 
presenziato alla sfilata le più 
alte autorità civili e milltori 
dello Stato. 

In molti.ssimc località, il ri¬ 
cordo della grande vittoria po¬ 
polare del 2 Giugno 1940, è 
stato celebrato da manifestazio¬ 
ni unitarie, con la partecipazio¬ 
ne di rappresentanti delle for¬ 
ze democratiche che .sedici an¬ 
ni fa dirc.ssero la grande batta¬ 
glia che poneva fine in Italia 
alla inoiiarchin e creava la Re¬ 
pubblica. In tutti i comizi elet¬ 
torali del Partito comunista 
tenutisi ieri, gli oratori hanno 
ricordato la data della nascita 
del nuovo Stato repubblicano, 
Il 2 giugno è stato celebrato 
anche dal Presidente del Con¬ 
siglio che ieri sera ha tra- 
smc.sso alla nazione un mes¬ 
saggio televisivo. Fnnfanl ha 
rievocato « 1 più recenti sa¬ 
crifici di tanti nostri fratelli 
e di tutti noi per ridare al¬ 
l’Italia la libertà > c ha sotto¬ 
lineato che il suo govcriio si 
impegna a < consolidare le no¬ 
stre strutture economiche, of¬ 
frendo nuove possibilità di 
conquiste sociali ». 


SCOCCIMARRO A BARI Par¬ 
lando a Bari Scoccimarro ha 
osservato che i dubbi e le 
perjplcssità sul governo e la 
litica del centro sinistra si 


PO 


sono accentuati con le espe¬ 
rienze degli ultimi tempi. A 
proposito della nazionalizza¬ 
zione, deirclcttricità è .esseii-, 
ziale come il problèma sarà 
risolto. Da ciò infatti dipende 
so si avrà veramente una ri¬ 
forma oppure un semplice niù- 
lamento esteriore. Nella poli 
tica del centro sinistra, ha pro¬ 
seguito l’oratore, si riscontra 
la mancanza di un deciso 
orientamento antimonopolisti¬ 
co c anche la situazione di 
Bari lo conferma. La DC so¬ 
stiene un indirizzo per cui la 
industrializzazione di Bari do¬ 
vrebbe attuarsi sotto la dire¬ 
zione dei monopoli settentrio¬ 
nali. Ciò vuol dire creare fab¬ 
briche senza connessione con 
la economia locale. Le forze 
democratiche c il PCI sosten¬ 
gono la tesi opposta c si bat¬ 
tono perchè l’industrializza- 
zionc si colicghi alle riformo 
necessarie, soprattutto nella 
agricoltura. In tal .modo si 
realizza un rapporto sano fra 
industrializzazione ed econo¬ 
mìa locale, fattore di sviluppo 
della regione. 

Sottolineando che la batta¬ 
glia contro i monopoli coinci¬ 
de con la lotta per la libertà 
e la democrazia, l’oratore ha 
ricordato che ancora sensibili 
passi in avanti debbono otte¬ 
nersi, dato che possono ancora 
accadere cecidi di lavoratori 
per l’intervento armato della 
polizia nelle lotte del lavoro. 

Scoccimarro ha poi ricordato 
che la lotta contro 1 mono 
poli é anche lotta per la pace 
e il disarmo Ma anche in quc. 
sto campo è mancata da parte 
del governo una qualsiasi ef¬ 
ficace iniziativa, su cui pure si 
era fatto affidamento. E intan¬ 
to continua la folle corsa al 
riarmo atomico, il che è par¬ 
ticolarmente grave per Bari 
data la vicinanza delle ba.-i 
militari missilistiche. 


Ricevimento 


al Quirinale 


Congresso PRI 


Discorso 


di La Maifa 


a Livorno 


Esaltazione del centro sini¬ 
stra, ma silenzio sulla DC 


DISARMO DtllA POLIZIA 

Nel suo articolo domenicale, il 
compagno Nonni è ritornato 
sui fatti di Ceccano. • Un go 
verno, c specialmente un go 
verno che si intitola di centro 
sinistra, — egli scrive — non 
può in nessun caso avallare la 
eterna versione ufficiale della 
legittima difesa, quando da un 
Iato c'è il lancio irriflessivo di 
una sassata c dall’altro il ero 
pitare dei mitra. Basta quindi 
con questa pratica insuls.! e 
provocatoria ». Nonni aficrma 
che • perchè il basta si.i serio, 
occorre che sia scria anche la 
ricerca e la denuncia delle 
responsabilità, occorre ciaro 
alle forze dell'ordine una edit 
cazionc diversa da quella di 
guerra civile che ricevono, oc¬ 
corre ritirare le armi, come in 
paesi più progrediti del nostro, 
dove sfollagcnti, caroselli e 
idranti vengono con.siderati 
mezzi più che sufficienti a 
mantenere in ogni caso l'rrdi 
ne ». Ricordando una frase di 
Bissolati a Giolitti. dopo l'ec¬ 
cidio di Moiinella dei 1902. 
Nenni scrive: « lo dico al go 
verno la medesima cosa: il san. 
gue può rovinare la causa de) 
rinnovamento democratico e 
sociale del paese, causa nella 
quale siamo tutti impegnati e 
che condiziona rav\'enire dei 
popolo c delia nazione ». . 

f. 



Dal 


La festa della Repubblica, ieri a Roma, oltre che con la parala militare in via del 
Fori Imperiali, è stata ricordata dal tradizionale ricevimento offerto nel tardo po¬ 
meriggio dal Presidente della Repubblica nel giardino del Quirinale alle più alte 
cariche, civili e militari, dello Stato. Nella foto; Togliatti saluta il Capo dello Stato. 


Scuola 


Cui minaccia 


gli insegnanti 


Si allarga l'agitazione - Perchè dal 7 al 9 
scioperano gii studenti universitari 


m. 


Uno scoperto tentativo di 
intimidazione ha sferrato il 
governo verso gli in.segnanti, 
dopo aver appreso dello scio¬ 
pero ad oltranza proclamato 
dairintesa della scuola a 
partire dal 7 giugno prossi-; 
mo. € Tutti si augurano — si 
legge in una nota ministe¬ 
riale ufficio.sa — che al sen¬ 
so di responsabilità dimo¬ 
strato dal governo corrispon¬ 
da un ugual scn.so di respon¬ 
sabilità da parte di tutti i 
sindacati deirinlesa. man¬ 
cando il quale nessuno do- 
v’rà meravigliarsi se il go¬ 
verno vorrà tutelare il di¬ 
ritto degli studenti a ncn 
vedere frustrati i propri 
sforzi nello scorcio dell’an¬ 
no scolastico ». 

II tentativo di cambiare le 
carte in tavola e di riversa¬ 
re sugli insegnanti la respon¬ 
sabilità per la grave situa¬ 
zione in cui la scuola è sta¬ 
ta gettata è evidente II co¬ 
municato diramato ieri dal¬ 
l'Intesa in ri.sposla alla di¬ 
chiarazione dei ministro G;r. 
avev.a già chiarito, in effetti. 
; termini della verlen/a Gm 
aveva precisato che ncITin- 
contro fissato per il 5 giugno 
il governo non avrebbe avu¬ 
to nulla da aggiungere alle 
sue iniziali offerte; si sareb¬ 
be trattato, soltanto, di esa¬ 
minare il modo di ripartire 
i 35 miliardi stanziati per il 
1962 e accettati anche dal¬ 
l’Intesa subordinatamente 
alla soluzione definitiva. 

In sostanza, l’Intesa ha pro¬ 
clamato lo sciopero ad ol¬ 
tranza. ponendo il governo 
d; fronte alla responsabili¬ 
tà di mettere in pericolo 
scrutini ed e.sami. oer due 
motivi: è Inaccett.abile la de¬ 
voluzione ai sindacati del¬ 
la ripartizione deiraumcnto 
globale, che tende a semina¬ 
re ulteriori elementi di di¬ 
visione; ne consegue che 


raiimento in questione deve 
essere chiaramente riferito, 
l>er principio, agli attuali 
coefficienti di stipendio <ii 
ciascun insegnante. 

« L’Intesa — concludeva il 
comunicato di risposta alla 
manovra .governativa — re¬ 
spinge qualsi.Tsi tentativo 
intimidatorio nei confronti 
del personale della scuola, 
da qualunque parte esso pos- 
.sa venire, quindi anche dal 
governo ». 

D’altra p.irte, al nuovo pe¬ 
sante attacco del governo, 
che prelude ad una rinnova- 
t.a camp.agna deni.gratoria, il 
mondo della scuola sta rc.a- 
gendo nel modo più cffic.ace 
e responsabile, in tutti 1 
suoi settori, dalla scuola pri¬ 
maria alla Università. 

A partire dal 7 giugno, 
contemporane.imente all’ini¬ 
zio dello sciopero ad oltran¬ 
za del personale direttivo e 


I comizi 
del PCI 

OGGI 


Borgomanero; Berlinguer. 
Manfredonia (Foggi a): 
Terracini. 

Giulianova (T e r a m o): 
Barca. 

Cesenatico (Foril): Giu¬ 
liano Paletta. 

S. Ferdinando in Puglia; 
Santarelli. 

Pisa: Laura Diaz. 
Carloforte: Pelano. 

Canosa (Bari): Scheda. 


DOAAANI 


In- 


Napoli: Togliatti. 

Roma (Monta Sacro); 
grao. 

Foggia: Terracini. 

Patena (Chitti): Zacca 
relll. 


docente della scuola prima¬ 
ria. artistica e secondaria, 
inizia anche Io sciopero, si¬ 
no al 9 giugno, degli assisten¬ 
ti universitari. L’agitazione, 
deci-sa dal Consìglio naziona¬ 
le degli assistenti (UNAU). 
è contro Io « stralcio » del 
Piano della scuola, approva¬ 
to dalla maggioranza gover¬ 
nativa in secie di commissio¬ 
ne P.I. della Camera ed ora 
prossimo ad andare in aula. 
L'UN.AU invita le autorità 
.accademiche « a proclama 
re immediatamente lo stato 
di emergenza deU’Università, 
perchè sia affrontato e risol¬ 
to nella sua mtierezza il pro¬ 
blema della riforma delle 
strutture universitarie ». 

La decisione ha trovato fa¬ 
vorevole rispondenza nelle 
prose di posizione di altre 
associazioni: fi congresso 
straordinario dell’.ANPUR 
(professori di ruolo), rife- 
rcndos: allo «stralcio», e- 
.iprime « vibrata protesta per 
il perdur.mte sistema di 
provvedimenti sporadici, par¬ 
ziali ed inefficaci proposti 
senza tener conto dei concre¬ 
ti emcnd.imenti suggeriti 
dall’a.ssociazione », ed an¬ 
nuncia « un’azione di mag¬ 
giore energia c pressione»; 
li Con.siglio nazionale del- 
l’ANPUl (professori incari¬ 
cati) deciderà domani a Na¬ 
poli « i modi e i tempi » in 
cui dovrà concretarsi l’azio¬ 
ne del Comitato interuniver¬ 
sitario. al quale ha dato I.a 
propria adesione. 

Anche I’ItNURI cè scria- 
ni<‘nle intenzionata, nei pros¬ 
simi giorni, a proseguire nel¬ 
l’azione già Intrapresa ». 
< disposta a ricorrere a quel¬ 
le ìnizi.itive. negli Atenei e 
.sul piano nazionale, che si 
rendessero necessarie per ri¬ 
chiamare l’attenzione degli 
organi resoonsabilì sui punti 
rivendicati ». 


nostro inviato 

LIVORNO, 2. 
Dopo le due sedute di oggi 
quella terminata nella tar¬ 
da notte, il XXVllI Congres¬ 
so del PRI concluderà doma¬ 
ni i suoi lavori con il discor- 
so di chi usura del Segretario 
onorevole Reale e con le vo¬ 
tazioni sulle mozioni e per 
la nomina dei nuovi organi 
dirigenti. 

11 momento culminante 
della giornata odierna, e for¬ 
se deU’intero Congresso, si 
è avuto stamane, con il di¬ 
scorso del ministro La Mal¬ 
fa. Per In prima volta, il tea¬ 
tro era pieno in ogni ordine 
di posti. Delegati c pubblico 
hanno seguito l’oratore ma¬ 
nifestando una pressoché to¬ 
tale adesione. Anche se non 
è ancora venuto il momento 
di tirare le somme del Con¬ 
gresso, l’almosfera nella qua¬ 
le La Malfa ha parlato si può 
dire che sancisca un fatto 
politico (li notevole rilievo, 
già 4elìneat<>si:ngU^ settima¬ 
ne e nei giorni scorsi: la net¬ 
ta sconfitta della corrente 
paccinrdinnn e quindi il de¬ 
finitivo attcstarsi del Parti¬ 
lo repubblicano sopra le po¬ 
sizioni della politica di cen¬ 
tro-sinistra. 

Più che la relazione dello 
onorevole Reale, il discorso 
di La Malfa è stato intcssuto 
di motivi ideologici, tutti in¬ 
tesi a dare aU’nttuale corso 
politico una giustificazione 
storica e una prospettiva di 
vasto respiro, che dovrebbe, 
attuandosi, realizzare una 
gronde trasformazione demo¬ 
cratica in tutti gli aspetti del- 
lé socie^ Italiana, portando a 
lértMnit-la rivoluzione rima¬ 
sta incòmpiiitn nciritalia po- 

In questo's’emimarip' trat¬ 
teggiamento storicb Là Mal¬ 
fa ha individuato due filoni 
essenziali di pensiero e di 
azione politica contrapposti 
tra loro che, delineatisi nel 
perìodo risorgimentale, con¬ 
tinuano a proiettarsi nella 
realtà di oggi: la corrente 
democratica ila una parie, 
clic c stata successivamente 
cd è tuttora impegnata in un 
dialogo con le forze sociali¬ 
ste; e daU’altra parte la cor¬ 
rente moderata, o conserva¬ 
trice, i) reazionaria. 

Secondo questa visione In 
.sinistra democratica (cioè 
repubblicani, socialdemocra¬ 
tici. radicali c for/c allìni) 
trova la sua naturale collo¬ 
cazione al fianco dei socia¬ 
listi e apre im dialogo civile 
con ij comuniSmo, non più 
negato mediante il ricorso a 
miti c ostracismi ma inteso 
come una forza storica con 
In quale sono po.ssibili e ne¬ 
cessari il confronto e la com¬ 
petizione democratica. E per 
quanto riguarda il partito 
politico cattolico è una gran¬ 
de vittoria della sinistra de¬ 
mocratica — ha detto La 
Malfa — averlo spinto al¬ 
l’abbandono deH'alleanza con 
le forze conservatrici e ad 
avvicinarsi invece alle forze 
portatrici dei valori demo¬ 
cratici e progTessi%’i. 

Tale analisi tuttavia ha 
condotto La Malfa, come del 
resto tutto il Congresso re¬ 
pubblicano, ad individuare 
i'avversario quasi esclusiva- 
mente nel Partito liberale 
trascurando qualsiasi appro 
fondimento del discorso po¬ 
litico sulla DC. il cui segre 
tario politico, on. Moro, il 
leader repubblicano ha anzi 
elogiato. 

Il centro-sinistra dunque 
è oggi il terreno concreto di 
incontro con le forze popo¬ 
lari per condurre avanti la 
granite rivoluzione democra¬ 
tica italiana. E tale incontro 
è possibile soltanto su un 
terreno avanzato, sia perche 
il PSI non si sarebbe potuto 
accontentare di un vecchio 
programma centrista, sia per¬ 
chè altrimenti vi sarebbe sta¬ 
to il rischio di prestarsi alla 
manovra diretta a risucchia¬ 
re il PSI su posizioni mode¬ 
rate. come è -avvenuto — 
ha riconosciuto La Malfa — 
negli anni passati al PRI. 

Il centro - sinistra. ha 
dunque una prospettiva a 
lungo termine, nella qua¬ 
le sì dovrebbe produrre 
un rovesciamento della ten¬ 
denza che finora ha favorito 
l’adesione di grandi masse al 
Partito comunista. Una pro¬ 
spettiva a breve termine ha 
invece costituito il program¬ 
ma dcH’altuale governo, sul 
quale La Malfa non ha ag¬ 
giunto elementi di sostanziale 
novità. Egli non ha parlato 
dello strumento legislativo 
con il quale il governo inten¬ 
de affrontare il problema del¬ 
la nazionalizzazione del set¬ 
tore elettrico, limitandosi a 
si potrà giungere alla creazio¬ 
ne delle regioni. La Malfa 


lia parlato della programma- 
zioni-* affermando che in que¬ 
sto campo il compito dell’at- 
tuale governo e quello di pre¬ 
disporre le lince di un piano 
e lo strumento tecnico sta¬ 
tale per la sua realizzazione: 
la programmazione vera e 
propria potrà avere corso 
soltanto nella prossima legi¬ 
slatura. 

Dopo aver riproposto nei 
termini noti la discussione 
sul rapporto Ira programma¬ 
zione e azione sindacale, .il 
leader repubblicano ha af¬ 
fermato che lo difficoltà per 
il centro-sinistra si accentue¬ 
ranno nei prossimi mesi. In¬ 
sistendo in una tesi palese¬ 
mente erronea, l’on. La Mal¬ 
fa fra queste difficoltà ha 
creduto di dover mettere an¬ 
che le agitazioni sindacali, c, 
in particolare, quella degli 
insegnanti, che, secondo lo 
oratore, sarebbero sollecitate 
rassicurare gli ambienti eco¬ 
nomici che tale misura non 
porterà ad:alcun dissesto c 
invitando i pÌc(;oli risparmia¬ 
tori a non prestarsi a even¬ 
tuali manovre ribassiste n 
rialziste. 

Dopo aver confermato che 
dalla destra. Su un altro 
« scoglio >, quello deH'elczio- 
ne picsidenzialc, egli ha sol¬ 
tanto rilevato che il governo 
è riuscito a superarlo, c non 
ha approfondito il discorso 
politico che da qucirepiso- 
dio dev’essere tratto. 

Infine, riferendosi al pros¬ 
simi « scogli » della naziona¬ 
lizzazione del settore elettri¬ 
co e delle elezioni ammini¬ 
strative di giugno (che po¬ 
trebbero dare risultati non 
soddisfacenti per i partiti del 
centro-sinistra). La Malfa si 
è limitato ad esclamare: 
« Che la Provvidenza ed il 
nostro coraggio morale ci as¬ 
sistano! ». 


Andrea Pirandello 


IN BREVE 


Lo flotta 
Onassis da 
Montecarlo 
a Cagliari? 


Dalla noitra redazione 


Parma: ente di Stato per l'energia 


Il convegno indetto dai Comune e dalJ'Amniinistrazione 
provinciale di Parma sulla funzione degli enti locali e } 
problemi di nazionalizzazione dell' industria elettrica, si è 
concluso con la richiesta di costituzione di una società di 
Stato, sgombra da partecipazioni azionane varie che po¬ 
trebbero ripetere i pencoli e gli errori delle - irizzaziom 
La nazionalizzazione — si legge nella mozione finale — deve 
riguardare anche i gruppi produttori (Edison e altri gruppi 
analoghi): anche le aziende della Finelettrica, quelle per la 
produzione elettrica delle Ferrovie e le aziende produttrici 
nuinicip.ilizz.ite dovrebliero entrare a far parte del nuovo 
ente statale 

Sul modi e i tempi della nazionalizzazione il convegno 
si è pronunciato per remanazione del decreto-legge entro 
il 15 giugno. Al convegno — aperto da una relaz.one del 
dott. Albertlnl e concluso da un pubblico discorso del radi¬ 
cale Piccardi ^ hanno partecipato forze politiche e sindacali 
di tutta Emilia 


ADESSPI e ANPI contro il teppismo MSI 


In una lettera aperta al presidente del Consiglio, ono¬ 
revole Fanfani. il Comitato romano delPAdesspi (Wanda Boni 
Finocchiaro, Orniti Eancello, Lia Giudice. Giuseppina Lom¬ 
bardo Radice) neircsprimere lo sdegno, l’apprensione e « 
turbamento per - rinqiialifieabile assalto tipo OAS sferrato 
da elementi del MSI contro gli spettatori in prevalenza gio¬ 
vanissimi. che nella mattinata di giovedì 31 maggio uscivano 
ordinatamente tranquilli dal cinema -Quattro Fontane •, 
invoca la vigilanza e preveggenza del capo del governo. per. 
che le autorità resiKinsabili provvedano a far proteggere i 
mwtri giovani in modo che sia efficace». A eiia volta il Comi¬ 
tato *‘secuiivo provinciale deH'ANPI. •• addita alla cittadi¬ 
nanza l'mfiidia che ei pone in atto contro la democrazia » e 
- richiama i poteri costituiti ad una assidua vigilanza sulle 
organizzazioni neofasciste, invitandole ad una pronta repres¬ 
sione -. 

Intemperanze missino si sono avute ancora ieri, al ci- 


noma •• Astra - di Sassari, durante la proiezione del film •• Al¬ 
larmi siam fascisti! 


A Coltagirone la salma di don Sforzo 


La salma di don Lul4Ì Sturzo è arrivata ieri a Catania II 
convoglio ferroviario è arrivato alle ore 1130 

Hanno reso omaggio al feretro le massime autor.tà della 
città, della Provincia o della Regione La salma di don Sturzo. 
ha raggiunto la piazza della Stazione e quindi è .stata traspor- 
taUa alla Cattedrale, dove è stato officiato un rito funebre 
dall'Arcivescovo di Catania 

La salma è rimasta esposta in Cattedrale fino .alle 11. ora 
in cui è stata traslata, a mezzo di un autofurgone, a Calta- 
girone. paese di nascita di don Sturzo per la cerimonia del- 
rillurninazione, che avverrà oggi alla presenza del Capo dello 
Stato e del presidente del Consiglio. 


Carrara: gemellaggio 


Si è svoita ieri la cer.monia di - gemellaggio • fra la ePtà 
di Carrara e quelle di Ingolstndt (Germania occidentale) e 
Ro-nne (Danimarca» 

Nel corso delta manifestazione, hanno parlato il sindaco 
di Carrara, dottor Marthic-lli. il primo sindaco di Ingolstadt. 
dottor Sistl e il sindaco di Ro-nne. dottor Andresen. I rap¬ 
presentanti delle tre città si sono scambiati doni o perdamene. 


Montecatini: storia dello medicina 


Medici di tutta Europa, fra i qu-ali docenti deUe più note 
università di Francia. Belgio. Romania. Turchìa, Bulgaria. 
Germania. Polonia. Inghilterra. Spagna. Svezia. Cecoslovac¬ 
chia. Jugoslavia, sono affluiti a Montecatini Terme per par¬ 
tecipare da oggi al primo congresso europeo della stona della 
medicina Relatori al convegno saranno il prof Pazzlni di 
Roma, il prof. Bonacossa, consigliere delegato delle Terme dì 
Montecatini, e il prof. Mclis. ordinario di storia economica 
deirUniversità di Roma I lavori si concluderanno il 5 giugno. 


Perugia: piano viario umbro 


Si è svolta ieri mattina a Perugia una riunione del Co¬ 
mitato provinciale della DC, convocato per esaminare la si¬ 
tuazione in rapporto al piano viario umbro che. nei giorni 
scorsi, ha provocato le dimissioni dajl'incarico dei consiglieri 
comunali e provinciali d c. di Foligno Al termino delia riu¬ 
nione è stato emesso un comunicato in cui si afferma che se 
gli impegni assunti dal governo sul piano viario umbro non 
verranno mantenuti le dimissioni degli amministratori d c 
continueranno II comunicato afferma che è .stato chiesto un 
Incontro tra l’on Moro e una delegazione guidata dal sfgre- 
tario provinciale con la partecipazione del ministro Sullo 


Aaaiversurio morte Garibaldi 


Gerani rossi sono stati deposti ieri mattina a Caprera 
sul sarcofago di granito che raccoglie le spoglie dì Giuseppe 
Garibaldi neU’ottantcsimo anniversario della sua morte. 

Accanto alla tomba, un marinalo prestava servizio d'ono¬ 
re Il pellegrinaggio nazionale garibaldino a Caprera, orga¬ 
nizzato ogni anno dall’Associazione nazionale veterani e re¬ 
duci garibaldini, avrà luogo il 17 giugno Le camicie rosse 
giungeranno a La Maddalena da Civitavecchia con una mo¬ 
tonave. 


Cbianciano: congresso di epatologia 


CAGLIARI. 2. 

L’armatore greco Onassis t;or^ 
rebbe trasferire la sua flotta di 
pefrollerc da Montecarlo a Ca¬ 
gliari. Una notUia d'agenzia, 
che accenna anche ai rapporti 
tra Onassis e la Fiat, a questo 
proposito parla chiaro - Non è 
dato sapere quali accordi siano 
intercorsi fra il magnate greco 
e gli Agnelli, nè la posizione 
.assunta (Lai giovane Aga Khan 
in questa combinazione, che ha 
già fatto salire alle stelle i 
prezzi del terreni sul litorali 
più pittoreschi della meraviglio¬ 
sa Isola. L'addio dì Onassis al 
principato di Monaco è l’indi¬ 
zio più recente e più chiaro 
della difficile situazione che si 
è andata determinando nel deli¬ 
zioso statercllo rosso-nero in 
seguito alle pressioni della 
Francia. Parigi ha definitiva¬ 
mente fatto intendere di non 
voler più consentire che Miv 
naco fin un covo di eva.cori fi¬ 
scali ed è già passata aH'azio- 
ne con dccreti.catenaccio che 
h.inno messo in siibbiiglio il co¬ 
smopolita coacervo di enormi 
interessi commerciali e indu¬ 
striali condensati bizzarramen¬ 
te m pochi chilometri quadrati 
di territorio - 

Il conflitto sorto tra il go¬ 
verno di De Gaulle e il princi- 
pafo di Monaco avrebbe spinto 
Onassis verso altri lidi. Il por¬ 
to di Cajìia-i sarà probabil¬ 
mente base della flotta del gran¬ 
de petroliere amico della Caì- 
la.s La noficia riene diflusa dai 
giornali francesi con titoli a 
carattere di scalo’a. ma non ha 
trovato conferma in Sardegna 
Pe'<y .inora nessuno l’ha smcn_ 
tifa 

Anche le voci che circolano 
a Cagliari circa la probabile 
apertura di una casa da gioco 
pare siano da mettersi in col- 
legamento con gii interessi di 
Onassis e delVAga Khan 

In Parlamento esìste un pro¬ 
getto di legge che prevede la 
concessione di tre casinò al 
Mezzogiorno e alle Isole, n go¬ 
verno sardo, in rista dell'appro¬ 
vazione del disegno di legge in 
questione, ha predisposto le co¬ 
se in modo da ottenere dal go. 
verno centrale la licenza oer 
l'apertura di una rasa da gioco 
nel capoluoio della Regione 
autonoma Lo ho annunciato 
ra.ssessore ni Turismo on. Co- 
racirich nel corso di una con¬ 
ferenza stampa agli - Amici del 
libro ». 


II Congresso internazionale di epatologia svoltosi a Chlan- 
ciano. con una apposita mozione ha-deciso di elaborare un 
programma (mmpleto inteso a rendere partecipi al soggiorni 
profilattici e curativi delle varie stazioni idromlneraii ita¬ 
liane le categorie di lavoratori che risultano esiwste a danno 
epatico. La mozione sarà ripresa dagli esponenti di medicina 
del lavoro in sede MEC e si presume possa avere anehe 
concreti sviluppi nella società di patologia. 


Sicilia 


Ultimatum 
della DC 
al PSI 


Sardegna 


Il P.S.I. 
contro 
il centrìsmo 


Giuseppe Podda 


PALERMO. 2 

L'opposizione della DC si¬ 
ciliana airmserimento della ri¬ 
forma dei patti agrari nel pro- 
.gramma del governo regionale 
è stata riconfermata da uno dei 
massimi dirigenti democristia¬ 
ni. l’on. Heros Cuzari. segre¬ 
tario amministrativo della DC 
siciliana e presidente dell’En- 
te di riforma agraria 

Cuz.Tri ha affermato che i 
rappresentanti del PSI nella 
commiss.one interpartitica, co¬ 
stituita per puntualizzare gli 
■mpccn; del governo nel set¬ 
tore agricolo. h.i,nno posto al- 
l’o d g i r'>tti agrari perchè 
presi da - esasperazione orga- 
n.zzativ.st.che od elettorali- 
- La DC — ha proseguito — 
non rinuncia alla sua dottri¬ 
na e non sfugge alle responsa¬ 
bilità che le sono state affi¬ 
date dal suo elettorato - . 

II PSI viene così posto da¬ 
vanti ad un drastico ultima¬ 
tum. Cuzari. infatti, ha reso 
pubblica una posizione assun¬ 
ta giorni fa dai Comitato re¬ 
gionale della DC ed alla quale 
sono st.ati vincolati l membr 
del governo cd il gruppo par¬ 
lamentare Da rilevare, inoltre, 
che il Curari, in base ad un 
impegno che il pres dente del¬ 
la Regione aveva assunto con 
il PSI. avrebbe dovuto da tem¬ 
po essere destituito dalia ca¬ 
rica di presidente delTERAS; 
al contrario. Il Cuzari è rima- 
.<to. e ora. anzi, detta legge in 
materia di politica agraria. 


CAGLI.ARI. 2 
n comitato regionale sardo del 
PSI ha compiuto un esame del¬ 
la situazione politica deU’Isola 
giud.cando la legge per il Pia¬ 
no della Sarde^a come -• un 
notevole p^so in avanti sulla 
via della rinascita ed uno stru¬ 
mento che. sottratto ai me¬ 
todi amm.nistrativi clientelisti¬ 
ci, elettoralistici e di sottogo¬ 
verno. apre nuove pos.«;b;lltà di 
progresso economico e sociale 
per la Sardegna - 

n PSI sardo pone tuttavia al¬ 
cune condir.on; perche tutto ciò 
avveng.a l.i Iiqu.dazlor.e in se¬ 
de reg.onale del ccntr.«mo. - che 
è la remora più pesante ad una 
svolta poi.tica e ad ogni nuovo 
sviluppo democratico - Se I.a 
liquidazione del centr.smo non 
verrà, secondo il PSI sardo sar.a 
fatale lo svuotamento della leg¬ 
ge per il Piano nei suo. con¬ 
tenuti nuovi e positivi: gli stan¬ 
ziamenti andranno, in questo 
modo, a beneficio delle forze 
monopolistiche 

n Comitato reg.onale sardo ha 
soRcc.tato neir.Assembie.i re¬ 
gionale il d.b.ittito sulle sca¬ 
denze immed.ate dell.a legge, in- 
v.tando ; suo. m;l.t.'in:. a svol¬ 
gere oper.T d. ch.ar.ficatione tra 
le naasse e a prodigarsi per ;I 
successo del secondo Congresso 
del popolo sardo «indetto dal 
•Movimento di rinascita .al quale 
aderiscono PCI. PSI. CGIL e 
varie organ;zz.az;oni democrati¬ 
che di massa deH'IsoIa). che 
avrà luogo a Cagliari fl 16 e 
17 giufino proulsnt 
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Le bombe H col silenziatore 


^^Vo^Uci. Indifferente «1* « 
Marito Appello dei gover> 1 
MI»-fiordo alle esortazioni e H 
Kil rlehlaml deirorganlzzazlO' à 
ne mondiale delle nazioni, I 
dlaprrzzando la nonna uma* d 
na e civile, Il governo di Mo- ij 
»ca ha offerto al.popoli at- d 
toniti una Inroltante e dia- | 
boUca ealblzlone di potenza, m 
L'eco dell'eeplosione, e la ■ 
proteeta. lo sdegno, la pau- ■ 
ra hanno riempito 11 mondo.Jfl 
Or è uh anno. 11 go^^^ 


Con queste infuocate espressioni, il Corriere (Iella 
Sera commentava — il 25 ottobre 1961 — un’esplosione 
atomica sovietica. Ieri, lo stesso Riornale non ha (iedicato 
nemmeno mezza parola alla nuova serie di esperimenti 
nucleari spaziali americani, e si e limitato a registrale 
con una notiziola di sole undici righe in sedicesima pagina 
lo scoppio di un ordigno atomico sotterraneo negli Stati 
Uniti (il trentacinquesimo scoppio della serie). 

Il Corriere della Sera non è stato il solo giornale a 
scagliarsi furibondo contro gli esperimenti .sovietici, per 
poi ripiegare prudente e pudico nella minimizzazione o 
addirittura nel silenzio di fronte alla sene di esplosioni 
americane in corso. La Stampa, il Tempo, il Popolo, il 
Messaggero, la Voce Kepnbhlicana e. in generale, quasi 
tutti i giornali italiani, hanno dato prova della stessa 
ipocrisia, dello stesso strnmentnlismo propagandistico, 
della stessa doppiezza morale. 

I titoli e i brani che pubblichiamo in questa pagina 
di documentazione parlano da soli, e non lunno bisogno 
di commento. II lettore li legga, li metta a confronto, 
rifletta sulle date, e ne tragga tutte le conseguenze. Ci 
permettiamo di segnalargli, come esemplare, accanto a 
quella del Corriere, la doppiezza della Stampa che il 25 
ottobre 1961 stigmatizzava la decisione di Krusciov < sordo 
ad ogni appello», e la < odiosità morale di questa ripresa 
di esplosioni» (naturalmente sovietiche). Ieri, lo stesso 
giornale, che pure si atteggia ad antifascista, a pacifista 
e a fautore del contro-sinistra, ha trattato rininiincnte 
esperimento statunitense con sedici pallido righe di cor¬ 
sivo nella pagina n. 14 (e c’ò voluta tutta la nostra 
pazienza per rintracciarle). Che dire, poi della Voce Re¬ 
pubblicana, che noirautiinno deH’anno scorso faceva fuoco 
e fiamme finché si trattava di fare un po' di speculazio¬ 
ne anticomunista, e nell’aprile metteva la sordina allo 
bombe USA? Ieri, anche la Voce ha taciuto, benché tutti 
sappiano che la nuova serie di esperimenti americani 
ha sollevalo emozione e protesto nel mondo intiero per 
la sua particolare pericolosità. 

E’ doloroso dover costatare che nemmeno rAunnti' 
fa completamente eccezione. Naturalmente, l’attoggia- 
mcnto del quotidiano socialista c diverso da quello della 
stampa borghese. Ieri, però, anche ì'Aroati' se l’e cavata 
con un titolo a una colonna, sia pure in prima pagina, 
mentre otto mesi fa si allineò prontamente c rumoro¬ 
samente alla campagna imbastita dalla stampa borghese 
in occasione della ripresa degli e.sperimenti sovietici. 

I soli a non far distinzione fra bomba o bomba siamo 
stali e siamo, ancora una volta, noi coiniini.sti. l^cr 
VÙnità non esistono bombo « pulite - e bombe < sporche ». 
Certo, noi non siamo « equidistanti >. Noi sappiamo chi 
ha ragione e chi ha torto, chi ha per obicttivo la paco 
e chi lavora per la guerra. Ma ad ogni ripresa di esperi¬ 
menti atomici, ad Est o ad Ovest, noi abbiamo sempre 
reagito nel solo modo giusto, efficace, prodiicentc; inten¬ 
sificando la lotta per la distensione, per la coe.sistenza 
pacifica, per il disarmo generale, l nostri titoli, i nostri 
commenti, soprattutto il rilievo dato, sempre, instanca¬ 
bilmente, a tutte le iniziative di pace, anche a quelle 
organizzate da uomini ideologicamente e politicamente 
lontani da noi, testimoniano la nostra coerente lotta 
contro la guerra e contro il pericolo atomico. 


Da due mesi i giornali borghesi minimizzano o tacciono la nuova serie di esplo¬ 
sioni americane - Impressionante documentazione di doppiezza politica e morale 
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Tipico esempio di doppiez¬ 
za: per il «Corriere della 
Sera • le esplosioni sovieti¬ 
che sono « un crimine «, quel¬ 
le americane, non lo sono. 
Alle prime si dedicano vi¬ 
stosi titoli in prima pagina, 
alle altre illegibili notiziole 
In sedicesima. Con la spe¬ 
ranza che il lettore non se 
ne accorga nemmeno... 
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Esplosa nella Huova Zemllia 
la "superbombaII sovietica 
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Esperimenti nucl 
e lotta per la pace 
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Nell’ottobre del '61. dopo 
l’esplosione della • super- 
bomba - sovietica, il nostro 
giornale scriveva: • E’ una 
eco grave, preoccupante, al¬ 
larmante. che lascia allibiti 
davanti alla sproporzionata 
potenza micidiale oggi con¬ 
centrata nelle mani deU’uo- 
mo... «. 

E più avanti: • Chi s’adat¬ 
ta a questo giuoco, oggi, chi 
SI limita a chiedere che le 
prove atomiche vengano so¬ 
spese e, al tempo stesso, non 
e pronto a marciare perchè 
”totte" le armi atomiche 
vengano meste al bando... 
costui non lotta per la pace, 
ma per la guerra >. 

All’ipocrita domanda del 
vignettista Mosca: • Papà, 
l’aria radioattiva delle bom¬ 
be di Krusciov fa male an¬ 
che ai bambini dei comu¬ 
nisti? «, l’Unità replicava: 
• Si. fa male... ai. anche 
quegli esperin 3 enti termonu¬ 
cleari sono nocivi. I comu¬ 
nisti lo sanno meglio di tutti 
e i compagni sovietici non 
lo negano affatto -. E rinno¬ 
vava ancora una volta il tuo 
costante appello alla lotta 
ptr la pace. 
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Purtroppo Dciììmeno T- A‘ 
vantil» si è s.iputo distingue¬ 
re dad.'t sl.-tnìp.-) borghese. 
Nell’autunno scorso si uni 
alla campagn.t nntisovietica 
dopo la ripresa degli espe- 
rinìenti in URSS. Ieri, in¬ 
vece, ha pubblic.-ito questo 
gelido titoletto sulla bomba 
cosmica americana. La no¬ 
tizia non contiene una sola 
parola di critica o di deplo¬ 
razione. 


LA STAMPA 
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La • Stampa > di Tonno 
gareggia con il • Corriere 
della Sera « in fatto di « dop¬ 
pia verità «. Anche II gior¬ 
nale della FIAT è passato, 
con Incredibile disinvoltura, 
dai grossi titoli di prima pa¬ 
gina (naturalmente, contro 
gli esperimenti sovietici) alle 


notiziole di 14* (naturalmen¬ 
te, sugli esperimenti amen- 
cani). E non una parola di 
critica, o almeno di preoc¬ 
cupazione, o di allarme, or.-) 
che le bombe sono • made 
in USA -. Domanda: le ato¬ 
miche americane sono - pu¬ 
lite -, innocue e «pacifiche«? 
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Prolonila indìgnazìvne nel mundo 
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L'annuncio Viusca «»ullo aicusa 
.. . alle Nazioni Unite 
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Kennedy prónto ad interronipóre l ‘1ests„ 
se rjlnione s^i^ica accetterà l controlli 
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r-,.-. 4« ■rr.n.i, • r«* ««K*rt càe. « «fro-t* .«Ir IVrUSUOT UiapW>lU 

fu «Sftt.ut. i f««* u ««»cf»<-.u «t—; ^1 conclusìv 


Duole dirlo, ma la « Voce 
Repubblicana «, se possìbile, 
SI è comportata peggio della 
■ Stampa «, del • Corriere * 
e del « Popolo >. Infatti, dopo 
aver partecipato alla campa¬ 
gna antisovietica dell'autun¬ 
no scorso, ieri ha comple¬ 
tamente taciuto a proposito 
delie nuove esplosioni cosmi¬ 
che USA. Nemmeno una no¬ 
tiziola. Perchè? 


PafiH* a cara 
di ARMINIO SAVIOLI 



LA GIUSTIZIA 


MBLU* ZOM* OCLL’mOLA t3l MATAI.K 

Aperto ieri lo serie USA 
delle esplosioni atomiche 



Persino sui «caratteri- del 
titoli si pud giocare, per ren¬ 
dere la notizia mene-vietota 


e preoccupante. Ecco un 
bell’esempio di giornallamo 
socialdemocratico. 


’anunìclo^ 


Kìprese le prove atomielic: 

rAiiìt riraè pronta a iulerroinpcrle 

L^ic la llussia aceellcrh i ronlrolH 

II 


Stamani 
la proA'a 
a toni iea 
$pa/Jale 


t„o NEW YORK. I — Dr (tnmanl ‘ l'uo 
ntattinA alle A. coiriM'aMulenU r.on 
;{^e iP !> ori Italinna, lo .spargo .aarà .«I r 
Idn di conipetonzn osc 1 u.«Ivm rtrlla làU 
^Q. commissiono p.‘r t onorgi.i atomi - lo t 
, o ca amerlcnim. meniro* tutti l voli t nito 
od Improfè Rstroni"»lìi-tic saranno Tifa 
orJ} .aoRposi ll.\ Inizio liifattl Ir «urto I u«u 
* simai.'ilo » tlcgli «»s|)ei 1 menti nu- ’ fRrii 
(90 doari americani di» si protrarrà Uieo» 
juApcr i mevi di giugno o liigjto. per^rE' « 
1 , 1 . fulminare nnh'csplo.slone di unn ; .sar< 
' homb.i «la oltro un megaton ad j U 
. un altitudine variante tm i 650 e I font 


EspItiMt una boni- | 
ì»a (li media po- | 
loir/.a nel po!i-| 
goiio dell isolai 
di >alale - LntJ 
«lirliiaraziìone doB 
porlavuee del DiB 
piirliiiienlo di Slu¬ 
to _ Prrraii'/ìoni 
foni 1*0 la radio- | 
alltvilà. il e ni 
anmeiilo non è 
pr<‘> l'ilo olire i 
limili di Mfiire/7.iL 


Quando si parla di bombe 
USA, la'consegna è di an¬ 
darci col piedi di piombo. 


• Minimizzare, tìiinimizzare! •, 
è la consegna. E che deli¬ 
catezza sanno avere i redat- 




tori del • Popolo > nel sotto- 
line.ire le ■ precauzioni con¬ 
tro la radioattività >! 


3l 3llr55aft(!icro 

a, Tlann 


IN 12 GIORNI NOVE ESPLOSIONI 

B Altre due atomiche russeS 


aumenlap laradi oaW vità 



^^SnK ^*** b« allribuilo «H'immioislraziono d»niocralIca landenee tlalalbla non* i ^ 

t rtUS chi lesponaabilUi nella crisi in Borsa - Ulteriori sintomi ripresa a Wall Slraat >['. 


cm4uiio iu«i nc»u<> ffitimana t parrò ’mt 4t tcamMart FammUtiovt ‘ 

rr r del, - - Etti lì Uff’"*' 'te. iel/a r;,an ti'ftitona a/la rSK , 

■ prrrri. ISsacgbSkA^gMa^^ da porte d> Lnn 

>1 trjefome del Pipnrttmrnte AiieKe la fatr odierno, inr>nJo àra' ai n.iirrno francne di ,«- ► 

’ e* 5f»foi Un f/a U’/irte ha re.-i ar-erfalnrì, fa patir dtr.n ti C'ftì atoniri TutU ifaettf dia- , 

4iiinen'0 aienlofr tln^rrn ph oii"Ver«i 4i p-ria in t/umnla trotta !a Anr drt rroal r titnortlurr traanna «el- _ 
* pretMt arila lo-ne e de; huirr de /Mionii-no t lati to trttft m <«c »a*nente tmrnutr punta ,e»« do ^ 

".'T• Mona i-rr I citlodini ntòt/acion.- . "ift ai Waihtngton 1 


|t>«l Ae>U<> forrì9pon4^nl»t 


I : »ro Dca I 
tf* par I 


ai Woihtngton 
r g**a{i p'A.t cno *11# {n 


4 aw^9- p*orcrfionafmn%fr ptu ara, ^ «Os'swi.m^ rut ha porlmpaUf nimrUarf e aggetta 4 Ì 

’ro'e U ipe-e Mriaeapa-tlh 4-1 ^■;g j, tp-,,- 41 , •, u» dioloso oSbaiUvo camiintto 

roT/effi,© aetirolo di le ‘ htnrltn ombra t Inlrmao ai li . Vadt t rrmnr-a, tha 

" l'ie'i’ileo at fahhitoano itrtln frano tul‘i pi- rr ni- Purt/a trtlrmatra ti t atturot*- 


. .. ..... .... 4‘ 4^'- *'■•4 '* P"*-'"»* ì" r pi, Sta • 

^ '•*•■.«-he dn.-evB, 1t Mo atrmania» Kl h.ntn di in ir a’t :'t'j:i:i. ta tmrrom'.o i.\ 

'• ‘ 'I^«* drt h Un. ,a 4, ym t <obUa^rtt Uf. n.f-1 

I. ' fcml-ttn'r ni .e.« ,,,, annvfrrrbf^r, /i-eo*u> |' Opt^'ooe in necoR ( 

O.i e «e ifiio riP»»TU.»ier,, J,„ ùn «.«. 3 1-ixxeirj-l jemhrj e.,er« | 


«iC-'.^eoM e Ir ’nro rip»rru.»<eri, j, „ gg 

titilli po-rl-ra. ,'s pitfrtonr r U prr (,,, ^ 


->1 tantt.r fu'rft. ra nm 1 * 01 ,*r I»' 

•/■..--re («ZffT» flt tmrr,ani rmeirtami aa A'eit-edy an Bi«»i«re OT n.- arua yATOu. - 
f <Je! - e*>n maefior rnlma rr ^'i' 'oe-e -:a -nrp., sticraf:» alt^n.- .VeJ.V .-kV» W«v«i 4. Qiie«f« ieri 
<r e f{r I.; e rcttiata j f« ,« m-, . «*i>;i>r« ao’r ai^trf ■ ramìina di ahitmatt <«a ntao a> 

f t-ty-'•,‘-rrrta i hr^ almrSO tm oltrtir. to>o. •, ,,f,ni-i.-, t-eaaum’iK\ra 4e't * domite, nrer-oodOM N 

h»" j«..« hanno in. 1.0 ni S‘?««ei,i .1 I a-;,,,/,,ta gfmocrntn-,Mnu ph "*» nl‘r tmaooe •pme ir], 
-m’t> iita anefràtana i-i t'tleii n rn, „n-r ,ia tta-aamr, M-, ,ia, ritrtne irU-a-riprlooo It 

ir r.%^ «. morir, tanU Ir «.Mve pr.itrti, , .v ra^itMra’m aa um^atmaìaltrmirramno Ir tuattro dot «to 


,f* itommmr. 


. J rr-'-n rt.vv4 ptMdxala aa unti 

- • 74 ”'»? "Lil ir. na.\ la trryia, da 


. j miflfiia di atntmntt <«« t-tno «o- 
jdc’i a domite, nrer-osdOM Nl- 
nnpti't'tt m'r tataooe ipme ielle 
tool ritetne irt-arxireldfO Itti 
ift.nj I *''eodero«mo fe dooftro 4 W «lof-■ 
L,MnO rito atm il yen: Tort. ioni-. 


r 4 ;»*iv (rji-, ari mia. i^trrrl j,-«;ip.-« 4 eot» mlle * —o d* lUrmal 

•'rrr e «i i.i> tttr.'relo nttlo-tt 4t rtpreia • r»i f« Adur a «ofeelùi fittinp al • ptA iat>rrf«anr^K^, « 

po^b ** dt nm-lorta la eorrenlr di -e ' r.alr ari intldra nreMe er>àj9tL^imta,i,yo moaitfe» dt h taà lTtatiV.< 
riMU ,n>'fi reruita or erotto 41 hi-ed. ugTa al parrppw del Mactollt TM*r * '**’ •Ua3^00ra-, auo. * 

aliìrirn- ka .uMM na nrfagaa r an ha ’r .Vb,,,;® •npfomon 'teo« ,««p **1 «MO»® 

« %t w» «opiexiooi »i rrma riahd.ztate e nta nrl 4,hattao da ■« mitra noto ' o^-antioifo-ft* l omertta mtomhì ìfpmot 

-I .n oC hanno %nh ro un Itrto rrfthto Moraatirta. Drrv yrarton. d aam- co e rf miaiMero daUa difntm. Si , „ 

.niT.eUeo ri « r*r»eT > cRo repurta .*- eoo ,V Ro tmtto tfmane ai -nm fraitetn trUm petmm oosloMMtoj 1 ^- 4 . 

reot/oi«<«, t le e,<V«nom dei ftoraali rhr mofU mmOttnii di er*Mdla. « 4 ) cM* g.- 

^rati per la ferma 1*^4 metia .wmthinftom tr«.o nrmpre aioo- d 4 S« terrò. 40« ««oM 

fior errotlo H lorpetto leododo •e»»<»ron»o o*»# d»e • _fTO. 0 * 7 #>»«,,« 
■- r«i II ertifJo *0 borio Ho ifol» «tMW *rmm4 magg iat i t o 

15 GIUGNO r-dt 


15 GIUGNO 


lerUaUsa 


I ««OM *ej 

• «TO. Oéiaaaaaaa 


tmata do otruoi d-ìtppt inda- * »»9-dm CoiHMiin • **m~*«, 
Httalt oeotri d, JTeoordv e de- •« •oioio» CO# mo ^ s» 4<S« 4 
Mdeeaei di rotore fonta taftiU» "*"• ** »c«*P<b pra^oodta 

Mi « Aorool telfaenoio » imi frf oolr»#»*. 

d>9mi4 II ftorootifto Rf« pot »y ■ Vitti 

ttmo ntr t i f M uv w m s dmftfdlt • -- ■ .. - 

ìfieW* due&ado cof il dmoaio é- •_,_IfBa 


TèsffW* «ocoodb cof il doni» é- 

• sN dftdrt dttth^t mfeoooM# ti 

con ftoM or» d «oboT of f» detto pi>- . 
npes A Krmwett is «tu# f ormai 1 
e- I 1/ «mtsroitdsd# f Mani fotpmm- ' 


• Altre due atomiche rus¬ 
se aumentano la radioatti¬ 
vità annunciava indignato 
il • Messaggero - il 14 set¬ 
tembre 1961. Sulle bombe 
americane, però, il « Mes¬ 
saggero > non ha nulla da 
dire, lari si i dimenticato 


(o quasi) della nuova sene 
di esplosioni spanali, .i ts! 
punto, che ha relegato la 
notizia in fondo ad una co*'- 
rispondenza da New York sa 
altri argomenti politici, pub¬ 
blicata in 14* pagina. Della 
bomba USA non c’à traccia 


nè nel titolo, nè nel • som¬ 
mano •. Ce voluta la nostra 
pazienza, per scoprirla. Pa¬ 
rafrasando Mosca, si potreb¬ 
be chiedere: • Le bombe 
americane non sono perico¬ 
lose per I figli dei redaMgri 

Hai - 
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Dopo la protesta operaia contro il disservizio 

Centrale del latte: 

silurati i dirigenti 


l’Unità / domenico 3 giugno 1962 


» Ho messo in moto la 600 con un temperino m 


Sì costituisce l'autista 
che ha ucciso al Piacìo 


' ~ La dlrczioiH' della Centralo 

. del li,itti* i* s.iltata 

Il direttori*, iiutettnei' I-on- 
^ tUibardi — in earu-.i da 2K .m 

I CI I ■ ■ ' ni — è stato allontanato e i 

Cinattro funzionari distaccati 
in via Cioiitti d:d Comune so¬ 
no stati estromessi dall’azien- 
• da Ai cinque dirigenti saran- 

l'M àUi no massi (travi addebiti per 
i danni derivati daile caren¬ 
ze nell’approvviniontimento di 

_ bottiRlie e cestelii. Sari inoi- 

“l ixnnintita una conunifisio- 

I Se ne per svoiKore un’inchiestti 

AZ. sulio uiterlori responsabiiiti 
fiella direzione 

K' stata la lotta deeli ope- 
Che lo coso dolili Centrale **'*‘* see.sl in sciopero per pio- 

dol latte stiano andando a ro- *^‘^**“'^* contro la rovinos.i ce- 
. X . . , stione del servizio pubblico, a 

loli non è ormai pm nn seprelo c.„strin«eie il commissario p.e- 
jjor nessuno. Una cn.si profon- fottlzio, piofei-sor l'ittom. a 
da si è manifestata nepli ultimi prendere i diastici provvedi- 
tempi in qiteslo importante ser- mentì. I i.iiniresentanti dei la- 
l’izio pubblico fino a condurlo ynraton li.inno documentato. 


li sedicesimo anniversario 


Celebrazione 
della Repubblica 


sull'orlo della paralisi. Nel pior, 
vi scorsi — ultimo alto del 


ieri mattili.I. nell'incontro avu¬ 
to con il eoniinissario. i (ir.ivi 
disunì elle (lei ivano alla eit- 


dramma — centocinquanta lai- tadinan/a d.dl’incapaeità della 
terìe hanno atteso umano il dire/ione a/.ieiid.ile. I.a distri- 
rifornimento piornaliero: lo liuzione d(*l 1 die ha avuto ne- 
.sfabilimento di via Ciolilti era ultimi meM un carattere 
paralizsato dalla mancanza del. avvenluioso In frcfiuente 

le . „c, Il'”*, 

rollici con f r/iiali vendono ca- sono at.iti aliliandonati da 

ricatc sai camion. K' qaesto tempo I rtdO eedelll che pas- 

fatto che ha fatto esplodere la sono esseri* iiii.irati) od anclie 

lolla dei lavoratori, i (/iiali. co- por le continue avarie al mo- 

stretti a rimanere inoperosi di 'ori dei vecchi eiunion anco- 

frontc allo sfacelo della loro u 

, . ,, , ficlle. del Tasto, dmiostrare il 

o2Ìenda e olla norpopna di in- crollo v(*rtie;ile e eoetante del- 

leri quartieri lasciati senza hit- produzione a tutto vnnlaK- 

le, hanno proclamato Io scio- rìo delle inipreso private 

pero. Dopo 24 ore, il comtnis- I enm|)oin*nti la Coiiuni.s.sio- 

sario della Centrale ha aiiuun- "o inteiii.i hanno poi riferito 

ciafo di imerc silurato la dire- mm sene di .*pi-odl. se si viio- 

, le di imnoie ini|ioitanz.i. lu.i 
2 ionc tecnica e di imere aperto eampremlere coni.* 

un inchiesta. vanno le eom* alla Ci*nti'.'ili* 

/ncaiiacifA dei tecnici, diin- nel latte: le divis»* di lavoro 
f/iic? Non SI può escludere a I>er il )i(*iio(Io iiiv(*rnale iiiie- 
priori. nella crisi attuale, una -stanno sono D’Iati* coiise^iiatt. 

componente del {irnerr .'ila. V? i !**'/• "'n* Vi 

' , . .Al . inaliti iier l.i faliluic.i/ioiie del 

come abbiamo detto. Ir radici ^ omoueiieiz/ato sono uiti- 
dol mole sono pro/ond<* .Sono ,„.di da tempo e domenica 
parecchi anni elio la Commit- scorsa è stato dato il via ad 
stoiic ammuiislratrici* sta pre- ima costosifi.sima (*;unti;i(;n.» 
parando i protictti per una mio- iniliblicitari.i. inenlro non si sa 
va. moderna Centrale del latte, ancora ((uando avrii inizio la 

... 

pmio su questa .strada, però, è porijanico (lorta tutti i «iorni 
sempre seouito un passo indie- interruzioni del lavoro per¬ 
irò; il Comune (amministrato che uli operai aventi una dc- 
da democristiani e fascisti), il tenninata tiualifica non vo- 
tninlstero dcirÀpricolturu, ta Uliotto svolgere attivltli risor- 

Prefettura hanno trovato ogni '“^on er^no ' le ar«omentazIo- 


volta il modò dt bloccate tutte difetto ncll’esposizio- 

Ic inizialiue. anche qUando è „e ^ei sindacalisti e membri 
stato chfbro ch'e con il vecchio della Comnitsslone . iptenia. 
stabilimento non era più pos- Quello che però ha deflnlti- 
sibile andare avanti. Perchè? vnmeiite convinto il professor 
La spiegazione si è auuta nei ^^J'^oni, il quale del re.sto sa- 

sore de Attico Tabacchi, presi- visione dedli operai di non ri¬ 
dente della - Bonomiana ». ha prendere il lavoro fino aU'.Tc- 
tentalo insieme agli agrari di coglimento dello loro richle- 
imposscssarst del scruizio di sto. D’altra parte tutta la stani- 
raccolta del latte, impedendone P*' sinistra aveva sottollne.'i- 

la progettata mmiicpalizzazio- ^ *7 S'’ ’ 

' te rivendieazioiu o l;i necesM- 

ne. Ma que.sto non era che uno 

dei progetti di TabiiccJii Fgh i,a scìoiu*mi .iiii/mto alle 11 
voleva arrivare alla privatizza- di venerdì e terminato ieri 
rione della Centrate: voleva, in pomeri-rKio. è stato comp-atto. 



Volevo far pau¬ 
ra ai mìei amici 


Mario Morabito è il giovane 
che a bordo dell’* auto pira¬ 
ta- hji scagliato gid della 
terrazza del Pincio l’avvocato 
Pietro Costa, uccidendolo. Si 
e costituito, ieri mattina, do¬ 
po una notte insonne, ai ca¬ 
rabinieri di Monleverde Nuo¬ 
vo. -Ho avviato la "<}00" con 
un temperino — si è discol¬ 
pato — v'olevii fare uno scher¬ 
zo agli amici che erano ac¬ 
canto alla balaustra. Non ho 
()iii controllato rauto. Sono 
fuggito quando ho capito che 
una (lersona era precipitata 
dalla lialaustru. Volevo ucci¬ 
dermi per il rimorso ma gli 
amici mi hanno salvato .. La 
poUzlu. dopo ore e ore di in¬ 
terrogatorio. lo ha denuncia¬ 
to per omicidio colposo, le¬ 
sioni colpose, e omissione rii 
soccorso. Ieri sera è stato 
tradotto a Regina Coeli: è 
scoppiato a piangere quando, 
ascendo dagli uffici di piazza 
Nicusia con i ferri ai polsi, 

1 fotografi lo hanno bersaglia¬ 
to di < flash •. 

Sono stati, invece, rilascia¬ 
ti tutti gii altri giovani che, 
l'altra notte, al momento del¬ 
la sciagura, erano in sua com¬ 
pagnia: il pinzzista Giovanni 
Fasi, di 26 anni; il tipografo 
Tonnlno Mazzochclti, di 25 an¬ 
ni; il meccanico Claudio Ro¬ 
mani, di 24 anni e l’operaio 
Giuseppe Di Giacomo, di 30 
anni. Tutti, però, sono stati 
invitati a tenersi a disposi¬ 
zione della polizia per altri in¬ 
terrogatori: la Mobile vuole 
accertare se esistono respon- 
snbilitfi anche nel loro con¬ 
fronti. 

Mario Morabito, rnrre.stalo. 
Ita 24 unni c abita in via Lo¬ 
renzo Vidaschi 17. Aveva ot¬ 
tenuto la patente nutomobìli- 
slica solo nei primi giorni del 
febbraio scorso, ma non ri¬ 
sulta che, da allora, abbia fat¬ 
to altra pratica di guida. 

Egli, l’altra sera alle 21. 
si è incontrato con gli nitri 
giovani nel bar Rossi, in Cir¬ 
convallazione Glanicolense. 
Tutti assieme hanno noleggia¬ 
to la € 600 » e pochi minuti 
dopo si sono incontrati al Gin- 
nicolo con alcune ragazze: le 
hanno Invitate a faro due pas¬ 
si. ma coe\ ripartirono, m 
giro per la città, perchè lo Ioni 
conoscenti dovevano rincasa- 





'■ J 



Pietro Costa (a sinistra), deceduto nel tragico incidente del Pinolo; a destra. IMario 
Morabito, li giovane che ha causato rincidentc 


In via Veneto 


Gomma a terra: 
vìa un milione 


via Veneto, con il sol.to operazione in un istituto di cre- 
na dell.a ROtnma a terra, dito nei pressi di via Veneto. 


tlIllilllllllllllllllItlllllKllllllllt 

Con poco anticipo ; 
si acquista una casa 

Oggi con poco anticipo e mo¬ 
diche rate mensili (quasi pari 
ad Una normale pigione), si ac¬ 
quistano appartamenti signorili 
da 2 a 3 stanze con cucine prov¬ 
viste di balconi, bagni colorati, 
citofoni, impianto TV indipen¬ 
dente. 

Esempio: appartamento due 
stanze, accessori - primo anti¬ 
cipo L- 100.000, secondo antici¬ 
po L. 300.000, alla consegna lire 
900.000. residuo L. 34 000 men¬ 
sili. 

RIVOLGERSI Società r. L. 
DOS - VIA TUSCOLANA 1160 



Oltre alla eclebrazloiie ufficiale di cui pubbllchiaiun una immagine (Segni c An- 
drcutti ili piazza Venezia mentre si recano alla parata inilitarc) il sedicesimo anni¬ 
versario della Repubblica è stato ricordato ieri nelle sezioni comuniste c nel comizi 


conoacenu uovevano rincasa- gomma a terra, dito nei pressi di via Veneto. "'V 

re non piu tardi delle 2.1 Per ^ giovani hanno rub.nto in l’uomo si è portato sulla con- (c^>Aiere) - Germata tram al- 

rv'?- “lino uùa bor™ con un IrnllsMn... ,tr.,da por (.-.re rilor- Ch.oM Don Uo,to> 

PinrOn® rfnnrufi rnrl «ulboiie 0 duvcentomila lire, a no alia su.a abitazione Quando 

f Pne? an 1 Adolfo Morigi. di 42 .anni, .-hi- la ** t»0 - del contabile .G o 

rionu"rL^*** ^ * guida del Hattl.stlnl 216. con- trovata davanti al Ministero 

T n rnmiliva ó aiiinta Bulla pccs.so J inipresn edile del Turismo e Spettacolo, è st.n- H mp ■ ■ ■ 

meravSJa terrazza di V a ’'".1 Serena * . ta afl.ancata da un taxi, il cui ■ | KKLLI 

rinn i H Morigl l’.iltra mattina si conducente ha segnalato al Mo- 

ho ^ rcc.ato in una banca del cen- rigi che la ruota posteriore de- rial la fahhrira 

Do.tT.S l’utilitaria 1 ).^^^ ‘■'O P^r ritirare il denaro, che stra della sua auto era. ormai. ...03113 fabbrica 

hmtnno «Snlla balaustra. Poi pomeriggio sarebbe servito irnmediabilmcnte al COnSUITiatore 

con Romani e Mazzocchelti P'*'’..!*', Pj'K doiin od i 

è sceso ner conversare con dei ‘'^‘'dierl della ditta pre>m cui Unto de.-tro della strada ed e nurUir 

conoscenti che stavano goden- ^^P^ »’H"’-'u lo la sce.s(i per const.itare l entiUi del - CINGHIE 

11 • guasto, quindi ha cominciato a TUBI nnUilA 


A Fregene dinanzi agli amici 

Tipografo annega 
al primo bagno 


conoscenti che stavano goden¬ 
dosi il fresco, appoggiati ni 
muretto. SuH’auto sono invece 
rimasti il Morabito c il Di 
Giacomo; il primo seduto sul 
seggiolino posteriore. dalla 
parte sinistra, c l'altro nel 
seggiolino accanto al (losto di 
guida. Sono rimasti assieme 
solo qiialclie minuto; il tem¬ 
po per .attuare uno scherzo a- 
gll amici. Prima pen.sarono a 
fuggire, lasciandoli a piedi; 
poi decisero di avv’iare la vet¬ 
tura. 

Mario Morabito ha estratto 
di tasca il temperino o l’ha 
usato come « chiovetta • per 


none della Centrale: voleva, in pomereggio. e sxaio comp..i;o. . , ^ .. ^ 

tjarole oouere mettere le mani Tutti gli operai h.anno sostato nosiro parino. Glocomo: il primo seduto .sul 

m della fabbrica per impe- seggiolino posteriore. dalla 

su tulio u settore. evcnUiale riconso al -— parte sinistra, e l’altro nel 

La politica del » tanto pepgio. (.fi,n^'iraggio e folti gruppi di seggiolino accanto al jiosto di 

tanto meglio A, che ha portato lavoratori sono rimasti ia via . i. • . guida. Sono rimasti assieme 

allo sfacelo drammaticamente Giolitti anche durante la noi- A rrGCIfìnG ClinanZI CIClll OmiCI qiialclic minuto; il tem- 

(ienunciato dai lavoratori, ser- t**: d.alla Centrale sono uscite 5? po per .attii.are uno scherzo a- 

eiea a qualcuno. Bloccati i prò. soltanto ^he bottiglie di iat- - 

j- ■ , _ . te iier sii ospedali. fuggire, lasciandoli a piedi, 

petti di rinnovamento e ‘«de- commissario prefettizio. poi decisero di avviare la vet- 

botita la Centrale, piu facile impegni ai cui ab- tura. 

diueniea l’assalto della specula- biamo già parlato, ha detto che h HA Mario Morabito ha estratto 

rione privata. Ecco la chiave futuri dirigenti deliri Cen- ■ di tasca temperino o 

del problema. Solo che Tabac- tmle saranno per ■ ■ ■■ B usato come •chiovetta» 

chi e i suoi umici non hanno eoncoreo " y HA ■ AH AH A ■■ ■ avviare il motore. Non si è 

tenuto conto di un altro fat- " accorto che il Fasi avevo la¬ 
tore; i lavoratori dell’agenda. - _ ® 

o A A A ta e 1 acceleratore a mano 

Sono stati essi infatti, a bloc- A g ■ leggermente tirato. Quando il 

care per due volte la manocra giovane ha Infilato la lama 

degli agrari e dei bonomiam l^lDOlTIYO AaH AA^THaAAaA AAAAA^Baa^bA del nel cruscotto 

£ per l'avvenire? L’atteppia- Al* VMIH ^ stabilito 

mento dei lavoratori è chiaro con Alleata ■ ^ co: la vettura ha avuto uni 

Lo DC. invece, nel suo prò- P®* ® 

grammo, ha completamente Domani, alle ore 18. nel sa- Hmco/* 

'dimenticato» la Centrale del Ione della Lega delle Coopera- L.t prima vittima della c’.i- i>eva nuotare. Quando, riehi.a- rubini, ab.t .me in v..i Cesare fi 7 ‘ *u„,^"‘ ' nusct- 

Inffe ChA rn*n „„ni fnr,.-» Von Guattanl 9 uHa tra- gione balneare « un tipografo maio dalle grida di aiuto, è ar- Baronio Ila Si è tuffato nel • controllarla. , „ . , 

, j- ^ . vers.i di via Nomentana, dopo di M anni annegato ien m.ntti- rivato un b.ignuin dal vicino canale di Ca-itclfusano ed è fi- macchina incon.rollat4a In 

o dice, ma mette di nuovo nef- villa Torlonia). il compagno on, n.a a Fregene. d.avanti .ill.i stabiiimento era ormai troppo nlto sopra una secca AI Snn- P^**"^***^^ solo pochi metri: o.tp- 

in sua lista Tobocchi, nemico Mano Alleata, della Direzione spiaggia libera a fianco dello tardi: il Cann.’i era g.à stato t’Eugcnio dove è stato nco- P”®’^ sfiorato la rtninntc 

numero uno della Centrale, e del PCI, parlerà eul tema - Lo stabilimento della Manna Mi- inghiottito d;d m;tre venato in o^M-rvazioiie, gli han- P>’*'‘!'Ib*')®*'> Maria Silva De 

accanto a lui l'ejc assessore impegno dei comunisti n Roma, lilare Si chiamav.i Giuseppe j svi r.ig.tzz; .ivev.mo .-qi- no riscontr..;o la frattura deli,a P®* ** dottor Antonio 

L'Eltore, uno dei massimi re- capitale dello spettacolo- In- Sannà ed .abit.ava in via Aii- profittato della giornata fo.*=t.- colonna n rtebrale .* v .rie Si è quindi abbattuta 

sponsabili del caos delle munì- «rodurrà l avv Alberto Corti- tomo Corselo 41. a Prima- va per la pnma gita .d mare contus.on. 

V . , na, candidalo al Consiglio co- valle Nonostante non f.acesse tronno ^ulla balaustra dove st.-iva 

cjpalizzate. Anche questa è una ninnale nella lista comunista Cinque amici del giov.ine. caldo non h.inno avuto esita- appoggiato l’avvocato Cnst.i Co¬ 
scelta, una scelta da ricordare Seguirà un dib.attito con i hanno assistito impotent. ,ill i zione; hanno indoss.ito il co- ” ' "ul non ha avuto nemmero il 

il IO giugno l.avoraton dello spettacolo disgrazia Nessuno di loro .-.t- Ntumé e si sono tuffati. L'acqm tempo di rendersi conto del pe- 


Niente più 
giornali 
per posta 


niiarare la gomma E’ stato a 
qup.sto punto che diip giovani 
sconosciuti si sono avvicinati 
all’auto a bordo di una moto¬ 
cicletta. Essi non hanno perso 
tt*mpo e con rnoss.a lulmìriei si 
sono impadroniti della bor.=a 
nera contenente le paglie degli 
Operai. Subito dopo, si sono di¬ 
leguati a tutta velocità, senza 
lasciare tracce 

Evidentemi*Mte tutto era st.a- 
fo prejxaraio; sono st.ati gli sto.s- 


Mario Morabito ha e.strattu R'uv.ini a forare l.i goin- 

di tasca il temperino e l’ha P*'r lutto i! periodo della m;i, per costringere l*mpiega- 
usato come • chiavetta » per campagna elettorale non sa- to a scendere ed avere cosi la 
avviare II motore. Non si è ranno recapitati giornali e stani- possibilità di compiere il colpo 
accorto che il Fasi avevo la- Pàb- hanno deciso i porta- e fuggire subito dopo 
sciato la prima marcia incsta- lettore perclié l animim-strazio- iT.’inchii«:ta è cominciat.a .su- 
ta e rnccelcratore a mano ne h.i rifiutato di concedere una bito dopo con l'arrivo sul posto 
leggermente tirato. Quando il retribuzione speciale per l'ag- della polizia su due auto piom- 
giovane ha Infilato la lama gravlo di lavoro che si veri- baie a sirene spiegate. Adolfo 
del coltello nel cruscotto si Oca in questi giorni d'intensa Morigi. il derub.ato. è «stato in- 
è stabilito il contatto elettri- propagand.a. tcrrogato a lungo. Sono state 

co: la vettura ha avuto un Anche I postelegrafonici ad- ascoltate anche altre persone 
brusco sobbalzo, poi è piom- detti allo smistamento degli ma «Il elementi raccolti per le 
baia verso la terrazza senza -'tamp iti si astcrmnno dal la- inda.gini sono stati .sc.arsi e v.a- 
che i due giovani siano riuscì- ''oro fino al 10 giugno ghi. 


...dalla fabbrica 

al consumatore 

- CINGHIE 

- TUBI GOMMA 

- TUBI IRRIGAZIONE 

- CINGHIE PIAHE 

- CINGHIE TREBBIA 

- TUBI PLASTICA 
-TUBI PNEUMATICI 

- MANICHEHE PALE 

PNEUMATICHE 

- STIVALI GOMMA 

- CAPPOni MINIERA 

ATEPIR 

ROMA I 

VIA TIBURTINA N. 3561 
Telef. 434.993 


ti a controllarla. 

La macchina incontrollat.a In 
percorso solo pochi metri: tì.tp- 
prlma ha sfiorato la rtninntc 
braslli.ina Maria Silva De 


Alla » Don Chisciotte » 


Mostra di Zac 


(T.i fredda i* «olo il S-nnii.i ii i 
res-.Bt'tO Gl; .diri inno use*.:; 
-.iili'lo ,id .T'eiugir-'i 

Improvvisamente, d.alla riva, 
h.inno visto il loro .amico di¬ 
ti ittersL e gridare Prob.ib;l- 
mento colto da un cr.impo -.1 
giovano ha corc.do di nm.T- 
ncre a g.illa, m.» poi le forze 
lo hanno tr.id.lo E' -stalo v;- 


Falsa carta 
d'identità 
a un omicida 


contro il marciapiede ed è fini¬ 
ta sulla balaustra dove «t.ava 
•ippoggiato l'avvocato Cnst.a Co¬ 
stui non ha avuto nemmero il 
tempo di rendersi conto del pe¬ 
ricolo rd ,'* precipitato di sotto 
con un tirio aggh..TCO..T:i;e E' 
'tato un .iccorrere di 'Cen'e m.» 
nessuno «i ,* .iccorto che -i l'or- 
do deH’aiito c’eranp ! due g o- 
vanl Tutti hanno pensato r> soc- 

I correre ;1 ferito, a telcfen.-ìrc 
alla polizia e alla Croce ros.^a 


1 FRIGORIFEBO 


IN OGNI CASA da L 




AL MESE 
(rala mìnima) 


nere a g.illa, m:» poi le forze -Sono .«ceso dalla 600 dopo il 

lo hanno tr.id.to E' -stalo v;- recare in Sv.zze- Di Giacomo — h.s nccontito 

'to affondare e riemergere vi- .» trov .re la fidanz.da. un agli investigatori Mano Morbi- 
r.e volte I suo. .nmic.. lerro- R^osam*. n i-ondannato pero- to — mi sono affacti.ato .il t( r- 
r.ziat. h.inno gridilo (l.sp-r.i- m.e.d o - r li.sciio a farsi rdi- razzo e ho veduto ; primi ^oc- 
l'mente sc.ire un.v c,.Tta d'ident.tn .s*v.- oorntorl attorno aU'uomo pre- 

I.e loro invocizion. sono si.i- i® •'«»-«* d-slPuIhc o ami- cipit.iTo Ho .subito pen*ato d 


e udito anche’d.i uV b.igmnor’’**!*' scoperto od .averlo ucciso, ero d-.sper to o 

iella M.inna Militare, che. .i nuovamente -n c.ir- volevo lanciarmi di sotto n ^ ti 


'ìàfJ 


a 


liordo di un p-ll.no .av- 

V c.ii Ilo ai luogo nel (pi d,- l 
Sann.'i «ti dibaitrva .meon de- 
bolm.-nle l.hi l.rr-* 'U ira- 
',*,n mdoio fin -ull i r.va Hi 
cere.(lo d. pr.it c.irgl. 1 i re- 
ip.i.iz.one .tri fic.ile ni.» e si.i- 
lo tutto .nul'ie 

.■\nche un .diro g.«i\.ine h. 


cere rimordo M* hanno lr.T**,'r\it(' 

j ^ 1 -1 f 1 '.iic ,. 'ione del't‘>''nmen- Rom.ar.i e Enn-.o .^nz^^^■'.l; un 
. ’■ " • '«'operi .1 qii,.n.u, ,] g.os'.ano che conO'CO solo di v:- 

' CisT H.>i. .veniur.. M rengh.. jta Poj sop© scappato cen D. 
j d. .'O . T.o.. ..b.t..n:e :n \:de Gsacomo- 

_ .^.1 ,*p..a ij. V- recato ;..l .ma- p g'ov.sne non ternati .i 
g."..!,- r I .rs. rinno\.,r,- l.a preferito r.fug’.:rsi 

lart.i d.jei.t.t.i 1. .mp eg.do dalla fidanz.ata. Gabriella Vi\ia- 
..d«i. ;'o .aromi .ndolo che d nj Edoardo -Tenner l-i. 


•WV 


.■\iiiii,- Oli .11.10 g.oi.iiii- II, ->i-r I ,» ,r, Bt . 1 ,» c .i rimo. »• . ... 

r-'.'h ito -er' d nior re inn.-- v - . . »> •* „ Ho trascorso un.s notte tem- 

r.'. II. .Ilo .( I. ti. luor.ii . 01 . 1 , - u, o, ..t-ors coni ei hi .... , . . . 

1 -.'o S- .'h am 1 ('.us.-noe Or* ,o -- . k i • . - o bile- h.a continuato - 'convol- 

gi.o r«. in imi i..U'. ('('i v < i.- mo^.r,•,. . t cho li fotogr.ifi.i j-n- 

ha IT anni ed .ab.!.* .n via pr. sent«'.. por li nnnoso non * '' r.- 


M.aohl.svell'. 25 S-. e tuffato con er,. pu,,. d, l Mirenghi ^ , ... , ■ 

.alcun, .im.c; dav:int. .<1 c.uu- Inform..’.-, l.-, - Mob.ie-. g'.; ..^®* luogo del sìtu'. o .er; 

pmg di Castelfiis.ino nono<tin- ..geni, ..-«r.-serso Io scheri..r.o f ‘ f-*7. 

te il m.are agitato fotografico scoprivano eh- la »®ys,.g.ator. Il Mng.s,....o ba 

.S: sentito m.*Ie mi fortu- fot,. c..n'emi.ita alPanagrofe r . ordinato alcun; r; -esi tecnic. 

natamente i suo; am:ci. iottan- producev.. .1 \olto di Anton o »’nblHre In resistenza del a 

do contro le onde, sono r.u- C:.anfar..r., di 31 anni, l qu.alo b^mustra ad un urto E stato 


per stabilire In resistenz.a deP.t 
balaustra ad un urto E* stato 






Mi' ìH 

; .1 


Vivo successo sta avendo la mostra delle più recenti opere di Zac. Il popolare 
umorista, che è candidato indipendente nella Usta del PCI per le prossime elezioni, 
espone i suoi pungenti disegni nella galleria «Don Chisciotte a di via Angelo Bru- 
mM 21. Nella foto; un disegno di Giuseppe Zaccaria 


do contro K* ondi', sono r.u- C:.anfar..r., di 31 anni, l qu.alo «^usxr.i .m un uriu r 
sciti a tonorlo a galla od a noi '45 Collolongo, in pm- ‘‘biosto .anche all! fflc.o trcn.co 
port.arlo a r.va II ragazzo è v.nc doirAquil». «vova ucc - ^**1 Comune la documcnl (Zior»' 
stato portato pr.m.i :il Centro io uno z.o a scopo di rap na ryl*'’»»'-'’ all'oporn d; mamiten- 
medloo di Ostia e dopo le pr.- Il C..',nf«ran- ò stato bon prò- z;ono dol pinzz,ilo o doU.a br- 
mo curo ò .st.ito ricoverato .al st«i r ntr icc ..to o arrostato Egli Lustra Gli inquirenti doxr.mno 
San Camillo Guarirà m pochi o r.U'C to .id ottenere il docu- anche accertare se l.i zona di 
giorni. mento tr.àmne duo accondiscen. posteggio sul piazzale è fissat.a 

Più gr.avc è un giovane che denti testimoni e present.-mdo entro effettivi limiti d: j-cu- 
h.*! battuto In testa contro il «m vecchio tesserino del .MI- rezza. Anche l'auto, sequestrai.! 
fondo, in un tuffo. Si tratta rengh. che aveva trovato in dalla polizia, sarà sottopo<{a cd 
del diciannovenne Carlo Che- tin g.^nhiio pubblico una serie di esami tecnici 


BOSCH - FIAT - SIEMENS • MAGNADYNE - C.G.E. 
ZOPPAS - REX - KEIVINATOR - IGNIS - INDESIT, ecc. 

da L 39*000 poi 

LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 

FRIGORIFERO NOVITÀ' PORTATILE cm. 40x50 
elettrico - a liquigas • a batteria o a gas 

Lavabiancherìa - Registratori - Cucine - Scaldabagni 
Mobili cucina • Aspirapolvere - Lucidatrici - Radio 

TELEVISORI sconti fino al 32 per cento 
■■■ come sempre ai prezzi più bassi- 


RADIO SMI 

VIA DEL GAMBERO 
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Inaugurata ieri la Roma-Prosinone 

Ressa di ministri al nastro 
del tronco autostradale 


Presso Anagni 


f*? 


Muore 

contro 

il camion 


piccola cronaca 



i).tiu> IH a-. i«M- 1 

F’idfli M|- 
-oh' (III M.;! 1 \-' 

■i'. tialf-A'o Soii>> I. 

a. ’i l'Mi» l'on tl'ii' , 


• "o Umn i- 
'•i.ia.i <ii‘l 
<• .ipi'IlO 

11Ite »!■ 


Llii tratti! (l(‘ll'Aut(!stra(la del Sole nei pressi di Frosiiione 


. iiu'tii «* i»u*/./<’ limi, '.•i>|):it.i‘f 

ili :i im'trs di 'pii- •; ili »•,» pai 
iii:t‘ nu'tii !• ini’/ u m-i pii',> di 

iMi'-i.i di »‘iiH‘! i" .M l’iiri 1 I 
-rii d- -à llif’.'' di 1 

rlir p.iltf d:il 11‘i-iMulii .\iri 

I. 'ir. mi ehiloiiii •io *■ mo//o •> 
-'11(1 di'll.i C.isii :i.i. it‘i'in.n:i i 
due eli'Iometii di Kro''iui”e U 
•t Itili Kro-iiiolli (‘ ini I doiieh. 

II . , e-.-eie teli i mio i-iitio .1 

pio--inio oltob’.e l 'iiU'iiio tr.d- 
*o dell.. A2 ((.‘aiiii.i-N'apol ' è 
4 Ì.i .ft ito IiniljSiirato Per .\;it.ile 
duiu|ite •>1 po’rA i.i.t>;iiiiueie 
\ ipoH «euueii 1.» !'iido.-tnid 1 

d-! Sole 

Altie eifre p' r un .liti 

delti .--t iti'\tiea. I i \,i'U>i"t.i ba-e 
(iell.i -*i id.l è iiiiil'o .l'i i l.tt» 
t-l»i!otne*ri all’oi i '< 0 ’io -t.iti 
eo.-dnnti f'O e.u de i\ a e 17 
-ottovi.i. un pònti' di ll.'l nif'tti 
e tre V.adotti. I.e --i.i/ionl d. 
entrata »' di ii'^''i1 i sono otto 
(Torrenova. Roto i -Sud. Mon- 
ti'por/'o. S Ce-iii-u Valmon- 
toiie ('olleierrfi \ •,i.;nì e Fio 

smone*, tre le .d t-ervl/.io' 

Tiiseolana eini| in eh lometri 
in III I dell.l sta ane Reni i Sud. 
Fr.iseati tne//.o «-h'.iein tio do)'o 
1 I .-it.azione. e I i M leeli i. l.T 
l'iillomefri prim ■ u Fio-inoni' 

C'onie .siiull a'T Monelli de!- 
l'autostr.ida le So.e. m p.ma 11 
p('d.i' 4 .:io. piiiflo-to salato le¬ 
nendo eonto eli* s- tiatta solo 
di (>(! ebilomelr- l ’iinporto del- 
‘inteio percorsi. \ iiii seeoiido 
l‘.aii*onie/>o I n.otoeler a due 
ruote pa^.iuo 21HI 1 i,- ('’Udendel 
sol.i .itid.it.'i): le l'itoinobili (Ino 
. dieci cavalli llse.'.'i (•idi' (100» 
-’.'iO lire; lino a l.» eiv.dl'. cioè 
Uno al 1300 iiicln-o -100 lire 
Oltre 11 1.300. la • .1 11,1 sale i 
fiOO lire. I piilini.iii pigino 7.à0 
lire. uU atitocarn v-eeondo l.i 
jjortat i con b -tln tto siióple- 
inent.iie |»er il rmiorcliio (Jiiat 
Ito dislribnlori d. heii/.;i).» eom. 
pletano h» attre/z'itiire. oltre un 
• .lutoiirill ". un r.sfot mte tutto 
ri In fa.se di eostni/ione eli. 
sc.ivalea l'autustr.ida tiie/,i’o 
elillomotro doint I i <t ./ione 
Roiu.i Sud. 

Oue.Me le noM/.:,' "-t •..'.tieb.' 
pili iiteressan’ dell i nuo\.i 
re.tlir.itarionc del’.. S.>eie'.'i auto, 
strade. d(‘l cnipi'.i IH! l,.i r.de 
;iutu.str:idale deli'.-WA.S reiite 
gestore, sale co-i . 7or> chilo 
metri 

U nuovo tr;.".> è sl.ito in ui- 
«tirato solenne".ente, con li. 
pri'senr.i (li «p_ buon terzo del 



I comizi 
di oggi 


Equa divisione delle « preferenze » 



Prcncstini» ore 19 tp:..-//.. dt; 
C'oiidott.i iOli Xatu; . lliiii- 
ilraro Ole 10 ( in.-itmur../. oli.' 

(ieìl .1 .sedo). Huf.iin.; \ illa lior- 
diaiil ore P.» (\u, dell.. Sere- 
n.s-'.nia). Hiif.-iiiii,: Priiii.ai alle 
ore IH ( |):a/.z;. C.ipocel.'iiro). 
Perna. Vitìnia ..u- ij. ai;, jto- 
d.'ino: .Xle.sNandrina ore 10 .‘10 
iviii del (ir:.noi. mi N.'nnu.'- 
Vlpna Manfani ore i'.'. mi. 
C".linea. Uorchcsian.i oi.’ l.:, oii 
Silvestri; .Marcarese or*' IH.HO. 
mi llr.fthent^ l.a Kiisiiea ..re 
17.HO. .-en Manimuear.. (\asa- 
lolti ore 19,30 (Via Iti.ecenl. 
on He:. Tor de’ Srliiavi ore 

17.30 (v.a Tor de' Sebi.v-t. 
ti.unt;. Tiltiirtino IV On- 10.."O. 
1). CìiuPo. Qitartieeiolo or.’ 20 
(p.itZZa Quari lee.olii I, Mf.d.e.*- 
H I), \‘;ttor ... l’ortiieiiNe \ il- 
linl ore Io (p.-.7/..i Dot:, I'..ni- 
t)h.! 1 . Deila Se’a. .Anrelia ni-' 

10.30 ip..i//..i I’o IX). Mieiu't:;. 
M;.riett... S. S.iha ore P'.HO 
•p.azzi- Ilern.n >. Alidr . \ ill.a 
Oriosa ore 10 HO. He.ehi n. 
Vaimrlaìna ore luHO. Tr-niitr- 

• ior.. Olio ore 11 S.S 

Qu ittro anu v;a Celina.nt,ai; » 

C..i.-Onost >fnnlespaeealo or** 
io, M.rhi’t’’-Mei.-,ndr , Ca''.'il 
Morena ore V.>. Li-p cc n ‘.I.-; 
Rorzata .\ndrr or.' 17 (p "ir:.-. 
Kr.-.nrhellui'c.. Ritritala l.ainel- 
lotti ore IH. Tozzetti; Srtlrba- 
enl ore II*. BatTinl .t: IV .^lielio 

. .ire 20. .•Xndre.n.: Tomba di Ne- 
) tonr ore 9. Hut.n.. Torre Spae- 
i rata ore 10.30 Melmdri-Br: rr 
fóTorsi: Ponte Mammolo ore 10.'Oj 

• lN'.-\-Ca.'ri). Toz/eit.: Villas- 
sio Breda (.re 20. Fr.-inrhei- 
diee., Portoen^e «i.-e 1S..'Ì0 (Cor. 
i.ri.ei, X'-.d i. Sp.ir.o. Capan- 
nelle ore 10 HO, Mercur.' Tra- 
eliaia ore li Freddiizz S. \ it- 
lortno ore lO.tiO. Marron . l'osie 
driPOsa ore PH M rr. n.. Ca- 
^lellareio S. Oiuliann .>;e IH. 
Ixifired.. Forte Rraxriia ere 
IH HO. Mane ri.-Bartrdi MForte 
.Vurelio ore lù,.'iu. P..C. .-.-B. 
ro.ett, l.anrrntina •>■( te.-.u 


Per il Santo Uffìzio 
DC e Af5/ fa lo stesso 


La ~ -ecund.a tiiier.izionc Sf-iin. d. tu:'u. ..1 ni..te 


..lo .le 


Htu .1 . 111.1 settiman.i d d \o’n 
de. lo ".mino, è in pieno ^v.- 
lii|)po Socondo le di-j’m;,/ on. 
del Vicariato e d .inportanti 
Hrujiivl dell’alto clero — dj tu.iti 
ad intervenire pe.-.mti'mcnfe 
nelle c.ampaftiie e!e"or.ili. sen- 
/.I ne^-nn ris|)etto per l.i IchH'’. 
ch(* esprO'-i-imontc l<i v.et.i — 

■’c p irioccli.e e ni; ..'iiitut; re- 
liCio^i -amo m.ibllit.-iti .a f.ivor-' 
dell., DC e de. p;.r?lti dell., de 
sf r.i 

Nella - b.itt.'.elin delle fì.-efe- 
renze - 1-- .'idic.izirm, i.tr.o 
salive: debbono |>.i-',irr ; can- 
d.d.r. jr.i.i.:i ai c.ard n .1; .M - 
car.i e Trauli.i vicir.o <■ pr.t- 
V ear.o di Su i S in‘ t.i. e a; c ir. 
d.nale Ottavian . -ti;r«-*ir.o del 
SaM’l'ffizio, r!vvor-''r..i .je: ~e.>. 
niuni.ctelli d; .^acre;-. , - :\,ri- 

d.'i'ore deiri-lituto S P..» V. 
un,, eentrjle anticoriiu’. i ei'.e 
Im r.imlfic.azioni -i -e d i - 
ternnzion'iie K' -t *i p-.-opr-.i ‘ 
un.i tiot.a del - S P.o V - i - i 
Cnal.are a: p.irroc e .i. d r ite:.'.' 
de'il’A/ione c.ittul , > -e..r. i-i 
d.ati TT1 iH^.oriiu n'e d;=' r.’.-i ; e- 
’a fi.fi.-' fi* ll.i re.m f..e. 
p-.tr a - 


Conc.'ive don Smisiiim do Cb.c; 
del! 1 Ro\»'re. numero due del -i 
li't.i mi.'-.f.a.i. .1 Teodoran, .■ -t.. 
l’on De To’'o Tr.i i monar¬ 
chie.. ; c.indid.it picfcriti -.m.i 
P.Ttr,.-'. e Fin.ic.’hi. tr.i . lilje- 
r d.. le pieteren/e -ono per 
d c on Dur.md 'le la P<'iu e 
•M.i 1 S illt’l’ff./.o e vOio ut.* 
delle for/e i-lio eioc.'.n.i i.i lor.t 
c irta di ih'.^trn -in due t ivo i 
fieli'! Deniocr i/ .a (•ri-t.,ma e rh 
f.i-c..-l. .•Ml’intern.) dell.i DC. 
super.ito I d.fficil .--.tuo per odo 
|dril,i formili.17.Olle flell.i !■-; . 
'"li gruppi dej! I de-:r.. .itniie,): 
ti.itia. .'celhi !!! 1 e doro’e.i '.t in. 
:io f.icendo di tutto per f.ir p.i--. 
.■l'ire . .ojo cauri.d'.ti 

Non =; r fiie.;t' •:it..:.‘o ii-> . .i 
1 avv.lin'. .- '‘e.Ti eler.'e; . 
-'.e. (Pi ex i--e.--or. .M .r...’/ , 

! 


e.l .-Xit.i.-itiii h iriri.i o! ; in.//.ro 
lini -er.e d. |ii.iii/i elefoi.i. 
il.»\ e .Il p..r:. d; fet'iu'.-.lic s 
Mili.i r.ltvririt. i hi.lidi- e u. 
.-.v.'. .1 dan li preter.a .'1 
pi.iinotor. delle r.limoni i-.mv . 
V .'di Hen.ito (' r. d; Pot'oc.iii 
none, litm e iiid.d ilo del. i de. 
.-tr.i ('.«'Ile.de. iiu-.-.’o .1 nie‘- 
’ele .1 ':il.l iiOiii"- -'il 1' i nii i iru-.<l 
d' I fe-’e4:; .illieip; d; .S M,,r t 
.\u.-.li .1 r.i-e, «'h*- -; -vmitoiio 

o^iti II |>r.iHr . 111111,1 .ivver'e .'he 
1 i m in f'‘-t.i/:m’e .-i .ivoii;»' • -o* 
lo l’euid t del mini.-tero d' I Tu 
r.'iiio. deU’KN.'M. e flel Cornili •• 
li. Hoiii 1 e c.i’i .1 p-.tr.n-.n fi ,i: 
H"’ì p.j (* j), ,J. P.ir’o.' (Hao-.. . 

e uni fl.i'.i .!• I..I DC " ln>.ea:e .d 
-,o.n'.- ie.l I .M.. ioan.'i. .ui. ti.- : 
lia 'a/..'.ini . piihb'm i S'iao -• . 

■. tie .1 ' jerv / .1 d. un ce - 
(i i l'o .1; lie-T 1 


itoverno. Eantani In verità uli 
ontanizzainti attemh'vano 1! 
I>r(*sidenf(' rie] Consi-’lio e In- 
-ta. In proi!r..mni.i solo 1 i pre- 
'01)7:1 di autoittà eitt.ichae. d 
aiti timzinnari dei Mimsti'ii. di 
presideivi de.tli enti e delle 
eiet;i .n’ere.--..ite al! i reall/zn- 
/ione M I la febbre mto.-tr.id de 
finta che i mim.'-tii .'U de¬ 
vono es-'ere piS.'.lt.i li voce e 
deei-o di file lini e.ip.itlii i. 
urntino per imito -'iio .di.i • 
.Mo-e Homi S id. p,., a-s -'eie 
di'.a l'l•.:.l’-,l/ .me 
Co li'i-lle . \ -•fi -HiUliHeie 

r ni m-tio . 1 . • I,.ivori Pulii»!.e; 
Siiliii che la foiiihi un imeno 
ipi-r .--eli- lUMUlle ce Pive', i 
' p.» .AiidieiC' redtice di-il i pi- 
I it.i di \ ..1 11 . i Por: Impellili 
Dieci iii'nu' dopo ecco 1 ..iito- 
miib.le d.-l niMii.-tro Ho.-co, e 
Huito dt Mi. (Ri. nulo mzi 

ni//itoi e;, i.-v.ino che li .-li- 
1 . 1 *.I del ima 'ri lo'-e conelie i. 
e.-co .ijipiri. Folcii. •' .incoi I 
C imp ih Di.) o Un oiiiihhui .■ 

nion- (’ii:. Vici-iteleli'e di l 

V.cir.i'ii lo e Ilio 1 h"’ I.ii-. . .1 
'Pii'i'ii 11» • .-t.i lo--.!. I ni - 

u:.'Mi - p. 11.-v.Ilio tu, r'ui- 
l'i ttl II i”' - 1 de! pre.- de' 'i- 

dei Con- o L’OIi F.mf iii 
■ I-’ ih. h.i t mi: l'i 




t'os'i si e ridotta iiii.i « (ÌUII » finita ieri in.ittiiia ciiiitrii mi 
.libero nei pressi di Port.i .Mauitinre. Il i;uÌd.ilore. uno 
studente ventenne riin.istu ferito leggermente, non ri- 
eurd.i eimie l'incidente e ai'i'.idiilo. 


Nell.i l.-t . V 
elat.» i c.a i i.d. •; 
c.ardin.'ile '.j'tav: 
di'.t dorè .i< 1 tra 


If. i.'-.d > ero 
pref.-r ti . 

l-.l .'lJ.,0 I' 
tt 1-0 A.;oe.. 


! 

I 

-.1 


Zenobi denunziato 
per un'altra bisca 


u»un*u 1 
n 1 ^’I! r .4*'» • 
• 'i« ». X « ^ h 

.iiro!» \«i.**. 

• 1*: i •*< ' 

trr’ 

I (i -co: I ' 

'♦•jltl* tj i 1 t'V 
j i-.-e <1. II., V, 
idi! pi'-'!d< 

' Y nt mi II 1 

I . ' i _ I ) ;. 

' ■■'’ {''• 
lui - ' r. 


Pii morto e due tei iti ui.ivv.-*. 
smii in uno --i-iiiitro sti.ul.i'e 
KUlJ.i provini'iJih* J’.iuliaiiese, 
pies-o ..Xii.utili dove un mototui- 
' 4 une .-1 e 11 .iC i-'.ito coiltio tlll 

.lUtOC.I I IO 

1! motofui .toni- ei i luid.iio 
d'I Otelio N'ecia.i. .1 HO inni. ma. 
liov.ile pte-v.-o im'impie.i edile 
Kr.i diretto .i Fio-uume ,-\i’C.iii. 
to al '.tiial.itili,. .-■ di V . il fi I- 
tello P.ii’ilii’o Ned- 1 . i|: Hit iiim. 
cont.ululo e. '- 11 ! e e-iuie d tre¬ 
dicenne .Xdii.iao Ni I 1-1 1 . Imo 
fiipot.- .Ad un ti iMii. : 1 ■•Iiiio- 
'liet 1 11 !' ileil I P . r 1 I . ■ e: 
jue-.-, d; .\li i t’i il ■. 1 I ,1' le 
.-con' 11 > 1 . Ili 11 a a 11 ■. ir I ’ ' 11 ' > : 

l'o Fi II I ! le,. , , li, a II \ 
lue t.i • npi mila I a 'ine 
Con' Ile 

I d.i, Ile II.le 
-on.i ■ ■ 'I - ■ 11 
tu: toni -ii'l', 
rito;; ()t( lìti .\t .-. 

Iih *11 :-1 dI-.) ' t 

T*- 1- p.ti ' I’ 

d .All len , 

.jiipii 
-Il II 

-erv i/aei. 

1 ri' i//i> 

Con II ; 1) d' l’iieii'o 
ruli i' 1 n 'l'i 1 '■e.it ( 
r • I (I: iiimi l■•.|■ un n' 
d mi r I I / ’. I d' 17 ' 

p * > liti .' l'l'.'i.- iieiioi !,• 

Poi t 1 Pili 'i -1 II I I j i//n. S 
’’l\’i'i>ie Fi li ..'e, 11 !', d.i Bi ii'c 
•1 


da pru\uu'i.ile Trevicnan'"' 
per r i.;4mn'.tete l;i Ca.ssi.i e di 

I .tei-i vi-i.-o il Nord Ma. in 
una eiirv I. l’.uifo i' Unita (noii 
-' 1 . 1(1 1 . .; Il pei iin.i si'.irp.it.i 

II l-eii leciuh. I. 111 .isti» lerilo. 
p.ii '.lidi è -i.iio trovato sve- 
ouio .11 bordi dell.l stradi, d.i 
Mai i)iltii':l!i de; c irahuiieri 
Dell’dt IO I i,'.i//i> iie-sim.i Ir.ic. 
cir.. Il Fi'i I.leeioli è st.Uo tl.i- 
-poil ito .ill’D.spi'dalc S;int’Aiina 
(Il Itiiae .tlionu dove t‘> .si.ilo me¬ 
da'ilo e .tiiulic.iti, .muilnle in 
l'n mn. 


IL GIORNO 

— UkkI diunriilrz J kìiixiu» (!.'. (• 
211) Ònoniastlco' CletlUÌe. Il sole 
>.orÌJe alle l.HO e tramonta dU- 
H’O.oi Primo (pi.irto di iini.i il 11) 

BOLU'ITTINI 

— DrntoRrnllco. N.iti in.i'ild II 
e femmine 1'* .Moni ma.si hi 20 
e femmine IO. dei «inali b mi- 
noli (Il 7 anni. 

Meiroroloulro. Tomper.diire di 
Idi miiiim.i 1.7 »• m.i'.sim.i 2*> 

CAMPIONATO DI DAMA 

I— Dal iclorno II |i.\., nei tee di 
|di vi.i del B.irliierl t». si 
Il camplon.ito provinciale di 
Id.imii. organizzato datrKN.NL iiii 
'ollaiiorarlone con il Dopolucro 
dipendenti > omim.di 

MOSTRA 

— Il pittori' l'iHppii .Mueiii'ro. d.i 
I dom.iid. terr.\ una moslr.i piu-n- 
Ni.ile nel loc.ili dell.l C.dleii.i l..i 

Kont.inell.i ». m \l.i del li.d.\u- 
no l'if 

[sezione inam 

Due iiiiOM' si'/ioiil (crrilorl.-dl 
di'Il’lNX.M, i-on moderni poli im- 
liiil.itoii. s.ir.iiiiio m.iiiKiii.iti n. ii- 
ledl .1 Toif'lKil.ltt.ir.l e .d llllel!" 

ILUTTO 

— SI i> \priUo .iiret.'i (Il 7.7 .olili 
li tomp.ixiio Ferdinando .Ainilìoni 
veeelii.i mdlt.iiUe del paititu 
ìm'I Itili .dii '•e/lime l..i Hvistir i 
!,.i •ie/iolU'. 1.1 Feder.i/leiie remi- 
II.I e IM l’iilt.l » e-plimoiio le I 
fi.iteiiu' eoiulogli.iii/e ai f.iiH'- 
ll.il 1 

TURNO DELLE FARMACIE 
SUCDNDU TTUNO — \rllla: 

I. irgo d.i Monle-.irelii,' il 

noeeea; \i.i .Menti di t’iet.i 2j 
||iirK«i-Xiiri'Ho; tinigo Piu It Ce- 
llo: r i.i (.'eliiiioiit.iii.i li-.i ('l•||lll-| 
l■l•lll•-()llarll('(-lolo; \ i.i dei v'.i t.i- 
lU ■.■>:(. V i.i ll|;ento tt-tiì. \ ii pie- 
iieilin.i .tiri i:m|II|IIiio: \ i.i C.ie- 
lielU |)i,i//.i Viti F.ni, 11 .ur¬ 

ie ili. \i,i Ciov.miil l..m/.i e'i 

\ i.i .S Ciiu'e in (o.rns.demine 22 
VII di l'otl.i M.iggioie pi i:.l .U.’ 

V i.i l'iv llt.à del I..IVOIO HI I 'ii- 

inirlilii: \ i.i 'lei re Cleiiniili- 

II. I 122 Klainlido: vi.de Pir.tii- 
tieeliio pi-.A. (ìarliali'll.i-S. IM.ilo- 
('rl»toliirii Colinnlio; vi.i l. pm- 
e.di 11: vl.i Ved.m.i Hi. M.i .■\c- 
e.idemi.i del ('imeillo in. vi.de 
Cii'lofotii l'olniidio .U'H Mai;l|.i- 
iia; pt.i7/.i M.idomi.i di i’em- 
pei II M 11 //I 11 I: vl.i OsI.ivi.i Iti 
Minili' Mario: vi.i (' St.i/ei 'Ji'. 

V 1,1 Trioiif.de ilil’tl. .Moine .S.iero: 

V i.i (•.iig.iiiii -JH. V i.i Isole e'iir/o- 

l.iiie .11. V 1.1 V.il di Cogne f 
.Molile Verde Vreelilo: \ i,i ,\ 
l’eeii.i pi Minile Verde Ninno: 
pi.i/z.i S Cloe.inni di Di.' tf 
Monti: vi.i dei Seipeiltl li'i. v l.i 
.\.i/ion.ile 72. \ 1.1 ’l'i.lino 1*2 

Usila l.tdo: vi.i V.iseo de (’ i- 
in.i 12-1.1. vl.i l’ielio Ito-.i 
Poiiie 7DI\ lo-Tordli|iilnio-\ ig.ia 
('Lira: eoiv.o Fi.inei.i tìi'. I••^r• 
mense: vi.i l.eopoldu l{ust)' Il I 
l*r.Ul- l rlonlide; via Saint Don‘U 
vi.de Ciulio Ces.ile 211. Vl.i l-‘ol.i 
di Hleil/o 21 : 1 . plazz.i C.ivoiir U'. 
pi.iz/.i l.ilieMà r». vi.i C'iino -12 
Preni'slliio-I.aldciuio: vi,i A d.i 
Cntss.mo '2< l’tiniaealle; tn.i//.. 
(‘.ipeeel.ilIII 7, vi.i Trlollf.ile 'I7i:i 
()ii.idraro-('lnerllt.t: \i.i Tmeid.i- 
n.i lil'l’ »ego|.|.('.uiipUem-( idoii- 
mi: |n.i//.i C.iiioli h, eoiso Viti 
Fm.inuele 2l:i. vi.l Aiai'oeli 21 
Salarlo-Niniieiiiami: pi.izza S.m* 
li.igo del Cile "U. ld:i//.i Verha- 
no 14 pi.i//,i IslM.i il. vi.i P.i- 
eiin li. vl.i S.d.iii.i m. vi.di Ite- 
gin .1 M.ii glu'l ll.i 201, vt.i l.oieii/o 
li .M.iginfiee '.II, V i.i iMorieliini 2ii. 

vi.de F.ritie.i ;I2. v i.i Ponti ’t 1 - 
/ii) Ili, ei.i .Al. 'l’orliml.i 1 -h, \i,i 
di Vill.i Cldgl 9'*. Ma Clu liu, ‘. l 
s.illiisi|aiio-('ast ro Prelorlo-I.mlo- 
»isl: vl.i delle ’l’eime '»2 v l.i XN 
.Selteiidne v 1.1 de. Mille ’/l. 

V l.i Veneto 27. 11111.11 d’It.ni.i -ì.l 
•4. Il.islllo: vi.i Hee.in.iti 2* S. Fn- 
sl.ii'Chlo: euiMi Viti Mm.inilele .'ib. 
Tesliu'i'lo-ttsUense: vi.i Ciov.mni 

III. ine.I 70. \ i.i Pli.imiile Ci- 

hli.i 1.7 ’TDnirilno; pi.i//.i Imm..- 
t ul.it.i 21. \ i.i 'l'Ilitiilin.i I Torpl- 
giiaitara; vi.i 'l'orpignalt.ii.i >7 
Torre Spaeeala e Torre Cai.»' 
via C.islllii.i 1220. vl.i C.isilln.i •<',7 
'I rasirvere; vm l!om:i Llber.i 77, 
nl.i//:i .Somiilio IH Tre\ l-Caiiipii 
Mar/lo-('olomi.i : vi.i del Ci.r- 
ni pii;, V 1.1 C.ipo le C.lse il, VII 
del C.imlien. I.'l. M.i Toin.levili ! 
Tiisrolaiio-.Xpplii l.alliio; vl.i l’i r- 


veten .7. vi.i 'l’.ii.iiito lii2. VI.'. L. 
To.sil II; Vi.i (i.illi.i HH: via Tu- 
scolanu tb'.’. via Suor .Xlari.» Ms'Z- 
zarellu ll-i;i. 

OFFICINE DI TURNO 

— SFI ONDO TL’IINO (ore: 'J-21): 
Fabrlti Mlclirle. \i,i Celare Ka- 
sponl H. lei 423 2ba O.H A.*P.R : 
DI Faiireii/lo Arnaldo, vii Trevi¬ 
so 18, tei. 819 50<» F: Sllani Hc- 
ii.'ilo, viale Tirreno 171, tei. BOI ‘,»40 

O. H.A.-E-PII-C.; Tacfhla Salile, 
vi.i Tomm.i-o d.i Cel'ino JOB, lei. 
7'ibC72 O H ,\ ; Marroni limato, 
vi.i .\ppio CI.indio H7> (Tuscola- 
no). tei. 2UH0.4 O H A.-E 
ilapont fillio, via Cavour 35, tei. 
474.1 to E-C.irb.; rrdergarage. via¬ 
le Som.llhi UJ. tei. 837 «18 O R A - 
PII: t.iipaloti l.ronatdo, \l,i V’c- 
.sp.i.ii.ino ;i2-.l (Pr.itll, tei. .H73 85H 
O R .-X ; Xiiloft. Aimi .1 l’ainitlna, 
\la .\. Faiistin I ,lli-d (Porta S. 

P. iolo). tei 7')'i lO'i 0 R .\ ; Di Fa¬ 
rlo Xiigcio. vi.i Ruggero Fan- 
io l-.i. tei iio.TTifl E.-Carb : 
s.l.M.F. di I*. lius.iii. V 1.1 prene- 
•itm.i. 117. lei. 27i;.UU O R A-E- 
P H -C 

Soccorso Stradale' fegrelerla 
telefonie.I n iir. 

CriUrl Soccorso X.C.It.; v Crl- 
sti'foro Colomtio 2i'd, tei. MO 510, 
(tsli.i Lido' Off S .S S 11 . .'■'•■t. Vl.i 
V.i-co de (l.im.i lil. til, bli2b3(l'i. 

/Xlilirevlarlonl: O R A iDfllciu.» 
Hipar.i/umi .Mito). E (Elcltr.ni- 
Ito); !'R (Pi'//i di ru-.imino); 
!c, (C.u ro//et 1 , 11 . .\ni (Ammor- 
li//.itori); Cuti (C.irluiratorlI. 


il partito 


Convocazioni 

liuti I segretari (lell.i /on<i 
Ostiense sono coiuiicatl .ille 01 e 
l;i.3(f presso la serlone fìarlin- 
telFi con (ìreco. 

Dom.'in . oi- li. ine-'ii l.i se¬ 
zione Oi'.en-e .i-semb!, .' cel- 
lul.i (he; I Fi edu//.. I, iniiti'di: 
lUC 17.Ho. .Ji'/ Olle (Ist.eil'e. iir- 
si'inble.i ci'lhil.i .'\CF.,'\ '.Veco- 
iint't. or» pi. -e/.mie ihuhj- 
lell.t. .l".■l‘mb|l■.l isisti'legr.iton.ci 
co’mm.i'i (C.imiliitt. 'ire l'ì. 
|>!.,//..i I.ov.iteli.. .i--emb.e,'i 
(lei ('ommi.il. colmili.,it « Fred¬ 
di!//. ) 

.M.iiteill |)ie-.o li s''/..oni* 
Campo M. 11/,0 .ille or* 1> •' 
cimvoc.ito r.itt.vo Sono iiiv.tnt; 
a ii.irtceip.ii'e i comitiiti cì.nt- 
t.v. dello cellule. 1 luembri di 
Commis.-.oiie intetn.i, 1 thr.- 
gent. Mini.ic.di. gl’, ycrvdrddri 
e . r.iiipre-ent.inli di 1 «la 

Assemblea mutilati 
c invalidi di guerra 

Doni.IIP. .db' 1!>. «I terrà lU'U'-i 
sede dell.l Fed. fanone. '.’h«- 
semhle.i gener.ile dei miH.lnt; 
ed inv.d.'di d: giierr.i 

OMIMIIIOIMIIIOOIIIIIIIIIMIIIII» 


PATENTATEVI 

aii'AUTOREGINA 

V. Tagliamenlo 26a 
V. Nom. Nuova 41 
X. Eriejfe 109a 
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I 1-0 


M'.:ii.’ii II II 
• tii* ■ -..'ii'i 

t o . Il ! pii.'.» 
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tifi .pi'i ni II. i|’i ..i.it 
h.T'.i .iv.'v I i.i;.:m'i*fi .1 p ed* 
S .M : :i( I ■ I Ifu I\ ev I '' "i 1 
.'iinti'l/ I l'.ii un l 'ii. ’ 1 ' /'.i 

ì *' I.- ,• : 11 .• ' \ I;I(I d* .*'11 li ! I 


' I : 


11 


e.l II, 
1 <|.| ■" 


( horg.o Z< neh,, d. 44 .illlil. fi¬ 
glio d''ll’eX-prfSld<'Ute dell 1 L.i. 

(1 fr.itello Sf rgio. 
id .«lire 1.1 pfr.'O- 
ne. e st Po denunci.iti» jx-r giorc» 
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X FIERA DI ROMA 

CALENDARIO DEL CONCORSO 
A PREMI TRA I VISITATORI 

(Nei precedenti giorni sono stati sorteggiati altri rilevanti premi) 

DU.MKNICA 3 - GlOHNATA DELI.’ARTIGIANATO 

OXIRRIILLONF C'UN FUSTO IN AFLUMINIU F. BASE CON 4 SKDIE O.A GIAU- 
P.INO l'I.ASTIFICATC offerti dalla DITTA RICCARDO LA(;O.MAKSl\0 RU.M.A 

i'.id • • Po.'t. 45’2'3-4-4/bis-5'6) 

l.li.NKDI 4 - GlOHNATA DELLA VITA CULLETTIVA 

R\N’C<» .MO.NOPOSTO IN ACCIAIO TIPO TAVOLINO CO.N SllDI.t F B.\N'CO 
Pl.lt ASILO TIPO MEL/.O CON SF-GGIOLINA offerti dalla DITTA .MARIANI 
Altltr.Il.AMLNTO SCOLASTICO CAKONNO PF.RTUSF.LLA (Varori (Pad. 4d-A • 
Po.' 3232-.'»3-34»: 

l.l'CiOATKICK ASPIK.ANTC A ritL SPAZZOLE .MARCA . FAKK • offerta dalla 
(il KXIINI KAOIO I1U.MA (Pad 33 • PotU '2164-63-6(>-t;7). 

martedì ò • 11 GlUnSATA DEL MOBILE E DELL’AJtKED/VMENTO 

.sOfiOIORNO CO.XIPLF.TO offrrlo dall'CNTE AUTO.N'OMO FIEK.% DI RU.MA. 

MERCOLEDÌ b ■ OIOK.N’AIA DELLA PLASTICA 

CUCINA CO.XIPLLTA TIPO AMERICANO offerta da PRODUZIONE EROS di 
là COLOfiNESE ROMA (Pad B - Poti 705-6-7). 

(DUVKDi < (ilOlt.NAIA DELLEDJ’I ORI A 

r.NCU'I.OPLOI.A DI SCIENZE .NATURALI ('ZOOLOGIA) IN i VOLL'.MI oflerta 
fla .motta t IIITORF. .MILANO-KOMA (Pad 40 - Poti BOU; 

( Ol.l.iWA DI.I.I-A PITTURA UNIVERSALE 3 VOLU311 EDIZIONE LUSSO SU 
n.l.A E l.l.fiNO offerta dalle OFFICINE GRAFICHE RICORDI MII.ANO (Pad. 

lO/b;.» • Po»: K.V2-53!. 

COIt-ANA • SCA1.A D«IKU< VOLUMI 43 E COLL.A.NA «TRAME DORO» VO¬ 
LI «Il 6 offerte dalla UTET EDITRICE TORINESE RO.M.A (Pad lU • Posti 809-10). 

VL.NKICDi K II GIOU.NATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

f KltiiiltlFEIlO TIPU LUSSO UA tIO LITRI CON PED.ALE olferto dall’ENTE 
ALTtl.Ntt.MO FIERA DI ROMA 

>.\MAIl! .» • GIORNATA DEL TURISMO E DELL’ARREDAMENTO (CA-MPEGGIO. 
Gl ARDI.\(). TERRAZZA) 

XPP.Xftf.CfTIIO FOTtlGRAflCt» • CALVPSt» PHOT» C031PLETAMENTE IM- 
l‘l KXII.ARILE NOVITÀ ASSOLUTA offerto dalla DITTA VAS.4RI & FIGLIO 
ItOXIA (Pad 6 - Poit 314.3-44-45) 

iioMF.NICA 10 • CKRI.MONIA DI CHIUSURA DELLA X FIERA 

rwoi.t) IN FrKRO LAVOR.ATO E 4 POLTRONCINE PER TCRR.AZZ.\ O GlAR- 
IIINt) ntferil dalla DITTA DI NUCCI ROMA (Pad. 43 • PòtF 2710-11-)3-l3). 
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come sempre ai prezzi pili bassi 


DELLE MIGLIOFII MARCHE 
NAZIONALI ED ESTERE 

rnMDI FTI j: antcnna -CAPfìeiio- subii iz7.\ 

LUfirLLlM' tUSTAllAUPNC - INTERESSI | 
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P£R u s^cAHtif S 


VIA DEL GAMBERO . 46 

-Le HABCHe SONO LA veHA GARANZIA ~ 




con forno a GASed Elettriche 

1 CICMRMC TODDAC —^ISNB-TRIPtEX-OMOFRI-CiiCJ 

SlBntNS'ZOPPAb CUCINA 2 FUOCHI E ’/s CON FORNO 

BA X. 25.000 IN POI • AATA MINIMA £» 4500 HifjsJ 


MOBILI CUCIMA 


BETAILO e FORMICA 

VASTO ASSOPcriMENTO EIPO AMEÓlCAMO 
ULTIME NOV/iTA'* rata mhiira iIOOOminsiu 



BOSCH-FIAT-SIEHENS-MAGNAOyNE-ZOPPAS-C.G.E.-REX 

^ KBLVINATOR -IGNIS ecc ultime novità da s 39000 in poi fi 

Frigorjfero ‘ ** . 
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»AG. 6 / cronache 


r Unità / domenica 3 giugno 1962 


Dopo un inseguimento 


Per un sorpasso 
revolverate 
al motociclista 


la notizia 
del giorno 


Il tesoro 
garibaldino 

Qiiaiuio il vcecliiii liipii di 
maro pani por il viaii^io il.il 
quale unii dnvovn più ior< 
tiare, oliiaiiiò la 5iin fodole 
compagna e le disse: a Mo- 
glie sritto dir slitvollr, non 
tornerò e voglio sL-rlurti nn 
segreto. Stninini n sentire: io 
so per certo dir nel cimi¬ 
tero (li Montevidro è se¬ 
polto nn tesoro, nn grosso 
forziere, pieno ili gioielli e 
lingotti tVoro: milioni e mi¬ 
lioni (li ilolinri. Questo te¬ 
soro appartenevo a nn go¬ 
verno rivoluzionario iirii- 
gtiniano, die nel lontano IH là 
combatte a lungo contro il 
dittatore argentino Jiinn de 
ito.sas. Questa bestia d'iiorno 
assediò Mnntcvideo e tutte 
le città situate sol Rio della 
Piata: gli nriignaiani resi¬ 
stevano eroicamente, orga¬ 
nizzandosi in bande repub¬ 
blicane con nn capo formi¬ 
dabile, nn certo Garibaldi, 
italiano. Una notte che que¬ 
sto Garibaldi so la vide bnil- 
la e credeva di dover cedere 
ai predoni del Rosas, con¬ 
sigliò al governo di sotter¬ 
rare il tesoro nel cimitero 
di Montevidro: se i nemici 
avc.ssero occupata la città, il 
tesoro sarebbe stato salvo 
dalle loro grinfia. Così lece- 
ro, ma poi — com'è come 
non è — .se lo dimentica¬ 
rono. I\'el ’4IÌ, Garibaldi andò 
a combattere nientedimeno 
che in Italia c, siccome era 
un uomo romantico e d'o¬ 
nore, si porto via quella che 
lui considerava il " suo te¬ 
soro ”, una certa dnita. Dun¬ 
que il vero te.saro e rima.sto 
sepolto n. nel cimitero di 
Montevideo. lo l'ho saputo 
da Pedro De Catala, un san¬ 
t'uomo che. dopo avermi 
svelato il segreto, spirò fra 
la mie hraccia, colto da un 
atlacrn di cuori', durante una 
furiosa tempesta nel Mar dei 
Caraihi: costui, a sua volta, 
lo aveva appreso dal padre, 
che agli ordini di Garibaldi 
aveva scavato il tunnel per 
seppellire il forziere. Ora lo 
sai solo tu, moglie mia. 
Quando sarò morto, pen¬ 
saci n. 

Dopo qiir:<ln liiii^n disror* 
un il vorrliin liipn ili maro 
parli c limi inriiò più. f,n 
voilova In lin piamo n Iiiii< 
po. l’oi. nsoiiicair lo laorimo. 
Ila rliiosln ni pnvomo dol- 
rUriipiiay il permesso di 
gravare nel cimiloro di Moii- 
trvidoo. Olialo non è siala 
la sua moravialia «itiamin lia 
saputo olio lo «tosso r.''nno<- 
go ora sialo rliio«i<' «In mi.i 
corta riaitdia Ma-si'\io;ii. 
ima iialiatia. cui la '•orin 
ilol tesoro ora «lal.i rfliToii- 
tala da un vorcliio pnrilial' 
tlilio. I,a Alas-ilinlli non aso- 
va trovalo nulla, ma la so- 
ilova Iloti si è sriirairuiala: 
o Se la storia è nnisraia roti 
Cnrihalili aiirlio in Italia, il 
tesoro doto r«Ìsloro n 

Così. Ita iii::a:':;i.ilo ima 
«quadra di sraxainri e lia ro> 
mìncinlo Ir ricerche, lori, il 
piocono Ila iiironiraio il 
muro di un tunnel. In fonilo 
alla salloria «lovroldio e««or- 
ri il tesoro. Ma la notizia 
termina qui. perrliò da Mnn- 
tovidoo «i «a solo olir «lamio 
gravanilo anror.i II «ociiilo 
quindi è rimandalo .alla 
prossima piitii.iia. 

Se la storia è lora? Cerio 
che è xrr.t: la lodma -i 
eliiama \'aldo« fi.iroia o li.i 
sossantaqnattro anni. 


I teppisti sono fuggiti, abban*- 
donando il ferito sulla strada 


Dalia nostra redazione 

N'AI’OLI, 2. 

l'ii !.;iovane inotocielista è 
stato fatto .scoino a numero¬ 
si colpi d’iintui d;i fuoco — 
uno elei quali Io ha colpito 
alla Mamba destra ~ tla <hie 
individui, rimasti liiiora sco¬ 
nosciuti, con i quali ora ve¬ 
nuto a lite in so^uito ad un 
sorjiasso. Il pravissimo epi¬ 
sodio di teppismo s’e verifi¬ 
cato nel pomerififtio sulla 
strada di circonvalla/.ione 
che coiiKimiRe Castellamma¬ 
re di Stabili con Sorrento e 
ne è rimasto vittima il ven¬ 
tunenne Mario D’Amore, do¬ 
miciliato a GraRiiano. Il Rio¬ 
vane procedevji sulla pro¬ 
pria motolORRora verso Sor¬ 
rento, (piaiKlo è .stato supe¬ 
rato sulla destra, in modo 
pericolosissimo, da un’altra 
moto sulla (piale viaRRiava- 
no due uomini. Ne e scatu¬ 
rita un’accesa discussione 
che. solo per rintervento di 
alcuni passanti, non è doRC- 
nerata in una vera e propria 
lite, 'rutto .sembrava fosse 
finito lì. I motociclisti risa¬ 
liti sui rispetitvi veicoli ri¬ 


prendevano - la loro strada, 
nia dopo qualche chilometro, 
il D’Amore ha avvertito alle 
.sue spallo ij rumore della 
molo sulla (piale viaRgiava- 
no j due uomini con cui po¬ 
co prima era venuto a lite e. 
per evitare ulteriori discus¬ 
sioni. ha rallentato e si ò ac¬ 
costato al ciglio destro della 
strada, per facilitare la ma¬ 
novra di sorpasso. Infatti la 
moto, con a bordo i duo sco¬ 
nosciuti, si è apprestata a su¬ 
perarlo, ma appena i due 
veicoli sono giunti alla ste.s- 
■sa altc/./n, colui che viaggia¬ 
va sul sellino posteriore del¬ 
la moto sorpassante, ha aper. 
to il fuoco, con una pistola, 
contro il D’Amore. Un colpo, 
purtroppo Io ha raggiunto 
alla gamba sinistra e gli ha 
fatto perdere il controllo del 
mezzo, per cui è caduto al 
suolo, restandovi privo di 
sensi. Più tardi è stalo soc¬ 
corso da Un automobilista 
che ne ha curato il traspor¬ 
to all’ospedale civile di Sor¬ 
rento. dove il D’Amore ha 
denunziato raccaduto agli 
agenti del drappello di PS. 


Piacenza 


Scontro d'auto 
sulla «Emilia»: 
cinque morti 


Volano i satelliti ma la superstizione non è stata vinta 

Si u€€Ìdono ancora ì figli 
per € liberarli> dal demonio 

Una piaga del Nord e del Sud - Caccia alle streghe in Germania - Ogni anno gli americani spen¬ 
dono 200 milioni di dollari per « responsi astrologici » - Il presidente della Cassazione al a mago » 


PIACENZA. 2 

Cinque ix^rsuiie .sono morte 
nello scontro tr,i due auto avvo. 
mito .sulla vi.'i Emilia, a HO chi¬ 
lometri da Piacenza. Quattro 
delle vittime sono rimaste eom. 
plctamentc earboiiizzatc per lo 
incendio delia vettura sulla 
(inalo viaggiavano: erano due 
coppie di fidanzati ohe .«i re¬ 
cavano in gita al maro: Petro¬ 
nio i’.izza di 211 anni e Mirrila 
Stivaiii di 22 anni, da nologna. 
Paolo Oraltarol.i di Hologna e 
Anna Sala di Modena. 

La sciagura si è verifie.ita 
poco dopo 1). IK in loeaiit.'i Al- 
sono m:i non è .st.ito po-'dnle 
ricO'truiriie le niod.ilit.’i. 

l.t> (piatirò persone ar.v-e vive 
viaggiav.ino a lionio di uil:i 
Fiat litio t:iri::it;i Ilologna 12;i!*.a.'i. 
la (piint.i vittima inveee la 
■J'ienne Eederie;i Ilizzi. re,«ident(‘ 
a Desto. er:i .illa gnid.i d. un:t 
Fiat .'ilio I.ir 4 a 1 :i M.ltino rif.l'JFJ. 
CO'tei ha eo/./:Uo contro l;i (Ì00 
mentre cpiesta si immetteva 
sulla str.id.a .«tatale. provenien- 
do dtill.i piovinei.ile per Hardt. 
In semiito all’urto la 000 si ò 
incendiata ed i p.is.seggeri h.in¬ 
no verosimilmente perduto i 
sensi oppure sono rima.sti cra- 
vemeate fonti e non hanno po¬ 
tuto ikeire d.dl’tmtovettnra 

L’n altro gr.ive ineidente .«i e 
vonfieato nei pressi di Piso.::'.e. 
eeiitro tiiristieo del I..a-4o il’l-eii 
unaiitoeorrier.i hi rili.iitafo ed' 
e jireeipit.at.i in nn burrone pe 


Fuga a due: 

il carcere 
era aperto 


REGGIO CALABRIA. 2. 

Due detenuti sono evasi 
dale carceri di Gallina, alla 
periferia di Reggio Calabria. 
Dopo avere immobilizzato 
un secondino, sono fuggiti 
dal cancellelto del carcere, 
elle erti st.ato lasciato mcaii- 
tamcntc aperto. Polizi.a c ca¬ 
rabinieri hanno organizzato 
una vjista battuta per cattu¬ 
rarli. 

L.-, lirammattea evasione, 
che doveva osseic stata pre- 
iiarata fin nei minimi parti¬ 
colari. e avvenuta questa 
mattina, dj buon’ora. Anto¬ 
nio Caracciolo, di 33 anni, 
e Giovanni Strali, di 35. en¬ 
trambi di Reggio Calabria, 
.sono I fiiggiliv'i. Detenuti da 
pochi niesi. erano addetti al 
lavoro in cucina e alla puli¬ 
zìa dei corridoi della casa 
di pena. Queste nian.sioni 
ocrmettevano ai due una cer¬ 
ta lihertà dj movimento al- 
rintemo del penitenziario. 

Questa mattina, i| Carac¬ 
ciolo c lo Str.iti. .sotto la sor- 
iveglianza deiragcnte Luigi 
Carici, hanno iniziato il so-i''** 


Il 16 novembre dello scor¬ 
so aitilo, a Cosenza, la ven¬ 
ticinquenne Ida Fuoco uc¬ 
cìse la fìfilia di 13 mesi, al¬ 
la quale era affezionatissima, 
tafilìandolc la qola con un 
coltello. Al carabinieri, la 
donna raccontò pai. con 
molla naturalezza, che notti 
prima aveva sopnato il dia¬ 
volo c t aveva così saputo* 
di essere « indemoniata > in¬ 
sieme con la bimba, per col¬ 
pa di una smaparta». cioè 
di una maledizione. Perciò, 
appena sveplia, si era subi¬ 
to preoccupata di liberare 
la fìplioletta dapli spiriti 
malipni che le erano pene¬ 
trati in corpo: e l’avena 
spazzata. 

A Tito, prosso paese in 
provincia di Potenza, lo 
scorso 8 settembre, mentre 
si svolpcva la processione 
della Madonna del Carmi¬ 
ne, la piccola Gerardina 
Gaeta, di tre anni, fiplia di 
poveri contadini, .scomparve 
misteriosamente. Oltre che 
ai carabinieri, l pcnìtori si 
rivolsero subito alla fattuc¬ 
chiera della zona: certa Fi¬ 
lomena Giuzio, di 65 anni. 
Dopo aver fatto alcune pra¬ 
tiche mapiche e consultato 
le carte da pìocn, costei di¬ 
chiarò: € Gerardina ò stata 
presa da una persona che si 
trova a Potenza. Il rapitore, 
per venire in possesso di un 
tesoro nascosto, del quale 
ha avuto la visione, ha hi* 
sopno di tre bambini nati in 
tre differenti paesi *. 

Per questa * rivelazione *. 
la fattucchiera ebbe un com¬ 
penso di cinquemila lire. 
Per far ritrovare la bambina 
viva o morta, e.s.sa chiese pe¬ 
rò 100 mila lire: c } poveri 
pcnìtori .si impepnarono a 
versare la somma. 

Quattro giorni dopo. Il 12 
.settembre, in un vallone q 
pochi rhilnmetri dall'abita- 
fo, nascosto tra i roni r 
completamente nudo, si ri¬ 
trovò il cadavere della pìc¬ 
cola Gerardina: era stata 
soffocata. Dopo cinque me¬ 
si di ìndapinì, i carabinieri, 
nel febbraio dì qucst'annn. 
hanno denunziato Filome¬ 
na Giuzio per omicidio ap- 
qravato: la fattucchiera in¬ 
fatti. aveva rapilo c sfrnn- 
pnìato la bimba, per riceve¬ 
re poi le 100 mlìa lire dai 
pcnìtori assumendosi il me¬ 
rito dì aver fatto ritrovare, 
secondo li patto. In piccola 
viva o morta. 

A Foggia, poche settima¬ 
ne orsono, la polizìa fece 
lina irruzione nella rasa di 
un noto guaritore, ò'el tii- 
qiirìo, buio r malcodorantt'. 
in mezzo ad alambicchi, for¬ 
nelli. carogne di patti, pol¬ 
veri misteriose, carte astro- 
topiche, disteso su uu letti¬ 
no, prostrato e inebetito per 
le pratiche cui era sntfopn 
sto da circa due mesi, rru- 
uc ritrovato uu piovane 
veutcuuc. che sì era appun¬ 
to affidato alle «cure» del¬ 
lo .stregone: era ridotto in 
tali pietose condizioni, che 
tuttora si trova ricoverato 
in ospedale. 

Questi tre episodi sì so¬ 
no verificati nel it/czzopior- 
no, dove le cronache an¬ 
nualmente ne registrano di 
simili a centinaia c miplia- 
ia. Ma non si tratta però di 
episodi earatleristicamcnte 
meridionali: purtroppo pra¬ 
vi fatti, che Irappnuo oripì- 
ue dalla suprrslizinur. si rc- 
pislrauo. ancora oppi, in mi¬ 
sura solo lievemente ìnferin- 
anche in zone pin pro¬ 


di persone, nel me r di miip- 
pio e poi tu apos/i). ,si rem- 
no in petlepriuappio al san¬ 
tuario di .Santa Filomena. 
Molti fedeli, ancora napi, 
entrano nella chieda sliiudo 
in pinocchio e sirisciando fi¬ 
no all'altare mapfiiorr la lin- 
pua sul puvimento l'^si n^n- 
no questu maniera bnrbnrn 
e supcKstiziosa p< r adorare, 
poi, un idolo: iupiiti la Chii 


* piiaritori >, le fattucchiere, 
le pratiche superstiziose con¬ 
tro il malocchio sopravvivo¬ 
no unii solo ili ftalia, ma in 
lutto il mondo civile. Dn una 
inchiesta condotta pochi an¬ 
ni orsono, è risultato che cin¬ 
que milioni dì americani, no¬ 
mini e donne, agiscono sem¬ 
pre secondo responsi astro¬ 
logici (‘ spendono 200 ini- 
/ioni di dollari all'anno per 


sa, con un decreto de/lo .conoscere Favvenire. / fana- 
Conpregazìone dei Riti Im l/;ci non sono unicameiìte 
dichiarato, l'anno '-rorio. eheìndoìescenti romantici o adnl- 



decimato il bestiame, dopo 
il suo ingresso nella casa dei 
sttnccri. 

Sacrileghe profanazioni ai 
tombe, di cadaveri, di cimi¬ 
teri, sono considerali in Ger¬ 
mania, ancora oppi, come 
mezzi validi a combattere 
gli incantesimi delle streghe, 
in un processo di stregone¬ 
ria ad Ifeide, nei 1951, si ac¬ 
certò che l'esorcizzatore Gio¬ 
vanni Loffler, di Amburgo, 
faceva gettare dalla sua nu¬ 
merosa clientela, allo scopo 
di combattere ii malocchio, 
foglietti lordi di sangue uma¬ 
no in tombe appositamente 
aperte, fn certe farmacie di 
Amburgo, si vende ancora 
oppi il cosiddetto < sterco del 
diavolo * chiamato anche 
Sator o polvere bruna, /t 
Screetz, presso Lubecca, fi¬ 
no a pochi anni or sono, 
ano stregone enrara. con 
.sterco di cavallo c orina, al¬ 
meno cento malati al pioriiu. 
alcuni dei quali si recavano 
da lui in lussuose Mercedes. 
A Peinc. una fattucchiera ha 
continuato per sette anni a 
.smerciare a centinaia di 
clienti bottigliette contenen¬ 
ti un liquido miracoloso. F' 
risultato poi che il liquido 
che la clientela doveva c cen¬ 
tellinare lentamente», altro 
non era che orina. Nel 1955. 
in un villaggio dell'Holte'tii. 
una giovane madre, su con¬ 
siglio di un < mago » faceva 
mangiare zecche spalmate 
con burro sul pane al Pglio 
malato di itterizia. 

* * * 

Pratiche superstiziose di 
questo genere, a ancora più 
folli e repellenti, sono tutto¬ 
ra in uso nello nostre cam¬ 
pagne: ve tratta diffusameu- 
te il prof. Ernesto De Mar¬ 
tino nei suoi libri * Sud e 
magìa > e < Furore-Simbolo- 
Valore >. 

Mu non crediate che la .si¬ 
tuazione sia meno impres- 
sìauaiìte ìU'llr nostre prandi 
città. Xclla stc.ssa capitale, 
operano centinaia di maghi, 
tra i f/uali avo dei più for¬ 
tunati è .Achille D'Angelo 
vhiumato < il mago di Na¬ 
poli ». iX('l novembre dello 
scorso anno, si svolse dinan¬ 
zi al pretore di Roma un 


Il volto di una eontadin.a a in stato di posse.ssioiie ». 


Santa Filomena non è nini 
esistita. 

Anche que.^le manifesta¬ 
zioni superstiziose, amman¬ 
tate di motivi religiosi, non 
sono purtronvo una jyrero- 
gativa di zone arretrate del 
Mezzogiorno. Su La Stam¬ 
pa dello scorso (piiudivi 
aprile, apparve una lunga 
corrispniideuza da l'olnera. 
paese vite ih ta appena 25 
chilometri dii Torino. Il 
giornalista morava che per 
le strade del pne.se risuomi- 
vaiio tutti t (i'nletli d'Italia 
e anche quah 'ie voce .stra¬ 
niera. Ogni u'oruo. durante 
la buona stnaioue, almeno 
cinquecento persone affolla¬ 
no il cortile (h i Sapegno: la 
< contadina santa > ne rice¬ 
ve in media 150 al giorno 
Maria Saprai!" dire di aver 
veduto la Madonna bambina 
in un annoio della stalla 


■J(tn nn 'ii. fr.ic.i'-. ii-lo.-i t :i lito lavoro di ramazza. • ucsc. 

\ .■ morto ed alti ; ci. o-.provvi.sameiite. i| Caracciolo l. episodio d: € Mondo ( o- 


I ci sono rimasti fonti 


SUL N. 5 SETTIMANALE DI 

K ì n a 8 c ì t a 

DA OGGI IN VENDITA NELLE PRINCIPALI EDICOLE 


|lia fatto un segno al suo 
lamico e si è lanciato a tosta 
‘bassa contro il guardiano. 
Icolpendolo allo stomaco. Il 
j Carici è caduto pesantemen¬ 
te a terra, dolorante 

I due malviventi si sono 
precipitati verso l’ingresso 
del carcere e. «atraverso la 
porta aperta, sono fuggiti, 
.'facendo perdere le proprie 
•tracco 


Ite >. dove si l edono <iiiri 
giovani calabresi che. du¬ 
rante la Scttìniaiia Santa, 
percorrono il paese laceran¬ 
dosi le carni con chiodi c 
con pezzi di retro, è stato 
considerato da alcuni un ca¬ 
so lìmite. Invece, è un epi¬ 
sodio come crnlìnnin di al¬ 
tri. A Magnano del Cardi¬ 
nale, in provincia di Arci- 
lino. per esempio. niiqUnia 


ti originali. Gli ambienti di 
affari arfistici ne sono piir- 
tivolarmcntc infestati. Wall 
.Street e llolìgivond sono il 
paradiso degli astrologi. 

lina recentissima inchiesta 
condotta in Francia ha ac¬ 
certato la presenza di ben 35 
mila tra imlorini, stregoni, 
guaritori, maghi, astrologi. 
Su uu solo ipiotidiauo pnri- 
giìio, sono stuli registrati in 
uu giorno 34 aiiiiuiici piih- 
blicituri di veggenti, ogiiu- 
iio dei quali non costava me¬ 
no di 20 mila franchi. Jn- 
vreilibile una storia revriilis- 
siina. vhr risale ai principi 
di tmiggin: quella del guari¬ 
tore * craiigciico » frnnce-c 
Roland Mnnfrag, che opera- 
in Il Drririiil. 

Una donna del luogo, la 
vriitiseiriiiir Suzanne Marie, 
jmophe di un agiato agricol¬ 
tore, in seguilo a mi diffici- 


iioii smentisce che la Vergi-parto, era afflitta dn un 
ne Ir abbia detto: * Tu pna-Unn/e misterioso II marito 


rimi gli uomini 
con Ir mani » 


toccandoli 


ricorse allora al Monfrr.g, 
che cominciò per due volte 


l.ii -santa .'t circonda ih'.fn settimana a rinchiudersi 
iriimaoiiii, dinr.iizì alle qiinb'/’' una stanza con la pazicn 


accende lampade r ceri per 
creare un'atmosfera mistica. 

Il parroco (li Volvera non ha 

coluto impcotwrsi in mia. . , 

di.seus.sione sul fenomeno. flù'J’*^ faltonn nani worvn. hi. 


te per recitare insieme le 
prcahierc. Poi. siccome la 
giovane non migliorava, il 
ouaritorr corninriò a recarsi 


medico condotto. Natale :\n- 
drrìs. bn dichiarato con 
amarezza: * Mentre volano 
navi spaziali, 'a nostra cul¬ 
tura è rimasta a uu liveVo 
nicdiocralc, per cui assistìa 


fine, passò anche In notte ac¬ 
canto alla paziente, nella 
stanza matrimoniale, mentre 
lì marito dormiva in cucina, 
su una poltrona. 

Ebbene, due settimane fa. 


mo a fenòmeni di p.dro.cf j'••’Ppenfe r 
popolare di questa entità » 


f.a mania, ali 


P. Togliatti - Ceccann c le elezioni 

Il MSI: un distaccamento al servizio della\ 

DC romana e degli speculatori j 

G. Dessi - Herchè hanno sparato j 

Sciopero! Il travolgente abbraccio dei eiih] f^fcìa umana 
quemita operai di Piaggio 


E’ ACCADUTO 


CostniDa la pnbbiìcaiione dei verbali del Comitato 
ca«t«^ale bolKevico airindonani della RivolnzioDe 


Colomba Dalvit. propriota- 
jna di un bar ristorante di 

M. Massara - / marxisti, i cattolici e il Rovereto (Trento), è rimasta 

. gravemente ustionata per lo 

Cinema j scoppio di un fornello a ben¬ 

zina. Stava preparando il pran¬ 
zo per alcuni avventori, quan¬ 
do il fornello è esploso, ap¬ 
piccandone il fuoco ai ye.ctiti 
c ferendola. E’ in fin ci vita 
all’ospedale. 

Serpante aggressore 

Un marasso, forse il più pe¬ 
ricoloso dei serpenti che si 
trovano ancora sulla cerchia 
alpina, ha tentato di assalire, 
a Nanno (Trento), 11 contadino 
Primo Bergamo: è stato uc¬ 
ciso a colpi di bastone. 


IL CONTRASTO TRA LA MAGGIO- 
RANZA E IL GRUPPO KAMENEV^ZI- 
NOVIEV SULL'ALLARGAMENTO DEL 
GOVERNO 


Terremoto 

Gh abitanti di Tiene (Tren¬ 
to) sono stati svegliati di so- 


chc tempi) fa 


SuUe regioni settenvriL- 1 
nati e centrali, cielo da 
molto nuvoloso a coperto 
con temporali e piogge. 
Sulle altre regioni, cielo 
parzialmente nuvoloeo con 
locali piogge. Temperatu¬ 
ra in diminuzione, venti 
forti, mari moaai. 


fuggiti r Iq polizia li sta 
« « « ancora ricercando. 

stregoni, il grave ancora la situa- 

,Clone in Germania, come do- 

_ rumenta In studioso tedesco 

Philipp Scbmidt: qui, infat- 
lt.\ in moltissime zone, si 
erede ancora all'esistenza 
'delle streghe I giornali del- 
U-i Germania occidentale, nel 
11952. hanno dato notizia di 
^^'ben 65 casi di persecuzioni 
,e processi contro streghe. 
, . ,!.Vci tribunali federali, si cc- 

pra^-s.illc, ii'ii tiotio. «1 » ;fpf^rnno in media 70 prnccs 

scussa di tcucmolo. Si traila, all’nnnn contro persone 
probabilmente, di un tTiovimcn-|^^,^^^^^^f^jj. prn- 

to tellurico dovuto all assesta-) maniche 

menici dell entroterra gardes.i- appena qualche cp - 

no. Non .«u lamentano danni-j tanti: anni fa. 

jnR’osprdiilc di llaltern. fu 
trasportata, tre giorni dopo 
il matrimonio, una donna or¬ 
ribilmente ferita. Prima di 
morire, fece in tempo n rac¬ 
contare come fosse stata per- 


DIMAGRIRE 

SENZADANNO 

Grande successo sta ottcnen. 
ciò -.n .America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette con una semplice 
.iz;one esterna di eliminare* in 
modo sensibile quegli ainmas- 
:=i di grasso eccessivo che de¬ 
turpano la bellezza dei corpo. 

E stato dimostrato clic gli 
estratti di alcune alghe mari¬ 
ne hanno la proprietà di sc.o- 
giiere i cuscinetti di grasso 
eccessivo che si formano in 
alcune parti dei corpo e con 
la loro azione penetrante rige¬ 
nerano la cute smuovendo il 
gr.is«o sottocutaneo. 

I bagni d: schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta rossa) 
contengono i principi attiv. del¬ 
le alghe marine e ragg.ungono 
lo .«copii senza alcun danno. 

Bastano due o tre bagni cal¬ 
di settiman.ali con raggiunt.'ì 
del contenuto di una busta d. 
sali SLLM-.^LGAMARIN (bu- 
st.a rossa), perche tutta Fep - 
dermide ne venga tonificata ed 
attivandosi la c.rcolazione s. 
otteng.a un aumento di tr.-.spi- 
r.izion,* ed una sen.c.’b le r.iu- 
zione dt-I grasso e.-.-cssivo. 

II bagnei di schiuma SLIM- 
ALGA.MAR1N (bi»ta rossa* 
.-nell.r.'i il vostro corpo renden¬ 
dolo più giovan.le 

Se vi interessa in p-artico'.ar 
modo eliminare il grasso su¬ 
perfluo dai fianchi, dalle s^ni- 
he. d.a’.ie cavia!.e. poteto us-ir.' 
r.nche la Creui^ ^ Sipone 
SLIM - AI-DAMABIN ito... 
ra-ea 

1 prodotti SLIM-ALGAMA- 
RIN non sono chem.otcrap 
comienTono una efficacissima 
azione massotcrapica che eli¬ 
mina il grasso ec.-essiivo rapi¬ 
damente e senza danno. 

Ora i prodott: SLIM-j\LG.\- 
(facilmente distingu;- 
b.Ii ner la sc.atola ross.i) sono 
in vendita anche in Ita’..a ores¬ 
so le p.ù importanti profume- 
r.e e farmac.e o direttamente 

F resso - Liberatori V.ij - - 
.accnz.a 


processo a carico del < ma¬ 
go » accusato di truffa da 
un certo signor Antonino 
Santoro, che voleva vede/ 
sua figlia guarita dal mal 
d’amore. In quella occasio¬ 
ne, l’avvocato difensore del 
D’Angelo esibì al giudice nu¬ 
merosi attestati di beneme¬ 
renza riiasciati da altissime 
personalità. Eccone uno: < La 
prima sensazione che ho 
avuto di Achille D'Angelo è 
stata di un’anima aperta, 
estremamente espansiva e 
profondamente buona come 
di chi istintivamente crede 
nel bene e si prodiga per do¬ 
nare il bene a quanti a lui 
st rivolgono. Nella sola oc¬ 
casiona di un suo incontro, 
si ritorna portando un senso 
di benessere e di maggiore 
fiducia nella vita ». 

Questo attcstato di rico¬ 
noscimento e benemerunza 
ai maghi e alla magia è sta¬ 
to compilato e sottoscritto 
dal Primo Presidente dcllà 
Corte Suprema di Cassazio¬ 
ne, Ernesto Eula... 

Riccardo Longone 



FIUGGI 


L At QI. A Iir.Ll-A tl.«Lt'TE 



^ IL CLIMA 
TEMPERATO 
} I BOSCHI 
DI castagno 
f LA POSIZIONE 
INCANTEVOLE 
^ LA PERFETTA 
ATTREZZATURA 
ALBERGHIERA 
^ LE VIRTÙ’ 
TERAPEUTICHE 
DELLA SUA ACQUA 

FANNO DI 

FIUGGI 

LA LOCALITÀ- 
IDEALE 
PER UN 
SOGGIORNO 
IDEALEI 


APERTVRa DKL 1 .E FONTI 
1 MAGGIO 



RIMINI MARE 

PENSIONE TANIA 
Telefono 24334 
Zona tranquilla, ideale per 
famiglie, ottima cucina, ogni 
confort moderno. Giugno- 
Settembre 1200 . Luglio 1600 
tutto compreso Agosto In¬ 
terpellateci Filobus ATAM 
n. 1, per via Lagomaggio. 
scendere capolinea. 


RIMINI 

.SOGGIUIINU SOLI),\Tl 
AXC1EMX.\ - Cagiiacel, 11) 
Stelhi Polare. 

OTTI>I(l TR.\TT.\>IF.XTO - 
(ìiiigiin - Settcìnlire 1200 - 

Luglio 15(111 . Agosto 17(11) 
Tut(o runiprcso. 


RICCIONE 

PENSIONE GUVOLUCCI 

Viale Ferraris 1 
100 mt. dal mare - confor¬ 
tevole . ottima cucina - Giu¬ 
gno-Settembre 1100 1-10 

Luglio 1300 - 11-20 Luglio 
1500 - 21 Luglio 21 Agosto 
1700 - 21-30 Agosto 1300 tut¬ 
to compreso. Gestione pro¬ 
pria 


PENSIONE ALBA 

MISANO ADltlATICO 

Telefono 45567 
Gestione propria, prima li¬ 
nea SUI maro, ogni confort 
moderno, ottimo tnittamento. 
prezzi modici, sconti per 
bambini e comitive. Interpel¬ 
lateci 


PENSIONE LOURDES - RICCIONE 

Viale Uìglii . Traversa di Viale S. Martin» 
I.Of.AI.L DI XUOV.A COSTRUZIONE - OGNI CONFORT 
.MODERNO - CON TR.ATT.AMEXTO SPECIALE ED 
OTTI.M.A .ACCOGLIEXZ.L - BASS.A STAGIONE I.TOO - 
ALT.A 1800. 


I SUCCHI 01 FRUTTA ‘ 






I Beweado Gold.,.., 

mangiate frutta!! | 
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Se avete da lameuiare UlSrUKHE. F.ASTIDi. 

LN CROSS AMENTO DELL'ERNIA, ed altri in¬ 
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE I PRO¬ 
VATE I nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

1.3 A II II K II K di Paridi 

Super P.R. senza rortipressori . SoOlct. leggerissimi e dalla 
massima rnmndlU — Garanzia di Contenzione e durolo 

PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI 

CINTURE PER TUTTE LE PTOSI . CINTURE POST- 
OPER.ATORIE - BUSTI PER ARTROSI E OBCSIT.A'. ooe. 
PROVE GRATUITE . APPLICAZIONI A i 

Via Caeoar. 57 |k. p. . Telef. I6L9S3 
(vicino Stazione Termini) 

Chiedete eonstglio. prescrizione e catalogo al V’ostro Me¬ 
dico di fiducia (AuL Ministero Sanità o. 1077. 30-I-I961) 


ROMA 


ANNUNCI ECONOMICI 



alle persone n alle cose. 

Annega un bimbo 

Un bambino di due annt. 
Mano Trombettoni. è anne¬ 
gato in una pozza d'acqua pro¬ 
fonda 15 centimetri. La disgra- 
zi.T c accaduta a Bevagna (Pe¬ 
rugia). Il bimbo ora uscito di 
casa da diverso ore per gio¬ 
care ctfp 1 compagni, quando 
i gcnitoii, pioocciipati. si sono 
messi alla sua ricerca. L'han¬ 
no trov.Ho che ora già moito. 


cosso a morte dal marito e 
dalla famiglia di lui: una 
veggente di Gelsenkirchen 
aveva asserito infatti che In 
giovane sposa era una stre¬ 
ga c l'avcva resa responsa¬ 
bile della morìa che aveva 


F iltro di gioinnem per. . i df^ti arti' 
iKiuli • per le loro parti più «ascosie. 
Ve Tottiene Cimai liquido i prodotto 
cita da anni pulisca radicalmente la 
dcntifre di ogm tipo Anone rapida i 
corKreta per conservare tli apparKcni 
dentali sempre nuovi a brillanti. Nulla di 
piu aliraanta! Cimai è m vendita con 
•sirunoni nella tarmacia 

clinex 

rtll LA PULIZIA IELLA lEHTlEUA 


.3» ASTE E CllNClIKSI I, ^L ! 

AI ROR.A GLACOMEÌTÌ arver- 
le suoi cari atTezionati Clienti 
che ha irasfento L.A SUPF.R- 
.\ST.\ in VIA PALERMO R5 e 
che ogni sena svende; TInhili 
antichi, moderni - Lampadari 
Tappeti . C'rislallerie - Porcel¬ 
lane . Televisori . Trigldaire 
Glume mire nslon. venti lire!" 
Altre mille oeeasiant::!!! 

DEEERTE IMPIEGO 
L.AVDRD L 


I 


INDUSTKI.A meccanica preci- 
s.one «$sume fresatori . aggiu¬ 
statori spec aiizzait nonché ap¬ 
prendisti iTiiinii: licenza acbG,a 
avviamento industria Fototec 
mea • Via Giuliani 22fi - Te¬ 
lefono 410 100 


III i.E/m xi riii.i.aiii i. m. 

stenddattildgkatia aie 
oografia - Dattilografia l.UGb 
measill. Via Sao Gennaro al 
oVmero. 20. NapolL 


4' AUTD MdTd Cin.l L .so 

( - -- - 

1 AUTONULEGGIU RIVIER.A 
^ Prezzi clornaliert ferialii 
'fiat 500 .N U 1.250 

BIANCHI.NA - 13.'0 

jBIANCHIX.A 4 posti . 1.450 

FIAT 500 N. Giara - 1 SCO 

BIANCHINA Panor • 1500 

j FIAT 750 - 1 R(’0 

IBIA.N'CHINA Spydet • 1.700 

j FIAT fiOO • 1.7(0 

DAUPHINE Alfa R. . 2 2oO 

AUSTIN AMO - 2 2 lh) 

ONDINE Alfa R - 2.5(0 

AMELIA de I.UXE • 2 4(Hi 

FiA. ll'JU Lusso » i f>‘0 

FI.AT Ileo Kvpori - 2 rii.O 

GIULDmA Alfa R • 3 0i)0 

FIAT noi' • 3 000 

FIAT 1500 • 3,2(0 

FIAT 1800 • 3.‘^00 

FORD CONSL'L 315 • 3i^(0 

FI.AT 2300 • 3 8f/0 

Telefoni: 420.942 425.024,420.810 
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ITALO SVEVO 

Incontro 


di vecchi 

amici 


R OBF.RTO fri TS era nato <li Imona 
iii.i non rK».!i t.imi^lin Aveva laji 
*;iunto e oltrepassato il trentesime 
anno cFetà in posizione piuttosto umile 
Poi — come soleva dire lui — s'era ar 
rabbuito, aveva abbandonato ubbie e so 
^ni e sera gettato nella vita defili aitali 
con la risolutezza di chi non vuol perdere 
tempo. Fece deali altari buoni eh prima 
dovuti ad una bella fortuna c più lardi ad 
un’iistuzia voluta c pratica In complesso 
egli divenne milionario a forza d’aflari di 
cui ocnuno gli dava l’impressione di non 
essere stato abbastanza accorto. Si capi¬ 
sce che con un rnacstro talmente incon¬ 
tentabile egli doveva arrivare lungi. Si 
spo.sò, possedette dei cavalli, una casa 
sontuosamente arretlata e gli parve di aver 
sciolto il problema tlella sua vita Si sa che 
la ricchezza min scioglie un problema si¬ 
mile ni:i la comiuiNta della ricchezza e la 
sotldi'l.i/mne del successo sanno riempi¬ 
re la vita più vuota 

A 41) .ituii celi .ivcva sciolto anche il 
pioblema di ituadaenarc sempte di più 
lavnt.indo di meno Aveva un corpo d’im- 
pieeaii che eseguivano i suoi orilini. Non 
er.i per poltroneria che aveva abbando¬ 
nato l’uso di rivedere lui stesso la sua 
corrispondenza c la sua contabilità ma la 
convinzione che l’occuparsi di un detta¬ 
glio tili toglieva la visione di tutte le pos¬ 
sibilità che per lui s’aprivano sul mer¬ 
cato. In passato egli aveva sognato filo¬ 
sofia e letteratura. Ora sognava affari ma 
li realizzava subito. Non si ha general¬ 
mente l’idea come un buon sognatore 
possa divenire un grande uomo d affari. 
II rischio resta nel sogno c il sodo viene 
ncll.i realtà. Così sognando il rischio lo si 
vede c prevede meglio c lo si evita. Erlis 
non ebbe le due lezioni della realtà. So¬ 
gnò la rovina troppe volte per aver a su¬ 
birla. Aikìic certe abitudini di letterate 
gii furono utili. Nel listino si scoprono 
gli affari come nel vcKabolario le idee. 
Eppoi volendo lungamente allentare al 
capolavoio ci si abitua certaiticnic alle 
abitudini della (ortnica c quelle sono mol¬ 
to utili negli attairì. 

C AM.MINAVA molto solo le vie co¬ 
me qu.mdo correva dietro alle im¬ 
magini Aveva nella bellissima mo 
gire una dolce comr>.ii:na clic amava sen¬ 
tirle parlare dei suoi affari Oa buon 
Icrteraio celi non diceva mai la prcci-a 
venta e perciò l'csjxrsi/ionc dei *>1101 afta- 
ri era mene noiosa lAirlancfone celi li 
rivedeva auvc^ra una volta c spcs'O. dopo 
di averli -oati con la monile, correva a 
C»''rrei;-'eT<1 avemii'b capili menilo .Ma non 
è del s!.o ■'UCve'-'.o che vnelm p.irl.uc Vo 
levo soliamo dire cl'.c e'''-endo Niaio moliri 
po'. ero era ora rri<dro ricce c che sc nc 
c»''mpiaceva .Non e lia cre^feisi che un sue 
cc-'.'' e ..m.t'ia la vita di m- apct'oua 
ili.) un.) nioi.« di picic'la tf irai.r QuC'ia 
g'.o'.t >i riiui<\.i <d onni tratto Per Lrlis 
la gioia si rinnov.ivj ogni qu.iKolia poteva 
s.ilut.irc d.id .iho in basso delle persone 
delle quali in p.i's.uo aveva ambito li sa 
luto, l'nm >.].i.ilvoli.i si vcslcva capitare 
quale f'etcntc umile un amico che in pas¬ 
sato s’era credulo suo uguale o supcnoic. 
Erii* leceva abbondanti carità scnz’alfaiio 


ricercare la pubblicità Era un modo di 
sentire meglio la sua riuscita Prestava 
dei denari ai suoi vecchi amici poveri sen 
za domandare alcuna ricevuta. Il gestc' 
nenero.so sottolineava ed accentuava il suo 
successo. 

Aveva un bambino di cui s’occupav.i 
poco ma clic amava molto. Mutatosi in 
uomo d’allari gli era rimasto l’egotismo 
del letterato. Non aveva tempo per alni 
c non poteva derivargliene un rimprovero 
perché egli era buono con tutti. Aveva eia 
borato delle idee di libertà per sua moglie 
e pct suo figlio per le quali eia esoncrau' 
d’intervenire troppo intimamente nel loro 
destino. Egli vedeva il bambino una volt.i 
al giorno. Non tollerava clic giocasse ac- 
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Schrnite. che molti anni più tardi 
U moneìo avrebbe conosciuto sot¬ 
to lo pseudonimo di Italo Sveco, 
pubblicò II suo primo romanzo: 
Una vita. La critica lo Ignorò, 
nessuno se ne accorse. 

Erano glò dodici anni che 
Schmitz. sotto il nome di E Sa- 
mlgll. scriveva di critica: da lun¬ 
go tempo Ireguentaca i circoli 
crtlsfici della Trieste di quel tem¬ 
po: da anni coltivava lo stud’o dei 
c'asitri t'-de^chl fgovinelto entrò 
nel collegio di Segndz presso 
WuT-h'irrj dare era srato 'netnto 
da' padre. ricco commercian’e 
t’-iejtino) ma la fortuna non gli 
era stata benignm 

. t.'. 'itcìio nel f'm» non 
degngto d: maa :tor# y^’•en7'0^ 
ne Tuttar-n nei l'it}*; erg ac'.i- 
d-.tt !i’ ‘atto n-’i dr"-, 

$ .a ! 1*0 Vinrnnt'o enn James 
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i TTi j.'O ■ I ! - a ^'-ern erg let’O or- 
-iiri 1*1 ’*i Fraiì-'a -n Cer. 

r^ari'iz 1*1 .■s-nj’ia i*i 'yr-iccera fn 
I ri ihd'.er-n le traliCOn- '1 rr.ol- 
' :j.:c ir -.r o '-'a nel iriS'; a Cfl'i'rt 
il '!*» i*;^’.'f<*r.'e c’i'o**iob!.''-J "O lo 
ì.-rd’y-e ffiOrca a e-'O SCìStri’n- 
S et'e r.tjr,; 

Le ri(i\c..o .ici D .on vecchio e 
i*In hclI.T fancl’illa e II Corto 
vozz'.o 'i-nt .T '•nia'p uscirono po- 
sT’imi i: racconto In.'ontro di ver- 
■’hi 'iTii.'i •' tratto dzl volume Corto 
varco •^ent mentale pubblicoro 
da MOfidadori nel novembre del 
1949 a cura di Umb'-o ApoHonio 


canto a lui perché le sue idee erano tur¬ 
bate dai tumori puerili incomposti. Ama¬ 
va il figlio augurandogli tutto il bene pos¬ 
sibile facendolo accuratamente sorvegli.i 
e ed istruire dagli .altri. 

Erlis aveva conservato un’altra abitu 
dine dell'antico letterato. Camminav.i 
molto le vie. Il suo peiisieto amava II rit 
mo del passo: così era spinto e trattenuto 
e meglio analizzalo. 

N GIORNO, in Coiso guardava tli- 
stratiamcntc intorno a sè c calco 
lava come il prczzp di certi ìmb.i! 
I.iggi in certi istanti motlificuva il pre. 
xo (li una merce. Egli ritirava certe merci 
in vagone, le faceva imballare sul posto c 
le rie.sporiava. Ora l'imballaggio era au- 
mcni.ito in.i ciò non fniieva avete altr.i 
conseguenza die di spingerlo .dia riccica 
di un utile maggiore cd egli sorrideva va 
gamenic al suo utile c al suo successo 

« Tu a Trieste? •> gli disse qualcuno 
ch’egli aveva forse guardato ma non rav¬ 
visato. Lo riconobbe: il vecchio MiIIci 
Non Io aveva visto torse da dieci 
.inni. Eppure erano stati molto inttnii nu'l 
ti anni prima quando Erlis era un ragazzo 
c il vecchio che ora doveva contate oltic 
i 70 anni un uomo molto m.ituro Millci 
era il padre di un cognato di Erlis. Li so 
rclla <ji Erlis era morta giovanissim.i di 
parto lasciando una bambina che l'odii 
anni appresso era morta ancb’cssa dì dif¬ 
terite. Il vedovo abb.mdonò la ciit.i. si 
sposò un’altra volta c cosi avvenne un to¬ 
tale distacco fra le due famiglie qn.t ufo 
i genitori di Erlis erano ancora vivi. An¬ 
che il vecchio Miller doveva aver pass.uo 
parecchi anni lontano d.a Trieste in c.i'a 
del figliuolo. Un po’ bizzarro cd esigente 
— come Erlis aveva appreso da certi ami¬ 
ci comuni — il vecchio non aveva sar -to 
andare d’accordo con la nuora cd era ri¬ 
tornato a Trieste ove viveva di una pt. li¬ 
stone non grande ma sufficieme ai "mi 
bisogni. I Miller erano stati imnori.irti 
nella vita giovanile di Erlis. Quel vcrcl-. o 
da uomo pratico lo aveva qualche '.oli.» 
«limolato ad abbandonare i suoi ‘ogm di 
letteratura c dedicarsi alla vita praiu-i. 
•Anche il giovine cognato lo aveva spinto 
a maggiore serietà nella vita, li-ch a*, e-a 
tollerato le loro istruzioni che allor.i cre¬ 
deva sbagliate sapendo che Io amavano. 
Dal canto suo egli lì aveva assistiti fr.i 
ternamente nelle loro tante disgt.‘-''-c. 
L’ultima, la morte della bambina, avc*.a 
fatta un’enorme impressione ad EtU*. t. c 
l’aveva descritta ed analizzata più volte 
in certi abboz.zi dì novelle che non .r.eva 
mai terminate c che giacevano timivia 
indistrutic in un suo cassetto la cui c-i 
stenza era ignorala persino dalla mozhe. 
In allora non si era conosciuto ancora il 
medicinale potente che oramai rende tan¬ 
to meno pericolosa la difterite c non si 
era ancora trovato il modo di rendere pos 
sibilc la respirazione all’ammalato senza 
imprender quella grave operazione della 
tracheotomìa. La bambina mezza soffch 
cata aveva dovuto attendere per delie ore 
l’arrivo del medico. Il vecchio Miller cor¬ 
reva per la città urlando come un pazzo: 
otteneva la promessa che il medico sareb¬ 
be venuto subito e ritornava a casa nella 
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Disegno di Aldo Turchìaro 


>ciaii/a di trovare che !.i b.imhin.i -i '•i- 
hbc riavuta d.i sè. Non sopportava di 
:dcrla in quello stato c ritornava a dc- 
arc qualche altro medico. Finalmente 
le due di notte l’operazione fu fatta ed 
rlìs tenne in braccio la bambina mentre 
aprivano il collo. Subito la piccola con- 
innata si riebbe c sorrise allo zio. Aveva 
i anni c avendo vissuto sempre in com- 
ignia degli adulti che per lei vivevano 
a un po’ chiacchierina c donnicciuol.i 
aamcntc precoce. Ora non poteva par 
re essendo si,iia resa afona dall’opera 
One c quella sofferenza muta c compo 
a non fu più dimenticata da Erlis. Mori 
la mattina con una smorfia che poteva 
cr voluto es'-erc un sorriso o un pianto. 
01 EtIis aveva fatta buona compagnia al 
rcchio c al cog iato c aveva pianto con 


L a VITz\ era passata su tutto ciò cd 
oramai fra lui c i Miller non v’era 
pili alcun punto di contatto. Tutta 
via itov.indo.si dinanzi al vecchio Erlis 
provò una lieve emozione: non ricodava 
molto il vecchio ma vedendolo ricordava 
sc stesso come era stato in altra epoca. 
Ricordava la propria gioventù. 

Il vecchio parve commosso di rivederlo 
c ad Erlis riuscì facile di aver un aspetto 
simile. Si strinsero lungamente la mano 
c si guardarono negli occhi. L’età aveva 
veramente imperversato su queil’organi- 
smo altre volte tanto solido. Era piccolo 
e straordinariamente esile mentre anni 
prima era stato piuttosto lotte. Aveva il 
viso dalla pelle asciutta e solcata e gli oc* 


chi IMI po’ tioppo umidì. La glande età c 
Mii.i malattia che {irovoca pui di tutte la 
(.umpassionc c Erlis dimenticò la questio¬ 
ne che tanto lo prcoccup.iva del rappotto 
fr.i la sua nicrcc c Fimbaliageio. 

Camminarono uno accanto alFaltro. I! 
vecchio aveva raccontato <li aver avuto 
fiuonc notizie dal figliuolo c s’informav.i: 

'< Ti sci sposato? Quanti bambini hai? >». 
Eppoi tutt’ad un tratto un po’ sardonico; 

•< E la letteratura? ». Erlis sorrise. La let¬ 
teratura non gli doleva più. Raccontò con 
modestia voluta dei suoi .iffari lagnan¬ 
dosi di aver troppo da fare. La sua firma 
non portava il suo nome ed egli lo disse 
al vecchio che essendo staio commerciante 
nc capì subito l’imporian7.i c diede un 
balzo, n Tu sei il proprietario di quella 
firma? », L'ammirazione era evidente cd 
Erlis l’assaporò. Così ritrovò facilmente 
l’antico affetto e camminarono lungamcn 
tc insieme. Il vecchio si Lagnò della nuo 
ra che Io aveva allontanato dal suo Bgliuo- 
Io. Viveva ora solo della piccola pensione 
che i suoi antichi principali gli avevano 
isscgnata. Il figliuolo lo aiutava abbon¬ 
dantemente. 


S I ERA di festa ma tuttavia Erii.'i 
fu fermato sulla via da amici d’at 
fari. Li congedava dopo di aver ri¬ 
sposto con sicurezza alle domande che 
gli erano rivolte. Il vecchio evidentemente 
lo ammirava. « Sei divenuto un vero uo¬ 
mo tu! » esclamò. « Se tuo padre ti ve¬ 
desse come se nc compiacerebbe ». An¬ 
che Erlis sembrò di credere che il defunto 
suo padre si sarebbe compiaciuto nello 


‘^coprire nel figliuolo un t.ilc uomo d’af-, 
l.ui. Veramente, negli ultimi anni, il vec-' 
cliio Erlis s’era lasciato convincere dalle 
.imbiztont di Roberto ed aveva sperato dì 
vederlo conquistarsi un grande nome nel¬ 
le belle lettere. Ma da quel buon motto 
ch’era non protestava e Miller certo par» 
l.iva in buona fede. Eppoi non v’era dub¬ 
bio che al vecchio Erlis sarebbe bastato 
di sentire che Roberto era un uomo torte, 
L.i riu>cita era l’importante c in qualun¬ 
que campo si.i. Aveva così parlato di tutto 
quello che li legava c ciò bastava per rian- 
ncihirc i nodi che la stessa vita aveva an* 
nodali c sciolti. Il vecchio gli dava del 
t tu » c ritornato alle abitudini puerili 

c. cli continuava a dare del « lei * al vec* 
chio amico. Né l’uno né l’altro s’accorgevi 
della stranezza del costume- Eppure aiUr 
Ivrdue sajjevano che il forte fra di loro 
cr.i il solo Erlis. Miller era stato un buon 
impiegato cd ora percepiva una rendita 
che — come diceva lui — gli bastava. 
z\veva las’orato tutta la sua vita diretto 
c sfruttato dagli altri e solo nei più tardi 
•inni aveva rimpianto d’essere stato trop¬ 
po debole e inerte. Stavano per dividersi 
quando Erlis ebbe una idea. « Perché non 
verrebbe a pranzo da me? ». Il vecchio 
esitò. Lo aspettavano a pranzo dalla co- 
■iiddetta sua padrona, quella cioè che gli 

d. iva a fìtto la stanza c gli faceva da pran¬ 

zo. Poi accettò, Erlis era molto insistente 
c al vecchio venne la curiosità di cono¬ 
scere quella casa del giovane suo amico 
ch’egli considerava quale un milionario^ 
Si andò al centro della città. Erlis amavé 
di non perdere del tempo per recarsi 4 
suoi affari. ) 

Italo. Svovo 
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José Magro 


Il 28 maggio 1926, a Braga, una piccola guarnigione del 
nord, il comandante Jaquim Mendes Cabegadas e il generale 
Manoel de Oliveira Comes da Costa si posero alla testa di una 
sollevazione armata contro il governo di Lisbona e lo rovescia¬ 
rono. Fu quello il punto di partenza della dittatura che tuttora 
opprime il Portogallo. Cabecadas e Comes scomparvero dalla 

scena politica nel giro di poche settimane per far posto ad un 
IcM /.o c.spononte ciotta ca.sla niililarc, il j>ent‘i’ale Antonio Cai mona,' o. poco 
dopo, ad un civile; l’e.x-scminari.sta Antonio de Oliveira Salazar, profc.ssore 
di economia all’Univer.sità di Coimbra. Il « pronunciamento .> di Braga ora, 
dicono i libri di storia,- 

il diciottesimo nei auin- le. era continuata nnntct- collcttala a inteic.ssi bu¬ 
dini 'inni scolliti 'dl'i n- dopoftnena. Millo tannici, j tti.inili fciidataii 

dici anni seguili alia ca f-eiarchio eccle.sia- 

duta della monarcliia, nuca acntissnna II '19 c il .sUclio leuli/zaiono — co- 

durante i quali il Porto- avevano vesto giaiulio- me in Italia con Mussolini 

o'illn nvev"! cambiato opeiai. Nel ’2l e in Spaglia con Primo de 

gallo a\e\a camolato eia nato il Partito coinuin- Hivcra — la loro vocazio- 

ben quaranta governi. I,.J lotta tia la lea/io ne fasciala. La lotta contio 

L’ascesa del movimento ne c il nuovo .Si.ito laico «• u movimento operaio fu 

democratico popolare, lepubblicano non conosce- feroce e accanita. La dit- 
, /ilo . -lif 'a tregua latina .solfoco nel sangue 

die nei lU eia staio gui In ciue.Nto « lim.i. Li ginn- \aste insurrezioni pojiola- 
così forte fla cacciare il de boiglu-si.i portoghese. ' li scolmiate a Onorio 


Drammatica fuga dal carcere 
con l’autoblindo del dittatore 


Alle ore 10 del mattino del 4 dicembre scor¬ 
so, otto valorosi dirigenti comunisti evasero in 
circostanze romanzesche dalla fnrtezz.a-prigionc 
di Caxias, presso l'Estoril, una delle più triste¬ 
mente famose tra le carceri salazariane. Uno di 
loro era il compagno Francisco Miguel, membro 
del Comitato centrale del PC portoghese, gi.'i 
protagonista, insieme con il compagno Alvaro 
Ciinhal, segretario del Partito, di una non meno 
clamorosa evasione dal carcere di Penichc. Mi¬ 
guel ha scontato ben venti anni nelle carceri sa¬ 
lazariane. Gli altri erano i compagni Josè Ma¬ 
gro, c Cìuilherme da Costa Carvaiho, membri del 
Comitato centrale, Antonio Gervasio, Rolando 
Verdial, IHdio Esteves, Domingos Abrantes c An¬ 
tonio Terese. Ecco Tcccezionale avventura nel 
racconto di uno dei protagonisti. 


c UaU’alba al momen¬ 
to decisivo, facciamo 
disciplinatamente la vi¬ 
ta di ogni giorno: pic¬ 
coli lavori individuali, 
letture, conversazioni, 
mentre i compagni co¬ 
mandati di corvée. Chi- 
co Miguel e Guilher- 
me ramazzano, fanno 
le pulizie e servono di¬ 
ligentemente il calTc... 
Discretamente, gli ulti¬ 
mi preparativi sono 
compiuti. Per fortun.i, 
non piove e l’ora pre¬ 
vista batte sicura: le 
nove e dieci minuti. 

« Ricreazione! ». 

La voce inditrcrentc 
del guardiano che dà 
rannoncio ci dà oggi 
un senso di combatti¬ 
mento e di speranza. 
Passiamo la rivista gior- 
• naiiera, che ci costrin¬ 
ge, per non destar so- 
' spetti, a lasciare In roa- 
fri nemiche oggetti di 
valore, o a noi ci^ri. ed 
‘ eccoci nel locale delle 
operazioni, riservato al¬ 
la passeggiata dei « pe¬ 
ricolosi »: un cortile ret¬ 
tangolare, con alte pare¬ 
ti inclinate verso l'inter¬ 


no, che a sud si restrin¬ 
ge nella nera imbocca¬ 
tura di una galleria. Si.a- 
mo nel cuore della for¬ 
tezza c il dispositivo di 
sicurezza è poderoso. 
Oltre alla normale sen¬ 
tinella, ci sono due mi¬ 
tragliatrici che domina¬ 
no la scena dall'alto c 
una terza, a sei metri 
da noi, blocca l’Ingresso 
del tunnel. 

Non abbiamo dimenti¬ 
cato la palla di gomma, 
che ha un ruolo impor¬ 
tante nei nostri piani. 
Di faccia al minaccioso 
schieramento della GNR 
' si pongono in pacifiche 
file i prigionieri. I.»*! pal¬ 
la passa di mano in ma¬ 
no. secondo le regole c 
tra le esclamazioni di 
uso. Il segnale per riiii- 
zio dell'azione è già sta¬ 
to scambiato. Aspet¬ 
tiamo. 

Ed ecco, 'inatteso e 
contro tutte le consue¬ 
tudini, un contrattempo 
che rischia di mandare 
a monte i plani. Dalla 
galleria emerge una 
piccola vettura della 


PIDE, con tre agenti, 
clic viene a prelevare 
nelle caseniatte un de¬ 
tenuto per portarlo a 
qualche brutale interro¬ 
gatorio. I.a vettura si 
ferma, due agenti scen¬ 
dono. I nostri cuori si 
sono stretti, ma il gioco 
eontiniia dinanzi ai sor¬ 
risi beffardi dei poliziot¬ 
ti, fino a quando lo in¬ 
terrompe r arrivo del 
compagno sconosciuto. 
Egli passa tra le file, 
sospinto dai custodi; lo 
vediamo entrare nella 
wttiiretta. Tutto si s\oI- 
ge con mortale Icntez/ i. 
I minuti pas.sann. E la 
ricreazione dura soltan¬ 
to mezz’ora: qualsiasi 
ritardo rischia di esser¬ 
ci fatale. Partono, final¬ 
mente. E il gioco rico¬ 
mincia. 

Romba infine dal fon¬ 
do della galleria il mo¬ 
tore di quella che sar.» 
per noi la macchina del¬ 
la libertà, o di qualcosa 
di assai diverso. I.a vet¬ 
tura che viene, a mar- 
eia indietro, verso di 
noi. è in realtà « o car¬ 
ro hlindado » la grande 
automobile nera, coraz- 
rata, del dittatore Sala- 
zar. pas.sata ora al ser- 
\i 7 in della nolizìa. In 
pochi secondi essa ap¬ 
pare ai nostri occhi. C’‘c 
ancora una noia: un.i 
ruota che slitta nell’av- 
vall.amento dello stretto 
passaggio. Ma il corag¬ 
gioso e devoto patriot.i 
.Antonio Tereso. che è 
al volante, è esperto ed 
ha sangue freddo. E 
l'auto blindata viene a 
fermarsi nel cortile del¬ 
la ricreazione, a pochi 
passi da noi. ^ 


I guardiani non .si so¬ 
no mossi ma seguono 
con attenzione la scrii i. 
Sotto i loro occhi, smet¬ 
tiamo di giocare e ci av¬ 
viciniamo lentamente, 
gesticolando, come se 
protesta.ssimo per l’In- 
tromissione. In serit.'i, 
ognuno di noi sta pren¬ 
dendo il posto che gli 
è assegnato. La mano¬ 
vra c riiiscif.i: ognuno 
è al .suo posto, i muscoli 
tesi, pronti ad agire. 

l'n grido: « Goal! ». 
1 * 11.1 mano è corsa alla 
portiera della macchin.i. 
riia spalancata. In un 
batter d'occhio, anche le 
altre portiere si sono 
.ipcrte e sette uomini si 
sono precipitati nel vei¬ 
colo. L’azione è sLat.i 
così improvvi.sa che le 
guardie sono ancora im¬ 
mobili a guardare quan¬ 
do il pesante mezzo di 
trasporto è chiuso e si 
avvia. Istintivamente, 
facendo segnali convul¬ 
si. la sentinella ha aper- 
lo il pas.saggio del tun¬ 
nel. La discesa è rapida. 
Ma le armi sono gl t 
snianate. .Alcuni proiet¬ 
tili fischiano L'allarme 
è dato! 

Ora. in fretta, più in 
fretta! Se il primo por¬ 
tone di ferro, all'altra 
imboccatura, è chiuso, 
saremo in trappola. Ma 
laggiù, nel fondo, torna 
a vedersi la luce del 
giorno. E’ ancora aper¬ 
to! Superiamo a cors.i 
pazza la casa del guar¬ 
diano e siamo nella se¬ 
zione principale della 
prigione. l’na curva 
stretta, un altro porto¬ 
ne: il portone d’uscita. 
\erde come la nostra 


>l»cr.iu/,i, con gr.tttdi. 
spranghe di ferro c bat¬ 
tenti di cemento. E' 
chiuso, ma questa nun 
è una sorpresa. Dobbia¬ 
mo a\er fiducia nella 
pofctiza del motore e 
uell'aiid.icia del condu¬ 
cente, « Forza, mira be¬ 
ne al centro! ». Fu urlo 
\ iolento, un fragore di 
legno, cemento e ferro 
disello e la m.iss,a \er- 
de è saltata 
Il pericolo, ora. e m,ig- 
giorc che mai. .\nror.i 
una curva stretta, e ora 
tutta la strada lungo Li 
scarpata, dose corrono 
gi.à le sentinelle, armi f 
all.a mano Fno sparo, 
poi un altro, altri an¬ 
cora: secchi sputi d’ac¬ 
ciaio che possono signi¬ 
fica re per noi il falli¬ 
mento, se ì pneumatici 
e i vetri non revisiono, 
o la morte, se Salazar 
non è stato molto pru¬ 
dente quando ha ordi¬ 
nato la corazza per la 
sua \cttura. Ma il dit- 
f.ifore S .1 r.aofrl irsi, il 
\cirolo. colpiti» già sa- ' 
rie \oIte. continua li 
Mia corsa senza d.an- 
ni 

.Avanti! La zona piu 
pericolosa è ormai alle 
nostre spalle, gli sp.ari 
non si odono più c sap¬ 
piamo che le macchine 
della polizia non po¬ 
tranno inseguirci: me¬ 
rito di un’ abile opera 
di sabotaggio. 

Davanti a noi corre 
la strada: la strada che 
ci riporta nel seno do¬ 
lorante del nostro popo¬ 
lo, a riprendere II no¬ 
stro posto nella lotta 
per rovesciare la ditta¬ 
tura fascista». 


collcgala a iiiteie.ssi bii- 
taniiu'i. 1 gi.inili fendutali 
e Io alte geiarcliio ecclesia- 
.sliclie leali/zaiono — co¬ 
me in Italia con Mussolini 
e in Spagna con Primo de 
Hivera — la loro vocazio¬ 
ne Lisciala. La lotta contio 
il movimento operaio fu 
feroce e accanita. La dit- 
t.Itili a .solfoco nel sangue 
\aste insurrezioni pojiola- 
’ li scoppiate a Oporto 
<1927), in Angola (1930); 
a Lisbona, a Madera e nel¬ 
le .'\z7oiie (1931). Nel '32, 
lutto li potere ei.i nelle 
ni.mi di .Salazar. che pote\ .i 
oigani/zare il suo < Kstado 
novo > sul modello nni.>so- 
Imiaiio L.i Costituzione 
imposta dal ditlalore nel 
'33 definisce il Portogallo 
* Hepiibblica autoritaria 
coiporativa »: tinti i partiti 
sono al bando, ad ec¬ 
cezione della governatila 
< L nionc ii.rzionale >: i sin¬ 
dacati (Il cla.sse sono sop¬ 
pressi. a vantaggio delle 
c corporazioni profe.ssiona- 
. Il nazionali >. .Al pari (h 
.Mussolini e di Hitler. Sa- 
Lizar manderà i suoi solda¬ 
ti a combattere contro la 
.Spagna repubblicana e sof- 
foclieia spietatamente, nel 
settembre del '36, rinsni- 
lezione di una squadra na- 
i.ile all I fonda nel poito 
di Lisbona, decisa a porta¬ 
te aiuto alla Kepubbli(;a 
aggredita- Il trionfo delle 
armi fasciste ò anche il suo. 

Cosi, l'antifascismo por¬ 
toghese, che ha avuto c 
continua ad avere eroici 
sussulti di rivolta, doi r.i 
.attendere gli anni (Iella se¬ 
conda guerra mondiale e le 
prime dure sconfitte della 
coalizione fascista interna¬ 
zionale (Salazar e formal¬ 
mente neutrale, ma nun 
nasconde le Mie sim¬ 
patie per il «niioio oidi- 
ne > hitìeriano) per ritro- 
larc slancio e speranze 
Nel '42 e nel '43. Lisbona 
vive grandi scioperi opc-, 
i.n. diretti dal Partito co¬ 
munista. I-'8 maggio del 
'45. grandi manifestazioni 
pojxilari salutano la vitto¬ 
ria antì-hitlenana c pongo¬ 
no alfordine del giorno la 
liqindazionae della dittatu¬ 
ra .nulle in Portogallo In 
noi ombre. Salazar e ct>- 
slielto a promettere ele¬ 
zioni per iin’.Assenlblea na- 
zion.ale. Tutte le forze d'op¬ 
posizione SI uniscono allo¬ 
ra in un « Comitato anti¬ 
fascista » (poi, movimento 
(li unita democratica), che 
rivendica il preventivo ri¬ 
stabilimento delle libertà 
democratiche e una legge 
elettorale onesta. Il ditta- 
1 torc rifiuta, ed anzi scatena 
la PIDE contro gli opposi- 
. tori. La risposta é il boi- 
I cottaggio delle elezioni: si 


—- PAQaMOS do 8 DE MAIO 

Ftoi.iàfic, 4. toio. «• )>.<•«<. 0 Ni.v<m urna grande jornada de Pazt 

F 8X PO iiii à d* Vi o t tffn noj n» I .a*opi il* 

fuf'ri m \ *1. 

fl Netii hUt ifi 1 (JiIj rotrfFUtofida rv»' toJo o mundo* Ittantfpto* 
■ ben alto a aifii/a^io poto pdrHifi peli Ì*ix' 

W l m pe^^uenii e gnndet reuni'zr*, ern corientti^<àrA,«tt iri -ifti ti- 
> (Ce4 de rui, iinaotot oi tribiihiJoft', ot c^’aditpft tl trihtirrt, tA 
A molhettà, \q4c% tv>rtL(uf 4 g% njn tnrs o to 

FA/ tM ANOOl A'l*r< ibKiodal Afm»4 A o ti»» di* 

ORIIAO rpMkAL OO l-ARTIIX» COIU.SISTA l’ORTl GLtS Um» timutfif»' Cu —Sim. (mciii- 


25.000 ESTUDANTES EM GREVE! 

MILUIRES DE JOVEDS DRITAM POR U 8 ÉRDIDE. AUTOROMIIE CORTRl IREPRESSÌO 

0 1 «.'.Mlaiit,, d* luboa. dut |k r», 'u'*! d, Mo.trbfo c=nir, • UmìdaJe para a ciltria ' 

bu/U •ItPeral • (rtr** dai ran fri* 4 fo*L ei io » . , ^ ^ ^ ffcademitci ao d>iecf*TT*ar«» 

bundo «mmd» oolp» «olnCitTO Num» un did, €iT» 4 ,dot« Apmr uii r-moTl» tnttttédct o oo.,rno,«.p*t» •• 

•m n. CKl.d. . P>i:i .un. dr .-.tm.diciddor’,Tr.« p,„ ,,, 5 ,, p„,4o dn.n.i« 

«aill^«, da »| idtntt, combocm ptt«i !«»• .e..ipd.c»co«, ■ con pin“csniu lirracoifn ' dtr- 1 » . 1 - „iud«n«ei.d.ipeiiotouttfji por 

... siJo IctpcnM dlir.'llc tfitli-tn (orr.» « n» tu'». A 0 » 

' . r . „ |,col.fc» iroirimctt». dine». I'*'* Ai du do» .••ud.n..i 

»!o. I * I pcorf^o S jc o (het^ndo o to vcf io a proittr irai* Kottmo jd irrAlf m pari mi st ..r daciitv* n*t)f 6 a miaitoa-e 
fiil.tet oApIvft «erud » dr irlo do Contelho di » todoi ot ettuditì»** qoe lofi, aiiglndo Qht 

im Cciihrar i *f.ijade de Direiio Oi reUofe* mo e ft Immlfo doi *etj» twtlloi, do» oiituatotas*»^rtioi 

» Il •» entffiu n CU»%»cielléii»ca, dando Ifcn tnucf^eonulAa^ do d««doo»iiu»diri9«nlta • •» loe. 

J» i-ir rr,»,!., do „„„ ,on-o rt dntttott» dt rirm «ilor d».»gj apldidc. b le » t>irK- •ubdfCbn. ImllHndo «•« m. 

1), di I'tiidjn-f cn iKlfi, A I ,(.uid,ilr,dco<liÉt»n>.|».i«<>ah«. (lo di JUC, c^ndo I, |*(0^5 r*l>indlc*(fiil •<* k «nòni 

»u. Ini»»J ( 4 o ...lo irutnro pip. , , rtrln dm rtiudÉtln. do poirrno f do ilio Clero,ptdlii j , . 

«KOu»»i.».hMntctcir:»ony«l j?,,, Inti^w. O idiW"* que I crnlc rt A|||dSÌ OS BSlOdOdlOS ! 

jo««« •fo.icfim no d,È .’4 de | a f, lo <.W «do » » po»i(RO"»OcoP«rifd 

M>i (0 pol'UOi' I ii.^r<lrlrn> r, i-»i. 3 oj li. *-J'«'».-»ZP>tic*onld»dteiU!eoic 0« A.in'r’.iiiiJiulMO'»’ 

«Aòrte frani'fUa»»»» .'•ter» r'r<( < e i frriroti A ff ì;h ita j» artitrari«dailt4 lai* le o* talenfe» ci'uilanlei de l il ■'*» 

TiorAOtah 1» I».» un I idin‘e MatanrciS- o a’ark.in Cnto i*i luti i deC^intr» do Porto e rte w 

c»r*««c l'I.-.co. uni. lo,,, de .j. de ro,o nV,/i^in. ‘«-I* ''•no-H In Co,mPr. d.- teit,, rn. cnnbil.eldfde e .*1. 

•«) f^Uciiiqtte ji intM tInAa ftn- \ »«iciircni me ir traiiva rito uti ra<^ Oetioni'fado» na i.r 

radohitidra»a,<dJfdeJM>fr.m. d » 27 e pftPitrjtff o luto ara- fr^a d». i .» r 1 ^ i 

|aiKO»-*c iobtf 04 jo»fn% pfOtro- i * gffve rp ncu dia dPtticr, dfpo » de uira t»\einble i fot*Mbji;lD qi e eUjo dardo * li-n» 

iOiferidot d04flui!4 m o rr-«r-r» eirff.to de 2 VAI eMrtdaMei No Le f binarlo ntciOnal 

reloiDeiK>4^)rrtnlhffinvao\f*. ^ r-o eiptrito ^ ^ ^ rpanoteoaeàtud»;- 

nifml. «z>h ofkUo A ifìch^taelo do» _____ rte«e*ca de loieti e i tre e te» *nLn*fn na irFJitij é uni de«^e* 


jottmoafuirio 


cpra.iio *0 rrovimtiMO •l'M 


Crtttt e ^ * fffiat dà Fitto* para tn in urne; raprt-iio «o rro*imtn»o •»‘M 

,Nod,.S.reU iT,.nM,p,o„f(e. si l.’ .l dv o be»tii» conli. ■»->. d.oi I» _^ 

elf fiindwMe» r*'***‘*f’'■* r«j** ro di» 7» quando rerc* de i> lO'l I - - * — ^ 

iaft na. 2 c»rtclirec'an ri'fuico* eviudantei dci'ilavim etn ditetelo ROOICP r OlvU^lClI kl v FV» 

Irra»qiip»dTiineiir>4u*erevc ao Mioiv^fo da IducaUo.»»o e/-»otii/^É*cc a Irx teouirr» nrà DAun 

A* tvT>la» fifa*iffideifffai deridfc rfAtandooaifi 1 din^Mpt, * |v> UMA CMlSSORÀ PORTUGLESA AO 51RVICO DO POVU 

doitdiii iòetn I iib<Mprc#ntinJo lleia\ol»cu *tnletìry^aìmtnt% OEMOCRACIA E DA INDEPENDENCìA NACIOMAI 


mi'ihlz pioiiefe» Solmai à*A Fie’ar o rrahiad» 
4<f fiindwMe» r*'*****f’'•* rro di» 7» quando rerc* de i> nul 
i»e» I liififtcliTefan ri*fiiifi>* eiiudiniei dti'ilavim em ditetelo 


cono» eatudantr» pan»:»* ripaneandoc pfendeodo defetti*| 


piram narrevc mai» milrt* «k ioten». N«f» notte, num e%ptc- rmalmefitecuvu $(»TrrdePof‘ do feda» •» d«f ruldictei. rtef* • 
tpiintei Aifu»» raro»'•rnirrk» lidio eafudaanl no Colutj, et • tt:pnt»rr «0 t3»portu<vc*e»fini IhHdfaer 


afttaJo» Oli »«ccti;<k» fntaran a» «ua» feirfnd»c»C*it r. Ma»» cm fotpe prefordo Ini dado no»»» p*it e f»o mooao 

Mutto» prrfe»iore»ie»ol»danfi- jcempitiKadoipoflcdotrttprtaeho pelo no*u> pmo r» centjra sala- A coticia laa tqr-*® 

f»m O^nadoemuftoiCrtttelho» te» fi/rrim un minuto de àdéntio unita Muitra ioaqur. »eacea- depfm* e «m pouco o ea- 

I lùiitaiDo ennna de Noftt • >41 
Ijcrm pelo ondi, de Me li 


i dado noi»o pala e eo mundo 


A coticia diitiifcti-jr 


DECLÀRA^AO COMUM 

DO PARtlDO COMUNISTA FRANCÉS' ' ! 
E DO PARTIDO COMUNISTA PORTUGUÉS 

rStSvnl*» da» C«M»4i forA49 C**4<» e* a»a» • e«»*'ts i» »U * »*»•> 

^ «H • 4* f*l4è9 Cf»»b»q r«r«we»ai »• *» O »•*»•' •>««» B»S rofaérna *• *•»!• 


Btélitora Pù*rs)iaeia co ur¬ 
ne»'* do Poeo^ 4/a Dtmoerafu t 
da laat^nStnelc ftarPonaCt 


»«»?»•«• #* f*4>»zt(r» A» a>»c»wasi, »»*»«»»•>« I • a»n c*i»«K»aMr t»ijci» o f lue toAia dirulrdlof dnoii ài 

••r t»»9Z(»w a« a-tfsa* • (»• »-•/Mqi*c»a a* .mi! fiant» innaA ■ iwfer u 

K»» a«aa«4» •• •• Cr* 1 »•»»»• «• rz»«c» • e» a •rrsoM iiKitr*, oe mpoo a pwer ■» 

a»** at b «eoi ■< a»-»» eicuiaiu enijocQ A p*'» 

au «••• a* «itsc**» Mi*» •• <•< » **♦ o ■►aaani** » •'•la «'*(•• •• »»«»• d-i Ir tArtR&d<oPoitjea11 iv 

n»»> »» TP» C — a xw* a» eiitaac»— < «»•<*U»»*S*»ii»«> »•«<•»•» *«« • 4 «I r»i 

D«s 4 aaf«» a-# t*»z*» •»*«»€» Ai infrrma^oe^ c 

zW p»aaztM«s 4 »a ra—ns.» i»f • 4% p»$ batti «Maia atifkwat àsr*»|»i twa»<» AauikBOtRADIO I^R7l (lA 

• MpI* tei fazfa» 4m l ÉsrUita »at»fal> -»a baaaa aa-»l *44 fiSHa • a<*z4»a FiJa*r»r Un»»ia. amt nm r>ol»i*ffttn tictori 

«a» tym • épmmafWtnt a# ■aa*». *a ta*arMB • <» Aa*»>Ka Oc<aa»»a'. a a i»«ab^a LiVKCa arrnmporeruin iiiiuci 

0 »*aMaaaa»a aafiiàaa cataiMaMa a »a*a pala pa» razi^aai eK!areClf**ento, propinando a a| 


» Aa «••caulai, a-4 »»*»*» 4 a>a I a »a«» caia*caaa*r c»i 4 n» *>»a 4 .a O f lue hxLia dirtllrdlaf dnOii ào^ 

4 « astiata a àa a# ia»zaatfa, U»az<a 4 a*a a*afKa «9 tt» a-a/Mifiac»» aat Wa********* *• -nt. Am tnzuLri. ■ rLfLrTfT air 

» 4 a aa aa»**ai aa»ra nata aa Cn | t'»a»a «a na«c» • ga a Oi^iaiaal. •rraiaaa ann tlKW», òf tnpoo • pwer ^ 

a>w*a«»«ai patata aa^a #t b aeat ■» Aa-sa tlCUiada eniJOdQ A P*>» Qut tC 

e«»«raBa»a» 4 a ai eat aiat » t*4 O vatani*» a a-«aa> «trabaiA'*» «zatas •• »»al« d-s Ir etib^a eàriRidM^Oltjeal t irte 

FABMÌ*a* a* tWia 4»riàa<» ■frzua •Ma»». Ibi bb»* bbM* b . — ..z. _ 


A«u(l*noÌRAl)IO l*ORn (ìAI 
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L'organo del P.C. portoghese, che si stampa clandestinamente 





Candidati e sostenitori dell'opposizione alle elezioni porto¬ 
ghesi, bastonati dalla PIDE 


.i.Ntcngoiio olile il cinqu.m- 
t.i per cento, in alcuni casi 
fino .li iiovant.i per cento, 
degli aventi diritto. L’anno 
dopo, nuovi moti antifasci 
>ti sorgono a Lisbona, a 
Oporto e nello file stcs-c 
den’e.scrcito. La dittatnr.i 
sembra condannata. So¬ 
prai vive, invece, e ripren¬ 
de fiato, grazie aU’appoggio 
(leirimperiab'nio america¬ 
no. 

Tornano per il popolo 
poitogho-c gli .inni ilelLi 
iotta (ìsciira c ^anguiiH^s.i 
contio lo strapotere del ii - 
girne. Ni.n vi e -.tata i.i- 
pitolazione. Lo fabbiicho 
scioperano, le campagne 
sono inquiete, le prigioni 
egurgitano di patrioti 
Finche nell’estate del '58. 
la dittatura subisce un nuo¬ 
vo. clamoroso rovescio, di 
portata intemazionale: il 
generale Humberto Delga- 
do, dissidente dal regime, 
attorno al cui nomo — e 
ad un programma di rista¬ 
bilimento delle libertà de¬ 
mocratiche — hanno fatto 
blocco le forze antifasciste. 


s'inipone .d i.imlidalii co- 
vernatuo. I na nianipoLi- 
zionc dolfiiltima ora rist.i- 
biliscp « l'ordine delle ro- 
•-e ». m.i non può negare a 
iJelgado il 25 por cento del¬ 
le >chede Poche settimane 
dopo, eludendo la sorve¬ 
glianza della PIDE. Del 
gndo nc-ce a la.sciarc il 
paese e da una voce, nello 
e-ilio. alla coalizione del¬ 
le oppOMzioni 

Al primi liel '61. un ti¬ 
tolo (lei Tiuiei parla orni.ii 
di «vento di rivoluzione» 
e annuncia un bilancio fit¬ 
to (Il note pe-^simistiche 
Lisboii. 1 . scrive il torri 
>. 0011(101110 del giornale lon 
dinc-e. e .in(oi.i i.i Imd.i e 
pi.icevole c.ipil.de che i tii- 
le-ti hritanniii eonoveono t 
.ipprezzano o il popolo poi- 
loghcsc t' .ancora gentile e 
ospitale. Ma gli uomini del 
regime seguono con sgo¬ 
mento e con rabbia la 
marcia dei popoli d’zXfrica 
e d'zXsia, che minaccia le 
fondamenta del loro im¬ 
pero. F. se il giornalista 
straniero divide una botti¬ 


glia (il vino con un ope¬ 
raio — uno degl: uomini 
tondannati a lavorare die¬ 
ci ore al giorno per sette 
giorni Li settimana, sulla 
tin soggezione riposa Li 
< pace sociale > di Salazar 
— ecco che la scorza d» 

« seren.a filosofia ». carat¬ 
teristica (li ijiie>to popolo, 

SI rompe a i)oc»> a poco e 
rivela < la tigre esaspera¬ 
ta » che e dentro 

Il giornrdi'^ta inglese 
.iveva buon fiuto; i fatti 
h.inno confermato le sue 
picvi-ioni. olfrcniare come 
nella niadrcpalri.i 11 1961 
ha portato Finsiirrczionc 
doir.Angola. e Li cocente 
di'.fatta di Go.i. d '62 l’in- 
■'tirrezione di Boja .A Li- 
-bon.i. .1 Oporto. a Comi- , 
bi.i Li * tigre » ha molti- j 
plicato le sue appariz.ioni i 
e I capi fascisti non na- I 
sconilono pili la loro paura. | 

Ennio Polito 1 

Nella foto in testata; Sala- 

zar al lavoro; sul tavolo I 4 
foto, rnn dedica, di Mwa* 

solini I 
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PAG. 9 / spettacoli 


Goodman improvvisa 



MOSCA - Benny Goodman sulla Piazza Rossa improvvisa un 
concerto con il suo clarino Telefoto 


In Italia Mathiida Beauvoir 


Il Vodti: rito 
e spettacolo 


Ila Haiti Mathildn U^auvoir. 
appassionata stuUiO'a doila cul¬ 
tura primitiva desìi africani 
louitura nel suo sisnidcato < t- 
nolosico). ritorna in Italia con 
la sua compaunia di danzatori 
e cantori, od apro il <-ipar:o sul 
mondo suRRCstivo o f intastico 
del Vocili, 

Cile eo-a ó il Vod't? E’ un 
culto popolare praticato, no: 
suoi aspetti più autentici, fra 
i noRri o i meticci dell'isola di 
Haiti. La sua orìgine c remo¬ 
ta. co-ì come è remota l oriiti- 
!n' delia civiltà afric ina. Gli 
etnologi reputano che nelle 
formo in cui ORgi i.ppare fra 
gli haitiani, il culto, derivi di¬ 
rottamento dal Dahomey. . 

Sin dd ’500 l'isola di Ilait. 
cominciò a popolarsi di schiavi 
africani, prelevati appunto dal¬ 
le puiJoLizioni del Dahomey. 
dell.! Giiino.a. della Cofila dOro 
Tenuti al d. fuor; della cultur.a 
dei bianchi oppressori, i negr; 
continuarono a coltivare le lo¬ 
ro tradizioni: l'unica cosa che 
fnsvf. rini.ist.'i o facesse rivivere 
i momenti della loro libertà. 

.Alcuno pr.it. che cattoUche fu¬ 
rono lo-iiiiilatc. ^icch^ il Vodù 
'1 pro-eiita oggi ''ratif.c.ito di 
n otivi od clementi diversi I-a 
rdosiono alla religione cattoli¬ 
ca so pilo Ujirc (iu--sta pa- 
rol !. ri'Ulta tuttavia superfì- 
calo ed '-tcrru. Si fin'scc col 
iir.atic..re ! oul'o do; s in*i r.IIo 
-•r--o iiiodd fi; degli rs- 

'Cr; sopr. nn.itur.tli \cnor.ati lu 1 
cui*: pr.m'.v; .tfr'cia; 

Il CUPO Vodù •' rio-iotcìst:':' 
i. insTH'i un Sfilo d.o. che c 
rh.r.m.i'o li hiio’i dio Ma fsl- 
-tor.o ; ioo. sp.fiti iion.gni. .'.t- 
*r,i\<’rsc ; (ju 1. riifci'o ?: pone 
.n con* Pto co.i :I do Kisi si 
up-nifrst'-iio arpirenze di 

■ninT»!; fd .' nell*- il 'r; uir.-- 

.l.'ep o ,L'..*>on l.c^oa. cnc ; 
i.rcr; par icon ir.o a D.o c a 

I 


Xoiio.stante che si tratti di un 
vero e proprio culto. In rcri- 
monia Vodù, non è iinter;.i so¬ 
lo per etnologi o per suidio'i di 
religioni l’oichc si manifesta 
attraverso la danz.i. Il canto. la 
musica, .ittr.iverso formo arti¬ 
stiche duiKiue. si offro eoor* :-.v- 
viiiconto rappre.sciit'i/.io’ie sce¬ 
nica. 

Il gruppo di danz.itori e di 
canfori che fanno rapo a Ala- 
thilda Heauvoir ci [iresenl.ino 
questa Ccrivioiiia nelle sue for¬ 
me più fedeli alla cultura pri¬ 
mitiva degli africani, negli 
aspetti che .soprattutto int'*res- 
sano gli etnologi Ma s; fanno 
apprezzare anche per doti ntc- 
rarnente artistiche 

Ermanno Gargani 


Donata al Comune 
la casa natale 
dì Toscanìnì 

L.ARM.A. 2 

Ha avuto luogo ieri 1'it*o d. 
donazioin- fatto ci Comune u: 
Parma d.igli eredi To.iCanini 
della c.'i.- 1 d; vi.i Hodolfo Teli- 
zi. dove nacque il maestro 
'Prossimaniento l'.Ammimstra¬ 
zione comunale provveder.! 
far liberare i loc di dell'cdifl- 
cio. attualmente ocsup.it; da un 
inquilino, e su.'C-'ssivamenfe 
procederà agli . indispcniabil; 
restauri 


Il cinema ha riscoperto Odoardo Spadaro 

i ' * - . t » * 

Il ritorno 

( 

del vecihio 
ihansonnier 



* Sull JiiU'iìli n ltii: «■ 
pii pis'ci.s'fu.' Aon 

reità... ». 

Siamo sul set della t'ittà 
prigioniera, un film che .lo~ 
sepll Anthonn dirifie a lìn- 
ma. iSegh stabilimeutt De 
Paoli.'i è stata ricd.siruiia niia 
anonima città greca. Jor.ee 
Atene, nella Qiuilc truppe in- 
p/e.st «• lìartigiani eomhatto- 
uo gli inrasori italiani e te¬ 
deschi. Tra i partigiani e'é 
anche Odoardo Spadaro. il 
rceeliio chansonnier tiorrn- 
tino, che sta eono.eeciuhi una 
seconda proi’inegiru arti.etiea. 

* A’nn dategli retta: e un 
laseistaf ». 

-S'pndnro dece jirinunieuire 
le hattate ni greco, come 
tatti gli (litri interpreti del 
film. Uanid Xieeii, lieti Coi:- 
zarra. Daniela lioeeu. I.en 
Massari, delta Mataitht e 
Giulio Hosetti. Cosi vuole la 
produzione, che ho ii.<.-uiito 
idl'iinpo un /irofe.s.sure di hii- 
gua greca. Spadaro non .-i 
spaventa per eosì poco 

€ Stop! », ordina il regista. 
La seeiui è giadienta hiioiia. 
Gli attori lasciano In .studio, 
jier una breve juiiisa. Spiidii- 
ro ci viene incontro, co/ .mio 
camminare incerto: ha un 
mitra tra le mani ed una (ol¬ 
la hnrbu binncii lo rende 
(piasi irricnnoscihile, Com'è 
diversa (juesta figura di vee 
c/iio partigiano do quella j 
che abbiamo imparato a eo- 
no.s'cere Innfi mini fn — jin-t 
glietta alla Chevniier. era 
ratta a farfalla, scarpe di 
cuoio bianco e giallo — cj 
che erti indissoliibtlmeiite le- 
(info alle sue caitzom ! 

Hastava aprire lo indio; | 
« 1 ..I poi ti mi hacioiie a ili 
leii/e / che !'«' la mia i it- 


hiittiitf I boi 


reco pronane'iii 
come < Il pran:>‘ • m taro- 
la *. < ('‘è nn ti b'(;iiiitiiiia 
■c l.a carrozza è p/uutn ». Po’ 
eominetarono a tniuli tare le 
parti di vecchio « t u sci no¬ 
to per tari' il ('orutti-mlo 
gli diceva il eomni De Saiie- 
tis Ihi'e Spailo o. i ('òi t'.-. 
rrchi)»’ detto chi dopo tniito 
tempo. Il 07 unii., snrci fornn- 
fo (1 tare il caratterista ». 

Debuttó a Parigi nel 1921, 
con la Ximia nnnna ilcllc do- 
dici mainine c <on gh Stoi- 
iiclli lioicntiiii Inizio cosi 
1111(1 eorr'cra eiitU'Oo.sitiante 
A’cl 1922 nacque \ ii h.u loiic 
a Fiicii/e. .S'pmiiiio iieoiila 
una laoozza che o Monteei- 


deo .s’ reco itil i ■'ihoi eadero fibi rocchio - 
c gli di.s se; < iMa Ut c pu>pi io [ it n premio » 


i/cl/n ^•'lreu:e cccc/im 
stnmpo. ilelhi t'ireuze di 
l'ratesi c nnc/ic di Pratolnn 
\ et mondo licltn cnri^onc iii- 
eolzorono iinoi ,• l'imli . i n 
ifiu'llo del e'iieniii nmn > pro- 
hleini. e Spiidmn eio teiioin 
ad un'altra e/toio .Si'einbro- 
co loiiliiiio Inori 

H 1901 gli ho portiito for- 
tiiini I! a Gemi ni il mciifo 
di lirerlo rneoperto. . (', 
trovoronio n Inittoiio — ,/• 
ce .Spadaro —. Mi onoidoiu 
con !ntt’rc.ss't’. ouni colto che 
gli cnpifiii o ihii liuti l ’n iroi - 
no mi proposero di loie ’! 
jjitidre i/et boI one ( 'etoIII I. ho 
tot tu 1'.' eeii Ilio /((Ite ’io ' .1 
Conili'^ — iKKi ' Il mie .siivreu 
1 I .s/ii imi pi es ' 


. . Dopo 1 );\ oi /IO 

di 1 irenze'.' ». * < > t iie. nn s-; .iirn.iliima. Widt Dmu'ii l'oc 

cede ' ». « h’cco ni porri scelto pei nn nitro hlri. 

(|iic.sfo » i- gli ditte nn hneio l'seapade m l'iouiue P .lo 
su 1111(1 pniincin j s-eph .Inttlonii, in'ine. l'Io: 

Dopo aver eantoto con .Mi ì voluto per I ,i eiM.i ; iigio- 
stinj/nef te. e perùno «•onlinci.i 

Jvon Gobin e I "->one /»o j lì reoi^ui ehinmo . l'iii/o e 
iiioiiee III lina l'c^ui. dopo ^ mori ri' — ilice Spttiinro eon- 
tiver girato fiarci eh' *ìlni ( t ni i gedando\i —. I/o rippemi ’i- 
1 gtioli. dieci onir in, L.i,(ii/o di ondorr " l'ii<eisto‘ ” 
e;Uio//a d'«no ii> lìenoir e 

poi Muso dillo >!• lieiiiiati >. 


Odoardo Spadaio ero torna¬ 
to a ture le pici ole pnrti. in 
ti'iilro. aliti rad’o ,i rn li'le- 
l'i.sionc K’rn diretifnto il .mui- 


jehe eoni'neiit una sporolm ‘o 
IP IO Villini, me ne nulo ol- 


/’ll/f I o 
ni or’ re 


mondo. V’m.'i 


Leoncario Settimelli 


cinemondo 


e tanto rhe non 


ta ^ gli 
e\ vo'... ». 

/ jirimi grammoloni o 
tromba rimanda vano lo ''no 
coec; < 1',’ il val/C! dcll.i po- 
vcia gente / e mi semplice 
valzer / elle e fatto di 
niente. . ». 

Gli chiediamo (piando sona 
nate le sue prime ennroni. 

< Ilo eomineiatn nel I9U8 —f 
ci dice —. Facevo la terzo 
ginnasiale, e in c/n.s.sc hulta- 
vn già i primi versi, l'na vol¬ 
ta se ne uccor.se il profc.sso. 
re. "Con codesta roba, mi 
disse Ita giorno, non potrai 
che finire sulle luride fneote 
Id' un jnilenscenieo". Proli"!- 
sore, gli risposi, la potrcldn- 
c.sscri- lina linnna ideo » 

.Suo padre, un uffieioir d’ 
Origine siciliano (* Ma io so¬ 
no fiorentino, un <-oininci<i- 
mn! ». (iene n prcci.'nrc 
Odoardo Sjutdaro) volerli 
lariie aii avvocato. I.iii era 
invece orientato verso la 
professioiir di medico. Ma 
un giorno scappò ili casa e 
trovo un posto nella conipn- 
giiia del eomin. De .Saneti.'' 
Direnile « pcncriio ». r i/o- 


Sempre più vaghi 
sempre meno nuovi 


l'r.iiM.iMs 'I l'iill mi. 

.1 (I.iniifs pii l.i 


dl'lllllo- 
• ii.i poh - 
llllt'.l III dife».! ih I li'sIIX.ll 
Itli-ll.l rili gilin.i r ln•adM<•l 
e dei proilllllm I loiiiiii ^li 
amori di liliii n di.iin. t-li<- 
prolosi.uallo pri d nolo epi- 
•odio di /loei'iii > IO Td. II.» ne¬ 
gato lite l.i •> :ion\elle \.l' 
glie » .SI.I in dceliiio; •• lo i i- 
tengo — e;;ll ||,| ih-llo — i Ile 
l.i "notuttle \.igio " aliin.i 
rikel.iio. nel giro di Ire .inni, 
ilodiei o ipii!ii|ii‘i noli-\oli 
pei-'Olialit.'l. e i|iie-l.i è lin.l 
1 ifr.i enorme". Iliioinie l.i ei- 
fr.i. o enorme l.i pre'iinrione’f 
Per 'l'riitlant dnni|iie. i geni 

«'iii<'iii.ilo.:i-.tlii'i. in rr.iiiei.!. -i 
ri\<l.iiio .1 i|o//ine. .1 ipiindi- 
eilie. .1 m.l//i. eome | r,l».i- 

lli-lli; e. i-otiie i r,i\.nielli, n.i- 
-roiidoMo ilietio il I0--0 .ip- 
p.iri ole un • min* lo.iiieo «■ 
inoli rii-mi. 

I Olir (li Oli i.ilor.i. -Il -l.iiiei 
.iillieoiifoi mi-l o'i ilelle primi' 
operi dei politi •'•poli, mi .Il 
ipi.ili'lie rili"so ih'll.t " noinel- 
li x.lgiie •• - lo *i»->«o Imi- 

f.ilil. Goll.iiil f.li.dnid ». '• 

\ogtì.imo. Mille - -I «oOo 


del tulio .ili lev olii j : il.ill'.liii- 
Im ri.illo>il 1 ih I ino I o//ii 
llllll.iiil è p.i-s.ilo. .im.l\ei-i> 

I. 1 '.ilir.l llllellellii.de di I nu¬ 

li siti /mmistii, .il soli-lii.ito 
• I tiliineiit.ili'iim di lidi \ > 

Jiin I non .1111 m.i .ipp.ii-o in 

II. di.li («0,1 ini e h'I I e I .1 1 ine II. 
le preeipil.iio. il.igli .leieiili 
.«'pri di limi o/t'ii/linio ii- 
S/I//0. .dl.i l.oil.l .iirell.i/ioiii 
iimoiisiii.i di /.Il itnnnn è don¬ 
no. Di ('.li.iln ni. il miglior 
tifili lesi.i .i-nifMe il pillilo. 
Il- filini ''II’.i . I.lii.iiiio .1 \|.il- 
le. d.ll pillo gioì iioliio ili 
/.• s o/noni, è *1 .ululo .il puro 
gioeo iroiiiro di /nzii . ■' in- 
lìlie all.l pill.l illio/l.l di I Ilo 

pi II uhi 


Occorre 
più che 


cervello 

denaro 


ih 


I riill.iiil .ili.» 
ni.itiif»! «Il ut» *• 

\t ini iniii.irti*» pi'r 

if .•li//.«i f mi HdiM H 

< lt<' « <•*>.1 ri^|« Mlllt I I 'tt* f ri. Ii.i 

r«’|)Ìi« .II** ' • Din i 'iiliiti» «li 

«I ri I r t ••II* lii«iM|ir |M r 

«in iMi/iò II 'ii.i IMI rier.i. di 
eiiliio prilli.I .110 01.1 I III' .li 
iegt*l.i. • ooili.illi lido .ili .1 .illi 
ro«ii ... Il meni i i oniiiier- 
ii.ih Del ri-l" eni leinpi rio- 


Senza visto Sophia 


< Mri 


II** II* 

un 

mili 

Mril*» 

|>»i»f f- 

M r 

«•(MI 

• iilri 

.III* 

l»*»( 1 

« (•**.« / 

it ttfitllf tl 

t «Hit <* 

n**lf». 

\ • 1 r.« 1 

1 1 

Il * t II* 

« III (III 

i(»Uii 

mi li.it ili 

.Il 

II» • . 




iIII .11,1 

«f 

In co MI 

li. 14 

m «II, 

li.irl.iiiil 

1 f 

.1. 1 

-*!M« 

|ll 1»* 

'‘»m«* 

liliii II 

Mi. 

' nztit. 

h.i 

lli'ttfl 

• ( Ih* 

t »l 

Illi- 

il*'» 1 

mi 1 

*|H *».« 

|l.l( i 

•« Uff ridli 

<»ri« t) 

1 III 


*f m> 

tir 1 • .»•# 

• 1 f , 

i| II* • 

:.i 1. 

1 III,. 

.» )»ni 
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S P-.ctrri. 1* I f s-cre ohe nella 
C'enmc>n:.i Vodù il fod-Ie jn- 
s oc.a 'n./.■^•Ine'afc r.gl; n.i :n- 
f-*t. Il eh; .\s' eh.- :.pro a'i'uO- 
ii.o il mordo sf.pr.’n.a l'uralc. :1 
ir.ogrio lie; Io: D i-uh iIlTh. rl.o 
sifr.c.iro II cu; ciil'o prov>r.e 
!i .1 D.homry, s; tu in.fO'fa r.ej- 
D forma di un 'orpon'e E' un 

loa che r.ipprt see/■, 

.reontaminat.a del bene rd ^ 

1 unica divinità che non s; '.ipri- 
m.a con li lingu.a de; .-reoli di 
H.a.t; I_a su.a con'r.>fgura fem- 
m.r.i'.c è .■iida. -.mboleRgiaTa 
dsir.Arcob.ileno Altri ioa sono 
' -rufi. La venere degli afif^- 
1 . gl. Zaka. una srec.e di D‘.o- 
-cun che intcrver.goiio benì- 
gn.tmente neil'atsivita ot. canini 
La Cerimonia Vodù s. svolga 
a un recinto sacro chiamato! 
h.on/onr. c suoi mir. «tri «f iio 
1 houngcn <s.3ferdatc> .» l.a mnm- 
ho (sacerdotessa > 

La danza e il c.tnto. i uso d. 
«•rumcrti pnmorduii Ss.r.o I 
•iiezzi con cu. ’I Vodn oioLca 
I suoi r.ti Drammatico è il r..o- 
mento dell.a pos-rssionr. Il Loa 
I er.etr.a nell'uomo che io la 
invocato lott.ando con 'e due 
énime d. i*ui «agn .ridiv.duo 
uni.ino e dotato M oros bon on- 
ijc. r,.n;m.'i '.mm^prt.i.e e .1 n 
hO’i arvie. l.a s*c scienza oggcj- 
t.v.i. l'io emp.riro 

N'cir.atto dell.a pojscs.«:onc 
l iioTiio che 1.'! 'uh «cè \ -ne col- 
‘•1 d.i un.t er..-. pir:i” 't.ci l.a 
d.inzi discnt.i 3frcn.i*j. rl.nami- 
citilma cd he f.nr solo con 
1 esuuTlmoTrto (!i osn; energia 
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BERLINO. 2. 

Supina L<arcn, a bordo del¬ 
la sua macchina sport, ha 
raggiunto oggi Berlino est 
da .Amburgo, attraverso il 
territorio della Gemìania 
orientale, senza il necessario 
visto. Gli stranieri che inten¬ 
dono r.àggiiingeie Berlino via 
lerr.a debbono passare obbli¬ 
gatoriamente per rautostra- 


da di Helmstedl. La I»oren 
non ha rispettato le disi>OM- 
zioni e — risparmiando una 
lunga deviazione — si e re¬ 
cata direttamente a Berlino 
est. Al posto di controllo del¬ 
la Repubblica democratica 
tedesca la bella Sophia f sta¬ 
ta fatta pass.ire dopo una te¬ 
lefonata a Berlino da parte 
del po»to di vontiollo. l.'n 


omaggio e\ idiuìtc. quc'to, 
alla venusta e alla fama del- 
l’attrice itali.ina 
Sophia prende patte ai» 
tiialmente. >otto l.i dne/ione 
di De Sica. .*^1 film f .«cquc-I 
strati di .‘Ktonn. c pei e.».- 
gen/o (I; ( iipiune alcune »ce- 
nc del film venguno realizza¬ 
te a Berlino e>t fVr una i 
decina di giorni la l»orcn ii-« 


siedei.i .1 Berlino ove.''l. re¬ 
candosi og.i. giorno nel «el- 
tore «eient.ilc per lavoiaie 
•Si mulina di un pcrnic.*..»o nei 
pro^Mnìl g Olili o SI fai a fotte 
an< <*ra della 'ua hcllez/a? K' 
i|uell«* ih* 'I chiedono U- 
gli.lidie di iotilìne. (.N.-il.i 
foto .Sopii..* ai i-onfine c**:!- 
icilf II., .i.r.ogi.if*! ai un 
.igeiUe). 


lll.l -p. - I lllli.r I il il r-.'l-l.» 

• \ # ih -< 

I h. il I f r\ 1 I *»»»- 

l.ir« piti il* I «tu II*’ li 

tini «1» t -lift»-***» fr » »l 
pij Iflfi il f *. r .«lo «l.li «•’' 

«tfiit «'. 1*1 (iM-ir.on: 
fi// ifo/ior/rr. inlrl!*.’»‘f»|i* film ili 
« ft-iff iiifflif» « *..iii .imr»;»»* 
p).l//.«l>* .il -fM «Oltltf pl*-|<t II* 1 - 
l.t # I r'II* r*«l* «i•.*ll 

ÌO#.i*-i ili -1 IJIMiif . r «kl .M* 
\i ,9 .ol «M riip.ifi* il pi imo 

Imprese rischiose 
che si moltiplicano 

Uni 111 -tiU** «««lirr- 

'««*• »««« «tl'fir** Iti f»%*»*-i\i* 

f»«rri»ni«» «Il II# iir\ Ijfiir*. 

fwift» 4 fi t il* : il film, f *>l iiiiflf* 

ifj '*/#*/»* r|^f . .ippi^’t* II» 

.t*»rt;i tii't ii.ili.iiif. •' 

!ff «p* ir iifirr pm» ^imlirjrt 
filtri* rii* limili «i.i il.i 

1 1 i**ii tiTt nipr* * I i|ti.««i 

• ll•pt r.«r,i 

^ Hr*| 2 r.n|f» irMiito. 

\\«II*« li.i if rmiri»ito 1 »* ripr« • 

• < «If I f*rtu 4 *\t». {«pir.it»* .il 

f^mf»-!* r*» Il III/*» (Il I r^n/ 

K.ifl.i f*li oiI'Tprrli priiiri- 
p.ili •«•ni» tnlhiim 

III pn.I Jgifii-t.t > Jr.lll.li M I». 

r* j.i I i*.! tljrlinrlli. Mj.l* ■ 

It III- lliiliiii***;) r lliimi 
"rliilriili-r \tirhr ttr-iiri tt-I 
t*'- li>riijl*> •h•p•• liing'* in- 
1 » r\ ilio *d nn ii|t. r.« iriip**r- 

i.iiii* .Il n-ji-li n••ll li.i \*>- 
luti» riniini ur- jII» »ii» »•- 
« *11111.1 \ ••( .i/ii>lir i|il-ll.i ili .O- 
iiirn ir.i I p.-r-oii.iggi dii 

PrinrMii. <|iiiii|ii-. li -jr.* JH- 

rhr Ilo. ii-i p.iiiiii ili un .ii - 
«.(«-«In 

( *>n iili priTcìIrnii non ì- 
Miipriili.ilnIr riti nn giorno •> 
r.iltro ud.i in porto il l'-r- 
lino prosi Ilo ili nn.i ii'.d)//.i- 
/i■■ll- 1 in* m ilogr.ilir^ ilrl- 

I l 'imi ili Jiii * r. 

ag. sa. 


controcanale 


Sinatra nella manica 

.\vendo nello moiiieo un S'iiolui, ieri mto. oh 
Ol uonizzotorì tiri < Siipiore delle ore 21 • Iminio 
peii'otii (Il poter dormire tro due luveriM. l'in d<d- 

I nr: o, m *tii pniiliito ,*ii «jio’sto "jollg". le pr’me 
n"ti:ie del iiiioro /irogro m noi ih riinetn eriinn Ini- 
'ii’i' .'Il l’iolit "orondi" nomi, e tro i/oe.^ti ero i' 
nomi' ih Simitiii. Doti), pero. rhe. eome nello fo 
iiio.i.i storiello. '■ ero tropp,ì ''■pe'>o ornioiu < p/ lu- 
pu. ol Inpo'f, porlo do prine'p'u iirc'onu ilotn 
credilo iiH’on nn nrioto eompin mi drllu i roie» mi/ 
iioviro l'ideo, K. iiiree*’. ero pi opri,, rer.i .S’iiiiifrn 
ho l'ortoto per < Il sifpiore delle 21 >. 

tfe ro’H Mi'Ni’tio coll ord’iic ( 'nini , 1 ' Uir • oii’orr 
Mhro ’ii oiihb'o liorri'hbi l'^rii .* i rn '’iifi; iin, lo 
IO I II ! Il I II I I el r •• pe I Iti t o r>. iti ih i pi o del i * h, i r /' > ■, 
'• M-Mrirehfiero pili ol •sicuro diiion.i pr'mi p'iiir 
ilelle hoiri .'-poloni ole di'llo • pontero ,/. (ioni *. 

Piiitlo.’.lo ,ij;eci Pili ,irrelihc potuto r-'i ic l'outo- 
piiroiliii ih lloginon Uni r, ^onpiitti o l'omc .■.l'mpre 

II 'e'■■Il'. III IO. ern ih tino bonulttn i 'ii'Hi iiinfc i i, 
hioi'ti interprete di Peri u Mino,i eia liopp'iihi ni 
ii’oi/i 1 1 / c 'il t. lui linei II I ’ 'Il Ilo rii 1" ' ' Il II t r m e n f r m i - 


lei 1 1 Ol I bel t ' ' 'Il l 
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1 V, 1 l.’l J [p ' 

1 1 inni 
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S '«liti 

, ho II no II 1 ufo 
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d, 1 i 

'.nirbiilo .. 

H rtuifinn t 

oli 

Ndf« 1 
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Si! 

or'iii Dir'i 

' zr. 1 

f ( Tl 1 

oh 

(J/hn ' 

e he -JI 

(// ( 

‘zzi/* *1 

lo ' 1 


Ito nn Ol rh'o nello 
Ir - ti:. Volli' Olii > ' 1 1 II t f II l'e i i i di’ il t em en le ol f / p or/ii i 
li’ii'o ) ho lott.i lo .'1.0 terzo compili'ir -.empie bro- 
inieniliomoi I, mo. .-.i ..ri, le e”'-, ririiii- iiopp" 
in I II M (pi r> *1''' 'Il Ilo di .vili Mi'ii 11'. c. I ov 1, I, Il flit' .Su III I, MI 
li/iivce per oeipii'tort' lo .‘.p'oei'vo’e .'opoir ilelie 
mine.'ii o i ’m iili/iilii Peeeoto. pi’iehe i.' 'to’ 'mito 
z’'"it .•'Olio vi'ii.ii dubbio di pr'ni'onliih' imo ehi 
non eono'i'i I inole'i' può C' 'iilii'rne n pieno I citi 

r,’i"i.' .’ 1 , 

/iil'ii*'. e ei'iiipiii'ii lo i ii'ii « D' iìo ipio'e •' inn- 
tiìe porbire iim oru. *lopo i milioir di jnirole che 
i[iiof’diiiM> e Mifoeii/e/ii hanno .'Critto, Kuh'.'ioiip. 
periiliro. .itrolliiiiieiire nlHeiiiie. 

Geli lui la tro.'inis'i.ni.' hu follo ceiitro .Mo. iran- 
euniejite, ridurvi do « goUeriu di astri » ' t oii inteii • 
zloii’i, jn'r di imi. piiroilistiehe) a inedi 'tallo per 
lui diro e ini po' frivfe. tro l'iiiio p l'oltro polo 
p.irtp imo Inni/o .'tritilo e c II viiiuoip ilehe 2 ! ' 
lo 'lo pereorreiido tufo li’' nìtot"' emgiiiinto lo'- 
nni' d' Ioni .'inorzoti i.-pi'.",' pi'rrno d' n"'o i per 
un giunto il'oio ih .'pittoiolo giodev'le 

cesareo 


vedremo 


Si .Ulti z.’.iie. .li; ul'.n.a je- 
r.i',.i dtll.» r.ij prtTi-n’.iiz.one 
i-i-v.v \ t vi. i'. pp iK) De L.- 
,'jii o Qii<*--..i -i-r i %crr.ijmo 
•,i.ivm-.v'i' li II l’iKiiinedie; 
-Li Ji.itcritf - d; 1 . 11 . 4 . Pi_ 
i.tiuU'do *• - I ti 1 pi r.'unà 

lì I it 1 • delie, --te-.-,, lA*ppi- 
11 1 Di' K.l ili o 

I. ..IVO!.! li. Pir.i!i(lell.-i ha 

. 'i.o centro jtd p'-rsoti ■§- 
,.o .Il HO' ii.o Ch .1 reh.ar.i. 
uiciio . .tato d ì tilt*! e r.- 
hp'o >111 li'-.-uo. polen- 

eo'i'.;h'r e t ;i •• pou Kz-i 
.Il l'idi d. V1 : iP-.1 ; 1 p: ol es- 
- iii.dii’i q II ■ I 'U I 1 ; 

■'il iiii ■ i 1 i'.i\ .i: 11- ’iin.' 
-1 ■ e,- d. ' t,v.'.i/..t:.- e‘'e 4l, 

I lui'f. 1 li V r. - ! p ri- 

\ o .l'ilo. I 1 l'.hiin i c. 

. v'. p, 1 ,11 u:i .iti.);- 

;!. Ili i l.‘ii : Il • I .14 i!);e d,i 

’ I :' . lupi I .1 in 1, r de 

n 1 ipii'v'. l'I; .i;.'h...:o pre- 
•-Il i- ehe 4l i -n; t : . » - 

•i V ' ;:i s.;; 411! ! : - .'i ; ' :i • 'O 

! I ji.P 1 II 'e . 1 , " • o. !• ' I 

co'nilie I 1 vi co,; • ■; 1- i on 

0:1 • I : o I I l'i 1 I II , ! 'Ci IVI 

II. -1 I eo'l -l i vi .1 I il- \ er- 

I II pp; ' -i ! i" 1 'U per- 

!,' -1 V il. I li 4- : \ li. r','; t I - 
-1 P'i nn nomo ;ii 4 . .i-Siiie ii- 
■■ ,*,11-,) ,ie 1.1 'iiocl.e Per 

p ■ I iMit 1 • e I 11 :1 cilf ! * *»- 

> *v im |.:'e*e;i i-;.*r 
uni ‘1 rr.!' '.e .■='eiia con un 
c inp 1 r< ! a lìii.'onie non 

II ! .1 .vlenn e.- ’o j l'.cn,- '1 

e - 1 Ii'i) - PI' I em - 

01 ‘.ini' 1 '- «II' lo n >n .'i •* 

•lenpn .■ > 1 ' 1 li-'l 1 -l'f*- 

n I* 1 


Il pi onin 1 oil.rrno 

I • 1 ! 111 .1 I u I - 1111 I 111 - e - 

•,e nuiv'c. le ci e min j ii-«’ - 

II o Inni r ciii'ii l'i. S; tr.vtn 
'• ! 1'.i!i.'ei'*.,i ,i,d - l^n.irtct- 

■o .'..ih.iiio " Il eii.l i •».> 

IJ. «ni pr.iuo e.111. de. P.u>, 
!.i llorei‘Ili ed Eli'.i Pegref- 
ti (\.idilli). Picr.i Karull; 
iiiiil.i' e Kr.nngo Ho:.«l i\iv)- 
.oueeli ol. che eoiiipoiigoiiv» 
Poto eoiuple-^^o. e.>e4ii.- 
riliiio "Q'iirfetto ;ii mi 
m 11 • di ( :' I eppe X'er.L 


CiP’.-e .'1 4-1 i per 4I1 .«por- 
' \ . tri 'Il011.1 tl. il. e.ilclo 
- G.io d'It'Ii.i St.i.'Cr.i ore 
1 ", vevMu.lo e.PI ile. uu'in- 
1 p : ’ ‘ 1 4 o.' p I '.Il C’Il* 
l'Uv' '•!. I-In jli.Perr >. 


Rai^ 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Gir,nule radio: H. IH L». 
■JO. 23; Miulehe l'-i 

ni..tliiio (jinina (urlo); 7.30, 
.M'iviche d**: multino i-e- 
l'end.1 p.irte). 7.43 Cn.te 

I- . iingelieo: tt.Ho Vit.i ni; 

c.iriipi: 9.1.3: .Mn.pe.T «''vt.i. 
9 30: .Mes'a: IO; C'oiivcih.i- 
r Olle :i U,.o'.a; lO.L) No”.- 
z;;uio p it'.elii'P; lO.'if* T( - 
«missioni.* per Io KiP.’e .\:- 
mate; 11: t.3’ r.'.ro d II d’.T. 
ILIO: P**r sola e:eho-'i.. 
II,HO: C'i.v'a iio'tr.i e r,"i.*> 
di'i grniUiii; 12 A:lC''.'ip.- 

- e. J2..3.3' Ch; I mi .. 

! e*o . 111.1.’ 4.1' G..O o !' 1- 
,..1. 13.Hi' Col.U nr.e » P • ■ 
r 4Ì • 1 3 ’ G ; : o d'P il ... 

II- .M 11.e 1 d.i e.ili •'. 1. 

14.30 Miu-.c.* ri;.'.:;.i .'.j li¬ 
ti (primi p.ir*-' 1’> 20 '.Li- 
' e.i .'.ll'.ii.j 1 ;.e:ta ■ p 1:'- 

«•‘crn.d I >: Ii> Ho - Li Ih ii- 
:i e - 1 C I':-,-:.. Vi-t- 

1-.1 'ì 1 tl il e 1 • l.'i -■ 

Il • 1 ;i fp*. \ *1 : • 43 M' *.• 

' Il 4 I» 1. 2o : ) *3 G : o 

I I'.... ,. 2o .’■) '. 1 : t : 

: .f. 211" Il '—1 .r I* : 

■ .PO . 22 '. > M . "1 

II » :p . f 22 4.1 (.■iiii.-i' /.<• 

• I- I. 2 ( 'Ol <’.É.1 p.o 

:.' ••> li."Ufi .i.e i e • o : 1 
C.1-. 

SECONDO 

fi ornale rad.v* K ' 0. ;i>'.o 
IH'lO. 14:0 i'.•'o. 
'. ' Hn. 4-1 2 ; ." 22 ài •' 

- d* 4 .. »'.'i. 4’ ■; 

‘.PI , <•. 7 4 3 'v >:./ e : 1-: 

. ‘ 1 ;;-*; ‘tri! \'i 1 - - 

ri'.e di i :iPi‘t;r.e; h 03 
5 .che d-t maf. T.e 'i.-.-.pi!. 
; '.::e>. '.* La '-•‘..•i . f 1- 

..I donna. 9.Hi I « » ; 

dii :i.**«e; 10 .-to d: t'.'.n- 

V ’o; 10 23 ' ScA‘- I a -i',:- 

prt-.v.i: lo.H.i I d le c.i.i ;>.<•- 
:i ; 1 IH .3 Vo,-; .a.l * 1. 

12 S, ..* S‘ imjn '•f 12 1 " 

I l..vch'. della «. mv - . 
'.2 30 Tr,ì«!ii;vv.i u '- 4 ."'! • 
... i.H. L.» r.i 4 "/r 1 .hi." IH 


primo canale 


10,15 La TV 

deoli anrirollori 


11.00 Messa 


16.45 45 Ciiro d’Ilalia 


17,15 G.P. Automobilislico 
di Monaco 


17,45 La TV dei raqazzi 


.41 « Guatila ehi «l'e » C^ri 
W.iit**! . 3 Litche<clll; hi 
« .«Il lo »i> > e.irtv ’n .mi¬ 
ni tU (l.-l! I Cpiel dll’.i 


1J?45 Teleoiornale 


I I nirit'I I gelo 


19,00 Ritraiti 

conlemooranei 


19.35 Itinerario quiz 
20.10 Telpninrnale sport 
20,30 Telegiornale 

21.05 Peppino De Filippo 


fr * Il < > (.:rt' ti i♦ 1.. 1 


I. * ** I ,* 


22.15 Ricordo 

di Luigi Sturzo 


22.35 II quartetto italiano 


in ; !i cr .nini.» « Quartrt- 
' • p: n.i ii'inoie , 1 . Giu- 

j j .■ \ . 'P.i 


23,00 La domenica 
sportiva 

ieleqiorndle 


.*• ;t , nr tir 


secondo canale 

21,10 Caccia al numero con .M.k* Bonct.-me. 
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21 50 Teleaiornale 


22,15 Ungheria-lnghilterra 


.31 -riliaìi ui l'alcu». 


23,45 45^ Giro d'Italia 


21 H.3' M uu'.i 

22 le (J jeite G"mp.i):iP> 
n ord a e di calc.o 

TERZO 

17 ; r..rli il prnrramn 1- 
*ta; 17,10 -tl. . tr.i- 
.,ed.H d. H'ice i en Hef:;' * 1 - 
r.*;ln;, 14.3 ',V .\ Mi 

/jtt. L* ì 3 La l'v.',:, . 
!.'• . 7(1 Gii:,, e. te d erri «e 
r.*. 2(1 HO n.v.-'.» lell" :; 

\ '••• 2*1 40 G-if. M 'r..* V* n 
Weo.q. 21 lì G;i):.'ld>' 2.1 
T.-r/n 21.2(1 - .S:.. uni .1 

N .i'Oopera u in p'.!.- 
40 e .(Il ' ' ’.i ■ l H 14.1 V. ' 
Hiitm..n:.s',li.i.. u. ,.v.c« d. Il 
Stra-i.s. 



Maria Grazia Spina una delle interpreti 
di « La patente » di Pirandello 


. ! « I. . I * .Il Lui» 

gl Hir.,:',ir!.r> r t Lina 

; . T» i . I*. 1 » vii l’tp- 

; :i*n I)- f l!ij i r> 
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PAG. 10 / spettacoli 


Big 

Ben Boll 

di j. C. Murpy 

RIASSUNTO: 

Keno compra 
terreni e ottiene 
che il campione 
Ben Bolt figuri 
! oroprietarlo a tut¬ 
ti gli effetti. Per 
ia popolarità di 
Bolt i lotti ven¬ 
gono venduti a 
prezzi altissimi. 
Dopodiché Keno 
apprende che I 
terreni si ridur¬ 
ranno presto ad 
un mare di fango 
per i lavori d’una 
diga. Keno scom¬ 
pare. Uno del 
tanti acquirenti 
chiede spiegazio¬ 
ni a Bolt. 


Pif 

di R. Mas 



(Coniinna) 




Braccio 
di ferro 

di B. Sapendoli 




U4 rcrrEuzii pe(.iA MIA ^ 
iMiAAGiMAZioNe E’nu'roetE X 
_. Di GUAMTO CBECCeSI ! ^ 

KAraTTO'tWUdKnffiU-'S 

nzo (u iviiRAasto ' J 






i ( acca{X)To 2 j 


ACClCGiniaiOll EtZAUG \ 

»aiEZ<=<G(0 'bea lA MIA AUTEM-j 
HCA BELIACKE MI HAOOt.- 
Pira round ^ 

/UDTEZJTIOO ) a, --- 

\—AM, ^ 

f’tundt 



Oscar 

di Jean tee 



r Unità / domenica 3 giugno 1962 


lettere all’Unità 



24.000 lire 

dei ferrovieri di Termini 
per la vedova 
di Mastrogiacomo 

Caro IJitità. 

ti iiit:iam(t In soinnta di 1-. 24.200 
da far recapitara alla vedova drl- 
Inperaio I.UKji Mastropiacnmo, 
ueci.xn dalla polizia a Ceccaiio. 
La sointìia è stata raccolta tra i 
ferrovieri della hifllictteria, del¬ 
la (ie‘!tiotie relocilà accelerala 
della stazione di lioma-Tennifii. 
tra t pensionai' <’ t dirif/enii del 
sindacato pronaciale di /ionia. 
La .seprcterin del sindacato pro¬ 
vinciale — a parte — ha provve¬ 
duto ad inviart' ita suo contri- 
liiito. Salati fraterni. 

.M.BKHTO S!‘ANO- 
soj>ieiario del SFI i)roviiiciak“ 
( Koina) 

Le ragioni d’essere 
della Massoneria 
e la realtà storica 

Caro direttore. 

vorrei conoscere pia esattamen¬ 
te (piali sono le /inalilà e le rapioni 
d’es.serc della f Massoneria >, cJir 
i dizionari definiiicono * setta ci:e 
lia per scopo l’aiuto rcciprorn fra 
i suoi ainiiati c la lotta antireli¬ 
giosa >. I 

I*er quel poro che ve so. appa¬ 
re lainpanle che tale * setta » te- 
iiehrosii c nìtsterinsii, con rninifi- 
rnzionì {nfcriiu’ionnn, ha inreee 
finalità cliianiniente pniilirhe, 
delle quali mai nessuno, sinistra 
compresa, ne parla. Perchè? Men¬ 
tre è unto che questa < setta > ha 
i suoi robusti tentacoli in miti i 
settori più vitali della nazione. 

I'.' concepibile in una .sociefà 
moderna e detnocrnlica l’esisten¬ 
za c la tolleranza dì una * setta » 
COSI tenebrosa ebe fa il bello ed 
il cattivo tempo? Sono un mode¬ 
sto lavoratore per etti meplin non 
.so spìeparmì mo sono curioso, c 
con me tanti altri mici compapni 

' GIULIO BALD.ASSINl 
(Firenze) 


Ln massonoiia non è affatto n.atn 
oi'oio una -f-etla tenebrosa-, ina come 
una asàociazione progressiva della 


■ borghesia indu.strialc e coniincrcnle 
europon. nel corso del see XVIII. che 
s. proponeva fini di solidarietà socia¬ 
le e d. frafeilan/a un.versale, com- 
b iMeva il fciui'ilesirno e d cloric <- 
lismo e per tpicslo venne persegli - 
lata dai reg'.mi (^.^pol•.e•. e eO'lretla 
ad 0 ''(*rvare alcune regole di segre¬ 
to cospir.it. vo 

Come tinto le organ:/./-azioni della 
tiorghesia. la masi-oneria daH'epoca 
napoleonica in poi sut>J un proees- 
-o di degmiera/ onc. vuotò di ogni 
conrempo sociale avan/.ito e si as¬ 
servì alle aii'oiit.i. per t more de! 
niov.mento autonomo di riscatto del¬ 
le masse lavoratrici. 

fu Italia, tutt.ivia. dinante l'epocM 
di‘1 Hi-orgimenio. la massoneria si 
■ illeò con 1 c.irboiiaii - e con i mag- 
/.n..'un. recaiiflo un contributo non 
inddtcreiite alla nostra lotta di libo- 
Iazione n.izionale. ma la sua funzio¬ 
ne si c'sauri con la creazione del nuo¬ 
vo Stato iioigbese. K-.s i si trasformò 
cosi in uno .strumento di conserva¬ 
zione e di priviU-g.o. dio del passa¬ 
to manteiiev.a soltanto alcuni rid- 
coli I ti. ormai superati; giustamente 
■ i Partilo socialista italiano .sin dal 
1!'H. stabili che l’appartenenza alla 
massoneria cr.a incompatibile con la 
.idesioiie al nuovo movimento della 
d.isse operaia 

t'n’ala della ma.s=onerÌa venne 

s. 'iolta da! fasci.sino: l'.iltra coll.abo- 
rò con Mussolini Dopo la libera¬ 
zione essa si rico=titiu m tutta Ita¬ 
lia; ma non è esatto ebe - abbai nani 
1 VUOI trntiicnh-iirt .sa rtori più riiiili 
delòi TKirtom’- La veli massone!;-', 
sotto (picsto punto di Vista, o ogg' 
co-titiiita fiid partito i‘leric.il.->. dio si 
è infiltrato nella mag stratura. n. 
l’esercito, ncll.i scuola, nella fianca 
e ni'lla politic.i ()uesto c il pericolo, 
oggi, e non la m.issoneria fi. vccch.o 

t. po. caro lettore Halflassitii. 

« Vola colomba » 
e Chaplin plagiano 
Ciaikowski 

Cara Unità, 

a proposito del lettore che si 
è meravipliato che un canzonet¬ 
tista moderno abbia ripreso di 
peso un motivo dal Principe Igor 
di lìnrodinc, vorrei npniunperc 
qualche altro annlopo esempio. 

Che dire infatti di quella can¬ 
zone che vìnse un Festival a San¬ 
remo anni or sono e che si cliia- 
ma < Vola colomba? -. Chi non 
pensa subito, se l’ha sentito, ad 
IMI cerfo < Andnnfc cantabile n di 
Ciaikoivski dal Quartetto per ar¬ 
chi in re mnppiorc? 

F,, proprio, ascoltando la •Ar¬ 


lecchinata» dal film Luci tlella ri; 
lialt.i. la mente noti corre alla bcl- 
’a '■infoniii n. 1 del predetto cotti- 
po^yitore? 

.\LCO 

(Genova) 

I bambini 

sono crìtici 

sui programmi TV 

Cara Unità, 

sono una bambina di 1/ anni. 
Tutte le domeniche pomcrigpio 
noi bamhini restiamo in attesa 
ilei nostro spettacolo TV, molte 
volte iniitilmenle. 

Inoltre il più delle rotte è noio¬ 
so e non diverte. I.'attuale prn- 
prarnina di MarcheseUi non di¬ 
verte neppure i pìccolissimi, ed 
oltretntto lo sport assorbe anche 
quel poco. 

Xnii si potrebbe anticipare il 
prupramma, perché è la nostra 
unica piormita libera dallo stadio? 

Distinti saluti. 

DON A T K LL.-\ O R LA N DI 
( Bologna ) 

Troppo tardi 
per inoltrare 
la domanda di pensione 

Caia Unità, 

durante il servizio militare che 
effelti/ai nel 1949, fui vittima di 
una prave malattia polmonare ma 
non inoltrai domanda per farmi 
riconoscere la ìnvaVnlìtiì per cau¬ 
se di servizio, ed ottenere la pen¬ 
sione. Ora sono passati dódici an¬ 
ni e tutti mi dicono che non posso 
farcì niente. E’ tnai possibile che 
nessuno abbia un riconoscimento 
per quanto mi è capitato? Se vo¬ 
lete rispondermi fatelo di dome¬ 
nica. Sono un disoccupato e com¬ 
pro l'Unità solo la domenica. 

D. F. 

(Campoba.sso) 


PiirfroppL) .sono scaduti i termini 
per poter presentare la tua domanda. 
.-Xvre.sti dovuto farlo entro dieci ruini 
d'd momento che eri stato colpito 
dalla inalatt;,i. pre.sentando la necP'- 
sann documentazione che te.stimo- 
II.asso come es,-,.i fo.sso dovuta a cau¬ 
se di serviz o. 


Una Casa di riposo 

dell'ENPAS 

solo per funzionari ? 

Signor direttole, 

sono un pensionato delle Fer¬ 
rovie dello Stato, fin dui marzo 
1933, per aver perduto l'udito dal- 
l'orerchio sinistro. Ilo tnoolic a 
carico e, fino ad oppi, ho cercato 
di pundapnarc qualcosa da ap- 
piuiipcre alle 29 974 lire della mia 
pensione. Cosa che ho potuto fare 
finché l'ct('i me lo ha consentilo. 

Ormai ho rappinnto i 68 anni: 
da un orecchio non ci sento per 
niente e dall’aifro pochissimo, .so¬ 
no costretto a vìvere, quindi, con 
la sola entrato della pensione che 
non mi consente di sopperire ade- 
pulitamente alle esigenze mnferiu- 
li mie <’ di mia moglie. 

In tali condizioni, come posso 
%farc per sopravvivere? Xclla spe¬ 
ranza di poter dare una soluzio¬ 
ne al mìo dramma, mi sono rivol¬ 
to alla Casa di sappiamo di Mon- 
teporzìo /Frascati) dell'Ente Xn- 
zionale Previdenza e .Assistenzii 
per i dipendenti statali, per chie¬ 
dere di usiifrairr del soggiorno 
in tale Casa. 

L’Ente, però, stabilisce che, per 
podere della suddetta ospitalità, 
è necessario pagare una retta men¬ 
sile di lire 40.000 per due perso¬ 
ne. Pertanto, tutti coloro che per¬ 
cepiscono la pensione inferiore al¬ 
le 40.000 lire, e che hanno a ca¬ 
rico un congiunto, si vedono pre¬ 
clusa la possibilità di usufruire di 
questo benefìcio. 

l commenti a quanto ho espo¬ 
sto sono superflui. Mi limiterò 
semplicemente a segnalarLe che 
l’Ente in oggetto — oltre alle trat¬ 
tenute del 10 per cento sullo sti¬ 
pendio annuo — percepisce il 10 
per cento sui medicinali prescritti 
da medici, in casi di malattia. Vi¬ 
ra dunque l’ENPAS e crepino co¬ 
loro che non hanno una pensione 
di 40.000 lire mensili. 

Tutto ciò porta a supporre che 
la Casa dell'EXPAS .sia stata co¬ 
struita per i soli funzionari sta¬ 
tali. 

FRANCESCO M.ANGIONE 
(Roma) 


«Un ballo 
in maschera » 

- in diurna alPOpera 

Oggi allo n. Rodicesinia rt'cita 
iit abbonaiiu'iito tliuriui con « Un 
■ ballo in niaficficm » di CI, Verdi 
(rappr. n. 78). diretto dal maestro 

- Gabriele Santini e con la regia 
di Margherita Wallmann. Inter- 
preti principali; Antonietta Stol- 

' In. Adriana L.azzariiii, Giuseppe 
Di Stefano. Tito Gobbi e Eugenia 
Katti. Jn proparazioiiu lo Spetta- 
. colo di Balletti per la coreogralla 
di Anton Dolili. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo 

ARI ISTIGA OPERAIA 

Riposo 

aula magna Città Unlvcrs 

Riposo 

B. S. SPIRITO ('I «.“iuaioi 
Alle 1C.30 C.ia D’Origlia-P.tlmi 
in: « Amleto » di William Slia- 
kespearc. Prezzi popolari 
DEluA cometa il tì73.7ti3) 
Riposo 

DELLE MUSE (T 86‘i.318) 

Alle Jg Franca Dominici - Ma¬ 
rio Siletti con I. Florro, Anni, 
celli, MarOiiò, € prima » di; 
« La belle cpoqiir » di Achille 
Saitt.-i. Ultima recita. 

DE* SERVI (1. (f74.7Il) 

Riposo 

ELISEO t'i. 684.485) 

Riposo 

GOLDONI (1. S6I.I56) 

Riposo. 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 
Riposo. 

MILLIMETRO (T. 451.248) 

Riposo 

PALAZZO SISTINA (T. 487()t)U) 
Riposo 

PIACENZA (TeL 670.343) 
Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT • 
EUR 

Alle 21gi0: • llollday on Ice » l.t 
gr.ande rivista americana sul 
ghi.iccio. 2 e 3 giugno due spel- 
tacoIL Ore IfigJO (a prezzi fami¬ 
liari) c ore 21.30 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquasparta) 

Alle aigtO familiare : • Erano 

tutti miri figli > di Arthur Mil. 
ter con A. Rendine. Piergcntili 
Mazzamaurn. Mcrotli, Giacop«-l- 
lo, Paotini. Regia di A. Rendine. 

QUIRINO (Tcl 674.585) 

Riposo. 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Atte 17gJ0 c 21,13 : • lAa per 
Èva ■ di Carlo Terron con Paola 
Borboni. 

ROSSINI (Piazza ±>. Ctuaral 
Alte 17.15 C.ia Chccco Durante. 
Anita Durante con Leila Ducei 
:n « L'esame ». Novità assolili.i 
di Enzo Liberti Grande suc¬ 
cesso. Domani alte 17.15 fami¬ 
liare. 

SATIRI (Tel. 565.352) 

Alle 18 ultima replica della C i.< 
del Teatro d’OggI con: • Nes<u- 
no muore ». Novità con Abbo¬ 
nante. Bonaccorso. Corrà, Duse. 
Parenti. Sciarra. Regia di P 
Paoloni. 

TEATRO DEL PANTHEON 

Alle I7g» c 21.15 la e ia € Il Ce¬ 
nacelo » presenta: • processo e 
morte di Socrate » di F. Ren- 
dhell (da Platone). Secondo me. 
se di successo. Domani alte 17.30 
c 21.15 

VALLE (Tel 653.794) 

Riposo 

ÀTmam 

FIERA Di ROMA (V Cristo- 
foro Colombo) 

' 2 *J maggio-lU giugno Sorteggu» 
gi<>rnali*-ro di ricchi premi tra 
I visiiatori 

FORO ROMANO 
Tutte le sere alle «re 21 e 22.30 
il al « Suoni c luci ». 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Mìidamc Toiissands di 
Londra e Gn-nvln di P.irigi In. 
grcsso cnntinuatn dalle ore IO 
allo 22 

INTERNATIONAL 
luna PARK 

(Piazza Vlllorto): Attrazioni - 
Ristorante . Bar - Parcheggio, 

VARIETÀ' 

ambra JOVINELLi 1713.3UU) 
Anni ruggenti, con N. Manfredi 
e rivista Derio Pino 

S.\ 

centrale evia Cel.sa 6) 

Caccili al iiiarilo. con W Chiari 
e rivista Donato (' 4 

ESPERO t’ICM 8'J3.«l)6) 
Arrivano i Titani, con P Ar. 
mendariz «■ rivista iì.tl 4 

LA FENICE iVia Salaria 35i 
.timi rilggeiill. con N Mnnfreili 
e rivista De Vico SA 444 
ORIENTE iT’ei 2I5.8H6) 

La guerra ili Trota, con S Hee- 
ves e rivist.i SM 4 

POBTUENSE t'I'ct. 5.52.344) 

La l’ir.i sul l'.iciflco, con T l’ic.i 
e rivist.i (' 4 

PRINCIPE Ilei 35’i 337) 

I/oro della t'aliloriilu c iivista 

' ♦ 

VOLTURNO l'iel 471 557» 

Il ti'Miro ilei no ilrlte Ania//oiii. 
«•oli K. L.iiii.is rivista Hot) 
Viiu-i A 4 

CINEMA 


Pri 


Hit: visitiiii 


agri ANO l’iet 35’'. 153) 

La iiiaschcra ili fango, con ( 
Cooper 

alhmmBRA iTei 183 7U2) 

Il roni|iiis|.iliire ili Corinto, een 
G M. C.inale S.M 4 

AMBASCIATORI (Tcl 481.57(11 
tpialrosa che scolla, eoli C Sl«-- 
veiis S 4 

AMERICA ri et 386 . 168 ) 

I .a spaila niagic.i ipriin.i) (iilt 

AMPIO (Tel. 778 638» 

I.a soglia malia, con U fo- 
gnazzi (VM Jtì» SA 44 

AKCHIMEOE ricL 875.567» 
Invasino ijuarlrt (alle lil.tà - 
18.20-20.15.22» 

ARISTON t'I’el 353.230) 

Mondo rane (ap H.30 tilt 22..ÌU» 
(VM 18» DO 444 
ARLECCHINO (lei 358 654 ) 
L'ccllssr. con Alain Deion 

(VM 16» UR 444 


PAUZZO DELIO SFORI • EUR 

ULTIMO GIORNO 


mm DN ICE 


DII RN.\ ore 16.30 

a prezzi f.'innli.Ui 
da !.. 500 a L. 1.700 
(r.ig.izzi moti» prezzo» 
SF.R.M.F. ore 21.30 , 

H Riletti- 

OS.A G.-ilIer a Co;onr..5 Oàl.Uò 
Palasport OlhlSO.» 


COLA 01 RIENZO (350.584) | 

Non ucclUcre. eon I, Teizicdl 
(.die 15 ,:i0-1U-20.’20-‘2‘J..'m) 

DII 4444 

CORSO (Tel. 671.601) 

Il Conimissariti. con A Sordi, 
(alle 10 , 4 : 1 - 17 , 40 - 20 . 15 - 22 . 40 ) 

C 4 4 

EUROPA del 865.736) 

Eslaie e filino, con 1- Ilarvei 
(alle 15.15-IU.15-20.15. 22.50) 

(VM 10) DIt 4 
FIAMMA (Tcl, 471.100) 

Scapolo In paradiso, con Bob 
Uujie (alle Ki.tO - lU.’iO - 20.30 - 
2-2.50) C 4 

Fiammetta (Tei. 47u.404) 

Tlle Imiiicciils (alle 10.30-10.20- 
20.10-22) L. UOO 
GALLERIA del. 673.267) 

I pirati del tinnii' rosso, con C 
Lee (idi. ’22.50) A 4 

MAESTOSO del. 7»{I1.086» 

1. u spaila iiiagica (iilt 22 ..'< 0 » 
MAJESTIC dei 6/4 008» 

La spada magica (prima) 
METRO DRIVE-IN (OOO.I.'il) 
il re dei falsari, con .» Gabin 
(alle 20 .)ri.22.45) (VM l(i) SA 4 
METROPOLITAN t 6 K!» 4110» 
Siispeiicc. con U Kerr (alle 
l5.t.5-IU-’20.10-22.50» 

(VM un tilt 44 
MIGNO.N J’Iei «4!» 4!)3) 

2. t passi ilal delUlo, l■(■n V.m 

.tolinson li 44 

MOUERNISSIMO 
Sal.i ,\; I.a iiinsi-lier.i e l’Iiiciitio. 
eoli P. Steveiis (ull 22.501 

(V.’M 16» r. 4 
.Sala B: l.’.iiainposlii degli 110 - 
iniiii perdiKi. eon G. Peek .\ 4 

MODERNO (Tcl 460*285) 

La (rappiila di glif.-ieeio. di W 
Disney A 44 

MODERNO SALETTA 
Itapin.a a naie ariii.n.i. < on II 
Wagner V 4 

MONO! AL (Tei. 834.876) 

I.a voglia malta, eon U Tognaz- 
zi (VM 16» SA 44 

NEW YORK (Tei /«U’271) 

I ..1 masrliera ili f.iiigo. con (t 
ClM'IMT 

NUOVO GOLDEN CI Zó.atH)’»» 

I pir.ili del lliinir tosso, ei'il l’ 
Lee \ 4 

PARIS del 7.54 368» 

I guerriglieri ilell" Xrelpel.igo 
( prilli.I» 

PuAZA del 6.S1 1*33» 

Vlt.< pri\.-il.i. eoi) B B.iril'ìt (.il¬ 
io I.5..-t0.17..50-20-22.50» 

(VM 16) S 4 
QUATTRO FONTANE (V.a 
IV Fontane - Tel. 4i;0.119' 

Ditiaiilile .lark. 1 on Terii.iiidel 
(..p H..30. ult 22.50) S\ 4 

QUIRINALE etcì 16'6.53* 
I.’erlisse. 1-011 .-\ Di'I'-n 

(V.M lo) Die 444 
QUIRINETTA .lei r>7(»ni2» 

llenlln Miissniini i.ill«- 16- 18- 
20.I5-22..50) DO 4 

RADIO CITY (Tel 464 Id.l» 

I gialli III Edgar \\aliare n. 2, 

con Hi-rnard I.» e (idi • 22 ..=' 0 ) 

r. 4 

REALE 'Tel ').80 2.34» 

II magnifico deieclKe. con K 
Cost.inlini' (ull 22..50) n 4 

R E X I I e I 664 16.5 » 

Mherlo II conunlsialorr, eoo .\ 


Sordi 


f 


44 

RiTZ cr 

01 «37.481» 




.Anime ' 

sporche. 

f.<pii< 

u: 

1 ‘ 


(VM 

le» DII 

4 

RIVOLI 

(Tel 461» 8.33» 



Uiiarielto d'invasione, ro 

in 

B 

Tr.ivcrs 

(alle 16.1.5 

-13.2.5- 

20. 

.2.5- 

22 .50» 



<: 

4 


ASTORIA (Tei 870.2451 
Qualcosa che scoria, con C .st« - 
vens S 4 

AVENTINO del s72 137) 
1,'ccllssc. con .\ Delon (ap 15..i(' 
ult 22.40» (VM 16) DR 444 
BalOuiNA dei 34(3:12) 
.\lbrrto il conqiiislatorr. con .5 
Sordi r 44 

BARBERINI ('lei 471.7(77) 
StUrstro pirata lesto (alle 15..50. 
17-I9.20.45-23) DA 44 

BERNINi i lei 683 133) 
lai voglia matta, con U. Togn.iz. 
ZI (u)t 22.50) (VM 16) SA 44 
BRANCACCIO 

I-a voglia malta, con U Togn.iz- 
ZI (ult 22.50» (VM 16) SA 44 
CAPRANiCA dei 672 4651 
lai rapina del secolo, con Toni 
Curlis G 4 

CAPRANICMETTA (672 463) 
Rapina a na\r armala, con II 
W.igner C 4 


ROAv (Tei K70.5(Ml 
t gialli di Edgar Uallarc. con B 
L.t' (.ille 16.30-li».45-2P.r.*>-22.,50) 

G 4 

ROYAL (Tei no.M.'B 
Il magnifirn driccllic, con E 

C5'sl.intme (.ij) 14 .30. liti 22.,5((> 

<• 4 

SALONE MARGHERITA 

» Cineni.i iTc«s,ii » (R.i«« Anb’- 

nioni» - I.’ai\cnliira. con M 
Vitti (.ah- 16 .50-18 .-'a)-20.;50..>2 40) 
t (VM 16) DR 444 

SMERALDO « lei .1.51 ,->81» 
\lberin il conqiilsiaiorc. i-on .A 
Sordi r 44 

splendore (Tel 462 7')«) 

lai trappola di ghiaccio, rii W 

Disney A 44 

SUPERCINEMA (Tei 485 41)8» 
Due ore In L’.R.S.S. (.ip 1.5.40. 

Hit 22.45) DO 444 

TREVI (lei 688.618) 
noccacrio '7®. con S Lorcn (ap 
16.15. ult 22) 

(VM 16) SA 444 
VIGNA CLARA (Tei S2U.’15i)> 
I.a trappola di ghiaccio, di W. 

Dtsney (alle 16-I8,2ò.20.20-22.3<I> 

A ♦♦ 


schermi 

e ribalte 


Se<!oinle visioni 

AFRICA del 810 718) 

Madame s.nis Gene, con .S I.o- 

n-n 5 44 

AIRONE (’l’cl 727.15)3» 

Luce iiell.i pi.iz/a. con B Brazzi 
. S 4 

ALASKA 

Ccr.irclil si iliiiorc. i-oii A F.i- 
liii/.i t’ 4 

alce (’lcl, 67.2 648) 

Arriiaiiii i tit.iiii. con ì’ Ar. 

inendan/ 6M 44 

ALCYONE (Tei. ttl0.*J3U) 
rhe gioì.» licere, con Ocloii 

8 44 

alfieri (Tei 2!)0,251) 

(JlUilcos.i die scolta, o'ii C Sli'- 
\eii.s S 4 

ARALDO del 2.50.156) 
Splendore iielTerlia. con N.ila- 

ll,. Wooil S 4 

ARIEL Ilei 33U3’21) 
lll\nr/io .ill'll.-ili.itia, o'ti M M.t- 
slvoi.inm (VM Uii s \ 4444 

ASTOR i Tei 622 0400) 

.Anni riiggriili. »-on N M.nifi» di 
S \ 444 

ASTRA del 848 326) 
l.'.ip)iiitU.inieiilo. con .A Gir.ir. 
do! ti 4 

ATLANTE t re) 4‘26 334» 

Pesci d'ori) e l)iliini «rargenlo. 
con ,M Merlili) C 4 

ATLANTIC del 700 6.56) 

I I cacalleri ilrir.n)ocallsse, con 

G Forti DII 44 

AUGUSTUS «Tei 6.55.45,3) 

L'ii.i Cica cloleiil.i. con K. fitti 
(V.M 16) DIt 444 
AUREO (Tcl 880 606» 

II colite di Moiitrcrlslo. c. n 1. 

.loiild.iii \ 4 

AUSONIA del 4’26 160) 

Il tesoro del Rio delle .Xmj//oiil 
COTI F I..III1.IS \ 4 

AVANA de» 51.5 S'Ji) 

Splendore nell'erba, con N.il.i- 
In- \\i>i«l S 4 

BElSITO ( Tel 340.887) 

Toto Diaholiriis r 4 

OOITO 

.\ccallone, con F fitti 

(VM 16) DR 4444 
BOLOGNA del 426 700) 

Tre eonlro fiuti, eon F Sinalr.. 

A 444 

BRASIU d’Cl 5.5’2;k50) 

Fanne, con L f.iron S 4 

BRISTOL dei 22.3 4'i4) 

.Alias, con M Forc<t SM 4 

BROAOWAY (lei 215 7401 
.\iini riiggrnli. con .N M.iiifr«-di 
s ' 444 

CALIFORNIA (Tel 21-)'266» 
Pesei d’oro e bikini il'argenlo. 
ci'n M Mcrlini i 4 

CinESTAR <iei 7.'5i 242) 

Il conte di MontecrUlo. c>>n l. 

.lourd.ti) \ 4 

COLORAOO «Tei 617 4207) 
Trtto, Prppino e la dolce \ua 

‘ 4 

cristallo «lei 4813.76» 

Il sigile, con .\ Sordi f 444 
OELlE terrazze <,i 70 3.'7. 
\rri\ann i Ulani, con )’ .Ar¬ 
mi lUl,) ri z SAI 4 ,^ 

DEL vascello del • 

I.'onorala sorlel.l. ct-n V O,- 
Su .) S A 4 

Diamante dei '295 25l.» 

Pugni, pupe e marinai. ci n f 

Togn.tzzi f 4 

DIANA <Icl 780.148) 

Tre contro ludi, om F Sin.itr.i 

A 4^4 

DUE ALLORI (Tel. '260.366) 
Amore ritorna, con D Da\ 

C 449 

EDEN (Tel 380.J88) 

Sentlilà, con f Cardin.ile 

(V.M 16) DR 44 

ESPERIA 

Il cnnlr di Mnnlrcrlslo, con L 
Joudl.in A 4 


FOGLIANO del. 819.541) 
Dliotzio ali'lLiliana. cui» Mar¬ 
cello Maslioi.iiiiii (VM 16) 

S'A 4^^^ 

GARDEN (Tel 68‘2.848) 

Tre coiiiro (iitil. con F. SInaIra 

A 4^^ 

GIULIO CESARE (353.360) 
Anni riiggeiiU. con N. Manfrrili 

.SA 44^ 

HABLEM del 69:.()844) 
l.'.iggli.ilo ileOc ermo Irecie 

A 4 

HOLLYWOOD (Tei '290 851) 
Maciste rimiro Krcole nella vai. 
le fl< I gll.tl SM 4 

IMPERO (’l’Pl 29.5.720) 
Splend«*re nell'erba, eon N.-)l.'i- 
lie WootI S 4 

INOUNU del 38’Z.495) 

Ass.issiiiio sul tremi, con M Bn. 
Ihenfoiil - O 4 

ITALIA iTcl 846.030) 

(I collie di .Montrrristo. een L 
Ji'iiid.iii .A 4 

JONIU del 636.'20U» 

.Alias, con M Foresi S.M 4 

MASSIMO de.. 761.277) 

.Amore riiorii.i* con D. Day 

c 44^4 

MAZZINI de) 351.942) 
Assascinlo sul treno, con M Ru- 
ihenford O 4 

NUOVO «Tei 588.1161 
Amore rllorn.i: con D. D.iv 

f 444 


• • • • 


• (» • • 


* I.e sigle che appaiono ac- 

* canto ni titoli dei film • 
0 rorrispundnno alla se- • 

guenle elassifirazione per ^ 

* generi: ^ 

.A =» Avventuroso » 

C «=» Comico 0 

D.A = Disegno animato _ 
no •» Documentario 
l>R ■■ Dr.i.nmatico 
O Giallo * 

M Musicale * 

S a= Sentimentale • * 

S.A Satirico • • 

SAI = Storico*mitok)Cico • 

Il nostro ciarlato aa1 Uiu 0 
viene espreaa* ael 1 
segaenie: 

♦4444 ^ eccezionale 
4444 «= ottimo 
444 = buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 


VM 16 


vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




• • • • 


OLIMPICO (lei 302.635) 
DUnr/l» all'iiallana. cun M Ma. 
Slii>i..nr)| (V.M 16) SA 4444 
PAlESTRiNa tTei 3.59 66.3) 

I scile peccati eapltall. con E 
fcst„niii'.- (A'M 16) S A 4 

PARlOU dei 874 9.51) 

.Amore diorna! c.in D Dav 
PRENESTE dei 290.177» 

Pesci d’oro e bikini d'ar.gento. 
con .M Mcrlini C 4 

Rialto do» 67o76.3i 

Leoni al v„lr, con A' C..pri<- 1 : 

SA 444 

SAVOIA iTcl 961.159) 

Tre contro luti), con F Smatra 

A 444 

iSPLENOlO iTfcl 622.3’204) 
j II sesto eroe, con T. Curtis 
! UR 44 

jSTAOlUM dei ^.08U> 

I I t ras alteri deU'apocalIssr, eon 
G. FoiU DR 44 


TIRRENO ('rei. 593.091) 

fii;i dumriiira d'rslalc. con H 
Vi.mt-lli» (A'M ) 6 ) (’ 4 

TRIESTE del. BIO.UITJ) 

I I cavalieri dcll’apDcaUsse, con 
G. Ford DII 44 

ULISSE del 433.744) 

I,.i c.-irica ilei cento r uno. di W 
Dimics da 44 

VENTUNO APRILE l6h-).577» 
Amore rilornaf con D D.iv 

< 444 

VERSANO (Tel 84M85> 

I fr.ilelli corsi, i-on C Koinè 

A 4 

VITTORIA del 576 316» 

Ipl.ilros.i clic srolta, eioi f SU-- 
s»-!)-- S 4 

l'erze visioni 

ADRIACINE Ilei .LIU.212) 
fordura, sen G fo.'pt-r 

IMI 44 

ANIENE dei 890 817) 
t’n professore Ira le nuvole, run 
F. Me Miirr.iv C 44 

APOLLO dei 713.300) 
Arrivano I titani, con P. Ar- 
meiid.iriz S.M 44 

AQUILA (Tei 754.95)1 

II brigante, di Castellani 

DR 44 

arenula 

I nuovi angeli, di Gregnrclli 

(VM 16) S A 44 
ARIZONA iVja Veriumno) 
rinque marinrs per HO ragazze, 
con A'. Lisi C 4 

AURELIO iVia Bennvoglio) 
Giuseppe venduto dal fratelli, 
con B L«f SAI 4 

AURORA flel. 393.069) 

II gladiatore invincibile, con R 

Barrison SM 4 

AVORIO (Tei. 755.«16> 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

BOSTON (Tel. 430.268) 
pevcl d’oro e bikini d'argenio. 
con M Mcriini C 4 

CAPANNELLE 

Ripo«r) 

CASSIO 

l/idolo delle donne, con J. Le¬ 
wis C 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Gerarchi si mnore. i-on .A F.<- 
brizi C 4 

ClOOIO (TeL,355.657) 

II sesto eroe, con T. Ciiitis 

UR 44 

COLOSSEO de) 7.76 25.-») 
Improvv isamrnir l'estate scor¬ 
sa. O-’I) K T.isb'T 

< \ M 161 OR’ 44 
CORALLO Piazza U B Vico 
Telefono '220.706 

salvatore Giniiano. di F. Rosi 
(A’M 16) DR 4444 
DEI PICCOLI 

f.irioni animati: L'allegra bri¬ 
gata 

delle MIMOSE 
Piignl. pupe e marinai, ccn Ugo 
Togn.izzi C 4 

delle rondini 

I.a batlaglia di .Alamo. c. n J 
W.iv n«' .A 44 

OORIA (Te! 35,7(1.59) 

Il trionfo di Michele StrogolT. 

con C. Jurgcr.s .A 4 

EDELWEISS Ilei ;«0.107) 
I.'occhio caldo del cielo, con D 

A 444 

ELDORADO 

Mondo rald.i di notte DO 4 

FARNESE dei 564.395) 

I lice nella piazza, con FI Brazz.i 

7 4 

FARO del 509.823) 

L’Idolo delle donne, ci-n .'. Le. 
«»■> V 44 

IRIS (Tel 665.536) 

II diavoli) alle quattro, con h 

'i r.ii'j’ UR 4 


LEGGINE ) 

.Aee.iiliinr, con F fitti I 

(V.M Ili) DII 4444 
MANZONI iVi.T Urbana» 
.lessiea. con C,. Ferzi-lti 

(V.M Ih) S 4 
MARCONI (Tel *241).796) 

Tuli» contri»’ Maciste C 4 

NASCE* iVia Monte D’Onorlo» 

I gigiiiiti d»*ll.v Tessaglia, eon R 

C.irov SM 4 

NI AGAR A (Tei. 617.3247) 
Spleiidore neil’erbi». con Nal.'i- 
lic Woi’d S 4 

NOVOCINE crei 586.235) 

.A cavallo delhi llgre, con IS'ino 
.Maiifri'di f 44 

ODEON iPiazza Ksedra 6 ) 

Gli invasori, con G. Mitehcll 

SM 4 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 

II trinnfo di Michele SlmgolT. 

con C. Jurgens A 4 

OTTAVIANO d’el 358 0.59) 
p.iris llliirs. con P New in.m 

S 4 

PALAZZO (Tcl 491 431 > 

Il Irionfo ili .Alicliele KIruguff. 
con Steve R)-cvt-. A 4 

PERLA (Piazza Sant’Egidio) 

Il grandi' paese, con G Pcck 

A 44 

PLANETARIO del 4801)57) 

Il giardini) della violenza, con 
B I.ai)c.isti>r Dii 444 

PLATINO del. 215.314) 

Leoni al sole, con V Caprioli 
SA 444 

PRIMA PORTA (Tel. b93.136» 
Uno sguardo dal ponte, con Raf 
V.'iilonc (VM H) DIt 44 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

('no sguardo dal ponte, eon R 
V.illnni- (VM 16) DR 44 

REGILLA (Tel 799 0179) 
Crlmen. «-on .A Sordi (’ 44 

ROMA dei. 73 : 1808 ) 

I.e vergini di R»ni.«. con .(ouis 
.lotird.in SM 4 

Rubino (Tei. 590827» 

Romolo e Remo, con S. Hceves 

S.M 4 

SALA UMBERTO (674.7o3> 
pepe. con C,intintl.i.s . C 4 

SILVER CINE 
Tote contro Maciste C 4 

SULTANO iP.za Clemente XI) 

I 4 cavalieri dell'apocalisse, con 
G. Ford DR 44 

TRI ANON (Tel. 780.3(r2) 

Toto contro Maciste C 4 

TUSCOLO del 777.334) 

Pesci d’oro e bikini d’argrnlo. 
con M Mcrlini (' 4 


Arene 


CHIARASTELLA 
Maciste nella valle dei re. con 
C Alonzo SM 4 

ESEDRA 

l.t fr.ippola di ghiaceio. ili W 
Disi.' \ DA 444 

{FELIX 

t II renerenlolo. C'n J. Levvi*' 

I < 4 ! 

ottavilla ; 

t Siglrtdo. CI) I ilicl.n.i sM 41 

• PARADISO 

Stillo coperta con II capitano.] 
con X Gr.iy C 4 I 


SORGENTE 

I caiinuiii di N'avaronc. con G. 

Pcck A 444 

Parroecbiaiì 

ACCADEMIA 

Toni e Jerry nella seconda fiiii- 
laslii DA ,44 

ALESSANDRINO 
li prigioniero di Zenila. con S 
GrauBcr .A 4 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
.loselito S 4 

BELLARMINO (Tel 849.5’27) 
Le legioni di Cleopatra, co» K 

M.mni SM 4 

belle ARTI 

Hipo.so 

CHIESA NUOVA 
lliifTalo Hill, con J Me Cro.i 

A 4 

CICOGNA 

Hipo.so 

COLOMBO CTel. 923.803) 
A'iaggio In fondu al mare, con .T. 

Fontainr .A 4 

COLUMBUS (Tel. S10.462) 

II marchio di sangue, con AI.in 

L.uld ,A 4 

CRISOGONO 

Delitto III (|uarla dimensione. 
ciUi R L.i.sing G 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

OELLE GRAZIE (3757671 
Whisky e gloria, con .-A. Giiin- 
ncss DR 44 

DUE macelli 
I.a febbre dell'oro, di C Oi.")- 
Jilin C 44444 

EUCLIDE (Tel 80’2.511» 

A'iva l'Italia, con P Slopp.i 

DR 44 

FARNESINA (Via F’arnesina» 
Robin llood r I pirati, con L 
B.irkcr A 4 

GIOVANE TRASTEVERE ' 

Riposo 

GUAOALUPE (Monte Mario» 
Il principe ladro, con T. Curtis 

A 4 

LIBIA (Via TrtpoUtanla 143) 

Riposo 

LIVORNO fVia Livorno 57) 
picnic in .Africa r 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Ouc- 
ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Calila 162) 
l.'uliimo dei vichinghi, con £ 
Purdom SM 4 

NOMENTANO (Via F. Kedl) 
Giuseppe venduto dal fratelli, 
con B. Lee SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I n generale e mezzo, enn D 

K.*v. r 44 

ORIONE del 776.960) 

Sei colpi in canna A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
0.stien?e 127) 

II renerenloh). con J Lew i« 

f 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Sigfrido, con I Occhini SM 4 


PAX (Via Podgora) 

Un taxi per Tubriik, con .) Mills 

Ull 44 

PIO X (Via Etruschi 38» 

Sujii» un «Igeine F.H.I., con .T 
Slcvvart O 4 

QUIRITI (tei 3ri.283) 

SInbail il niarinaiu, con M.ni- 
reen O’iiara .\ 4 

RADIO (tei. 318.539) 

Giuseppe veiltìnto dai ' fraielli. 
con B. Lee SM 4 

RIPOSO «leL 543.’222) 
lliifTiilo Bili, con J. Me Cre.i 

A 4 

REDENTORE del B9U.2.92) 
li federale, con U. Tognazzi 

f 4 

SACRO CUORE (V Maeent.ai 
Il grande cielu, con K. D()ugl:is 

A 44 

SACRO C. TRASTEVERE 
Tulli ,1 eavii, con A. Sordi 
SALA eritrea IV Luciino» 
Geremia cane e spia, con F Me 
Murra V S.A 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 
Incantesimo. eon K Xov.ik 

S 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
za S Saturnino) 

Maciste i'iifinio piu forte del 
mnnd» SM 4 

SALA SESSORIANA deiofono 
767.617) 

Giuseppe A'erdi. con P. fressov 

t 4 

{sala S. SPIRITO 

j Spettacoli tcatr.ili 

SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 6.50,451) 

I. a congiura dei puienli. con R 

Schialllno A 4 

SALA URBE 

I canadesi, con II Rv.m .A 4 

sala vignoli 

' I divoratori della giungla, con 

J, Wciscniuilcr A 4 

SALERNO 

I.a rivincita di Zorro, con G 
Willi.ims A 4 

SAN FELICE 

II ceiierentolo, ci-n J Ltwia 

r 4 

SANTA BIBIANA 

Giubbe rosse A 44 

SANTA OOROTEA 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 

, I.e vie segrete, eioi R Widmark 

t ^ 4 

SAVERIO 

Il rnnqiiistat«irr di .Alararaiho. 
« on B Coree A 4 

SAVIO 

Tempeste sotto 1 mari, con G 
Roland A 44 

SORGENTE 

I coroanceros, eon J. Waync 

' 4 4 

TIZIANO 

Ripe.so 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Policarpo iiffieialr di scrittura. 
Con R RaS)'. l SA 44 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS 

* Riposo 
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l'Unità / domenica 3 giugno 1962 


La sfida 
del «re 
del sapone 


PAG. 11 / economici e lavoro 


Sì indaga a Voghera sulla sciagura ferroviaria SciopefO 


j 


Arretratezza delle f.S. e tondìzìonì 


MarlcMli luattiiia il ini- 
nislru tU‘l Lavoro, Ik'rti- 
nelli si troverà a diseulere 
direttamente con il « re 
del sajione •*, il commen¬ 
datore Antonio Anniiiuia- 
ta la cui fabbrica di Cec- 
cuno è stata insan|>iiìnata 
dai luttuosi fatti die han¬ 
no commosso ed indignato 
tutto il paese. Ancora mia 
volta il compare delfon. 
Aiidreotli rifiuterà l’ae- 
cordo? L cosa farà il {go¬ 
verno, in ipiesto caso? 

Uiflelliamo. Quando l’al¬ 
tro ieri le l'arli sono stale 
convocate al ministero 
molli pensavano etie rac¬ 
cordo sarebbe stato rajt- 
giunto. La riclueslu avan¬ 
zala dai sindacali c clic 
è alla base dello sciopero 
inizialo da circa 10 {«iorni 
—' (i per cento di premio 
di produzione — tradotta 
in lire significa 1.800 lire 
al mese per le (lualifidie 
più basse e poco più ili 
2.000 lire per le più alte, 
oltre la sistemazione delle 
(|iialiricbe e rassiinzione 
di coloro che lavorano a 
contratto a termine, 
(|ucsto in una fahluùca 
ove i salari sono liassis- 
simi — poc(i più di .'10 
mila lire al mese — e jier 
un padrone che ha raiii- 
damentc acciiimilato mol¬ 
ti miliardi. 

Ma alTaecordo non si è 
(•imiti. .-\nminziuta Ita 
avuto il cinismo di ri|)e- 
tcrc le offerte die aveva 
fallo airinizio della ver¬ 
tenza, vale a dire una 
ciuarnntina di lire al gior¬ 
no per operaio o solo per 
ipjcsl’anno, .senza nemme¬ 
no voler sentir parlare di 
premio di produzione 
contimintivo. Solo qmin- 
do il sottosegretario ha 


Sette giorni 
di sciopero 
nelle cove 
del Carrarese 

CARRARA. 2 
Le organizzazioni sindaca¬ 
li della CGIL. CISL e UIL 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero dt sette giorni in'tutte 
le cave c i laboratori di 
marmo della provincia. 
L’agitazione si sv'olgerà in 
due tempi; la prima asten¬ 
sione dal lavoro si avrà dal 
4 al T giugno e la seconda 
daini al 14. Allo sciopero 
parteciperanno 6200 operai. 


insistilo .\nminziata lui 
offerto 10 milioni ma da 
dare in jirestito e quindi 
ila togliersi poi a rate Mil¬ 
le Imsle paga. 

La sfida del « re del 
sapone » ha già causato 
una tragedia: la morte di 
mi operaio, il ferimento 
di altri lavoratori, una 
cittadina sconvolta dal 
terrore (loliziescn, l’una¬ 
nime protesta dei sinda- 
eali e dei democratici. Jh- 
sogna togliere le armi alla 
polizia, ma bisogna anche 
dimostrare al jiaese che 
(piesto individuo non può 
sfidare l’ìiitero paese per 
il solo fallo di e.ssero in¬ 
timo amico del ministro 
della Difesa, « grande elet¬ 
tore * della DC. cajio di 
una delle dinastie dì af¬ 
faristi arricchiti aironi- 
lira dello .scudo crocialo 

Non si tratta solo di 
giii.stizia per gli operai di 
Leccano ; si tratta dì di¬ 
mostrare con i fatti che 
le vertenze del lavoro ven¬ 
gono svolte dal ministro 
con uno .spirito nuovo. La 
fatihrica è stata requisita 
e il governo può portare 
fino ìli fondo ipiesto atto 
deciso dal comune demo- 
cratieo di (’eecano e dal 
suo sindaco comunista; 
numerose infrazioni alle 
leggi sociali sono state 
eonleslale tlagli organi gn. 
vernativi ad .Annunziata 
senza che a ciò siano se¬ 
guite sanzioni. Vi .sono in- 
.somma motivi cd anello 
possibilità sufficienti jier 
un’azione a fondo da par¬ 
ie del ministro del Lavo¬ 
ro, il ((uale — .specie in 
questo caso — non può 
limitar.si, e ci auguriamo 
non lo faccia, ad essere 
mi semjilice mediatore. 


La conferenza 
siciliana 
delle donne 
della campagna 

Si svolge oggi a Palermo la 
conferenza regionale delle don¬ 
ne della campagna, organiz¬ 
zata dairUDI. L’assemblea, a 
cui prenderanno parte nume¬ 
rose delegazioni da tutta la 
regione o qualificate rappre¬ 
sentanze politiche e sindacali, 
affronterà i problemi e le si¬ 
tuazioni emergenti dalle tra¬ 
sformazioni economiche Dal 
1954 al 1959 l’occupazione di 
manodopera femminile è pas¬ 
sata da 135 mila unita a 252 


Manifestazioni 


di lavoro 


dei contadini causa del disastri 



Dal nostro inviato 

VOOMKRA, 2 
.liictie Odiìi 11 Voi)ììcru. no- 
nostniìtc Iti pioriMifu /esficn, 
.sono proA'cpiiifc te (liu’ in- 
chieste, (iiiella (jituliziaria c 
qtieUn tecnica, ciifnimlie 
tese a far tace .suite cau.se 
*• sulle responsaliilifd del si- 
nistra ferroviario della riof- 
te deU'.Aseetisione. costato 
sc.s'saiifufre rife uiiiaiie. .-II- 
la prioìa attende il dottor 
Mtnìestini) Mnnfra, l’roca- 
ratore delia liepnlddiea a 
l’opficra ed alta .seconda pii 
inpi’pncrj della Direzione 
pencraJe delle Ferrovie, Fa- 
soll. De Sieola e Ifos.seffi. 

Le iiictiicsfc sono I*eii ton¬ 
fane dall’esscrsi conctusc c, 
natnralnìcntc, su di e.s.sc è 
mantenuto il più stretto e 
ripuardoso ri.sertio. Sono piò 
considerate concluse, invece, 
le due inchieste, ila alcuni 
piornali di ilestra i quali, per 
(irojirio confo, hanno (liù in- 
ehiodato al muro ilelle re- 
spoiisahilifii Ci fi c persone: 
da un lato Lanfranco Fitjin- 
ni c Soriano Fabbri, rispet¬ 
tivamente' macchinista v aiu¬ 
to-macchinista del * merci > 
8151: dall'altro le Ferrovie 
dello .‘'"fato in quanto ente 
pubblico, in quanto azienda 
pestita dallo stato: la rab¬ 
biosa polemica eonfìndnstria~ 
le coiifro le (lesfioijl jiuhhli- 
c/ie non si ferma ncpjmrc 
di fronte alle seiapitre come 
(pi est a 


Colpa 


Numerose manifestazioni 
del contadini sono state an- 
nunclate In vista del raduno 
at Palatino che il comitato 
per la riforma agraria ha 
convocato a Roma per 11 2-1 
giugno. Le più importanti 
manifestazioni che già sono 
state Indette si svolgeranno 
nel prossimi giorni a Pesaro, 
Firenze, Perugia, Temi, Sie¬ 
na, Teramo, Piacenza, Co¬ 
senza, Crotone e Bologna. 
Nella stessa città di Bologna 
si tiene oggi una manifesta¬ 
zione indetta dalla Lega del¬ 
le cooperative sui problemi 
dell’ammasso del grano. 

Si aviluppano Intanto le 
conferenze agrarie nelle qua¬ 
li i contadini delle diverse 
categorie, assieme ai rappre¬ 
sentanti del movimento de¬ 
mocratico e degli enti locali 


coordinano la loro azione su 
un piano politico più genera¬ 
le. Nei giorni scorsi una del¬ 
le più interessanti conferen¬ 
ze si è svolta, sul piano In¬ 
tercomunale, ad Attigliano 
(Terni): ha riguardato, ol¬ 
tre a questo comune, anche 
quelli di Giove, Lugnano, Al- 
Viano, Lenna In Teverlna. 

Quanto allo sviluppo delle 
lotte nel prossimi giorni — 
tr.i li 9 e li 15 giugno — han¬ 
no luogo gli scioperi t regio» 
naii dei mezzadri in Toscana. 
Umbria, Marche, Emilia. Al¬ 
tre astensioni della stessa ca¬ 
tegoria sono state annuncia¬ 
te per il Lazio gli Abruzzi e II 
Veneto. In diverse province 
proseguono gli scioperi dei 
braccianti e dei salariati agri¬ 
coli. L'altro Ieri ì 10.000 brac¬ 
cianti della provincia di Ve¬ 


nezia sono giunti al tredicesi¬ 
mo giorno d| sciopero unita¬ 
rio. A Cosenza e a Catanza¬ 
ro prosegue con molta com¬ 
pattezza la lotta del lavora¬ 
tori agricoli addetti ni can¬ 
tieri Idraulico-forestali: l’a¬ 
stensione è stata proclamata 
per una settimana. In pro¬ 
vincia di Grosseto il lavoro è 
stato sospeso In molte gran¬ 
di aziende agrarie capitati- 
stiche e in .alcune di esse so¬ 
no stati già conquistati note¬ 
voli miglioramenti salariali. 

NKI.L.A FOTO; una mani, 
festazione di contadini svol¬ 
tasi in questi giorni a Maz* 
zarino: coltivatori mostrano 
{{ grano il cui raccolto è sta¬ 
to rovinato dal maltempo e 
chiedono urgenti aiuti per le 
proprie aziènde. 


F' un fatto, tuttavia, ehc 
le ferrovie sono staff Ini.scii- 
rate, che non .s'i sono fatti 
i necessari sforzi per ode- 
pulire le nllrezzuturv alle 
crescenti esipenze del traffi¬ 
co e della siruri’rzn (tfi 
viappialori e del personale. 
Colpevole ò sfafu cd ò l’iiicr- 
zia del governi dcniocrislia- 
ni cd clementi d’accusa so¬ 
no venuti in questi anni dai 
numerosi sinistri, cosfafi 
molte vite c molto saupue. 
le cui cause sono state di 
rotta in rolla iìidtviduate n 
nei .segnati che non si sono 
accesi, o ticpll scambi che 
non hanno funzionato, ma 
soprattutto nel miiterinle 


(inlMjiiato. /ru.sfo. con.siinfo 
ilalFuso di decenni. 

.Ycl dilemma — gomma o 
rotaia — i povern'i democri- 
•stiani, schieratisi sulla linea 
dei mono|)olt, tianno fatto la 
loro scelta. Essi hanno opta¬ 
to flonima, cioè rirelll. Fiat 
e ffateemenfi; numerose nu- 
[tosfruile — perfette realiz¬ 
zazioni della tecnica e del 
lavoro — si stanno eostruvn- 
do in tutti i sensi della pe¬ 
nisola e costano centinaia dt 
miliardi mentre per le fer¬ 
rovie — la < Cenerentola 
delle aziende del!(> Stato * 
la de/ini.s‘eono i /«’rrorieri 
nei loro manifesti di prote¬ 
sta — non si metteva a di- 
.<po.sizione nejipure un soldo. 

.Voi! è quindi nel loro es- 
i.'.ere azienda sfatale che van¬ 
no ricercate le cansv della 
disorpanizzazione e del dis¬ 
servizio delle ferrorie ma 
nelle scelte ojierafe da colo¬ 
ro i quali, in questi anni, so¬ 
no stati alta loro direzione. 
iVon Slamo noi a dirlo; ei so¬ 
no ferrorie sfatali, cjtu’l'e 
francesi e quelle tedesche, 
tanto per fare un esempio, 
la cui funziotialità è del tuf¬ 
fo cotivincvntv: le cause ran¬ 
no dunque individuate in 
modo chiaro. 

Sul personale ferroviario, 
sulle sue condizioni, sulla sua 
vita giti abbiamo scritto in 
questi giorni. Sulle respntisn- 
bllitiì dei due puldatori del 
merci della strapc attendiamo 
II respon.so della tnagi.sfra- 
tura. .•Incora stamattina es¬ 
si hanno cnnfermiito all'itu- 
forifd inquirente noti più di 
arer risto i segnati gialli e 
rossi come è stato scritto da 
qualche pìonmìe, ma di non 
averne visto ttcssuno. Fon 
tocca a noi pronunciarci sul 
loro comportamento. Ma non 
tocca neppure a chi si è beni 
puardato dal richiedere una] 
commissione di Inchiesta che 
appurasse le rcsponsabllitiì 
dei carabinieri nelFeccidio 
di Ceccann. E’ un fatto peri) 
che alcuni, piornali più seri, 
portati dalla stessa forza 
delle cose, hanno dovuto in 
questi piorni occuparsi del¬ 
la vita dei ferrovieri, del lo¬ 
ro lavoro, V dei loro .safari. 
Molte rose inferes'mnfi sono 
state dette r scritte. Molte 
altre possono venire alla lu¬ 


ce le st intende, come scri¬ 
veva un piornulv mtlauc.ie 
del mattino, mettere il per¬ 
sonale nella condizione di 
adempiere alle proprie deir¬ 
eale funzioni 

Xessiino ha (lero scritti^ 
deiresisfenza di un ordine 
di serrizio affrnrerso il qitu- 
le si impone oi rnnce/iini.sf' 
di recuperare il trenta per 
eenfo del tempo perduto jut 
(liiiitsiiisi ragione. Si rifletta 
questa cifra. Si vedrà che 
non è poco. In quali condi¬ 
zioni di spirito può trorar-.i 
un ferroviere il quale, oltre 
alfe ansie ed alle preoecnp i- 
zinni derivantepli dal servi¬ 
zio pià pesante e dìsapevole. 
fui anche it iforere — c'è un 
orifine scritto cfie jinrfa — 
di acevlvrarc al massimo la 
reforffd, di sfruttare il mi¬ 
nuto, il svcoiido, pur di pivi- 
dagiiare il tempo perduto.' 

Trattamento 

€ I ferrovieri non sono jnù 
(luelli di una rolfn > — di- 
vvva l'altro ieri un sindaca¬ 
lista alla stazione di Vogfu’- 
ra. Un tempo la qualifica di 
ferroviere contava qualcosa: 
posto fisso, lavoro dignitoso, 
salarlo supcriore alla media,: 
possibilità di mandare a 
scuola i fìplì e. sìa pure con 
qualche sacrifìcio, farli di¬ 
plomare o laureare. Ogni non 
è più COSÌ. Le qualifiche si 
sono appiattite e con esse i 
salari e pii stipendi. .Si è 
offesa la loro dionifd «’ s'à 
compresso il livello da essi 
rappiuuto nella scala socia'e 
dopo cinqunnFanni di lotte. 

La condizione del persona¬ 
le non è più adepuata ni 
delicati compiti che pii com¬ 
petono cd è cosa pili detta, 
ripetuta e sostenuta con for¬ 
za dapli stessi sindacati ciei 
/erroidcrl. Il governo però è 
rimasto sordo c si ò posto, 
ogni volta, l’unico obbiettivo 
di evitare uno sciopero che 
avrebbe avuto ripcrcu.ssloni 
nell’opinione pubblica. Il sus¬ 
seguirsi delle sciagure impo¬ 
ne che a questa pratica •'^i 
ponga fine, se necessario con 
la lotta più enerpicit. 

Giacomo Caviglione 


corteo 
a Roma 


•A eoiniiunare da ieri mat¬ 
tina, nei nuiggion alberghi 
italiani la eltentela e co.-itret- 
ta a * .“lervir.ii ila se >, salvo 
lintervenli) jiersonale di 
qualciie ge-'tiire. Lo .sciopero 
dei dipendenti di alberghi e 
pensioni, {iiiulamato d.alla 
sola FILCA.MS-CGIL o pie¬ 
namente iiiisfito m quei sel- 
toii elle li sindae.itu aveva 
indieato: v.ile a dire in quelle 
aziende alberghiere il cui 
s\ iliipjjo tia a.'.-'iintn — per 
dimensioni e organizzazione 
— caratteri-etiche .sempre più 
< iiuiust! iati ». 

I.e [leieentiiali di a.stenuti 
eomimieatc d.ill.i FILC.AMS 
•.ono le -eguenti- Torino 80 
per cento; tìt'iiov.i 00. Ra¬ 
pallo 08; .Milani' 00-05 negli 
all'erghi del gruiipo CIG.A e. 
tin media, 60 (ler cento: \’e- 
ne/i.i 05; Roma HO per cento. 

.Alcuni grandi alberghi ro¬ 
mani — Ciane r.Ambasciatori, 
il Savi'ia. Flor.i. Regina. Mae¬ 
stoso — Iianiio legistinto la 
asten.sione totale dot (lerso- 
iiale .AH'F.scelsior, unico al¬ 
bergo in cui non esiste il sin¬ 
dacato. Ii.i scioperato il 40 
[ler cento Totale l’asten.sio- 
ne in numerosi altri albergliì. 
IO comunque non inferiore al 
50 ()or cento. Circa 2 000 ta- 
vor.itori si sono radunati ieri 
mattina in piazza delFF.^e- 
lira ed hanno raggiunto in 
corteo VII lloncomviagni 
ilov'e la sede delfa.ssoc'azlo- 
ne ('adrenate. 

Lo sl.incio con cui i lavo¬ 
ratori degli alberghi. S{iecial- 
niente gii'vnni. hanno parte- 
ci(>ato allo sciopero ha fatto 
radere nel ridici'lo la posi¬ 
zione dell.i CISL e dei cosid¬ 
detti < autoiu'mi ». di capito¬ 
lazione 


Medici: 

sciopero 

sospeso 


La Fcfler,azione nazionale de- ' 
gl'. Ontuii del medici ha co¬ 
municato clic lo sciopero del 
sanitari ospcdaUi'ri. giìi In¬ 
detto per il .5 gnigno, t** stato 
sospeso La decisione ò stat.a 
presa dopo una riunione tra l 
r.apprejentanti dei modici e U 
ministro della Rànltti. on. Jet* 
velino La nota della Federa¬ 
zione aggiunge che ove non si 
aves.se entro il .’tO giugno una 
prova conereta della x’olontà, 
da parte degli organi respon- 
sali.li. di risolvere i proble¬ 
mi dei medici ospedalieri, la 
categoria attuerà Io se.opero 
ad oltranza 
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L’UNICO 

FRIGO 

MONTATO 

SU 

RUOTE 


MONTATI SU RUOTE 

perchè compressore e condensatore puliti 
consumano meno energia elettrica 
non aspirando polvere dal pavimento 
facilmente ripulibìle. 

Ibrev. dep) 

QUADRANTE DI CONTROLLO 

con due termometri elettrici. 
Regolando il termostato alla giusta temperatura 
si realizzano notevolissime economie 
di energia elettrica e s> evitano sprechi 
di vivande mal conservate. 

PARETIi INTERNE 

in smalta porcellanato. 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA 

per tutta la durata delia garanzia 

tipo 125 litri lire 57.800 

tipo 155 litri lire 71.500 

tipo 180 litri lire 81.500 

co» «uiomaiico 

tipo 225 litri lire 99.800 



IN TUTTO IL MONDO 
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LAVATRICE 
COMPLETAMENTE 
AUTOMATICA 
PER 5 Kg DI 
BIANCHERIA ASCIUTTA 

lire 129.Rnn 




























[G. 12/sport 


convolta la classifica del Giro bloccato dalla neve a Passo Rolle 


r Unità / domenico 3 giugno ,1962 


Nella bufera dei hi Pallidi trionfa Meco 
e Battistini riconquista la maglia rosa 


Gaul, Van Looy, Ronchini e Pambianco fra i tanti ritirati - Generose 
prove di Baldini^ Nencini, Massignan^ Taccone^ Battistini e Defilippis 


Dal nostro inviato 




J 


Dettiamo queste nolo da ' - /. ■ 

loena. ma ii Giro d’iialia è 
imasto lassù a Passo HoUo. 
loccato da una tormenta di 
evo. Il Giro è decimato: i po- 
hl uomini elio hanno raRRiun- 
o « quota l'J'h dove la (piat- 
ordicesima tappa è stata in- 
orrotta o dicliiarata conclusa 
>er cause di forza maRRioro. 
ono dei RÌRanti. 

I drammi cui abbiamo assi* 
iito non si possono contare, 
harly Gaul, l'uomo che avreb- 
e dovuto attaccare, ò sceso 
alla bicicletta dopo la prima 
alita ed è entrato in un bar 
balbettando parole Incompren- 
Ibili. Si fc visto Van Looy pcr- 
orrere a piedi un tratto in di¬ 
scesa e rifuRiarsi in un casolare 
insieme a una ventina di corri¬ 
dori. Gaul e Van Looy diceva¬ 
no «basta» insieme a molti ai¬ 
ri, e il novero Desmet che sta¬ 
va difendendo la sua maRlin 
•Osa coi denti forava, cadeva, e 
si trovava presto in ritardo. 

Chi pianReva, chi urlava e chi 
non aveva la forza di aprir 
bocca. 

A metà corsa 50 corridori si 
erano già ritirati. Andavano 
avanti i più forti, i superstiti di 
un piccolo esercito falciato dal¬ 
la bufera di acqua, neve c vento. 

£ un ragazzo di 21 anni, lo 
abruzzese Vincenzo Meco, con¬ 
tinuava a pestare sul pedali da¬ 
vanti a tutti. L'atleta di Bar¬ 
tali tornava di prepotenza alla 
ribalta dopo essere passalo (nel 
giorni scorsi) dall'altare alla 
polvere. Saliva composto, senza 
voltarsi, sicuro del fatto suo. 

Aveva recuperato un ritardo di 
tre minuti, era piombato sui 
primi e li aveva Insciati. Kra 
suo compagno d'avvcmilra lo 
spagnolo Sanemotorio il quale 
veniva però appiedato da tuia 
foratura c scompariva dalla 
scena. 

Solo Meco, Meco sempre più 
in vantaggio. Dietro a lui uo¬ 
mini altrettanto meravigliosi 
come Baldini. Massignan, Dcfl- 
lippis, Battistini, Taccono Pe- 
xez-Prances. Gli spettatori che 
avevano sfidato il maltempo 
gridavano a Meco « Forza Cop¬ 
pi». E Bartali si rivedeva noi BATTISTINI c .stato ammirevole e meritata è la rlcoii- 
bUo pupillo. Dietro la fila an- quista delia muglia ro.sa (Tclefoto) 

dava sempre più assottiglian¬ 
dosi. Per proseguire. Desmet 

doveva entrare in un bar, asciu- sapore che Battistini em la nuo- Sono lOD ì corridori che of- 
garsi, cambiare gli abiti e ri- v,i maglia roea con <t" cu An- frontano la «Cavalcata tloi 
scaldarsi. E Sabbadin era l'uni- giade. Monti Pallidi: c'è anche Pani¬ 

co della «Gazzola» che rima Cinquantaquattro corridori cui bianco clie ha convinto Proietti 
nova in campo. 109 partiti da Belluno termi- a lasciarlo continuare. Il ciclo 

All'inizio della quinta salita navano la corsa, l ICO chiloine- è grigio. Qualche goccia di piog- 
(Passo Bolle) il comandante tri venivano percorsi a una me- S'a e vento, ma lassù sui monti, 
delle forze di polizia cho se- do oraria inferiore ai 24. Al- sarà il tempo? 

guono il Giro avvertiva Torria- do Moscr, cho non aveva mai Sette s.alite. La prima è qiiel- 
ni che sarebbe st.ato impossibile nascosto le sue speranze jior la <1: Parso Durati (ni ItlOl). In 
continuare. La&svi era il tini- jq tappa di IVIocna, accusava alcuni tuiiiti la strada e tar^a 
mondo, Negli ultimi cinque chi- mj distacco di quaranta mìnu. metri il fondo e chiaio^io: 
lomctri Meco non si vedeva a tji Terremoto in classifica, cadono PUiiikaert. Sarti. Moòcr, 
dicci metri di distanza. L per Scompare Desmet scompare Df'ùùppis c Azzini. Nieiue di 
evitare una tragedia, si deci- £,,4 retrocede Suarez, I »uico che perde tempo 

dova che il traguardo di Passo ^v uizanr. Porpz-Pnnmc Mac rottura di un 

Rolle fosse l'ultimo. Sotto ^ue- DofiUnnis Baldm^ pedale, 11 gruppo sale compatto 

eln fr-imiarHo Vinppnrn UCllUppi.s, "aldini, ^ 7.. 


ì 


r 

- 

f w 


sistono o giungono ncU’ordine 
a Forcella Aurine fm. 12!)!)) 
con r4à" 6U Fallarini, Maesl- 
gnan. Porez-Frances e altri 
dicci. Defilippis o Haimamion si 
portano neÙa pattuglia che In¬ 
segno Meco c Sanemeferio. In- 
cldonlp meccanico (In breve su¬ 
perato) a Baldini. Passo Ce- 
reda (quarta p.ilita. m. l.'KìO): 
Meco davanti a Senemeterio. 
gli immediati inacguitori (10) 
a 2'l.V'. 

Forano (ma recuperano) Nen. 
clnl o Delllippis. Al riforni¬ 
mento di Tonadico (km. 126) 
il vantaggio dei duo fuggitivi 
è salito a 3'30". Desmet sta in¬ 
seguendo (solo) a 14’35". Fora 
Sanometorio e Meco rimane 
solo. 1,0 aspetta 11 Passo Bolle 
(m. 1970) la salila più lunga. 
Nevica ancora o a questo punto 
veniamo a sapere che 59 corri¬ 
dori hanno abbandonato. Il Giro 
[è decimato. A otto chilometri 
dalla vetta. Meco ha guada¬ 
gnalo altro Icrrcno: 4'10” Gli 
spalmano sulle gambe (mentre 
pedala) una pomata c gli pas- 
iBano i guanti. Nei frattempo il 
comandante della polizia chie¬ 
de di Torrianl e Torriani chiede 
di Covolo. presidente del con¬ 
siglio professionistico. Che suc¬ 
cedo? 

Succedo cho dal Passo Bollo 
in avanti non è po.s.sibilo con- 
linuaro In corsa. E bisogna ve¬ 
nire a una decisione. In mezzo 
alia tormenta, Torriani dichiara 
Io stop. Sulla strada coperta da 
parecchi centimetri di nov<. le 
mole dello biciclette atronde- 
rehhoro. La quattordicesima 
tappa del Giro salta il Pa.sso di 
Valles, Il Pas-so di San Pelle¬ 
grino c termina a Pa.sso Bolle 
dove Meco, l'eroe di questa 


f: 



L'ordine d'arrivo 


I) MECO VINCENZO (S. Fcl- 
legrliio) die percorre i kni. 160 
(Iella 14.a tappa, la Uelluno - 
l'asso Ilolle In ore G.4r06" alla 
media di kni. 23,933; 2) Ualdl- 
nl Ercole (Moschettieri) a 3*27"; 

3) Massignau Imerio (Legnano), 

4) Uefllippls Nino (Carpano), 

5 ) Uattlsliiil Graziano (Legna¬ 

no), 6) Taccone, 7) Perez-Eran- 
ces: tutti col tempo di Ualdinl; 
8) tlalraamlnn a 4’07”; 9) Pelle¬ 
grini a 4'17"; 10) Faliarini a 
4‘29": 11) peilicciarl a 5’02”; 12) 
Angtade a 5'04": 13) Sabbadin 
a 5*12": II) Zllverberg a 5'19": 
15) Sancincterio a 6'Ot”: 16) 

Manzoni a e’I7"; 17) Uriignaml 
a 6‘40”; 18) Asslrelll a 8’16"; 19) 
Nencinl s.t.: 20) Adorni a 8'28"; 
21) carlesi a 8’15": 22) Barale a 


8'58": 23) Soler a ll’Ol": 21) 
suarez s.t.; 25) Corsini ii li’25”: 
26) Conti a 12'22": 27) Aiigella 
a I7'08"; 28) lleiiedeili a ITSO"; 
29) Uesnu’l a 18'J3"; '30) Coiiter- 
iio a 20‘01’’: 31) tJaleaz a 21'.17”; 
32) Oiiernlerl a 24'3G”; 33) Neri 
a 34'43’': 31) Spinello a 25’19”; 
35) Ma/zueiirati a 23’.i8"; 36) 
Martiiiato s.t.; 37) Gats aulii a 
27’49": 38) lletlliielll s.t.; 39) 
ttllbaguttl a 27*57”: 10) Or Itos- 
SO a 32’09": 41) Zopp.i a 35*57": 
42) Halieltl a 39*37'*: 43) Sarto¬ 
re s.t.; 44) lleraldo a 39*tG*’; 15) 
Franchi s.t.; 46) Ilafn a 10*26*’: 
47) Fabbri s. t.; 48) Moscr a 
41’52’’: 49) Cerato a 12*06**: 50) 
Falaschi a 42*14*’; 51) Dante a 
43’39"; 52) Milesl a l.OU’06*’; 53) 
Ilurg a l.02'14”. 


.Non partito Van Geiieugden. 
ILiiiiiu ulitiaiidoiiaio : Pani- 
bianco, Meulli, 'ioniicci. Vitali, 
Meiicel, Di Fausto, pancini. Pif¬ 
feri. '/.aiichetta, .Vzriiit. Gtmiiil. 
Martin, Minetto. Ileimonir. 
Hertan. Crii/. Dia/. Ileriiaiidr/, 
G.iiil. liruiii. Ceslari. Murrsi. 
Erii/er, Tliiill. Doni, Mtntrri, 
itoiidiiiii. Sarti. Aerordl. Fon¬ 
tana. De Caliooter, Dupont. 
l'oiicher. Salvador, Salir, Itaht- 
nl. rornonl. Graf. Ciampi, 
Daeins. lloox erniers. Zaiicaiiaro, 
nono. Fe//ardl. Liitz, Murzaloli. 
Accorsi. Fascro, Uamiccl. Van 
I.oo>. () Il g e II a c, Plankaert. 
Schoeders. Sorgeloo.s, Van Est. 
Vati Tongcrloo. 




La classifica generale 



I) IlATTISTINl (Legnano) III 
8l.53’02”: 2) Aiiglade (Liberia 
Gramniunl) a 3"; 3) Perez - 
Fr.ances (Ferrys) a 31"; 4) Mas- 
sigiian (Legnano) a l'07"; 5) 
Dehllppts (Carpauo) a 2*20"; 6) 
Uaiditil a 3’42”: 7) Briignami 
a 5*0l"; 8) Carlesi a 6*46": 9) 
suarez a 7*0f': 10) Taccone a 
7*22"; li) Balmamion a 8’49"; 
12) Meco a 9'22"; 13) Desmet a 
9*37": 14) Nencinl a 10*41"; 15) 
Zlls'erberg a 12*19”: 16) Ador¬ 
ni a 12’39"; 17) Sabbadin a 

I8'20”; 18) conterno a 23*31"; 
19) Soler Id.; 20) Fallatlnl a 
3I'14"; 21) De Rosso a 37*13"; 
22) Martlnato a 39’19"; 23) Mo- 
ser a 42’IG"; 24) Senemeterio a 
43’40”; 25) Sartore a 49’26"; 26) 
llaralc a 50'06"; 27) Assirclll a 
52'49*'; 28) Angella a 59*23"; 29) 
Pellicclari a 1.00*07"; 30) Conti 
a 1.02*08"; 31) Dante a 1.02’36*'; 
.32) Mazzaciirati a 1.01*48*’: 33) 


ni .1 1.03*13": 35) Iteiiedcttl .i 
l.09'26”: 36) Neri a 1.13*41"; 37) 
Pellegrini a 1.26*06"; 38) Spi¬ 
nello a 1.39'21**; 39) IJeraido .i 
1.32*51”: 40) Kalusclil a 1.16*29"; 
41) nettliielli a 1.30*08": 12) 

Fraiiclil a 1.31’18”: 4 0 Giicr- 
iileri a 1.51*50"; 41) Corsini a 
1.55*10"; 45) Galeaz a 2.03*11": 
46) Ceraio a 2.05’29”: 17) Ualiei. 
li a 2.05*55": 48) RUegg a 2.08’ 
e 02’’; 49) Kiibagulti a 2.17*04": 
50) Fabbri a 2.21*22"; 51) Dam 
a 2.25*33": 52) Milesl a 2.33'I9"; 
53) Zoppas a 3.26*08**. 

G. P. Montagna 

A PASSO UURAN (nit. 1601): 
I) SOLER punti 50: 2) Zanclict- 
ta punti 30; 3) Ranneci p. 10. 


A tOCEI.l. \ (metri I77JI ; 
I) SOLER punti 30; 2) Pehe- 
grint p. 20; 3) l'ullarliil p. 10. 

A P. CEItEUA (metri 1369); 
I) MECO puliU 30; 2) Saiienie- 
terlo pilliti 20; 3) Eallariiii pun¬ 
ti IO. 

A P. ROLLE (metri l!i70) : 
1) MECO punti 30; 2) Usldinl 
p. 21); 3) Ma.ssigiiui) p. Io. 

La classifica 

I) SOLER punti 149: 2) Car¬ 
rara punti 100; 3) Dlecu punti 
60 ; 1) Massignaii 40; 5) Pe- 
rez-Franees. Fontnna. Delìllp- 
pls, Zanrliella p, 30; 9) Crlblo- 
ri. Pellegrini. Sanemelerio, I al- 
lariiii. DaldinI p. 20; 14) Cnii- 
teriio. Favern. Raniicci p. 10. 






Rolle fosse ruftimo. Sotto que- 

sto traguardo Vincenzo Meco mignon, 


0 , 1 ^ !.. fino a due cfiilouietri dalla vetta 

concludeva trionfalmente la sua Tacine ed ^ jtaha- scaUn Soler il quale n 

avventura con .')’27** eu Baldini, "o- Battietini. i il nuovo «lc.*i- pj,^so Durati precede di 10" 
Massignan. Deniippis. Battistini. der •. M.a se date un occhiata Z;,„i.hotta. Bnnucci. Schroeders. 
Taccone c Pcrez-Frarice.s. Sì ai distacchi vedrete che e una Desmet e gli .litri 


facevano 1 conti e si veniva alpartitn ancora tutta da giocare 


Velso Mucci al « Giro 


La tappa 
del brivido 


I Dal nostro inviato 

.MOE.VA. 2 

I Queìlo che c s:tcccs:,n i>iJ_ 
' Qi a Posso di Polle è inde- 
I scricibilc. La bufera di nc- 
I re, che pin arcia fimcìiato 
il Passo Diiran, co.strinpcn- 
I do poi all'abbandono piu 
I della meta dei corridori, qui 
I è diventata insostenibile. 

I iVoi seguivamo da sessan- 

* fa chilometri la meraviglio- 
I sa fuga di Meco. Jl ragazzo 
I et entusiasmava. Pedalava 
. leggero, quasi allegro, in 
I quel paesaggio fitto di a- 
■ beli altissimi, già carichi di 

neve. 

Sono imprese folli, che so¬ 
lo un ventenne, e abruzzese 
per giunta, si può permet¬ 
tere. Dietro a lui, a quattro 
o cinque minuti, atleti am¬ 
mirevoli affrontavano la 
montagna e la bufere; Bal¬ 
dini. Massignan. De/ìlippit. 
Battistini, Taccone, Perez 
Frances, Brupnamì. .Vrnri- 
ni e pochissimi altri II gros¬ 
so della troupe si era ormai 
arreso 

.Mo in prOi-^imità della ret¬ 
ta di Pa.sso Bolle, a duemi¬ 
la metri d'altezza, la nere, 
il vento, il freddo e l'impra- 
(ieabilitd della strada hanno 
fatto arrendere anche la tap¬ 
pa, che è stata troncata lì. 
I in un caos di marchine, di 
. folla, di neve e di fanghiglia 
I fio visto arrivare Baldi- 
t * ni. con le carni qrtpie e gli 
*“ I occhi vitrei Fra appena sce- 
I so di sella e si reggeva a 
j mala pena sulle gambe inti- 
I rìzz'ite per quanto spalmate 

• di pomata bianchiccia anii- 
I gelo; ed ecco un bestione fa- 

, I natica, dal forte accento rn- 
{ mognolo, manifestargli la 


gran pacca sulla nuca, che 
per poco non fa andare Bal¬ 
dini lungo diste.sa in mezzo 
alia poltiglia di nere. 

Que.sto è il Giro d'Italia. 
.11 momento in cui telefono 
non .sappiamo ancora quanti 
corridori siano rima.di in 
gara, dei IO** presentì sta¬ 
mane alla partenza da Bel¬ 
luno: forse SO. torse 40. 
Questo è il Giro d’/talia: una 
co.sa assurda, una follia, che 
esplode nella seconda metà 
del XX secolo, e riporta la 
mente ai primi anni del se¬ 
colo E qui sta probabil¬ 
mente il suo immutato 
' charme - sulle folle, la ra¬ 
gione per cui manda in de¬ 
lirio ancora milioni d’ita¬ 
liani 

I.e tappe di montagna ri 
sono sempre state, ma se ri 

mette anche la natura, al¬ 
lora il Giro assume qiiel- 
l'asprtto di realta romanze¬ 
sca. che erg stato il lato n.'ù 
entusiasmante e sadico d-'l- 
le sue nr'me edizioni II Gi¬ 
ro non è soltanto rirli^nio 
si .sa E’ anche erculeismo. 
capacità di soffrire lino al- 
l'annientamrnto Una tappa 
come que.sta seonrolpe la 
classìfica generale, dimezza 
la 'troupe* dei ciclisti. 
monda a casa campioni il¬ 
lustri. te emergere nomi 
nuori; è nn terremoto 

Xon r'è di meglio ner 
rarricare l’intere.sse degli 
•SDOrtirt italiani, i quali gra¬ 
discono tempre che nello 
sport puro ci si mi.schi iin 
pizzico di brivido, una goc¬ 
cia di veleno alla Ilitchkok. 
Questa volta la dose è .stata 
un po' forte, c ha rischiato 
di far fuori il paziente. Ve¬ 
dremo se da domani avrà 


DLsccsa clic fa paur;i e .'^u, a 
Forcella Straiilan7.a (in. ITT.’D. 

• l’.ove a dirotto. Il gruppo si c 
1 <gr.nnalo Sono in leggero van- 

* faggio C<vt;ir: c Fali.anni L’;ic- 

I (lU;i allaga le «Iradc e iiizupp.i 
. corridori. Chuq c in r;t;irdo 
e chiede rmipeniie.ibile. Ncv:c;i. 
I Sui due battistrada (Gestari 
• e Fallarini) si porta Soler li 

I iii.ilteiiipo infuria. Desmet <• il 
pruno a raggiunzore il terzetto 
di punta. In v.«qa del .'^e- 

I coiido tr.igiiardo della Mion;.i- 
en.i. Soler .«c.'itt.i di nuovo e a 

I Foreell., Str.tiil.inza precede 
IVllcgritii di .'(4" e Fall.irini di 
40", Seguono Baldini e Schroc- 

I ders (a rsO") e (iiiindi un grup¬ 
po condotto da Desmet, M.issi- 
gnnn e Carle.si. 

I Soler non v.i Ioni.a no. ?" prc- 
• so e l.ascì.ifo d.i 12 uomini; 

I Adorni. B.ittistini. Do.smct, Xcn. 
c;ni. rellegr-.ni. M.inzoni. ?'nl- 
larini. Ma.ssignan. B.ildin:. IV- 

I rez-Franccs, Sanemeterio c Car¬ 
lesi. Nello sp.TZio di un minuto 

I inseguono (divisi uno dall’.attro) 
lAnglade. Va,, Oiigenae. 

Soler. Pambianco. Taccone, Zil- 

I verberg c Pellicciari. A l'20" 
SchroecJers e AssircUi; g 1*30" 

I Balman'on: a 3*15" Meco: n 
6'20" Bnignami; a 6*35" Galeaz; 
3 7*35" Conti. Sabbadin e Rti- 
bagotti: a 7’55" Corsini; a 8*25" 
Bernldo. E gli altri? Gli altri 

I sono ancora pa'i lontano E 
Galli? E* in crisi E siamo 

■ appena a Colle S Lucia (chi¬ 
lometri 73). 

Chi fora è perduto perché ha 

I le mani intirizzite d.il freddo 
e da solo non può cambiare il 
tubolare 

I Ip dg:ce.«a Desmet fora due 
volte e cade: cosi ai pie<ìi della 

I Vrza '.i! tro\a in rit.ardo 

di n’3V' .Xddio ni.'izl'.a ro<.i 
K (pi.ando v:one l’arrampic.i;., 

I d; Forcella Aiinne. la s-.tnazio- 
ne è 1.1 seguente: sono al co- 

I mando C.arles-, Zilverborc. B.al- 
din.. Poroz-Francos. Battisf.ni. 
F:,llarini. Manzoni. Meco. Sane- 

I meter.o. Massignan. Taccone 
Pellicolari. Anglade. Nencini. 
.•\domi e Pellegrini. 

I Meoo è stato Pautore di una 
poderosa rimonta. Ed è lui che 

| v,a .alpatt.icco in s.ìlita trasci¬ 
nandosi Sanemeterio. Notizie 
sui ritardatari: i primi insegiii- 

I tori sono Balmamion c Dcfllip- 
p-.s (a 3*3.S"> 0 poi vengono Ba. 

I rnJe e BnignamI (a 4'4.S"). Si 
ritira P.imbianco. E molti han¬ 
no mezz’ora di ritardo, Gaul 

I entra in un caffè: r.partirà? No 
Anche Charly .abbandona ur- 
landò contro tutto e tutt,. 

I F. torniamo al drappello di 


tremondn giornata, trionfa sui VAN LOOY c (ìALL ì due grandi .scunfitti Tclefoto)» Galvanln a 1 . 05 * 22 "; 3l> Manz»- 
suporsliti del Giro. Secondo è 

Baldini a 3*27" davanti a Ma.s- _______ - 

.signati, Defilippis. Battistini. 

Taccone o Poroz-Frnnees. Per 
gli altri vi rimandiamo all’or- A 

dine d'arrivo dove trovorote /V HIGUO Cll COCI© © SpQr©QQI«»» 

Nencini e Carlesi (che hanno .. ... . 

ceduto nel finale) staccati di ol- ^ 

tre otto minuti e Desmet a 
circa 19* 

f corridori che noti hanno _ ^ m 

cniiclutio la gara vengono rag- ■ _ " _ m 

giunti M 

rii nono rifugiati. Alcuni arri¬ 
veranno a Mocna a sora inol- 

tr;it:i. «I miei hanno tutti la _ 

febbre» dice Magni. m a ^ 

j Per tre Hccond! ei\ Anglade. — W— Z —^ M M tmWÈ^ 

citiusuirci in ^ n ^ 

andare ;iirAprica con uii;, eor- 
Fa lunga 215 chilometri e cotii- 
prendeiite il P;is.so di Coiitatun- 

[i; i? La C.A.F. ha deciso: Lazio-Napoli non sì rifarà 

Tonale (1883) o infine lo strap¬ 
po finale che porta ;d traguardo 

situato a «quota 1176-. Ma so- ^ „„ capitolo dietro strappare almeno un pari, e nn pareggio — se non addirit- 

lo domattina eapremo se que- siamo giunti all’uitinio quella che vedrà impegnato il tura una vittoria — del Bari a 

Fla lappa 6i potrà fare. Alle 20 ufficiale di questo tremen- Parma col Simmcnthal Monza. Modena? 

di 6t:it;er.i, il bollettino meteo- cj(e„„an(e campionato due .squadre ormai al riporo Un nuovo terremoto nei prl- 

rologico delPaeroporlo di Boi- Serie «B* Afa non è an- da ogni sorpresa e prive di mi posti. Ma anche senza il 
zano parla di annuvolamenti, /ì„ì/o; dovrà attendere qualsiasi vcllcitìi. i crtftcarsi di tutte queste even. 

prccipitazioni 0 nevicate. Per- jj recupero della partita Vero- Tutte le altre partite, invece, tualità. basterebbe semplice¬ 
tanto ei attende la notte, dopo |,o-Napofi, l’esito di eventuali hanno ancora qualche impcU rcmcntc il successo parziale del 
di che organizzatori e direttori probabili ’sparVooi. lo suiltippo lente motivo di classifica. La Bari sul campo modenese per 
Bportivi si riuniranno per de- varie inchie.ste in corso più interessante ci sembra Mo- rimettere molte cose in discus. 

cidere cui da far.si. ppr fortuna che non ci sa- dena-Bari. Il Bari è .salro, a siane e per far rientrare in 

Gino rà da ripetere I azio-Napoli i;l- coronamento del suo lungo € gioco la Lazio. Ecco perchè ri¬ 
valilo ;>ciia inseguimento F.' salvo, teniamo la partita di Modena, 

_ ,IÌ i,.rì ,r Hnmn hn resDlii- tuo «on ha ancora il diritto di la pia importante, la pm delt- 

Transitabili m II VecI«mo cTcIIa società tirare il fiato: deve continuare cala. la più ricca di interesse. 

J .1 a battersi. Ed ecco anche perche ritenta- 

i Passi del Giro? «uc.'to sarà stato fallo , Dal suo comportamento di- mo che il Bari non verrà meno 


Lazio-Alessandria 
chiusura in «B» 

La C.A.F. ha decìso: Lazio-Napoli non sì rifarà 


AVVISO Al PORTATORI DI ORRIIGAZIONI 
IRI-E miGITÀ6°/* O PTABIll 

Si rammenta che il 30 giugno prossimo scade improro¬ 
gabilmente il fermine utile per Tcscrcizio dell’opzione di tra¬ 
mutamento delle obbligazioni IKI-Elctlricìtìi 6 Có c optabili > 
in azioni Finclettrica, secondo quanto previsto dairart. 5 
del regolamento del prestito. 

Poiché a partire dal 1* luglio 1962 le obbligazioni ver¬ 
ranno rimborsate alla pari, è interesse dei portatori di ef¬ 
fettuare in tempo utile l’anzidctto tramutamento. 

> 


pSr 


VBSBtate 

rUNIONE SOVIETICA 

con «INTURIST» 

(S.p.A. deiru.R.S.S. per il Turismo straniero) 


-.-.'II- V' ,■* —iV'T’i 


cidcrc cui da far.-ii. fortuna che non ci sa- dena-Bari. Il Bari è .«talco, a siane e per far rientrare In 

Gino rà da ripetere I azio-Napoli i;l- coronamento del suo lungo e gioco la Lazio. Ecco perchè ri¬ 
valilo ;>aia inseguimento F' salvo, teniamo la partita di Modena. 

_ ,ii i,.rì ,r Hnmn hn resDlii- ino «on ha ancora il diritto di la pia importante, la pm delt- 

Transitabili m d VeeI«mo delia società tirare il fiato: deve continuare cala. la più ricca di interesse. 

J .1 a battersi. Ed ecco anche perche ritenta- 

i Passi del Giro? (|»c.'tu sarà stato fatto Dal suo comportamento di- mo che il Bari non verrà meno 

. In fatti, dipende la sorte della al suo impegno sportivo. 

iioL'/.\NO, 2 . — I P.1SS1 (Il Co. H \l,. 00 vuole Fazio. for.<c quella del Napo- ,YeIIa ba5.Ta cra,<:.«ifica la si- 

staliingu (m. 1.753), drllr Paladc p 01 1 ■ p probabilmente quella di tuazionc non è allegra per il 

(m. 1.5»») c (tri T 011 .MC (m. 1.883). ancora squadre. Dal suo com- Prato che dovrà giocare sul 




Torso iirU.-i tappa xenga tiiodui-l dciido dcunnmerifc il suo trinn. fa.'to che u Vcrotio perda a certante Brescia Drammatica 
calo. 1 tale campitìri :(o. dorrebbe yi^tsina (non hanno colto i addirittura si presenta la par- 

prìoritani proprio domenica la (ita Reggiana - Catanzaro ove 

__« loro prima vittoria c.sterna sul anche un punto conquistato da’ 

campo di Busto Arsizio?ì e che calabresi potrebbe significare 

I la Pro Patria si arrenda alla la salvezza c la condanna de- 
^ furia disperata del Cosenza che finitiva per gli emiliani 

■ gioca in cn.sa l'ultima carta per 


La Roma 
a Ferrara 


joiorn m ca.sa l ultima carta per anche qui. chi può esse- 

li salvezza: poniamo qucqe soluzione non 

\,lue ipotesi, e diamo per scon. risultcfo d; 

‘ìeiT* 'nrcC(so qur.lchr inchiesta o dalla di-i 

f ^°PMi ,p„jn rii qualche sparcpgìo? | 

culla .'^amhcncdcttc.cc (c et pa- ' 


I rr che rwn dorrebbero recerrii 
lilubb'. n’mctio per fa lezio) ' 
l capete dirci che importr.nza a-[ 
crebbe ai fini della class.fica' 


E dunque, ne avremo anco-i 
ra pcr un pezzo l 


Michele Muro 


Incalza il ciclismo, cresce 
la febbre por 1 mondiali di 
calcio, ma le coppe non de¬ 
mordono: nella indifTercnza 
quasi generale si continua a 
giocare anche in Italia, si 
deve continuare a giocare 
perchè così è sialo stabilito. 
E dunque anche oggi avre¬ 
mo il solito programma cal¬ 
cistico domenicale con la cop¬ 
pa deU'Aniicizia. la Mitrop.a 
Clip e 1.1 coppa Rappan 

Cominciamo dalla prima 
come al solito, ricordando che 
Lionc-Torino si è disputata 
lon sera 

Le altre partite di oggi so¬ 
no Tolosa-Milan, Catania- 
Lens e Spal-Roma. Come è 
noto Roma e Milan avevano 
ottenuto vittorie cosi roton¬ 
de negli incontri di nndat.a 
che oggi basterà loro perdere 
C3)n li minimo scarto per ar¬ 
rivare in semifinale. E do¬ 
vrebbero farcela, il Milan a 
causa dcirinconsistenza de¬ 
gli ai'i’ers.ari. la Rom.a per la 
stanchezza che dovrebbe pe¬ 
sare nelle gambe degli spal¬ 
imi dopo la vittoriosa parti¬ 
la da essi sostenuta i^ntro 
la Juventus. Diverso invece 
jl caso del Catania che nel- 


cia ha perso pef 3 a 1: oggi 
dunque i c.cih.ini dovran .o 
impegnarsi a fondo tentando 
di ottenere un punteggio mi¬ 
gliore se vorranno entrare 
nelle semifinali. 

Gli incontri delia Mitropa 
Cup che vedono Impegnate le 
squadre italiane sono invece 
i seguenti; Spartak-Juven¬ 
tus. Bart)zan-.\talanta. Slo- 
van-Bologna e Vojvodina- 
Kiorentma ta Novi Said*. Co¬ 
me e noto Juve o Bologna 
h.inno vinto gli incontri di 
andata per cui hanno molte 
probabilità di p.assare al tur¬ 
no successivo invece l’Ata- 
lanta ha ottenuto solo tre 
pareggi per cui dovrà impe¬ 
gnarsi 3 fondo oggi se vorrà 
qualificarsi per i qu.arti di 
finale Infine la Fiorentina ha 
collezionato una sene di scon¬ 
fitte e d) risultati deludenti 
da far ritenere che oggi in 
pratica giocherà solo per ono¬ 
re di firma essendo quasi 
scontata la sua eliminazione. 

Per concludere poi c’è da 
accennare alla Coppa Rappan 
della quale ieri si è avuto im 
anticio lI-tinerossl-Fcyenood). 
Il prog’-.ininia odierno invece 
comprende R.acing-Venczia. 
Mantova-Spartak o Le Chaux 


Volete vincere: 

CINEPRESE 
CRISTALU DI BOEMIA 
PALLONI DA CALCIO 

con le firme autografe dei «nazionali» cecoslovacchi? 

Partecipale al concorso di RADIO PRAGA 

Scrivete su una cartolina postale i nomi 
(delle (due squadre che, secondo il vostro 
giudizio, giocheranno la finale ai 

CAMPiORAD MORDIMI DI CALCIO 1962 Ma CILE 

Spedite la cartolina entro la mezzanotte 
clell'8 giugno p.v. a: RADIO PRAGA - Re¬ 
dazione spqrtiva italiana - Praga - Ceco¬ 
slovacchia - e: Buona fortuna! 

RADIO PRAGA trasmette tutti 
i giorni In lingua italiana: 

alle ore 18,00 tu onde corte di m. 25 e m. 31 
alle ore 19,30 su onde medie di m. 233,3 
alle ore 22.30 su onde corte di m. 49 e m. 41 


Potrete viaggiare comodamente con: 

Aerei, con tettare ferroviarie dirette (Romm, 
Mo$ca), con ta nave sovietica « LITVA » 
della linea (Napoli-Odesta). 

A’e/rUnione Sovietica potrete visitare diecine 
di città e migliaia di località. 

Soggiorni: dagli alberghi di lasso ai cnm* 

peggi, 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alle 
seguenti agenzie «li viaggio, agenti e corri* 
spondenti delFit Infurtaf > in Italia: 

« Italturist » (Via IV Novembre, 112 • 
Homa — Via Larga, 7 . Milano), 

« 1 Grandi Viaggi » (Piazza Diaz, 2 . Milano 
— Via Tritone, 62 - Roma). 

L'ffici c Wagons-Lits/Cook > • « CIT • * 
a Chiari Sommariva ». 

« Colossenm » (Via S. Nicolò «la Tolen* 
lino, 42 • Roma). 

« UTKAS » (Via Manzoni, 38 - Milano). 
« Tnrìsanda » (Vìa S. Pellico, 8 . Milano). 
« Alla* » (Corso Buenos Aires, 6 • Milano). 
« Polvani » (Via Fieschi, 40-42-r - Genova). 

c Malan Viaggi » (Via Accademia dello 
Scienze, 1 - Torino). 

Ed alle altre più importanti agenzìe «li 
viaggio italiane. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


M«‘dtco *prrl*Urta demistalofo 
I DOTTOR A M MS 


{DAVID STROM 

I Cura 5cleri>;<*t>ic (i>nibui,«iortal» 
, senza oprrazion*) delle 

{EMORROIDI e VEMfVAMCOK 

, Cura delle compllcaaoni: ragadi. 
' flebiti, ertemi, ulcere varfeoa» 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENEREE, pelle 

Wt (OU IH RIBUO R. 152 

Tel. 3>l.5ot . Ore 8-JS; festtvt *-1* 
(AuL M. San. n. 779/2331» 


Stadi» Medico per la cura dette 
«eoi». dMtandoal e debolezze 
■MSOalt di MlffUM ncreoea, pet- 
cOlea, eoOseitfu (Neursstenia). 
dcOelan» ed sBoaielie ecesuall). 
vane pfe ■ i. -ietiUDOpUlL Doti. P. 
H01TACÒ, SOMA - VU Volturno 
o. li tot 8 (Suzldne Teimlnl). 
Otazto: »>U 1**U esctuM U m* 
bdt» pancttfgto • t fesUrt fuori 


•mtay vH Mbdt» paoMTlCTto • 
•st awml festtn si rtesva solo 
psr srnmtszBento. T»!ef. 474764 . 
A. ComT Roms IMI» del 33.It-I9S« 
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PAG. 13 / sport 


Fatali ai «nostri» le polemiche della vigilia e le espulsioni di Ferrini e David 



Più che una partito è stato una durissima battaglia - La colpa è anche del¬ 
l'arbitro che anziché frenare il gioco duro ha badato solo a favorire i padroni 
di casa - Ramirez e Toro hanno segnato le due refi per due incertezze di Matfrel 



CILE-ITAIJA 2-0 — DAVID in azione contro KAAIIUEZ - Dietro si intravede 
SALVADOUi:. (Uadiofoto) 


Tutto facile per i » bianchi » (3-1) 


Inghiltetra in ripresa 
travolge l'Argentina 


ITAMA: Mattrel; David. Ro- 
botti; Tumburus, Janich. Salva- 
dorè; Mora, Maschio, AltaQiil, 
Ferrini, Menlchelll. 

CILE: Escuti; Elzagulrre, Na¬ 
varro; Contreras, R. Sanchcz. 
Rojas; Ranilrez, Turo, Landa. 
Follloux, L. Snnchez. 

ARBITRO : Aston (Inghil¬ 
terra). 

M.VRCATORI: Katiiirez al 29' 
e Toro al 43’ della rlprt'sa, 
note: Pubblico da gran ga¬ 
la: le gradinate sono coniptetc. 
AirS' espulso Ferrini (caldo a 
Rojas); al 45' del ]i,t. espulso 
David per entrata su Leon San- 
chez. Cornee: 4 a 3 per 11 Cile. 

Dal nostro inviato 

SANTIAGO. 2 
Una sconfitta amara, pun¬ 
gente, dolorosa che riduce le 
nostre speranze al lumicino. 
Infatti, solo un miracolo può 
ancora rimettere in corsa 
l’Italia in questa Coppa Ri/net. 
Il Cile ci ha battuti, ma dav¬ 
vero non può menar vanto del¬ 
la vittoria. Essa è maturata in 
un ambiente assai ostile nei 
nostri confronti dopo le pole¬ 
miche suscitate dai noti arti¬ 
coli di due giornalisti italiani 
che criticavano l'arretratezza 
del paese e la cattiva organiz¬ 
zazione dei tnoudiali di calcio. 

Ma. soprattutto. l'Ital a (• 
stata •'.confitta dali’orbitro 
Aston che si è mostrato infles¬ 
sibile. arcigno, dispotico nei 
nostri confronti, mentre ha 
tollerato con inqualificabile 
disinvoltura le molte rudezze 
dei sudamericani. Se l'espul¬ 
sione di Ferrini può ritenersi 
giusta, quella di David è stato 
un vero sopruso David, pochi 
minuti prima, era stato messo 
k.o. da un violento pugno sfer¬ 
ratogli dal bizzoso Leonel San¬ 
chcz, apparso un autentico 
provocatore. Ebbene, l'arbitro 
non ha espulso il giocatore ci¬ 
leno e, poco dopo, ha indicato 
la via degli spogliatoi a David 
che aveva commesso un fallo 
di gioco abbastanza grave, ma 
inrolonfario 

Ovvio che. ridotti prima a 
dieci uomini e in seguita ri¬ 
masti addirittura in noce, gli 
azzurri non pofewero che sog¬ 
giacere alla straripante supe¬ 
riorità numerica dei cileni. 
Nonostante ciò. il Cile ha do¬ 
vuto attendere la mezz'ora 
della ripresa e tin errore di 
Mattrel per avere partita vin¬ 
ta. Perchè gli azzurri, stretti 
i denti, rimboccatesi le mani¬ 
che. si sono difesi con grande,! 
meraviglioso cuore. 

L'imprevedibile e sfortuna -1 
tissimo andamento della gara 
non ci impedisce, comunque, di 
sotlolineore che Io formazione 
.schierata da Mazza aveva la¬ 
sciato in giro molte pcrplcs- 
sità. n cambiamento di sci uo¬ 
mini era apparso eccessivo. eI 
poi. perchè togliere Maldini. 
definito il * miglior stoppar 
dei mondiali •? Perchè togliere 
sia Sivori che Rivera anziché 
sacrificare solo uno del due? 
Ma que.ste crìtiche rischiano di 
rimanere sterili, poiché oggi la 
partita, per noi. è scivolata 
presto, troppo presto sul ter¬ 
reno dell'assurdo. 

L’Italia vìnce il campo ed è 
Landa a battere il calcio di 
inizio. I primi minuti vedono 
l'Italia all'attacco con lanci 
lunghi di Tumburu.s c Ferrini 
ticrso le ali Al 2' Salvadore dà 
a Menichclli che - dribbla- 
Navarro e centra: Escuti, con 
un gran balzo, attanaglia pre¬ 
venendo l’intervento di .Mora 
Al 3’ Al/afini, servito da Fer¬ 
rini. .scatta bene, ma tira de¬ 
bolmente in bocca ad Escuti 
Un minuto dopo si entra nel- j 
Vatmosfera - gialla - che du-1 
rerà sino alla fine del tempo 
C'è una rni-schio in area az¬ 
zurra: David e ì.eoncl Sancher 
finiscono a terra. Rojas spinge, 
brutalmente Maschio e Sfora, 
intervenuto, si becca un cal-i 


Dal nostro inviato 

S.VNTIAGO. r 

Dopo la disgraziata partita 
con 1 cileni negli spogliatoi az¬ 
zurri l'atmosfera e di ghiaccio. 
I tecnici sono sotto accusa; c> 
chi a*«erma che la formazione 
sarebbe stala fatta da Mazza e 
Spadarini i quali vengono tac¬ 
ciati di Incompetenza dagli stes¬ 
si giocatori. Intanto i dirigenti 
Italiani hanno presentato reda¬ 
mo per l'Incapadti e il malani. 
mo dell'arbitro ntinardando II 
ritiro della nostra rappresenta¬ 
tiva. Forse la minaccia e esa¬ 
gerala rnmiinqiie la • Rlmet • 
sta trasformandosi nella « guer¬ 
ra mondiale del football >. 

Marra n.i asolo parole severe 
per l'arbitro Fgll ha detto; 

s Non toi rr...i si-:., 'ir. 
arbitro c(<i tutti gli incid. ntl 
acc.Kìuti noU't p.irtit I sono 'i 
voti al suo cfirnport.mu'ni • 
Ed ha Incalzato Aliafinl; s -n 
soni' tiufcilo a coinprend. tr 
perche sla sl.ito espulso Fer¬ 
rini Sono certo con'.unquc che 
l’emulsione di David e stata 
(M IbMo ingiusta ». 


clone da Fouilloux. La - bagar¬ 
re - prosegue, senza che A.ston 
intcrrengu, jinchì' 'Tumbnrut 
libera. Gli animi sono erctla- 
tis.simi. ili /oHu urla e /i.schiii 
come impazzita: si vede Leo¬ 
nel Sanchez nentre alle titani 
con Dai’id. mentre l’arbitro non 
può vedere perchè sta seguen¬ 
do un'azione d’attacco azzurra 
AU'y il primo dramma per 
gli azzurri Hojii.s atterra Ma¬ 
schio e Ferrini lo - vendica - 
appioppando un calcio ul me¬ 
diano cileno. Rojas cade a ter¬ 
ra, contorcendosi come un ser¬ 
pente, mentre Ferrini rierte 
circondato da una muta mi¬ 
nacciosa di sudamericani. Mi¬ 
schia, confusione inde.tcrl Pi bile, 
interpcnfo dei carabinieri. Poi 
Torbitro espelle Ferrini II lo-' 
rinese orotesta, non puoi la¬ 
sciare tl campo ed è Mazza ud 
accompagnarlo agli spogliatoi.i 


mentre le urla del pubblico 
raggiur^ono il dia^on 

Si gioca in dieci, ora. e le 
difficoltà sono facilmente im¬ 
maginabili I cileni - picchia¬ 
no' più dei tedeschi, incorag¬ 
giati a ciò dal pubblico: gli az¬ 
zurri rispondono per le rime 
Questo non è fooi-ball: è cathe. 
è ris.ta da periferia Aston, l'ar¬ 
bitro. tollera t fallacci dei ci¬ 
leni. dimostrandosi infie.ssibile 
nel punire ogni no.tira minima 
scorrettezza Al 14'. in uno scon¬ 
tro fortuito con Toro, .'fa-schio 
si guadagna un'ammonizione il 
fallo era assolutamente tnesi- 
zfenie 

Pure superiori nrrmericumcn- 
le. i p.-.droni di casa non riesco¬ 
no ad assumere l'iniziativa. / 


Ma non c| tono solo gli Ita¬ 
liani a sligmatizzarr II rompsir- 
tamento deil'atbltro Aston: ci 
sono Invece anche | ledetchl e 
gli svizzeri. Infatti II presidente 
della Federcaldo tedesca Itau- 
vrens (che nella sua carriera ha 
arbitrato 77 partite Internazio¬ 
nali) ha detto: . Non ho ma, 
visto un arbitro Inglese debole 
come quello di oggi * 

Ed 11 presidente delta Fcder- 
calcio svizzera F arrivato ad¬ 
dirittura a minacciare: c II mio 
paese non prenderà parte a 
nessun altro campionato del 
mondo prima la FIFA non 
avrà fatto qualcosa per stron¬ 
care episodi come quelli di 
oggi s. 

A titolo di cnrlosttà rlponta- 
mo il parere deirallenaiore el¬ 
leno Riera tl quale natural¬ 
mente cerca di scasare l'arbi¬ 
tro r dice; « Corto la partita é 
ritta piuttosto scorretta m-i 
l'arbitro non ha potuto farci 
niente perchè c’era troppo ner¬ 
vosismo in campo a causa di-|- 
rimportanza delia posta 

«. c 


cileni giocano per linee ori». 
zontali e i nostri li bloccano 
agevolmente Al 24’ Fscutl pre¬ 
viene Mora, lanciato da Alta* 
firn. J cileni giocano ns^ai du¬ 
ro c l'arbitro tollera con com¬ 
piacente d{<involtiira Fouilloux 
colpisce Mora: Rojas atterra 
Ma.schto 

Al 35' Altafini manca una 
bella occasione tlcciando mule 
di testa Uno stupendo traverso¬ 
ne di Mora: - .Marrola « era in 
ottima po.sirionc .Mntircl 
respinge a pugno un tiro cross 
di Ramirrc II Cile, pur supe¬ 
riore come numero, non rie.scc 
a prevalere sul piano della tec¬ 
nica e della pericolosità Al 41' 
avviene nn fatto incredibile: 
pressato da David, Leonel San¬ 
chez si gira di scatto e colpi¬ 
sce il icrcino del -Milan con un 
tremendo pugno in pieno riso. 
David cade coprendosi tl vol¬ 


to, mentre accorre Aston Nes¬ 
suno dubita sull'espulsione di 
Sanchez. ma Aston . couianda 
una punizione contro l'/ralia. 
lasciando in campo il - bo •’ur •’ 
Cose da pazzi’ Sulla punizione 
di Fou'.lloux. Mattrel rf^ptnge 
brillanteniente di pugno 

I ferri, ora. sono caldissimi 
di azzurri SI sentono giusta¬ 
mente defrendati Le entrate 
sono dure, durissime, da una 
parte e dall'altra .il 44' l'Ita¬ 
lia ottiene con .'fom due cor- 
ners consecutivi Gli azzurri 
sono tutti protesi al’.'e.t: :crn e. 
su unz respìnta alta della dite, 
sa cilena, Sanchez c D:’-’d si 
contendono la palla David in- 
terviene a gamba tesa colpen¬ 
do Leonel alla nuca. Il fallo è 
chiaramente involontario, ma 
l'inetfabile mister Aston non la 
pensa cosi Per lu;. Darid dece 
essere espulso e il milanista, 
come Ferrini, viene cacciato 
dai campo. 

II tempo si chiude in una 
atmosfera » gialla con il pub¬ 
blico urlante e i nervi eccita¬ 
tissimi Resisterà ritalia nella 
ripresa? La cosa appare impos¬ 
sibile. ma comincia a premier 
corpo col passar dei minuti I 
cileni giocano francamente me¬ 
le. passandoti e ripassandosi il 
pallone senza inventiva e per-,, 
colof.tà I nostr:. tutti barrica¬ 
ti in difesa, nbetteno colpo su 
colpo trasformandosi in tndomi- 
fi guerrieri Tutti sono drTni d- 
elogio, ma il pi't braco e Sul- 
cadore che t'osforma ojni rin- 
v:o in un rilancia per Alfadm. 
solo all'attacco come un eremi¬ 
ta e circondato da una muta di 
moglie rosse 

Il Cile non riesce a giunge¬ 
re a distanza utile per impe¬ 
gnare Mattrel e fenfa sballa¬ 
te soluzioni da lontano, con 
Toro. Rojas e i terzini Al 13' 
Mattrel respinge un tiro di 
To'o. servendosi dei p-iOni 
quando avrebbe potuto benis¬ 
simo abbrancare in presa L'ar¬ 
bitro continua ad ammonire 
gli azzurri, rei di non lo-snarsi 
sopraffare dai durissimi cile¬ 
ni. Ammoniti Maschio. Janich 
e Salvadore che protestano per 
i falli cileni- Maschio al 2S' 
Tiene colpito da Rojas (sem¬ 
pre lui) col rovescio della mo¬ 
no. intenzionalmente. Aston 
, vede e sta zitto.' 


Ce la farà l'Italia? Siamo 
quasi alla mezz'ora e gli az¬ 
zurri resistono rnerarigliosa- 
mente. Ma ecco la doccia 
fredda cd è Mattrel a procu¬ 
rarla, con una grossa ftapcra. 
Il portiere (29') esce male di 
pugno su un innocuo pullo- 
iicfto di Toro: sitilo palla che 
ricade a candela, entra di fe¬ 
sta Kamtrez e fa cenfro. 

Lo stadio Nacional salta in 
aria per l'entusiasmo Un istan¬ 
te dopo, Ixinda raddoppia ma 
è in fuori gioco e il punfo Tie¬ 
ne annullato. Altafinl non si 
dà per vinto e ingaggia fre- 
mcndi duelli con tre e anche 
quattro avversari: cosi al .12’ 
impegna Escuti di testa. Rojas 
e Toro continuano a commet-' 
fere /allacci e la mezz'ala al 
34' ' cintura ' Mora in corsa: 
lo juventino si lancia come un 
ossesso su Toro e l'arbitro al-j 
lontana entrambi. Altro fai-' 
laccio di Toro su Maschio, non, 
rilerato dall'arbitro. 1 

LTtalia tenta l’ultima sorti -1 
ta con Salvadore (40') che 
- dribbla * cinque cileni e pas¬ 
sa a Menlchelll che però è Ini 
fuori gioco. Al 43’ il Cile rad¬ 
doppia, grazie a una nuova j 
disattenzione di Mattrel: Toro, 
da almeno 35 metri, coglie il 
bersoglio con un tiro parabi- 
Hssimo 

L" la fine della partita e. 
(orse, dei sogni italiani Per 
noi. la ' Coppa Rtmct * ha tut¬ 
ta l'aria di essere terminata 
in anticipo. Ecco le probabili¬ 
tà che ci restano, amme.sso (e 
non concesso) che si batta la 
Svizzera: 1) finire secondi a 
j punti, approfittando di una 
doppia sconfitta della Germa¬ 
nia (contro Cile c Svizzera); 
2) ricorrere allo spareggio col 
tedeschi, se questi perdessero 
una partita oppure se le pa¬ 
reggiassero entrambe Come 
rcdeie. .si trotta di ipofe.sl mol¬ 
to otiiwi.sfichc 

1 

Attilio Camoriano 


Per Maschio 
sospetta frattura 
del setto nasale 

SANTI.AGO. 2 
.Maschio è stato trasportalo 
uirospedolc dove sarà sotTo- 
posto • radlogruflu In arguito 
a sospetta frattura del setto 
nasale. 

Per l'esattezza Maschio è 
stalo colpito al 7’ da Kojus. 
Fu quesfo rincidcnlc a prò- 
vocare lo reazione di Ferrini 
che al concluse con Fcspulsio. 
nc del giocatore torinese. Ma¬ 
schio ba contlnuoto a giocare 
malgrado la grave menoma¬ 
zione. 

I cannonieri 

2 reti: Sanchcz I., (Clic). Ua- 
mlrcz (Clic). Flourrs (Ingli.). 
I rete: Prie e Zagalo (lirakllr). 
tViilhrlch (Svizzera). Ciitiilla 
!.. r Sasla (tlrugua>). Zutiia- 
ga (Colombia). Facuiido (Ar- 
grnlina). Tlchy c Albert (Un¬ 
gheria). Ivanov e Ponedeinik 
(URSS). Stibrany (Cecoslu- 
vacchla). Carrera (Uns»i.), 
Skoblar. Galle e Jereovlc (Jii- 
gnslavial. Toro (Cile). C'harl- 
lon c Greavrs (Inghilterra). 
Sanlilippo (Argentina). 

Le partite 
di oggi 

ad ARICA: 

Colombla-URSS: EtzeI FHho 

(flrasile) 

A SANTIAGO: 

Svizzera-IIFT; linrn (Olanda) 
A VISA DEI. .MAR: 

Mestiro*.Spagna; Tesanic (Ju¬ 
goslavia) 

A Rl\CAfìV.\: 
llulgarla-L'ngherta; Aston (In- 
gbllterra i 


l'RIGL'.AV: Sosa; Truche. E. 
VUarez; Mendez. Gongalves. 
Eliseo Alsarer; Rocha. Rerga- 
ra. Cabrena. Sasla. Perez. 

JL'GOSI.AVIA: Dnrkovfc; Ju- 
sutl. Radakovlc: Sljakovte. Me¬ 
ne; Sekolarc. Kierkovlc. Galle. 
Skoblar. 

ARBITRO Galba (Cecoslovac¬ 
chia). 

MARCATORI; al 18' Carrera 
(Untg.I; al 27' Skoblar (Jug > 
su rigore; al là' Galle (Jug.) 
Nella ripresa, al 2' Jerctivle 
tJug.). 

ARICA. 2 

Er.'ìno a confronto due scuole 
diverse c due diverse conce- 
Z’.om di R:oco; cioè l.-» scuola 
sud americana fatta di passag- 
getti ncercMczze c virtuosi¬ 
smi fma pochi tiri) c la scuola 
europea dolala di maggiore 
praticità anche se a scapito 
deH'eleganza c dello spettacolo. 


INOIIII.l I Klt.\ : .SprUigrll; 

Annllrlil. VVil'on; S'lowcrs. Nor. 
ntau. Stoore. Douglas. tJreaves. 
Peacock. Haxties. t'harlton. 

ARGENTI.^\: Ruma; Capp. 
Navarro; M.it/iillnl. Sarchi, pa¬ 
rer; Olenlak. It.sltln. Sos.i. San- 
niippii. Delrm 

ARIIITRO: l.alyshov (Unione 
Sov Irllr.-i ) 

MAItCATUltl; al 14' nourrs 
(tngh.) su rigore; al 4t' fber- 
ton (Ingh.) Nella ripresa, al 
12' Oreaves: al 35' Saiilllipp». 

Nostro iervizio 

ilANCAGUA. 2 

I/Inubilter: . ha ritrovalo .se 
steiàa Con;.» • una Ionia e le¬ 
ziosa Arco; .i. gli uomini di 
m.sTcr W;n*' mattoni h.-inno rj. 
5catl.ito. c*>;i una prestazione 
R.'jRliarda c i i tratti entusia- 
smiinte. la . norosa sconfitta 
subii,I giovo i. scorso ad opera 
de.rCnKhor t In questo modo., 
?i sono .'inch'’ rimc-vs; m corsa 
por l'iinn. =j. ne a; - gii.arti d)| 
fj.'ì.'iie-. r) •• 'obr.av.i compro-l 


I-og.co d .r.tpie che .alia fine 
avesse Ih m‘ gho la scuol.i che 
p.ù si ;sp.r • ,tl concreto o lo¬ 
gico che rCruguay è an- 
d.Ma in v.'tnl.aggio per prima 
non è sL'.’o tanto per mento 
degli alta.'c.anii sud americani 
fperaltro bellissima era stala la 
azione s.gla’-a dal goal di C.a. 
brera .al l'*'» quanto per demi- 
rito dei difensori jugoslavi che 
si erano linciati sorprendere. 

Ma a dire la verità tutta la 
.squadra fu);os}av,a aveva avuto 
un Inizio Icn’o e nebuloso: per 
fortuna però con 11 passare dei 
minuti e sotto il pungolo del 
goal di Cabrerà gli Jugoslavi si 
sono ripresi abbastanza bene. 
Cosi già al 2A' la Jugoslavia ha 
potuto pareggiare grazie ad un 
rigore sacrosanto per un pe¬ 
sante fallo su Skoblar lanciato 
irresistibilmente a rete: ha bat- 


m*'.,,-.'! :ipiniiìli> d.i quell.i scon- 
(it'.i t^uiì flit' più ront.i è però 
il fatto che i britannlei h.>nno 
giocato ni un livello molto al¬ 
lo. h.anro mostrato agonismo, 
.iffi.itamento. un'oltima impo. 
st.iZ.one teciuca 

I.;i - Taca - ha dunque rilro- j 
vali) una grande Inghilterra, 
im.i si,u.idra che s.ar.'i una delle] 
protagomste principali del pros¬ 
simi turni Per contro, l'.Ar- 
gentlna ha confermato lutti i 
.«noi d.fotti — la lentezza della 
manovra. Tc-sasperante tenden- 
zt al p.ilù’ggio, la mancanza di 
piani tattici — favorendo cosi 
il compilo degli avversari, nel- 
le mi file hanno fatto spicco 
Peacock. che sostituiva H.l- 
chens. Greaves c Chariton 
1 - bianchi - partono velocis. 
simi. asscd.ando sin dal primo 
minuto di g.oco l’area argentina 
con una spettacolare girandola 
di azioni La d.fesa bianco-bieu 
ha il suo bravo da fare per con¬ 
trollare gli scatenali avversar..j 
che in più d: una occasio:ie 


luto lo stesso Skoblar e per 
Sosa non c'e stato niente da 
fare. 

Siilli' ali deircntuiiasmo gli 
Jtigoslavi hanno continuato ad 
att.iccare ed al 29' sono p.is^ati 
in vantaggio su tiro di Jerkovic 
respinto corto da Sosa: 6 in¬ 
tervenuto in corsa Galic che ha 
messo imparabilmente in rete. 
Ed al 3’ della ripresa la Jugo¬ 
slavia h.a arrotondato il bottino 
con un colpo di testa di Jor- 
fcovic. A questo punto la par¬ 
tita poteva considerarsi termi¬ 
nata: invece nei finale ci sono 
stati diversi incidenti culminati 
con l'espulsione del mediano 
Jugoslavo Popovic e del ccntro- 
mediano uruguayano Cabrerà 
La decisione dell'arbitro però 
è v.alsa a placare gli animi e 
così si ò giunti alla fine lenza 
altri Incidenti. 


sfiorano il goal e che infine 
passano cl 14' Su un cro.ss di 
Chariton. IVacock h.itte con un 
azzecc.'ito colpo d: to.-st i il por- 
tu're Rom.a. Ma Nav.arro, retro¬ 
cesso precipitosamente suli.a li¬ 
nea bi.uu-a. bloce.i l.i sfci.i con 

mani e la re-p-nge di p.ede 
F,' un rigore sacrosanto e l'ar¬ 
bitro non esita ad indicare il 
tlisclioUo bianco Howcrs — 
che aveva gi^i meiso .i meglio un 
altro penalty contro FCnghe- 
ri:i — - giustizia - con un tiro 
molto angolato. Rom.i 

La re.izionc dclI'Argcnt.na è 
r.abl).o‘'a, ma breve e nza ef¬ 
fetto Si ’iirn.ta .'.11 un.i serie di 
lunghe sgroppile di Sanfilippo 
e di Sosa. che '. « dife-a .nglese 
non h.i difficoltà .t fermare 
l’i] 1 br,tannici assumono d: 
nuovo il comando delie opera¬ 
zioni: in (jiie-to peno.do Flo¬ 
wers o (Ire.i\.es .sono autori di 
alcune er.',us..-sm.inti az.oni, che 
portano lo scompiglio nelle file 
avversane 

Kd al 42'. l'Inghiitern pis-.i 
an'ora .1 .\rm(ioid 

blocv-i S irif.; p; * e i irrzi.» un', 
l'inghissini I d.s -e-: i lungo la 
ne 1 1 iterile \ oi d ‘ì 1 ni. te det_ 
l'irei. t Tl V .oien'e.Tie.nte I.,t| 
p .'.1 , h'itte c<)"*ro 1 . r l'o e 

v.er.e r.nviit.t d.i'..'a difesa ar- 
gen’-n se r.e imp.i ir.ir!<'e 
Chariton, che da v^'n*. ri'.e'r. 
«.'ietta imp.ar.'di.ìmente in r»’e 

La ripresa non h.a f.s.onomia 
d vcrs.i Nonc'tùan’o g och.no 
contro sole, nonotjr.mte .! p.ngue 
v.antaggio. i - bi.anch - • on r . 
tentano il r.tmo l’urt.ano an¬ 
cora dee è.amente .-j rete, cometie 
la parT.!,i fiisse .ancora d.» g.o- 
c.are 13 sogn.ma -,r,’o'i. p^o. 
fitt.indo anche dej f i'*o che ' < 
fr<”eniro c’.i .arg* «u • 

rim.ast. in deci per un gr.av,* 
■ncidente occorso s Heti n .-V. 

I 21', dunque. Dougi.as ero--) d.ai. 
Ila sinistra e Roma apparso n- 
certo in più di una occas.onc. 
recè è rinvi.a a mani .aperte, 
proprio sul piedi deH'acrorrente 
Greaves. che naturalmen’e non 
sì ìasda sfuggire la fac.l.ssima 
oceisione. 

I-a part'.t.a è pratiesmente fi¬ 
nita. L'InghiUerra s! permette 
ora il lusso di fare dell'acea.le- 
mia e gioca al rL«parmio- l’.Ar- 
gentina f.naimonte può f.arsi 
viva sotto La porta d; Sprmgett 
Solo al 3.5*. i bianco-h3eu rie¬ 
scono a segnare Ja rete de’.ì.a 
bandier.i M.arzolinl tir.a. quasi 
dal timife. un o.alcio di punl- 
Z'One; la palla fin.sce .a S.acchi. 
che mette a sua volta in movi¬ 
mento Sanfillppo La mezz'ala 
fa Un p.asso e tira, b.attendo 
Springett imp.arabilmente E' 
tutto qui. 

Dan Fleeman 


Negli spogliatoi di Sontiogo 

/ dirìgenti italiani 
atinatrìano il ritira 



CILE-ITALIA 2-0 — FERRINI e.see dal campo piangente 
dopo che Tarbitro ha decretato la sua espulsione. 

(Kadiofoto) 


Battuto l'Uruguay (3-1) 


Chiaramente 
la Jugoslavia 


0-0 con la Cecoslovacchia 


Il Brasile 

pareggia 
e perde Pelè 


Il rogazzo d'oro a riposo per dieci giorni 


IIUASII.E: G>litiiir; DJalnia 

Haniiis, Muuru; '/Itu. Z<i/lnii, 
SlUon Sautus; GarrliicUa. Ultll. 
V.avii. l’rpc. Zagallo. 

CF.COSl.OVACt'UlA'. Schtolt; 
l.nla. l’opiilhar; Novnk. Pluskal, 
Masopiist; Htrilially. Scherer. 
Kvniiiak. Aclaiurc. i.jriinrc. 

ARIIITRO; Su Iute (Kr-inrla). 

VINA DKL .MAR, 2 

Ixi CccoiloTitcchia c iluinpic 
la squadra nreLiztonr de! tor¬ 
neo? Certo è Un po' prc.vto per 
dirlo; ma c unc/ic ceno i lic i 
ri.suJfijli /inora ottenuti tlai ee- 
co^loracchi hanno fatto -irida¬ 
re al miracolo l critici di ogni 
paci,’ 

Prnnit è toccato alla Spagna, 
che i cecoslovacchi hanno bat¬ 
tuto con una superìonlò più 
netta di quanto non abbia det¬ 
to li punteggio /ìnule L'd oggi 
è toccato ni Draùlc, il presti- 
gioso Brasile che ha dovuto se- 
ignare il passo 

Nè si può dire che 1 brasilia¬ 
ni siano in tutto e per tutto 
giusU/icoti dall’infortunio occa. 
dillo n Pelè (.strappo muscola¬ 
re) ed in conseguenza del qua¬ 
le il prestigioso giocatore bro- 
si’.tnno dorrà rimaner.’ dieci 
giorni a rinoso prit-ando covi 
il Brasile di uno dei suoi piu 
validi • atout '■ iurian-'itufto 
perchè anche iiuando è stato a. 
completo il Bracale non ha 
bril'ato gran che. confermando 
di trofursi m srar.s,* condizio¬ 
ni di forma come si era rido 
giò in precedenza, e poi per¬ 
che anche i recodorarch: sono 
sfati menomati jit’r g'i inridcn- 
ti toccati o Scherrr (rimasto 
ruori campo dal 2>' al >1' de! 
primo tempo) e ad Adamrc 
che hanno dovuto ricorrere 
alle cure ilei medici 

/nfine c’è la cronaca a dir,- 
drll'equilibrlo registratodi in 
campo: la cronaca che si apre 
appunto con un tiro di Jeiinek 
elle sfiora la trnrrna brasilia¬ 
na c con una a'itentica bumba 
di l’cle che tcrvitna s-jf cap > 
(fcl terzino Populhar qiiaie 
ò rimasto qualche Istante .«i’e_ 
nufo in terra E cosi si conti¬ 
nua. a botta e rispo.sfa ma .sen¬ 
za grosse azioni da legnulirr 
Nino al 27' del primo tempo 
quando Pelè accula lo strappo 
e deve spostarsi all'ala scam¬ 
biandosi di posto coti Garrin- 
cha e restan (o praticament-' 
inutilizzato per tutto il resto 
drll'inrontro 

-Tf rapisce chr rjifotfo prnti- 
cavirnte in dieci il Bramile è 
indotto alfa maggiore pruden¬ 
za' ma ciìì non to.ili.- che a' 
42' ci sia una in\:d'Oy.a az'on'' 
di Garrincha fon f.^o fanale 
che SI starr.Thi sul palo 

Sella TÌore<a le fo<e fanno 
ancora peggio per.-he le d'i'- 
squosfre rirnanoono sresso n 
guardarsi tanto da in iurre :! 
pubblico a tentare di in.oraz- 
g'iarle con .'aire di fi.-zhi F.l 
efTetUvamente qualcosa di me¬ 


glio si lede, specie da parte 
dei cecoslovacchi che si fanno 
più intraprendenti e pencoto- 
•si; ma il Brasile richiama tutti 
i .suoi uomini in di/e.va e cosi 
erge rm muro insormontabile 
davanti a Gglmar E d'altra 
parte, che rantaggio ha la Ce^ 
cosloracchi t a sprecare altre 
energie che potranno essere 
preziose in seguito? 

Il pareggio odierno e ugual¬ 
mente un risultato di tutto ri¬ 
spetto c con questo pareggio 
sia i eeeo.sJofacchi sia i brasi¬ 
liani possono considerarsi già 
qualidcafi per j qimrfi. Cosi fi¬ 
nisce in spirito di amicizia, con 
entusiasmo maggiore, natural¬ 
mente, dei cecoslovacchi. 


I risultati 
e le 

classifiche 

Primo gruppo 

JuiU>slav)4-Urueuay 3-1 

La classifica 

L'itSS I 1 0 0 2 *2 

lugnslasia 2 10 13 3 2 

l'niKua} 2 10 13 4 2 

Colombia 10 0 1 13 0 

Secondo gruppo 

Cilr-Kjlla 2-0 

La classifica 

nif 2 2 0 0 5 1 4 

(irrmanla I 0 I 4 # • l 

It.alla 2 0 I 1 • I I 

Ssittrta tool 184 

Terzo gruppo 

HrasUf-Crcoilovacchla 0-4 

La classifica 

UratUr 2114843 

Crroslov. 2 114 18 3 

Spagna 104141*' 

.Mrsilco 1 0 4 1 4 8 *1 

Quarto gruppo 

Iiichitierra-Arttentlna 3*1 

La classifica 

Lnichrrta 11**212 
In*tiiUrrra 2 1*14 8 8 
\rcrnllna 2 1*18 8 2 

Ratearla | • 1 • 1 • ‘ 


Con il Pr. Albano 


Oggi chiusura 
olle Cuponnelle 


I-i '! ig.or.c pnni.ivcr.le d. 
corvo :‘l z iloppvi ch.'.ulc ogg-. 
i b.i!:,'r,t con il tnd.z or.-iio 
l’.'oni.s» .\Ib,T.o. un d-szondon- 
te liotatu d. .3 nuLon; di lire 
di premio al quale «ono rim.i- 
sti iscritti sedici c.sv.i’;i che 
curano, anche prevedendo 
le dofozioni dell'ult'.ma ora. un 
campo nu.TieroifO. E, In oonse- 
gueni-i, una corsa ricca di 
.«punti di Interesse e di emo- 
z;on;, degna di concludere la 
nusc.t.i riunione romana 
La sz.i’.i dei pv.si è capeg- 
g .Ita a t>l chili da Tudor IL 
«fortunato -el Prenio Presi¬ 
dente deji.a HopubhJ.c.i in cu; 
fu me.-«o fuor; cor«a da un 
cross .a metà cors-i. e chiu>,i 
da Valloy .i 43 chili. Tutt. 
hanno ch.ancea ma a nostro 
avviso i miglion dovrebbero 
essere Tudor IL I^inzano. 
Ostrovvno. Igi.ssallc, Pu.a. He- 
sdln. Frik. Bcllotto. Valloy. 
I Monitor, Antignano. Molto di- 
I penderà dall'andatura che sa- 


;:i prc.'>i aLa corsa dal pe- 
legger., .n p-art.colarR dx 
VaLoy che appare a«sRi ben 
«.tua’o No; r.’atr.an.o f.ducia 
nel n;a«s..Tia peso Tudor II al 
quale assegneremo : favori del 
pronostico Va’.'.oy. Pinzano, 
Pua ed Ostrowno dovrebbero 
essere i suoi avvensari più pc- 
Rcolos;. 

DI buon Interesse nella stes¬ 
sa riunione il ben dotato Pre¬ 
mio Tre Anni, in siepi (Lro 
1260 000 metri 2600) in cui 
VV’otan, Bell.r.a ed -\matr:ce 
.«ono ben s-taatì. 

In.zio alle 15. Ecco le nostre 
.-elez'o.nj- 1. corsa; Wi'O ì^.n- 
lor. Fett.. '2 corsa- Preturo. • 
l'iton.o. Troso. 3 co.'v>.i; Wo-' 

tan. Bellirl.a. .\nìalr:ce. 4. cor-| 
«a- Moreau, .\s.nella. Van^ 
gu.ard. 5 cors-i: Levico. Vag, 
Irone. 6 corsa;-Tudor II. Y.al* 
ioy. Pinzano. 7. corsa: NichoJ-i 
son. Pevcrada. Ghlslaine: 8. 
corsa: Formidabilo. AjpMh Si* 
nello. 
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PAG. 14 / fatti del mondo 


la settimana 
nel mondo 


I colloqui a Champs 


r unità / .domenica 3 giugno 1962 


Algeria! DALLA 


Il brivido 
delle borse 

Un grosso lirivìdo c cor.-<o 
lunedì per mito il mondo ca* 
pitalisltco. La borsa di New 
York hif siibìlo nel giro di 
poche ore uno dei più foni 
crolli della sua storia: non 
una semplico vcnlala, ma un 
vero uragano di vendite. Ini 
fallo cadere in poche ore intle 
le quotazioni di molti punti. 
Il giorno dopo la stessa feh> 
hre si propagava allo borse 
euro|K*e. Nonostante la succes¬ 
siva ripresa, per tutta la set¬ 
timana il mercato azionario 
internazionale restava sroiivol- 
lo. Lo spettro della « grande 
crisi» del *20 si è riafìacciato 
alla mente di tutti. 

Como tutto le manovre di 
borsa, anche la furia ribassi- 
slica di New York è (lartita, 
con ogni probabilità, da una 
ondata di sjiccnluzinni. ecoiio- 
niicbe c iioliticbe ad un tempo. 
Lo proporzioni che essa ha as¬ 
sunto denotano tuttavia una 
profonda siìilueia nello pro¬ 
spettivo deireconomìa ameri¬ 
cana. L’amministrazione Ken¬ 
nedy, immediatamente attacca¬ 
ta o criticata dai suoi avver¬ 
sari, ha cercato di correre ni 
ripari con dirtnarazioni otti- 
tiiisticbc. Gli osservatori inter¬ 
nazionali più obiettivi restano 
Ugualmente mollo sceltici circa 
la capacità di espansione del- 
rcconomin statunitense, che so¬ 
no comunque molto lontane da 
quello prennnunciate dn Ken¬ 
nedy quando salì ni potere. 

In un orizzonto economico 
mondiale, copertosi così ili 
grosso nubi, una nota più fc> 
lice è venula dal grosso suc¬ 
cesso con cui si è aperta a 
Mosca resposiziono organizzala 
dn un folin gruppo dì indu¬ 
strie italiane. Successo di folla, 
che con ogni proluibililà si tra¬ 
durrà in un cospicuo volume 
di affari, c successo poliiieo, 
poiché Krusciov è personal- 
mente intervenuto nirinnugu- 
razione c vi ha pronunciato 
un interessante discorso. Egli 
ha avuto parole di elogio per 
il realismo degli imprenditori 
italiani clic in questi unni bau- 
un dato inrreinenin agli scambi 
Con l'URSS. iìfn ha nello sle.sso 
tempo aitacratn — ed è ritor¬ 
nato sull’argnineiilo due gior¬ 
ni dopo, quando si è con¬ 
clusa ramiclievolissima visita 
nell’URSS del presidente del 
Mali, Modibo Kclla — il Mer¬ 
cato eoiniinc europeo, organi¬ 
smo chiuso, che introduce nuo¬ 
ve diseriminnzloni verso tutti 
gl! altri paesi, danneggiandoli 
seriamente. 

Krusciov ha quindi proposto 


che una grande conferenza in- 
lornuziunale, nel quadro del- 
rONli, favorisca la creazione 
di organismi mondiali per il 
commercio, che abbraccino tulli 
i paesi e (longano così gra- 
duuliuenlo fine ad ogni sorta 
di discriminazioni, vecchie e 
nuove. Le difTicollà del com¬ 
mercio iniernaziotialc non sono 
del nulo estranee anebe alla 
dolorosa misura clic il governo 
sovietico lin dovuto ailotlnre 
sul tiicrealo interno, alimen¬ 
tando cunsiderevolmenie i prez¬ 
zi della carne c del burro, per 
frenare lomporaneamenlc la 
crescila dei consumi nlimenluri 
che, per il ritardo deiragrieol- 
tura non si era Ìii grado di 
soddisfare. Neirimpossibilità ili 
ridurre gli slanzinmenli mili¬ 
tari, |icr l'opposizione occidrii- 
Inlc ulte misure di disarmo, 
e i fondamentali programmi 
di espansione industriale, era 
quella la sola via per dare 
alle campagne quei maggiori 
incentivi e m.'iggiori investi- 
menti di cui esse luitino biso¬ 
gno fi prezzi ni contadini so¬ 
no stali infatti alimentati di 
mollo). 

Misura di giustizia Innga- 
nienle attesa è stata in Israele 
rimpiccagione di bacliniaiiii, di¬ 
retto csecniore e responsabile 
del massacro di sei niilioni di 
ebrei. Si dovrebbe poter dire 
che si cliiinb* così uno dei più 
orribili ca)iitoli della storia, 
scritti dal fascismo. Senonebù 
molti collaboratori di Eicb- 
mnnn hanno ancora posti di 
governo nella Germania orei- 
denlale. 

Nè i crimini del fascismo o 
della sua guerra binino cessato 
di trovare imitatori. Nonostan¬ 
te gli appelli angosciati degli 
scienziati e deiropìnione pub¬ 
blica, gli nmericani si appre¬ 
stano a cominciare i loro turpi 
esperimenti nloinici nello spa¬ 
zio extra-terrestre. Per primi 
essi si sono assunti così la,re¬ 
sponsabilità di portare ' anche 
nel cosmo una corsa agli ar- 
mamenli. che non si sa dove 
potrebbe terminare: nello stes¬ 
so temilo essi riscliiano di seon- 
volgerfi le leggi stesse dello 
spazio rosmiro f distruggendo 
le fasce di Vati llalien) setiza 
neppure saper calcolare quali 
conseguenze ciò avrà per la 
vita e la salute del genere 
timatio. 

Il fascismo piu smaccato im- 
peirersa nella penisola iberi¬ 
ca. Esso settte avvicinarsi la 
fme e si difende con paura e 
coti ferocia, senza che ancora 
gl! sia venuto a mancare l’ap¬ 
poggio dei suoi alleati occiden¬ 
tali. 


c). b. 


Lisbona 


Protesta italiana 
per l'espulsione 
dei due giornalisti 


Difficili trattative 
Macmillan - De Gaulle 


L’ambasciatore italiano a 
Lisbona, Remigio Danilo 
Grillo, ha presentato una 
nota verbale di protesta al 
ministero degli esteri porto¬ 
ghese per l’espulsione dei 
due giornalisti italiani. Bolla 
c Minuti, dal Portogallo e per 
il trattamento inflitto loro 
dalla polizia politica di quel 
paese. Il passo è stato appro¬ 
vato — secondo quanto si 
apprende da buona fonte — 
dai ministero degli esteri ita¬ 
liano. 

Già a Lisbona, d’altronde, 
l’ambasciatore italiano, non 
appena al corrente del so¬ 
pruso commesso, aveva pre¬ 
stato ai due giornalisti la più 
ampia e gentile assistenza, 
ospitandoli nell’ambasciata! 


quando la loro partenza ave¬ 
va dovuto essere rinviata. 

I due giornalisti italiani 
hanno tentato invece vana¬ 
mente ieri di essere ricevuti 
(laU’ambasclatore portoghese 
a Roma per presentargli 
quelle personali proteste che 
a Lisbona non nv’cvano po¬ 
tuto far pervenire a nessun 
rappresentante iitllcialo del 
Portogallo. L’ambasciatore 
ha opposto un rifluto alla 
loro richiesta. Boffa e Minuti 
hanno quindi lasciato aU’am- 
basciata una lettera in cui 
chiedono, fra l’altro, che Io 
ambasciatore intervenga per¬ 
che sia rimessa in libertà la 
signora Noemia O’Neill, arre¬ 
stata solo per essere stata 
trovala in loro compagnia. 


I problemi oirordi- 
ne del giorno: Lon¬ 
dra nel MEC e que¬ 
stioni atomiche 

Dal nostro inviato 

PARIGI. 2 

II primo minì.stro britan¬ 
nico Macmillan, accompagna¬ 
lo ilalla con.sorte lady Do- 
rotii.v e dal suo capo di ga¬ 
binetto De Zulueta, è giunto 
alle ore 17,30 al castello di 
Ciiamps, per trascorrere ii 
week-end In compagnia del 
generale De Gallile. Un po’ 
di sole ha fatto capolino in 
questo gelido giugno; ma sul 
piano politico, tra Macmil¬ 
lan c De Gallile, non sarà 
fucile un’analoga schiarita. 

Fermi restando i dati at¬ 
tuali del contrasto franco - 
americano siiiia politica eu¬ 
ropea (egemonia degli Stati 
Uniti o egemonia francese?), 
l’ade.sione al Mercato comu¬ 
ne della Gran Bretagna, la 
cui politica rimime strclta- 
mente legata a quella ame¬ 
ricana, implicherebbe logica¬ 
mente il tramonto deH’Etiro- 
pa gollista. De Gallile, dun¬ 
que. seguita a obiettare che 
ringhilterra, per potere en¬ 
trare nel Mercato coinune, 
deve sganciarsi da certi le¬ 
gami particolari con il Com¬ 
monwealth e con gli Stati 
Uniti. Macmillan, dal canto 
•SUO, pretende che De Gaulle 
rinunci ai suoi sogni di ege¬ 
monia francese in Europa. 

L’accordo, come si vede, 
non può essere raggiunto 
nello spazio di un week-end. 
Tilltavia al castello di 
Champs potrebbe delincarsi 
un abbozzo di compromesso 
su di un terreno che i pro¬ 
blemi del Mercato comune 
tendono a nascondere, e che 
invece si colloca probabil¬ 
mente in primo piano; il ter¬ 
reno atomico. 

Il primo ministro britan¬ 
nico avrebbe rìntenzionc di 
proijorrc a De Gaulle un ac¬ 
cordo nucleare franco-ingle¬ 
se. Anche in questo caso. 
iMacmillan continuerebbe a 
tnarciare in pieno accordo 
con gli Stati Uniti: la sua 
preoccupazione (condivisa da 
Kennedy) è infatti di non 
In.sciaro che si sviluppi una 
intesa in campo atomico tra 
Parigi e Bonn. La manovra 
è delicata, perché Macmillan 
deve cercare di convincere 
De Gaulle della necessità di 
un accordo franco - inglese c 
al tempo sle.sso della esigen¬ 
za che questo non si faccia 
alle spalle degli Stali Uniti. 
Al contrario, questo accordo 
dovrebbe poter creare in Eu¬ 
ropa una forza complemen¬ 
tare di quella americana. So¬ 
lo a queste condizioni, in¬ 
fatti, gli Stati Uniti potreb¬ 
bero rinunciare alla loro tu¬ 
tela tliretta stiirEuropa. so¬ 
prattutto in materia di armi 
termonucleari. 


Miss Europa 


Niente cinema 







Ecuador 


Il popolo olle urne 


ImMtro 
tn Farès 
e Susmi? 


BEIRUT — Dopo la «vittoria», la commessa spagnola Martija Garda Nicoiau, di 19 
anni, nuova Mi.ss Europa, è stata attorniata c complimentata dalie concorrenti e, 
come è d’uso, intervistata dai giornalisti. « Farà del cinema? ». « No, per ora no. 
Starò a disposizione degli organizzatori per 12 mesi: poi rientrerò definitivamente 
a .Palma di Majorca, dove risiede la mia famiglia ». « Progetti matrimoniali? », « Nes¬ 
sun progetto. Non sono fidanzata ». La « belll.ssima » c aita un metro e 73 e misura 
92 centimetri'di petto, 58 di vita c 92 di fianchi. Nella tolefoto: Maruja Garcia Nico- 
Inu sul « trono » attorniata dalle damigelle d’onore 


tro i ^cof 


Nostro servìzio 

QUITO (Ecuador). 2 ' 
Poco meno di un milione 
di cittadini vanno alle urne 
domani neU'Ecuador per de¬ 
signare scttantiino membri 
delia Camera dei dcpùtnti. 
i membri delle a.sseniblce le¬ 
gislative di diciannove pro¬ 
vince e ì membri dei consi¬ 
gli municipali di alcune fra 
le maggiori città. 

Si tratta di una consulta¬ 
zione politica di notevole im¬ 
portanza per l’Ecnador, dove 
la prc.ssione degli Stati Uniti 
della casta militare e delle 
destre è riuscita negli scorsi 
mesi a mettere in crisi la 
politica di amicizi.T con Cuba 


c con i pae.si socialisti c di 
evoluzione democratica dei 
primi mesi di presidenza di 
Julio Arosemena, ma dove 
ragitazione popolare in sen¬ 
so nnti-imperialistn c più che 
mai viva. 

Alla consultazione di do¬ 
mani. le forze flio-americane 
si presentano organizzate in 
diversi gruppi, tra i quali :1 
Fronte n.izionale democra¬ 
tico, il partito conservatore, 
il partito socialista di de¬ 
stra, il movimento socialcri- 
stiaiio, FAlleanza rivoluzio¬ 
naria nazionale (fascisteg- 
giante). la destra oligarchi¬ 
ca liberale e la destra della 
Concentrazione delle forze 


elli» 


popolari. Il Fronte democra¬ 
tico nazionale, che nelle ele¬ 
zioni del ’60 sostenne Gaio 
Plaza, ' agente doll’Unifcd 
Fniit, è il gruppo filo-ame¬ 
ricano che occupa al 'gover¬ 
no le posizioni più forti. 

■ La sinistra si è venuta or¬ 
ganizzando nelle ultime set¬ 
timane in un Fronte unito 
anti-imperialista e anti-feu- 
daJe. Ne fanno parte i comu¬ 
nisti. i socialisti. l’Unione 
della gioventù riv'olnzionaria 
ecuadoriana, . il Movimento 
rivoluzionario degli studenti 
universitari e altroorganiz- 
zazioni popolari. 

b. z. 


Dal noiti;4> inviato. . 

PARIGI, 2 

Proseguono i contatti, ad 
.Algeri, tra l’Esecutivo prov¬ 
visorio e rappresentanti de¬ 
gli interessi europei. Si dice 
che vi sia stato anche un col¬ 
loquio fra il responsabile 
deirOAS per la zona di Al¬ 
geri, Jean Jacques Susini e 
il presidente deH’Esecutivo 
provvisorio, Abderraman Fa- 
ròs. L’OAS ha distribuito ma¬ 
nifestini in cui dichiara die 
la tregua degli attentati e 
provvisoria é destinata a fa¬ 
cilitare il dialogo che si è 
stabilito por garantire la sor¬ 
te dei cittadini europei, dopo 
il referendum. 

A Parigi, ci si domanda chi 
tira i fili di questa manovra. 
Il F.L.N. ha riaffermato che 
mai rOAS potrebbe essere 
considerata come un inter¬ 
locutore. Però, i dirigenti 
ultras per.sistono nel loro 
tentativo ed ò sicuro che il 
presidente dei sindacati fa¬ 
scisti di Algeria, recandosi 
ieri al Rochor Noir per in¬ 
contrare Farcs. non lo ha fat¬ 
to di sua iniziativa. Audio il 
direttore della società nazio¬ 
nale Repnl, che controlla il 
petrolio di Hassi-Mesaoiid. si 
è lungamente intrattenuto col 
presidente dello Esecutivo 
provvisorio. 

Questi contatti hanno tutta 
l’aria di essere un tardivo ri¬ 
conoscimento della realtà dei 
fatti da parte dei francesi 
che hanno interessi econo¬ 
mici in Algeria. L’OAS h ap¬ 
poggia, in quanto sente che, 
nonostante il terrorismo, la 
Algeria si avvia ineluttabil¬ 
mente alla scadenza del re¬ 
ferendum che sanzionerà la 
indipendenza. 

E’ stato annunciato oggi 
che il Comitato Centrale del 
PCF si è riunito per due 
gionii a Bezons ed ha discus¬ 
so un rapporto del compagno 
Georges Frischmànn sulla po¬ 
litica economica gollita. Nel 
rapporto sono denunciati tut. 
li gli aspetti malsani doH’e- 
conomia francese: i ritmi di 
lavoro sempre più intensi, su 
cui si basa l’aumento del 20 
per cento della produzione 
industriale e del 50 per cen¬ 
to delle cifre d’affari; l’inva- 
sione dei capitali stranieri; il 
rialzo dei prezzi, che c del 
47 per cento rispetto al 1957: 
raumento delle imposte di¬ 
rette (50 per cento) e la di¬ 
minuzione del potere di ac¬ 
quisto delle masse lavoratri¬ 
ci (dal 6 al 10 per cento). 

L’orario di lavoro settima¬ 
nale in Francia è in media 
di 46 ore. vale a dire il più 
lungo d’Europa. Gli scioperi 
attuali, soprattutto nel set¬ 
tore pubblico, sono il segno 
del profondo malcontento dei 
lavoratori. Ma le lotte pura¬ 
mente rivendicative hanno i 
loro limiti, ha a\'\'ertito 
Frischmànn ® occorre svi¬ 
luppare le lotte generali con¬ 
tro il capitalismo. 

Dopo aver ricordato il pro¬ 
gramma del partito (elezio¬ 
ni di una Assemblea costi¬ 
tuente con il sistema propor-1 
zìonale, governo responsabi¬ 
le davanti al Parlamento, 
epurazione. laicità, abolizio¬ 
ne dei militari di carriera, 
soppressione dei prefetti. 
iCCC.) Frischmànn ha denun¬ 
ciato la pianificazione econo¬ 
mica gollista come un -ca¬ 
talogo di pie illusioni» ed 
ha criticato il Mercato co¬ 
mune. coalizione dei tni.sts 


contro i popoli della picco¬ 
la Europa. 

Frischmànn ha atiche an¬ 
nunciato 33.500 nuovo adesio¬ 
ni al partito. Il Comitato Cen¬ 
trale del PCF ho votato una 
risoluzione contro la minac¬ 
cia fascista, che deriva anche 
dalla fascistizzazione dello 
Stato gollista. Per lottare eL 
ficacomento contro questa 
minaccia non esiste che un 
mezzo: l’azione unitaria di 
tutti i lavoratori e di tutti 
i cittadini democratici. 

Saverio Tutino 


Grecia 


Sciopero 
dello fame 
per Glezos 


ATENE. 2 

In occasiono del 21. anni¬ 
versario dell'impresa di Ma- 
nolis Glezos, che assieme al 
suo compagno Sandas strap¬ 
pò il 31 maggio 1941 la ban¬ 
diera nazista daU'Acropoli, 
il presidente dcH'Eda. Pasa- 
lidis. ha presentato una mo¬ 
zione in parlamento poiché 
esso proclami ufficialmente 
Glezos e Sandas eroi nazio¬ 
nali di Grecia. 

A quanto informa TAVCIII 
— i prigionieri politici del¬ 
l’isola di Egina. dove Gle¬ 
zos é detenuto, e del carcere 
di Trikala hanno proclamalo 
uno sciopero della fame di 24 
oro in appoggio alla richiesta 
di amnistia generale e di 
immediato rilascio. 




diffondeva notizie secondo le 
liliali la rivolta saielibe ilc- 
stinuta ad estinguer.si < in 
breve tempo ». Ciò contra- 
.stava tuttavia con le Ira- 
smissioni degli insorti, anche 
•Se é certo che la macchina 
repressiva messa in campo 
tlu Betancouit contro Porto 
Cabello e massiccia die il 
goverim di Caracas ricorre 
anche al bombai damentn 
terioristico della base navale 
e della città. 

E’ dunque difficile pio- 
nunciursi .sulle prospettive 
della rivolta anti-Uetancourt 
«Questo é il momento pili 
grandioso della .sfoti.i del 
A'enezuela — informava un . 
trasmissione nidiu degli in¬ 
sorti, nella sciata —. L,i pt> 
pola/.ione di Porto Cabello 
si accinge a scendere in sti.i- 
da per unirsi agli insorti. Lo 
esercito e ravia/ione si s. n 
già associati ». Il siiccc.-.-o 
della rivolta dei m(iriin\< 
della più importante base 
[navale del \ ene/iiela dipeli 
(le evidentemente sopratti:' 
to daH’appoggio della popo¬ 
lazione civile ai ribelli 

Per ora si può diie in ogni 
modo che il regime di Ue- 
tancoiirt si trova a dover at- 
frontaie una difiìcile situa¬ 
zione non siilo sul piano mi¬ 
litare ma anebe su tjiiello 
politico. 

Appena pochi giorni fa, la 
Camera dei deputati ha adot¬ 
tato a maggioranza ima mo¬ 
zione di censura contro il 
I presidente, in relazione con 
jla decisione di que.st’iiltimo 
tli mettere al bando il Par¬ 
tito comunista e il Movimen¬ 
to della sinistra rivoluziona¬ 
ria. Si é trattato di una cen¬ 
sura assai aspra (Betancourt 
vi é accu-sato di < calpestare 
la Costituzione e la dem-»- 
crazia, di tentare di soppri¬ 
mere l’opposizione e di liqui¬ 
dare le pro-ssimo elezioni » e 
la Camera lo ammonisce che 
« rc.spingerà a qualsiasi co¬ 
sto un ritorno alla dittatu¬ 
ra ». come antidoto ai pro¬ 
blemi reali del paese) e tan¬ 
to più significativa in quanto 
ò passata con i voti di nume¬ 
rosi membri del partito di 
maggioranza. 

Un altro epi.sodio signifi¬ 
cativo della vastità dell’op¬ 
posizione a Betancourt si e 
verificato ieri. Il giovane 
.-Vmerico Martin, uno dei 
maggiori dirigenti del MIH 
(movimento della sinistra ri¬ 
voluzionaria), il quale si tro¬ 
va in prigione ò stato eletto 
presidente della federazione 
studentesca universitarin 


Conferenza 
economica 
dei paesi 
socialisti 
il 6 giugno 

MOSCA. 2. 

Il G giugno prossimo avrà 
luogo nella capitale .sovietica 
una conferenza sui problemi 
della coopernzione economica 
dei paesi socialisti. L’annuncio 
diffuso dalla TASS e letto da 
Radio Mosca dice: - Sulla base 
dell’aceordo raggiunto fra i Co¬ 
mitati centrali dei partiti comu¬ 
nisti e dei lavoratori dei pae.si 
membri del Consiglio economi¬ 
co per l’assistenza reciproca, c 
stato deciso di convocare a Mo¬ 
sca. li G gnigno, una confe¬ 
renza sui problemi della coo¬ 
pcrazione economica fra i pae¬ 
si membri -, 

Tn un breve di.scor.so rivolto 
oggi ad un gruppo di giov.-.ni 
cubani in visita di amicizia. 
Krusciov ha dichiaralo che la 
insistenza deU’imperialisnio nei 
preparativi militari, c uno dei 
motivi che hanno provocito le 
recenti misure del governo so¬ 
vietico in mater.a di prezzi 

• .-Xbhi.'imo aumentalo i pri zz' 
delia carne e del burro perché 
non potev.'imo fare .'iltrin'.enti 
— ha detto Kru.sciov —. Non è 
infatti possibile che no: ridu¬ 
ciamo le spese per la d’fes.i 
nnz.Oliale nel momento in cu 
l'impenalismo ccrc.a di spaz¬ 
zarci Via dalla faccia della ter. 
r.'. N'oi dici.'imo' non ci mi¬ 
se.rete • . 
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BONAMENTI UNITA’ (ver- 
aamento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795) 6 numeri 
annuo 10.000. semestr. 5 200. 
trimestrale 2.750 - 7 numeri 
(con il lunedi) annuo 11 650. 
semestrale 6 000. trimestrale 
3.170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica) 
annuo B350. semestrale 4400. 
trimestr. 2330. RINASCITA: 
annuo 4200. semestrale 2200; 
VIE NUOVE: annuo 4200: 
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+ UNITA’ 6 numeri 13.500. 
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Domenicale L. 150+300; Fi¬ 
nanziaria Banche L. 500; 
Legati L. 350. 
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